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C on le elezioni dell altro Ieri esce dalla ribalta 
della scetu politica argentina almeno per un 
certo periodo, Raul Alionsin ba Costituzione di 
quel ^eae gli impediva di tìpreseniarsi candi- 
dato Cerai un piogeno di riforma che accor¬ 
ciava il tempo della pfesidenza e consentiva la 
rielezione ma apelie ad questo progetta si fosse realizzato 
Ime lo disse lo stesso MIpnsIn lannb schiso quando an¬ 
dai a intervistarlo percoplo de I UnilS) egli non si sarebbe 
ripiesenlato •Sellnnlsdho gii stati troppi per me» 

Un udmo achiello, un democratico sincero, uno stati¬ 
sta noq pminclale ma proloqdamente al conente del pro¬ 
blemi del inondo di oggi, e della politica e della cultura 
etiiopèa Un uomo schivo e al tempo stesso con una Ione 
carica di simpatia umana Questa è I impressione, assai vi¬ 
va eioite,che allora mi leqe Alionsin 

Non Sta a me esaminare le luci e le ombre di anni dllli- 
Ctli ed aspiire le ragioni delle grandi, immense speranze 
che SUscItp, non solo in Argentina ma in tutta l'America la 
trqa, la sua qlezlone, e delie numerose e successive delu¬ 
sioni Conosco anche i| giudizio critico che su di lut e sulla 
sua opera hanno dato e danno diversi intellettuali e uomi¬ 
ni di sinisna argentini Restart me la convinzione che uno 
del punti principali della debolezza politica di Alionsin, in 
sleme al permanente licaito del militari all'avversione del¬ 
la Chiesa cattolica del suo paese, all ostilità del sindacato, 
slamata l'assenza, In Argentina di una sinistra loite e non 
Irintómala, che avesse una decisa carauerizzazione na- 
liqitale e demócratica, che non oscillasse in alcun modo 
,verso n^lgie gueniglieie, che fosse capace, In altre pa- 
,|qlsr, pur nella critica aperta nella aollecitazione pio com- 
baplva di aaslentiìe Un’importante esperienza di iransUio- 
né demoMllca, DI questo ci sarebbe stelo grande biso- 
gho* dato Che ~ come hmava ricontate spesso, con buon 
senso, il presidente Alionsin - la vittoria dei radicali età av¬ 
venuta atlraverao elelloni consentile dal militari, e II popo¬ 
lo argentino non aveva <conqulslato la Basllglla» 

. Alionsin hariporialo un paese che aveva conosciuto la 
dlhahiVa sangujriaria dei militari l'orrore uemendo dei 
idesapatecldos» e la guerre delle Malvine alla democrazia, 
gl rispeito del diriltl umani a una politica di pace Alionsin 
ha processato | capi dalie Ione armale e di un regime fa- 
senza aq>*tW-<hC vi pfowedesSCIo tribunali Inler 
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Nell’incontro ufficiale il leadér del Pcus ha riconosciuto gli errori del passato 
«Glasnost» e «Libertà» hanno urlato migliaia di studenti in piazza Tian An Men 

Arriva Gorhadov 

A Pechino s’accende la speranza 



M FCCHINO II programma 
va subito a gambe aUana 
Gorbaciov viene fallo entrare 
nel palazzo dell Assemblea 
nazionale dall ingresso secon* 
dano perché la porta pnnci- 
pale dà sulla Tian An Men oc*» 
cupata da centinaia di mi 
gliaia di giovani E sarebbe 
imbarazzante il contatto tra 
Gorbaciov e gli studenti che 
contestano erron e lentezze 
dei dirigenti cinesi sulla via 
delle riforme e inneggiano 
proprio al leader sovietico co¬ 
me simbolo di quelle innova¬ 
zioni che a Pechino tardano 
gd arrivare Sulla grande piaz 
za ìa folla ntma slogan per la 


La storica stratta di mano tra Mikhail Gorbaciov e il presldents dnesa Yang Sfwigkun 


A MOINA a 


N onostante compromessi e anche a volte cedi* 
monti è riuscito a portare il suo paese ad ele¬ 
zioni democratiche per li cambio del presiden¬ 
te e qiièsto non avveniva da sessanta an- 
ni Certo, queste elezioni egli le ha perse Nd so 
se egli confermasse oggi di fronte alla vltiona 
di Menem 11 giudizio che m) diede un anno fa suinndiffe 
ronza ai fini del mantenimento del regime democratico 
della vittoria dei radicali o dei giustiziallsti dato il processo 
di rinndVNnento che si era avviato nel partito che si richia 
mava e si richiama a Peron 

Lt elezioni Alionsin le ha perse anche per t estrema 
diificoite de^ situazione economica e sociale dei suo 
» paese» E si poasoho fare tulli gli appunti cntici che si vo- 
gliooo alla sua (ròlHIoa economica al suol errori Ma la for¬ 
za Inèsorablle del debito estero e dell inflazione non I ha 
ceitio invonUla Iw ^ nemmeno le direttive del Fondo mo 
j nefario internazionaie La verità «che «la politica di rigoret 
gii ^ stata imp(»ta dalt esterno ed oggi un operaio argenti¬ 
no ha un salario n^lo mensile base di cinquanta dollari 
, Delie dlfficoUà e<tel dramma argentino (e laUno-america- 
' no) la responsabilità è quindi anche nostra dei paesi e 
dei governi del mondo «sviluppato» 

Raul Aifonsln può uscire a testa alta dalia sua espericn 
, za democratica^ E a lut deve andate la riconoscenza dei 
I democratici e dei progressisti dell Europa e di lutto ii mon 
do E^li ha dimostrato come sia possibile, benché difficiìis- 
simOi far uscire i paesi dell Amenca latina dalia spirale tra- 
gicalra dittature san^inane e guerriglia e pollarli sulla 
I w della democrazia Ma dalla sua esperienza e dalla sua 
cpnclusione amam. deriva un obbligo per tutte le forze de 
mocratlche e sociàtikte europee quello di banersi con più 
forza e convinzione per un nuovo ordine economico inter 
nazionale che faccia nunire e abbia I obiettivo di annulla 
re. il pauroso squilibrio fra il Nord e il Sud Anche da que 
Sto dipendono te sorti delia pace nel mondo 


Mentre Forlani smentisce l’intesa con Craxi sulle riforme istituzionali 

De Mta agli j^eaii: «Adessobasta 
entro domani decido sul governo» 




«La commedia è finita tra domani e dopodomani commento di Cia». da Miia- 
affronterò e risolverò il problema» cosi De Mita, no, è sprezzarne «Non ho 
da Brescia, risponde alle ripetute richieste di «veri- lempodi icSaere le agenzia di 
fica» tra 1 5 E avverte «La legislatura non può che siainpa occupane di 
avere una guida de» Intanto Forlani smentisce di ^.',5,?-™^»^,»?°" ° 

aver mai parlato con Craxi di referendum propo- d, 

Sdivo La ventica, dice la De, servirà a rinsaldare aver mai parlato con Craxi di 
1 alleanza col Psi La Malfa «Patto a 5 fino al ’92* referendum proposiuvo An 

che se la De è «naturalmente» 
disponibile al confronto sulle 

PASQUALI CASCILLA PAMISIO RONOOLINO '‘fonne isUluzionali La venti- 

ca va bene, magan «nei modi 

W ROMà Una giornata con- momento in cui tutti devono pTo^ro die ia Cc»tituzione e la 
fusa durante ia quale si sono non solo chiedere ma anche prassi rKhiedonc^ cioè in 
intrecciati messaggi e contro- nsponderet Oggi De Mita do Parlamento OTine chiede il vi 
messaggi tra Milano (il con vrebbe incontrare Fo ani e cesegretano de Scotu Ma 
gresso socialista è al terzo forse andrà anche da Cossiga «senza toccare il governo» 
giorno) Rimini (La Malfa <£ disdicevole - dice agli m precisa Piccoli E Forlani in ' 
chiudendo le assise repubbli dustnali bresciani > che si sba una dichiarazione ai Popolo \ 
cane ha proposto un «patto in un governo e intanto lo si tiene a precisare che «dalle in | 
politico per 1 Europa» che im cnlichi» Craxi Visentinl La dicaziom dei congressi •e da 
pegni il pentapartito fino al Malfa nessuno è nsparmiato quelle elettorali la venfica pò- 
92) Brescia (dove De Mita g tutti sono avvertili «Questa trà trarre per la maggioranza 
ha parlalo ad un convegno di legislatura non può che avere ragioni più di convalida che di 
industnah) e Roma Alle n un governo a guida de» il dispeiskme» 
chieste di venfica piovute da 
Pn e Psi il presidente de! Con 

Sigl .0 «sponde chiedendo dj PAOIHl e • 7 

vedere le carte «E arrivato il n»» 


Mosse, oonironiosse 
e gambetti 


PASQUALI CASCILLA 


INZOROQOI 


T ramite la venfica Craxi intendeva raggiungere li du 
plice scopo di impone la sua proposta di plebiscito 
sull elezione diretta del presidente della Repubblica 
e di liquidare De Mita Ciò gli occorreva per tonifica 
re li suo declinante potere d interdizione L accordo 
con Forlani ha fatto pensare che la De neodorolea si 
acconciasse bl compromesso Ma len lo stesso Forlani ha preso 
le distanze dal) ipotesi presidenzialistica il Pn 1 ha respinta fer¬ 
mamente e De Mila ha alzato la voce e ha annunciato di non 
voler subire il molo di esaminando e di apprestarsi a prendere 
lui 1 iniziativa del chianmento Cosi la mossa preetettorale di 
Craxi SI sta tramutando in un nschio di ultenore isolamento Su) 
R$i può scancarsi la scomoda responsabilità dello sfascio della 
legislatura senza aver incassato nulla sul piano lattico e avendo 
per di più voltato le spalle a chi vuole un vero nnnovamento 
politico 


Entro tre mesi sarà il nuovo presidente argentino 

Toma il penmìsmo 
Carlos Menem stravince 


D 27 né pensioni né stipendi 


Ha vinto Carlos Menem e l Argentina, per la terza gna una -rivoluzione proòuni 

volta nella sua stona, toma ad affidare le proprie che 

sorti al peronismo La vittoria del candidato giusti- mic^ che i attanaglia e u 


ziaìisla è andata oltre te previsioni, sfiorando la spinge a grandi passi verso 11 
maggioranza assofuta dei voti 11 suo avversano, il pennllazione Una ncetla che 
radfcale Moardo Anseloz st è affermato soltanto «n(usa'r?Sione 

nella capitale ed In tre delle ventidue province A dei vecchio populismo 
dicembre l'insediamento del nuovo presidente Amaro ti commento del 

presidente uscente «Non pos 
so condividere - ha detto - la 

--- gioia dei vmciton» Alionsin 

PABLO muoMNi resterà ora in canea per altri 

^ j 1 un . j ! . sette mesi fino a! 10 dlcem 

■i BUENOS AIRtS Corna pre 40 ™ ' bre data di insediamenlo del 


PAQLO OIUSSANI 


■iBUENOSATO Cornapre uo.» u, 

visto dal sondaggi preeletlora ("fj *5 nuovo presidente 

Il I Argentina, devartala dalla CìL?endci soltanto Modeslii nsullali delle altre 

crisi ocorioralca ha scelto S/aKTlfe ^ forze in lizza II leader dell U 

Carlos Menem controverso prwnce argentine mone del Centro democrali 

candidato del partito peroni ora co Alvaro Alsogaray non è 

sta E la sconfitta del partilo di della maggioranza assoluta andato oltre il 6 2 per cento 

gpwmo I Unione civica radi- dei -grandi eleliori- dai quali La sinistra unila di Neslor VI 


sta E lo sconfitta del partilo di 
gpwrtio I Unione civica radi¬ 
cale del presidente uscente 
Raul Alionsin, ho Unito per as 
sumere contorni Imprevedibil¬ 
mente pesanti EdoaidoAnge- 
loz candidato della Ucr, B ri¬ 
masto ampltamente al di sotto 


dei «grandi elettori* dai quali La sinistra unita di Nestor Vi 
entro tre mesi dovrà essere cente non è andata oltre il 2 5 
matenalmenle eletto - propu per cento 
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■1 ROMA. 1 camalli di Geno¬ 
va saranno cattivi e prepotenti 
e cosi gii operai di Pomigha 
no ma che cosa dire di quello 
che sta succedendo nei gran 
di centri di calcolo delia mac 
china statale a Latina a Boto 
gna nel centro tleltronico 
della ragionena generale del 

10 Stato nelle direzioni prò 
vinciall del Tesoro’ Sono i 
luoghi dove vengono «fabbri 
cale» le pensioni dei cittadini 
Italiani e gli stipendi dei laNn? 
raion pubblici Tre sindacati 
all insegna deli odio contro gli 
utenti hanno organizzato una 
lolla particolare hpo il blocco 
operaio delle merci n^li anni 
Settanta Sono ia Cisl la Dii e 
un sindacato autonomo Gli 
scioperanti non ci nmeUeran 
no una lira I tre suddetti sin 
dacali hanno aperto una col 
letta trentamila lire cadauno 
fra tutti 1 dipendenti Chi verrà 
sacrificato m questo scontro’ 
Non quelli che scioperano 
Non I imprenditore pubblico 

11 governo che anzi rispar 
mierà qualcosa con ’ ritardi 
nei pagamenti (già sette gior 
nt per le pensioni e IO per gU 


Maggio tragico per i pensionati I loro «emolu¬ 
menti», come SI usa giraziosamente dire, rischiano 
di saltare Così come rischiano di saltare tutti, di- 
consi tutu, gli stipendi dei lavoraton dello Stato, 
impiegati, militan, giudici, ferrovien Un manipo¬ 
lo di organizzati da sindacati autonomi, più Cisl e^ 
Dii. guida ia lotta contro gli utenti e si fa sovvenni 
zionare con una colletta 


BRUNO UGOLINI 


stipendi) 

Qualcuno ha cercato di op 
porsi ÈsIataiaCgtl I suoi mi 
iitanti spesso e volenlien m 
questi giorni sono stati fatti 
oggetto nei luoghi di lavoro 
di schemi di lanci di moneti 
ne Ma quesU delegali Cgii 
osavano indicare altre forme 
di lotta osavano difendere i 
dintli degli utenti osav^o in 
dicare ie responsabilità del 
governo De Mila Un'govemo 
che sembra voler allevare con 
affettuosa cura ie serpi della 


più velenosa guerra di tutti 
contro lutti visto chc^ negli ulti 
mi tempi in questa sua gran 
de azienda ha compiuto due 
alti Con il pnmo ha esteso 
una «indennità» senza aggetti 
VI dai personale della presi 
denza del Consiglio (300mila 
a cranio circa) a quello della 
Corte dei conti a quello del 
I Avvocatura dello Stato ad ai 
In setton Con li secondo atto 
ha negalo a questi che ora 
stanno scioperando un invc 
slimento di 70 miliardi per au 
menu economici collegati In 
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Tra dieci giorni 
di nuovo insien 


di Domodossola 




Chnstian Zànon (nella foto) si rìuhirà al Dadii&>€fMBMÌ^, 
due fritelit Lha deciso ì) Tnbunale dei minori 
che len ha reso nota ia sentenza sul ragazzo dì 
sola Questa è di immediata esecuzione mainiCjaitàJàm^ 
miglia st ntroverà solo tra dieci giórni, per cqiùléntte 11 
pubblico ministero e ali ex tutore, i) pre$ìdanfo deiVUsì 
Borgomanero. di poter impugnare eventualmente l'oidl* 
nanza II ragazzo è stato affidato al pàdre, ma sono la tutNa 
del presidente dell Usi di Domodossola a pagina ,111 


Indro Montandli Un milione di multa piti le 

«•nnilannalA spese pioceuuall E là con- 

conoannm Mon- 

«Ha dniamatO lanelli dai Tribunale dtMoa- 

ririam De Mita» *■* giudicato a» 

UndCO ue mna» po che era stato queielMo 
da Cmaco De Mita pe. dWi- 
mazione La senlefiza dwil 
essere pubblicata su if Giornale e MontanCllr In separata ae» 
de doTTà risarcire alla parte cMe anche i danni II pm Cim 
vanni Manconda, dopo il verdetto, ha annuiKialo le dfmta- 
siom dalla magisiralura iHo sempre avuto a cirofe l'indi- 
pendenza di giudizio- _ apaqina É 


Almeno 200mila giovani cinesi attendono invano 
Gorbaciov sulla Tian An Men II leader sovietico en¬ 
tra nella sede del Parlamento da un ingresso secon¬ 
dano Fuori gli studenti inneggiano alle riforme, e 
salutano neirospite venuto da Mosca il simbolo di 
quei cambiamenti che essi reclamano dai loro stessi 
governami In questa cornice Inusuale ed imprevista 
prende il via lo storico vertice Clna-Utss 


CIULISnO CHIISA 

libertà e la democrazia canta 
l Inlemazionaìe, e regge sin- 
scioni di benvenuto «all inizia¬ 
tore della glasnost», perché, 
dice una studentessa «all ini¬ 
zio I sovietici erano in ritardo, 
ma ora sono avanti a noi sulla 
strada dei cambiamenti» Un 
dici ragazzi minacciano di uc¬ 
cidersi con li hioco se le abto- 
nlà rifiuteranno il dialogo 11 
vertice che sancisce la nconci- 
iiaztone a 29 anni dalia dram¬ 
matica rottura NeH’incontro 
con Yang, Gorbaciov ammette 
che Mosca ha commesso de¬ 
gli sbagli in passato verso la 
Cina Oggi 1 colloqui con 
Deng e Zhao 


Modello 740: Nella storia dt «ordinant Imi* 

nipnfB nmWMlhp rocrazia» del modello 740 
nienve pronigne ieri ^ ^ polemica n mi- 
BIm SCAuGnZB nistro nbadisce niente flit- 

ìIpI 31 m%nnìn tamento dei teimini dei 91 

Qcl 9A niaggiO maggio Dai banchi Àellì 

maRRioranza II Ubenrie Se^ 
rentlno accusa «Il ministro 
non ha la visione dei (Hoblemi concreti» Protestano Con- 
fartigmnato e collegio dei ragionieri, che v^liono la proi» 
ga il Mndacato proclama per il 29 lo sciopero per la n(o^ 
ma amministrativa All interno due pagine di guida 
compilazione da modelli alcepaoine 


Impennata Le banche centrali imi èa|- 

<l«r «Inllam rt° nuKite a fienaie l'aiceu 

nei QOIiaro dei dottalo che è baHalo da 

che travolge 1397 a i4n «» Anooi* • 

ali shavrammti 4»'* chomlta- 

gn sinrnmenn ,,..010 degù sta# 

Uniti non avevano Drodolto 
una nuova slialegia, dt qui 
l'imbarazzalo silenzio delle fonll ufficiali La vittima princi¬ 
pale è il marco tedesco sceso a 724 Ine, nonostante l’eiWri 
me alino della bilancia estera e la solidità tnlema della ino» 
neta Anche lo yen si è deprezzalo sulla valuta anwncana. 

AVAOINA <• 


«Ma che noia 


diceOcch^ 


«Vedrò 1 massimi esponenti del Congresso Usa q 
rappresentanti di istituzioni che nfenranno aìl'Ammi* 
nistrazione Bush le nostre opinioni» così il segreta* 
no del Pci, Occhetto, ha dichiarato alle agenzie pn- 
ma della sua partenza per gli Stati Uniti» ^ferepdosi 
ai congressi di partito in corso in Italia, ha aggmntoi 
«Di verifica in venfica si può morire di noia Si è (or¬ 
nati al penodo più statico del centrosinistra» 


H ROMA. Il segretario del 
Partito comunista italiano 
Achille Occhetto é giunto e 
n pomeriggio negli Stati Uni 
ti Occhetto è il pnmo segre 
tano dei Pei a mettere piede 
in Amenca Ad accompa 
gnare il «grelano comunista 
nella sui visita statunitense 
sono sua moglie la senatnee 
Aureliana Albenci e Giorgio 
Napolitano «Il mio scopo - 
ha detto Occhetto prima di 
imbarcaisi sul 747 all aero¬ 
porto di Fiumicino - è quello 
di spiegare bene il carattere 
del tutto originale dei nostro 
partito, ( he certo si chiama 
comunista, ma che è espres 


sione delle più grandi hatti-^ 
glie democratiche di tiberlà 
fatte nei nostro paese» 
reco m Amenca - ha aggiun¬ 
to - non solo come segreta- 
no del maggior partito di op¬ 
posizione ma anche come 
espressione della nuova eu¬ 
rosinistra per affrontare te^ 
maliche come il lappoito Ira 
gli Usa e I integrazione euro» 
pea» Sui congressi del Psi e 
del Occhetto ha detto «Si 
parla di una nuova vt^riHca E 
di venfica in verifica si muo¬ 
re di noia Si è tornati al pe¬ 
riodo più statico del cenno- 
sinistra» 


questo caso, alla produttività 
Ha dimostrato di aver più a 
cuore ia «mancia» che ieffi 
cienza E ha cosi eccitato gli 
animi fomentando questa 
straordmana «caccia all uten 
|le» purtroppo con il sostegno 
€i Cisl e Uil Una alleanza per 
^rsa Con autorevoli «dingen 
11* di questo nostro amato Sta 
to che in tale occasione con 
cedono 1 esercizio di assem¬ 
blee naturalmente retnbuite 
mentre la gente fuon fa la co¬ 
da imprecando È successo a 
Roma protagonista I acciara¬ 
to dottore Gaetano Guerrera 
«tra poco direttore generale 
dei servizi perifenci del Teso¬ 
ro» come denuncia ia' Cgil 
Tutto questo avviene mentre 
tulli l conlralli di lavoro in 
questi settori registrano ritardi 
di un anno e mezzo Un im 
pasto di .leggerezza e me 
sponsabilità che dovrebbe far 
rabbrmdere f./> Staio sembra 
in mano ai nemici dello Stato 
E quelli che gndavano con 
tanto ardore contro il tembìle 
sciopero generale paragona 
lo ad una bomba atomica, 
dove sono andati a finire’ 


«No al cemento 
sul teatro 
di Shalrnspeare» 


Il N 1 


r] 




GII attilli manifestano davanti aita (onilamenta del «Rose» 


ALFIO BERNABEI APAOINA2S 
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rOnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Q congresso socialista 


INZO ROQOI 


G iunti al termine del terzo giorno 
del congresso socialista, sul tac¬ 
cuino del giornalista testa un uni¬ 
co fatto politico degno di nota, 
cioè i'inèontro Craxi-Forlani nel 
camper che ha sancito la deci* 
«ione di procedete alla famosa verifica. Que¬ 
sta decisione, si potrebbe dire, ha sottratto ai 
delegati il soio elemento di Interesse olierto* 
gli dalla relazione del leader: decidere se ri¬ 
trarsi dall'alleanza a cinque o patteggiare 
con- gli alleati un'ulteriore fase governativa. 
La prima alternativa non sussiste più. Non 
c’è più niente da decidere: si va alla verifica. 
Il congresso potrebbe anche tornarsene a 
casa senza neppure avere avviato un simuta- 
Cfo di dibattito. Invece pTOseguità, si dilun¬ 
gherà oltre il previsto per garantire a Craxt 
l’ultima parola nel telegiornali della settima¬ 
na che precede* il silenzio elettorale in tv. 
Tutti I restanti giorni di questa inutile kermes¬ 
se oratoria non saranno che una sfilacciala 
^gllia di queirultima parola. Ma non è il ca¬ 
so di tenere il fiato sospeso: proprio ieri le 
polveri craxiane si sono alquanto bagnale. 

Se non abbiamo preso tutti un colossale 
abbaglio, la verifica concepita e contrattata 
da Craxl dovrebbe avere per oggetto (essen¬ 
dosi «esaurita» la fase politica attuale) una 
fase nuova resa diversa dal contenuti pro¬ 
grammatici e dalla guida politica, cioè dalla 
centralità delia questione istituzionale in ver¬ 
sione craxiana (referendum propositivo in 
i funzione della riforma presidenzialistica), e 
dai pensionamento della presidenza De Mi- 
ta~soita da altri presupposti e responsabile 
I dello sfascio attuale. Cosi connotato, il patto 
.di continuità Con la De di Forlani potrebbe 
I da Craxl essere speso In campagna elettora¬ 


le come un vistoso surrogato della alternativa 
•impossibile». Ma che succede? Succede che 
Vaino contraente, dopo aver latto credere a 
Craxi di essere disposto a parlare di referen¬ 
dum e di eiezione diretta del presidente, fa 
una precipitosa fuga aD'indietro; declassa a 
«opinione personale» gli accenni suoi e di De 
Mita alla materia, precisa che in ogni caso 11 
referendum sarebbe una subordinata rispet¬ 
to alle decisioni parlamentari (e cosi va a 
farsi benedire la ragione politica delia richie¬ 
sta plebiscitaria). e annuncia che su questio¬ 
ni di quésto calibro ogni partito deve discute¬ 
re al proprio interno (come dire: tvort esiste 
in merito alcun impegno della Oc). 

L'altro interlocutore, quel partito repubbli¬ 
cano che ha condotto un congresso in diret¬ 
to contrappunto a Craxi prima sfidandolo a 
decidere poi rilanciandogli la decisione, ha 
precisalo che per «gettare le fondamenta di 
una fase politica più forte» fino al '92 non c’è 
neppure da parlare di referendum propositi- 
vo o deliberativo e tanto meno di elezione 
diretta del presidente (e dopo questo altolà. 
La Malfa introduce un'altra sfida alla vatici¬ 
nata diarchia Andreotti-Craxi: una rettìfica 
della politica estera in senso filoamericano e 
filoisraeliano). 

Infine, il diretto interessato. De Mita am¬ 
monisce il'Psi (e anche i suoi): io sono l'ulti¬ 
mo presidente democristiano di questa legi¬ 
slatura; sappia Craxi che dopo di me ci sono 
le elezioni; sappia Forlani che non ci sarà un 
capo del governo espresso dall'area dorotea. 

Questo ha prodotto la giornata di Ieri. 
Cioè, risultato zero per la famosa «disponibi¬ 
lità» craxiana. Sembrava tutto deciso e inve¬ 
ce non lo è. Quando inizierà davvero II con¬ 
gresso del Psi? ' * 


I partiti comunisti in Europa 


ANTONIO RUBBI 


B en pochi àltri partili hanno avuto, 
come H Pei, una cosi elevala 
quantità di incontri e di scambi 
con i PC occidentali. Solo per sia- 
re agli ultimi mesi è sufficiente ci- 
lare gli incontri di Occhelto con i 
segretari del partiti comunisti spagnolo, bel¬ 
ga e amo; di altri dirigenti con i segretari dei 
Pc di^rtogallo e Gran Bretagna e con espo¬ 
nenti dei Pc francése, olandese e tedesco. Su 
Che basi «dno avvenùti questi incontri? Un di* 
'bàttito si è già «volto nei Pei sin dalla metà 
.d^t anni 70, quando si ritenne Incongma e 
'wperatà Hellà realtà.'è nella vita stessa di di¬ 
versi Pc, la nozione di «movimento comuni¬ 
sta intemazionale», quando II Pei avanzò la 
concezione di un «nuovo internazionalismo» 
e quando questa concezione fu posta alla 
base delta costruzione di quel nuovo, ampio 
e multiforme tessuto di relazioni con le forze 
progressiste e della sinistra, europee e mon¬ 
diali, che è una delle più importanti e pro¬ 
mettenti acquisizioni dei comunisti italiani. 
Conta poco ormai, persino negli stessi paesi 
SQclallsa, chiamarsi con lo stesso nome se 
poi «j pensa e si agisce in maniera tanto di¬ 
versa e talvolta peiSlQo contrapposta. 11 con- 
' trònto, l'intesa e la dollaborazione vanno ri¬ 
cercati sul lerteno delia elaborazione teorica 
e programmatica, delle nuove concezioni e 
modi dlessem dei partiti di fronte agli inediti 
e complessi problemi delle società nazionali 
e dell'epoca in cui viviamo. È qui che si mi- 
»trano i gradi di affinità e le distanze, te con¬ 
vergenze e le divergenze. 

In questa luce sono chiare le motivazioni 
del nostro rifiutò (e con noi, andrebbe ag¬ 
giunto, di quasi la metà degli altri Pc dei pae¬ 
si della Cee) di partecipare alla riunione dei 
pedei paesi della Comunità a Dublino e suc¬ 
cessivamente a quella dì' Copenaghen. La 
ritmlone di Dublino, significativamente pre¬ 
ceduta da rincontri con i movimenti anli- 
Cee». è stata ad esempio convocata sulla ba¬ 
se di un documento già confezionato, di pu¬ 
ra denuncia del «nefasto» processo di inte¬ 
grazione europeao di rigetto dell'Atto unico. 

tìra un conto è confrontarsi sulle tendenze 
in allo nella Comunità c sulle sue prospetti¬ 
ve. altro è assumere aprioristicamente come 
base del confronto una pregiudiziale antico 
munltaria. Dubito fortemente che ciò possa 
essere di una qualche uhlilà Dare un avallo 
a simili iniziative significherebbe oggettiva- 
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Ccftiflcaio 


mente mcenttvare atteggiamenti che noi rite¬ 
niamo non solo errati ma anche dannosi. 
Avevamo proposto ai Pc rappresentati nei 
Pailamenri nazionali ed in quello europeo 
un confronto di merito sulle politiche comu¬ 
nitarie ed avevamo Indicato per svolgerlo, 
come la più appropriata, la sede del gruppo 
parlamentare di Strasburgo. Ci rammarichia¬ 
mo che questa nostra proposta sia stata la* 
sciatacadere. 

Noi non facciamo parte di quel coro che ^ 
vorrebbe i Pc come ormai icornparsi dalla 
scena' politica europea^ccldenta^ ignoran-, ' 
do che ad essi si è dovuto far ricorso per 
fronteggiare candidature di destra o conser¬ 
vatrici ed atfeimare alla testa del rispettivi 
Stati personalità della sinistra come Mitter¬ 
rand in FraiKia, Soares in Portogallo, Papan- 
dreu in Grecia, o per mantenere un governo 
a direzione socialdemocratica, come in Sve¬ 
zia. 

Una alfermazione dette fonte riformatrìci e 
di progresso potrebbe domani presentare 
analoghe necessità in Spagna, in Finlandia, e 
in Danimarca grazie ali'apporto dei partito 
socialista popolare. Per non parlare natural¬ 
mente deirUalia. E per non parlare del Parla¬ 
mento europeo in cui l'azione degli eletti del 
Pei e di altre componenti del gruppo comu¬ 
nista è stata spesso determinante per l'affer¬ 
mazione di orientamenti più avanzati e po¬ 
trebbe risultare necessaria, cosi come l'ap¬ 
porto dì altre forze minori del movimenti ri¬ 
formatori e della sinistra, per apnre la strada 
ad una alternativa alle forze moderale e con¬ 
servatrici nella direzione del processo dì inte¬ 
grazione. Ma qual è la condizione per un tale 
ruolo? Essa sta, a mio modo di vedere, nella 
capacità di sapersi rinnovare. Non aver volu¬ 
to ancora imboccare questa strada, restando 
abbarbicati a visioni e schemi ormai del tutto 
superali, costituisce la ragione principale 
delia perdita di influenza e delia progressiva 
marginalità di tanti Pc occidentali. 

Proprio perché siamo fautori di una alter¬ 
nativa riformatrìce anche a livello europeo e 
crediamo neH'eurosinistra. nella possibilità 
di una nuova aggregazione di forze di cui 
siano parte anche i Pc capaci di rinnovarsi, 
avvertiamo come nostro dovere nei loro con¬ 
fronti stimolare questa profonda revisione 
critica e una evoluzione della loro politica 
che sia al passo coi tempi. 


■i II romanzo del Villaggio 
Globale appare a puntate sul¬ 
le pagine dei giornali e ci rac¬ 
conta la nostra storia. Sabato, 
per esempio, si leggevano tre 
vicende di donne, emblema¬ 
tiche del conflitto nel quale si 
dibatte la condizione femmi¬ 
nile, a proposito di materriM. 
Elisabetta, 26 anni, incint^i 
tre mesi, è in coma irreversi¬ 
bile all'ospedale di Novara, e 
il feto continua a vivere nel 
suo grembo. Il marito, i geni¬ 
tori, vorrebbero staccare i tu¬ 
bicini; lei è morta, ormai, la¬ 
sciatela In pace, dicono. Ma i 
medici non possono, perchè 
si tratterebbe di inlemizlone 
di gravidanza senza il con¬ 
senso della donna incinta. 
Stesso problema si pone per 
Maria Grazia, 32 anni, al 
quarto mese di gravidanza; 
ma in questo caso si tenta di 
portare il feto fino al quinto 
mese, quando la sopravviven¬ 
za fuori dal grembo materno 
diventa possibile, come si è 
già verificato qualche volta, 
per bambini nati da madre 


-A colloquio con Dada Valent 

«Il mio primo imp^o? La lotta al lazasmo» 
È Tunica candidata di colore alle europee 


■ PALERMO. Nata a Mogadi¬ 
scio, figlia di 2ahra Osman 
^al, aristocratica somala, e 
Gregorio Lucio, funzionario 
italiano d'ambasciata, ha due 
sorelle e un fratello vivi. Un al¬ 
tro, Giacomo, vittima d’un epi¬ 
sodio di razzismo da Sudafri¬ 
ca: ammazzato a coltellate a 
Udine nell’SS da due adole¬ 
scenti compagni di scuola 
perché era nero. È vissuta in 
mezzo mondo e a 16 anni, ar¬ 
rivata in Italia coh un titolo di 
«high school», provò a iscriver¬ 
si a Ingegneria: «Mio padre vo¬ 
leva un figlio maschio e inge¬ 
gnere. lo ho provato, a mio 
modo, ad accontentarlo» spie¬ 
ga, con ironìa e un po' di te¬ 
nerezza. Costretta dalla buro¬ 
crazia ad aspettare un anno 
ne approfittò per innamorarsi. 
NeirSì sarebte nato il primo 
figlio. Sebastian, poi il ^on¬ 
do, Mattia, in famiglia chiama¬ 
to «Matto». Quelt'anno le bastò 
pure per capire meglio i pro¬ 
pri gusti: «Sono riuscita a iscri¬ 
vermi alla facoltà, e ho subito 
abbandonato.» aggiunge «Per¬ 
ché le scienze esatte come 
matematica, fisica, chimica, 
mi sembrano perentorie in un 
modo intollerabile». Mestieri 
disparati: come pubblicitaria 
per esempio. L'8 settembre 
'86, l'ingresso in polizia. È la 
parte nota della sua biografia, 
nei panni piuttosto inconsueti 
di donna poliziotto «per voca¬ 
zione»: Questura di Milano, 
dal primo maggio '88 su sua 
richiesta la Mobile di Palermo, 
servizio scorte per Orlando, 
Meli, Pintacuda. Da febbraio, 
dopo l'episodio che l’ha por¬ 
tata alle ribalta delle crona¬ 
che, è stata dislocata all'uffi¬ 
cio stranieri. Studia giurispru¬ 
denza, è al terzo anno. Si è 
separata dal marito. «Per cin¬ 
que Giorni (a settimana (accio 
la mamma per telefono. I 
bambini vivono con il padre, 
perché, a parità di disponibili¬ 
tà affettiva, fra noi due era 
quello che aveva più tempo e 
più «oidi da offrirgli', fa l'im¬ 
prenditore. Non ho creduto 
giusto «ottrarli a una situazio¬ 
ne che, a Udine, per loro è 
ideate». In più legge molto: 
«'avverte da quel capitare di 

„ Dòsiolgv«Mo.BecM,j(iqL«qo. 

- parlare. 
qualche trétjto 

' ^'dT 

anni, un corpo sontuoso, e 
una faccia cftexomuiùca vo¬ 
glia di vivere, ftr Umberto Lo 
Presti, che l'aggredl a una sta¬ 
zione di servizio il 3 dicembre 
deil'88 Invece era solo «una 
donna, e una sporca negra»: 
siciliano ed emlgialo in Sviz¬ 
zera, chissà quante volte luì 
stesso sì era sentito dire «terro¬ 
ne». «Donna, e sporca negra» 
lo era, In fondo, pure per i 
suoi coll^hì poliziotti, Fran¬ 
cesco Cutrona e Francesco Bi¬ 
tosa, che non sentirono il bi¬ 
sogno di intervenire, come ri¬ 
ferirono i giornali. Adesso, a 
distanza di sei mesi, Dacia Va¬ 
lent giudica convinta: 4o non 
sono diventata famosa per 
qualcosa che ho fatto: la gen¬ 
te mi conosce per .un'offesa 
che ho subito. Quella mezz'o¬ 
ra sull'autostrada 4n provincia 
di Cnna è un colpo di spugna 
per il mio passato». In parte 
ha torto. L'episodio ottenne 
spazio presso i mass media 
per la determinazione con cui 
lei stessa lo denunciò. Ma è 
pure vero che, nudo e crudo, 
è un apologo singolarmente 
significativo, alla vigilia di 
queste elezioni europee in cui 
la sinistra gioca la carta dei di¬ 
ritti, deH'abolizione degli 
apartheid più o meno in¬ 
cruenti, e quella della diffe¬ 
renza sessuale. 

Come è cambiata la vita di 

Dacia Valent, dopo quel 3 


clinicamente morta All'ospe¬ 
dale di Pavia, dove Maria 
Grazia è ricoverata, si spera 
di salvare il nascituro. 

Ma l'enfasi materna, la sa¬ 
cralità con cui si tratta »l cor¬ 
po riproduttivo della donna, 
cade paradossalmente quan¬ 
do la donna stessa è già ma¬ 
dre di tre figli, VIVI e sani. Da¬ 
lila, 34 anni, tunisina da tre 
anni immigrala a Milano, è 
stata abbandonata dal mari¬ 
to, Mohamed Ali, che è tor¬ 
nato in patna con un'altra 
donna. E tei. che era una ma¬ 
dre premurosa e una casalin¬ 
ga attiva e gentile, cade in 
depressione, trascura se stes¬ 
sa e I bambini, finché, quan¬ 
do le istituzioni vorrebbero 
intervenire per aiutarla, nel 
momento in cui sente arriva¬ 
re qualcuno che teme le por¬ 
terà via i bambini, si butta 
dalla finestra insieme ai figli. 
Non capisce o rifiuta l'aiuto 
offerto dalla grande Milano. 
•Forse lei preferisce un amo¬ 
re carnale e famelico atfordi- 
ne nutriente d> un istituto di 


2\ 


l’Unità 

Martedì 

16 maggio 1989 



«Perché 
ho scelto 
flPd» 


Dacia Vaient in lizza per Strasbu^o con il Pei: unica 
candidata che non ha pelle bianca. «Anni fa un 
esponente della polizia siciliana si candidò con l'M- 
si. Distribuiva una foto con la scritta «Collega, vota 
per me». Lo facessi io, in molti darebbero fuoco alla 
mia foto. Passo infatti per quella che ha rovinato 
due colleghi.» Ascoltiamo come dal 3 dicembre 'SS 
è cambiata la sua vita di donna, nera, poliziotto. 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARIA SERENA PALIERI 


dkenbre? 

.Dai punto efi vista ^lesMona- 
Je. in peggio. Chibà péiso,' fra 
{ne,e3 mìéi colleghi chequel 
erai^^^^ippS^ta- 
»one di s^HiO mno a En- 
na, sono io. loro sono rimasti 
al loro posto, io ho accettato 
un trasferimento all'ufficio 
straniò delia Questura. L’uffi¬ 
cio stranieri dovrebbe essere il 
fiore all’occhieilo delia poli¬ 
zia. il balletto da visita che si 
porge a chi arriva in Italia. Ma 
gii stranieri sono considerali di 
tre categt^; i residenti, i turi¬ 
sti e gU immigrati. Chi è immi¬ 
grato ha una sola ricchezza, la 
sua fCHza-lavoFO, e la povertà 
di chi non sa cos'é il diritto, 
conosce solo cos'è chiedere 
un favt}re. In un ufficio stranie¬ 
ri vedi arrivare Titaliano che 
deve mettere in regola la colf 
e passa davanti a tutti mentre 
il trordabicano resta fuori, ac¬ 
calcato, in piedi' It pronome 
che si usa «mi loro è II «tu»; so¬ 
no tutti uguali, neri che sono tì 
per cht«lere. io sono andata a 
Trapani di mercoted), quando 
arriva la nave dalla Tunisia: 
volevo vedere con i miei occhi 
i gtwani hmislni che scende¬ 
vano. Scene da dramma, da 
commedia, da commedia 
amara: scende un ragazzo ca¬ 
rico di valigie, borse, sacchetti, 
aveva perfino un fornello per 
cucinare. Fa il disinvolto: «lo? 
Sono qui per turismo». Lo ri¬ 
mandano indieiro. Sicché ho 
retto dieci giorni al vis-à-vis 
deU’ufficio. ^ decimo avevo U- 
tigalo con tutti i miei colieghi 
e sono stata sistemata nella 
stanza sul retro a mettere tim¬ 
bri. Preferivo la polizia giudi¬ 


ziaria: sei a confronto con i 
criminali, con i icauivi». Avere 
a che fare con dei poveracci 
che s’aspettano qualcosa é 
dannatamente peggio. ^ 

C!he CM'è secondo te oggi D 
razzismo In Italia? 

Non è cosa da ricchi, t cosa 
da poveri. Poveri, dico, dal 
punto di vista culturale. La so¬ 
cietà non offre mollo. Ci si -at¬ 
tacca a quel benessere mate- ' 
fiate che s'awerte come l'uni¬ 
co bene. E ci si difende da chi 
lo «insidia», perché vuol vivere 
qui, cerca un lavoro. È fmtto 
d'una mentalità riduttiva, che 
non riesce più a confrontarsi 
con la complessità, con quello 
che è collettivo. È, anche, un 
problema delle istituzioni: la 
legge 943 sulla sanatoria ha 
funzionalo a) 10% perché vie¬ 
ne applicata a discrezione, e 
perché non s'é fatto abbastan¬ 
za per renderla davvero agibi¬ 
le da chi poteva usufruirne. 
D'altronde dire (chiudiamo le 
frontiere» è come dire «punia¬ 
mo i drogali». Invece, uso una 
parola che può suonare ec¬ 
cessiva. noi dovremmo spre¬ 
mere fino in fondo la cultura 
di chi arriva nel nostro paese, 
farla nostra. Gli stranieri che 
arrivano qui sono In maggio¬ 
ranza giovani: gente che cerca 
un impiego o la possibilità dì 
istruirsi, che ha voglia di vìve¬ 
re. 

Id questi mesi bai Intrapre¬ 
so due Iniziative: il «telefo¬ 
no nero» per lorotre soccor¬ 
so e aiuto legale agli immi¬ 
grati e un «Coordinamento 
delle donne In polizia». A 
che punto sono? 


PERSONALE 


ANNA DEL DO SOFFINO 

Storie di donne 
nella metropoli 


beneficenza», commenta Giu¬ 
liano Zincone su) Corriere 
della Sera Milano è lontana 
dalla Tunisia e noi «dovremo 
imparare a rispettare le loro 
abitudini, la loro cultura, il lo¬ 
ro diritto dì vì\<ere come vo¬ 
gliono la loro eventuale mise¬ 
ria». Senza chiamare «follia» 
un gesto disperato. 

Ma non è solo questione di 
Tunisia. Quante donne, nelle 
meUopoli, si sono buttate 
dalia finestra strìngendo tra ie 
braccia il figiìolelto? Se si sfo¬ 
gliano i quotidiani, se ne tro¬ 
vano tanti, di casi analoghi E 
le donne erano italiane. Altre 
villime di una maternità con¬ 



cepita come rapporto totaliz¬ 
zante, che si può vivere solo 
all'ombra della protezione 
maritale o della famiglia al¬ 
largata: accadeva, infatti, nel¬ 
le campagne, che le vedove 
o le abbandonale fossero 
riaccolte nella casa materna, 
la propria o quella del mari¬ 
to. con i loro figli. Se ne face¬ 
vano carico le famiglie, era 
un dovere per tutti 
Ed è questa la mentalità 
che ha spezzato la «ragione» 
di tante donne che si sono 
trovate del lutto sole a vivere 
una maternità solitaria, nel 
precario, neirincapacità di 
provvedere a se stesse e ai fi¬ 


gli, nella periferia delle grandi 
Città. Uno dei tanti passaggi 
dairitalia agricoio/patriarcale 
all'Italia post/ìndustnale, do¬ 
ve si è formata, nel frattempo, 
una generazione di donne 
che fanno solo i figli che san¬ 
no di poter mantenere, an¬ 
che da sole, se il matrimonio 
va in pezzi e il marito/padre 
se ne va con un'altra donna. 
Queste nuove madri sono 
certamente diverse da Dalila 
e tutte le ailre come lei, né 
possono più accettare la ma¬ 
ternità come una missione dì 
vita, poiché devono investire 
buona parte delle loro risorse 
nel saper provvedere a se 


Intervento 

Laggiù in Amazzonia 
anche Tini 
ha i suoi interessi 


Per ìi telefono aspettiamo Go- 
doL Cioè ta Sip È solo que- 
' stione di ailacciarnento della 
linea. Ho dovuto rinunciare, 
invece, alta seconda iniziativa. 
Ho toccato ii timore di sepa- 
‘rarsi, di ghettizzarsi che c'è 
nelle mie colleghe. La stniltu- 
ra già le rifiuta: le agenti sono 
sempre più numerose, ma tut- , 
to è ancora al maschile. Se ci 
ammaliamo d(rt>biamo rivol¬ 
gerci aH’ospedale militare, 
mancano perfino i bagni per 
noi. Pensa se, nella polizia, c'è 
una mentalità pronta ad acco¬ 
gliere la «differenza». E questo 
fa scattare un gran desiderio 
di rendersi uguali agli uomini, 
di cancellarsi omologandosi. 
Pure, non rinuncio all'idea 
che una'polizia che si facesse 
influenzare da noi donne sa¬ 
rebbe più giusta, di servizio 
sociale, anziché un corpo au¬ 
toritario. 

Hai qualche Idea «u quella 
che dovrebbe eaaere una 
politica europea dal punto 
di vista deU’cmlgnzlone ed 
imnlgnzlonc? 

Sono convinta che i problemi 
siano affrontati neH'ottica giu¬ 
sta nella Carta delle donne 
emigrate e in quella delle im¬ 
migrate promossa dalle comu¬ 
niste. Perché è, appunto, un 
problema di Carta dei diritti. 
Ciò che in primo luogo credo 
che chieda impegno è l'armo¬ 
nizzazione della legislazione 
dei paesi della Comunità: le 
frontiere non possono essere 
forche caudine in un paese, 
permissive in un altro. E poi 
c'è l'altra faccia del problema; 
il rapporto che, \n termini eco¬ 
nomici o politici, si ha con ì 
paesi esterni alia Cee. Quanto 
è giusto, e utile in senso vero, 
per esempio, che l’Italia regali 
soldi a Siad Barre percostniire 
strade che, presumibilmente, 
serviranno soio per trasportare 
armi? 

Abbiano parioto davanti al 
plano di marno della vec¬ 
chia «focacceita» palenntta- 
na In cui» tra una contcren- 
za «lampa e una traaferla a 
Slncun» 'Dacia Valent ba 
divorato, tratelata» un pani¬ 
no. Allora: perché ha accet¬ 
tato la candidatura offerta¬ 
le» come Indipendente» dal 
Pei? C come vive questa cor¬ 
vée elettorale? 

Dèll'Italia si dice che, il lunedi^' 
mattina, sono tutti commissari 
tecnici, e il giorno dopo le ele¬ 
zioni sono tutti strateghi della 
politica. Io non ho più voglia 
dì delegare: per questo ho ac¬ 
cettalo di candidarmi a queste 
elezioni. Adesso capisco che 
cos'è l’ansia di non riuscire; 
ebbene si. sono spaventata e 
mi chiedo se sarò aH'altezza. 
Ma precisiamo: il partito non 
l'ho scelto a casaccio, anzi, 
avevo ricevuto aiUe proposte. 
Dopo essermi documentata 
sulle iniziative legislative di 
questi ultimi anni, ho capito 
che, a Strasburgo, il Pei negli 
ultimi dieci anni aveva già 
scritto quella che io sento co¬ 
me la mia «politica». E ancora: 
sono donna, delle comuniste 
mi piace la tenacia - che ne fa 
un’eccezione nel panorama 
politico - che hanno avuto 
nell adrontare fino in fondo il 
dissidio, quando era necessa¬ 
rio, con ii loro stesso partito. 
Non è che sia attratta dalia ca¬ 
parbietà in se stessa. Penso 
semplicemente, come, pensa¬ 
no molte, che la società pa¬ 
triarcale ci ha fatto affrontare 
per esempio, in questo secolo, 
due guerre mondiali. Mi sem¬ 
bra ora di valorizzare la «diffe¬ 
renza». Non che sia facile farla 
agire, la differenza sessuale. È 
come se noi donne dovessimo 
ragionare con un cervello se¬ 
zionato in due parti, una, fem¬ 
minile, per pensare, l'altra, 
maschile, per comunicare. 


I n questi mesi 
molto si è di¬ 
scusso dell'A- 
mazzonia. Uoa 
MB cosa, tuttavia, 
sembra sfuggita 
ai più: il nodo delle respon¬ 
sabilità. Chi è responsabile 
del dissesto ecologico del- 
l’Amazzonia? Certamertte i 
latifondisti brasiliani, certa¬ 
mente un modello di svilup¬ 
po errato, certamente le 
multinazionali straniere, 
ecc. Ma a questo proposito 
sarà bene guardarsi in casa. 
Anche te multinazionali ita- 
liarte, infatti, collaborano 
ampiamente a distruggere 
l'Amazzonia eU anzi alcune 
di esse stanno cercando di 
mostrare che il loro inter¬ 
vento è «anche ecologica¬ 
mente» corretto. È il caso, 
ad esempio, della Femizzì 
cui recentemente osannava 
«Il Giornale» di Montanelli. 
Ma oltre alle multinazionali 
a capitale privato in Amaz¬ 
zonia troviamo anche una 
■multinazionale» a capitale 
pubblico. Si tratta della Li¬ 
quigas controllata Agip con¬ 
trollata a sua volta dall'Eni. 
il caso fa pensare: mentre 
noi tutti protestiamo e ci 
mobilitiamo in favore del- 
i’Amazzonia e degli indios 
dobbiamo sapere che sia¬ 
mo sempre noi. come po¬ 
polo, che contrìbufamo di¬ 
rettamente allo squilibrio 
ambientale ed umano a cui 
vogliamo pone fine. Ed an¬ 
cora. dobbiamo sapere che 
mentre il gc^mo italiano 
protesta con il Bragie e pro¬ 
pone una politica del debi¬ 
to estero di quel paese lega¬ 
ta al tema «Foresta Amazzo¬ 
nica», esso stesso trae profit¬ 
ti dalla Fazenda Suia Missù 
contribuendo in prima per¬ 
sona al degrado. Ora. delle 
due cose l’una; o si tace e si 
continua a trai profitti disin- 
teress.indosi de) problema 
ambientale oppure, se ci si 
mobilita per la salvezza de) 
polmcme dei mondo, occor¬ 
re smettere di distniggerto 
in prima persona'; >, ^ 

Ma ricostruiamo breve¬ 
mente la storia della fazen¬ 
da di proprieià déll'Eni. Si 
tratta deita fazenda Suia 
Missù situata ne) municipio 
di Sao felix de Araguaia ove 
è vescovo mons. ^dro Ca- 
saldaliga personaggio mol¬ 
to noto in Italia. La fazenda. 
vasta quando la Uguria, è 
entrala tra le proprietà Eni 
ne) 198) quale eredità de) 
discioito gruppo Orsini. Ta¬ 
le eRMJità era costituita dal 
Gruppo Liquigas che trami¬ 
te la controllata brasiliana 
Liquipax era padrone della 
fazenda in questione ricevu¬ 
ta a suo tempo dalla fami¬ 
glia Ometto. All'epoca la fa¬ 
zenda era gravata da un ca¬ 
rico lit circa 50.000 capi di 
bestiame. 

Lo sfruttamento era ini¬ 
ziato ventìcinque anni fa 
mediante di^)oscamento, 
costruzione dì una pista di 
atterraggio, costruzione di 
strade ecc. Secondo un arti¬ 
colo apparso su «Il mondo» 
del 6 maggio 1985 la «boni- 
fica» è continuata negli anni 
successivi portando alla co¬ 
struzione di 432 km di stra¬ 
de ed ai recupero (eufemi¬ 
smo che significa dist>osca- 
mento) di altre 51.000 ha di 
terreno per II pascolo. Non 
viene tuttavia detto che già 
nel 1982 alcune decine di 
migliaia di ha erano ridotte 
a deserto. C soprattutto non 


stesse e ai loro figli, in pro¬ 
prio. E sono certamente me¬ 
no anxorose, disponibili, di¬ 
sarmale di un tempo. 

Siamo cambiate. E se dal 
grande romanzo si passa al 
racconto minimalista, ecco 
una storia. Capitata a me. 
Tornavo a casa, dopo una 
lunga e faticosa mattinala di 
lavoro. Era Luna (ossia le tre¬ 
dici). guidavo piano in una 
stretta strada secondaria, in 
ammirazione di un'antica ca¬ 
scina restaurala, un pìccolo 
frammento dì città vecchia a 
poche centinaia di metri dai 
grattacieli del centro direzio¬ 
nale. li guardavo quelle case 
con ingordigia, sfrattala come 
sono, e incerta sul mio futuro 
abitativo nella città natale. 
Chissà quale sarà la mia ca¬ 
sa? Mi chiedo ogni tanto (an¬ 
zi. abbastanza spesso). Al- 
Vimprowlso qualcuno mi 
strombazza alle spalle, facen¬ 
domi sussultare. La via è 
stretta, accelero e cedo it pas¬ 
so, appena posso. Ma al se¬ 
maforo rosso ci troviamo 


viene detto che, data ta 
conformazione del terreno 
amazzonico, disboscare si¬ 
gnifica deseitificare. 

Un capitolo a parte spetta 
agli Indios. In questa zopa 
abita circa il 5% degli lr)dios 
dell'Amazzonia. Per tòro il 
«precetto Janna» prevede di 
inondare le terre In cui abi¬ 
tano in vista della costruzio¬ 
ne di un grande bacino 
idroelettrico. Tate bacino 
sfrutterebbe le acque dello 
Xìngu è lambirebbe, invece, 
te terre della fazenda Suia 
Missù delta Liquigas. Per irli- 
ciso va detto che sì potreb¬ 
be anche (are il contrario: 
basterebbe chiudere un al¬ 
tro affluente dello Xingu per 
inondare te (azendas e dare 
energia agli indios. Potreb¬ 
be essere una idea,.. 

D etto ciò cerchia¬ 
mo di trarre al¬ 
cune rapide 
considerazioni. 
«Mw )) Come è pos¬ 
sibile chiedere a 
gran voce la fine dello sfrut¬ 
tamento selvaggio del baci¬ 
no amazzonico quando poi 
una azienda dello Stato ita¬ 
liano è impegnata in prima 
persona in quest'opera di 
dislnutone? 2) se la re¬ 
sponsabilità del governo ita¬ 
liano - tramite l’Enl - è di¬ 
retta. va pure sottolineata 
che anche la nostra parteci¬ 
pazione alla distruzione 
della foresta è diretta; 3) 
non è (orse pensaiiile di 
smetterla? Non si può pen¬ 
sare di abbandonare la fa¬ 
zenda Suia Missù restliueiv 
dola ai suoi veri proprietari, 
gli indio»? La rivista «Missio¬ 
ne c^gi», nel numero di 
maggio, aver presen- 
Uio dettagilatamerrle la si¬ 
tuazione. si chiede se non 
sia il caso di compiere una 
azione profetica restituendo 
la fazenda agli indios ren¬ 
dendo garante dell'opera¬ 
zione mons. Casaldallga. 
vescovo del luogo e noto 
per le sue poslzionlin dife¬ 
sa degli indios; 4) da uiUmo 
sono certamente pensabili 
azioni di pressione nel con¬ 
fronti del nostro governo e 
déll'Eni per chiudere al più 
presto questo nerissimo ca¬ 
pitolo di «solidarietà alla ro¬ 
vesciai. Certo, l’Eni rispon¬ 
derà, come ha fatto il suo 
presidente Revlglio per l) ca¬ 
so del carbone sudafricano, 
dicendo che non spetta a 
lei tare politica. Ma chi spet¬ 
ta fare politica? Ai parla* 
mentati, al governo, ai citta¬ 
dini, a noi. 

È questa, allora, una oc- i 
casione per dare corpo j 
concreto alla solidarietà. Ad 
ognuno di noi, secondo le 
proprie competenze, spetta ; 
il compito di dar corpo ad 
una vera solidarietà che 
operi sulle vere cause del 
problema mettendo in esse¬ 
re già ora modalità di vita e 
di sviluppo alternative. Que¬ 
sta occasione potrebbe es¬ 
sere il primo passo di una 
lunga strada in cui poi in- 
coroorare azioni concrete 
nei confronti delle altre 
multinazionali italiane im¬ 
pegnate in Brasile. 1,0 stru¬ 
mento potrebbe essere una 
legge sul tipo di quella che 
per iniziativa pollare sta 
per essere proposta per ciò 
che riguarda il Sudafrlca. 

Agire è comunque neces¬ 
sario. 

• Condìremredi 
•Missione (^i» 


fianco a fianco, lui e io, un 
quarantenne su una media 
cilindrava e una sessanterme 
su un’altra media cilindrata. 
•Vai a casa, scimmia», mi gri¬ 
da. «È il sistema di guidare?». 
•Cretino», gli rispondo fissan¬ 
dolo negli occhi. «Vacca put¬ 
tana», mi fa lui. «Puttana sarai 
tu», rimbecco nella piena co¬ 
scienza della mìa onestà ses¬ 
suale. inlelleltuale, polìtica. 

Per calmarmi procedo al¬ 
l’analisi antropologica del- 
Taccaduto: un maschio sui 
suo territorio (la strada), a 
bordo di un mezzo tecnico 
(maschile per eccellenza) sì 
trova ostacolato dalla presen¬ 
za di un'abusiva, una femmi¬ 
na. La insulta per intimidirla 
e le ordina di tornare nei suoi 
luoghi, la casa. La femmina 
risponde alla pari, rivendi¬ 
cando ìmplicìtamentG ìt pro¬ 
prio diritto alla strada. E U 
maschio la cataloga tra le 
femmine della strada, le put¬ 
tane. Quanti sono, ancora, gli 
uomini affetti da mentalità 
agricoio/patriarcale? 


I 
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Il vertice storico tra i due colossi 
del socialismo nasce sotto il segno 
della protesta: «Glasnost e libertà» 
chiedono oltre duecentomila giovani 

, j n leader sovietico costretto 
ad entrare neU’Assemblea nazionale 
da un ingresso secondario 
L’imbarcò dei dirigenti cinesi 


Sfida al partito nel nome di Gorbadov 


«Beiivenuto all'Iniziatore della glasnost», «il par¬ 
tito rivoluzionaritl non ha paura del popolo», «li- 
beitàl», «questa, è una protesta democratica», 
«dialogo», «basta' pon la comizjone». Slogan e 
striscioni che si incrociano sulla sconfinata 
piazza Tian An Men, mentre l'aereo di Mikhail 
Gorbaciov, un lliuàiin-62 atterra all'aeroporto di 
Pechino, 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULÌITTO ChTÌM 


■I PECHINO, Sono le 12 e la 
piazza è già un immenso bru* 
licare di glovanii U vertice sto» 
iko che segnerà la «normaliz» 
zazione* tra i due colossi ded 
socialismo mondiale nasce, 
suo malgrado, sotto il segno 
della protesta. 

Ma una protesta paradossa* 
le, di cui Gorbaciov è divenuto 
il simbolo dirompente. Para¬ 
dosso perché, finiti j tempi 
delle Ingerenze sovietiche nel¬ 
la vita interna cinese, quando 
il massimo dirigente sovietico 
toma a Pechino con 1| remo* 
scello d'ulivo, armato solo 
d'un «nuovo irénsieroK che sì 
regM sulle colonne del princi¬ 
pi di Bandung, del rispetto re¬ 
ciproco, di nuovo, per ragioni 
del lutto opposte rispetto a 
quelle del passalo. Mosca è 
oesttnaia ad essere vissuta 
dalla Cina come «esempio da 
segi|ire«. 

Non turberà, questo fatto, la 
decisione rlconciliatrice che é 
già stata presa da tempo, da 
Pechino non meno che da 
Mosca, Ma esso si Imprimerà 
Indelebilmente sulla stessa 
pagina storica che vede la fine 


del lungo e drammatico con¬ 
trasto ba le due potenze del 
socialismo mondiale. S^no 
dei tempi nuovi e difficili i dirì¬ 
genti dei due paesi si stringo¬ 
no la mano premuti, l'uno e 
l'albo, da immani contraddi¬ 
zioni 

L'«interdipendenza» procla¬ 
mata da Gorbaciov ali'Onu, si 
rivela la chiave di volta anche 
sulla frontiera est del Cremli¬ 
no, lungo i settemila e cinque¬ 
cento chilometn asiatici che 
ora congiungono, anziché di¬ 
videre, 1 due paesi, Sì «norma¬ 
lizzano» te relazioni tra i due 
Stati (e tra I due partiti) neila 
più «anormale* delle circo¬ 
stanze, con il programma che 
va a gambe aU'aria. con qual¬ 
che imbarazzo, con due teatri 
che si contendemo la scena, 
finché prevale quello «non uf¬ 
ficiale»? lmpre\isio, dissacra¬ 
torio, Ma dove i protagonisti 
ufficiali mostrano anch'essi 
capacità inedite di manovra, 
duttilità, decisioni non con¬ 
venzionali. 

Il cerimoniale «salta» fin dal¬ 
le prime battute, il breve cen¬ 
no di saluto che Gorbaciov 


aveva preparato, non ^ene 
pronunciato. I sei cannoni 
che devono sparare le salve di 
saluto sono stati piazzati al- 
l'aeroporto. La «pace celeste» 
della piazza è. del resto, già 
infranta d^lì slogan studente¬ 
schi. Ma le autorità di Pechino 
devono ancora risolvere il 
problema logistico principale; 
come far arrivare l'illustre 
ospite fino al palazzo dell'As- 
semblea nazionale, il cui in¬ 
gresso principale, a est, si af¬ 
faccia proprio sulla piazza 
stracolma di gente. Il pnmo 
ìncontto politico è ptevislo al¬ 
le 16 e ancora la situazione ri¬ 
mane sospesa al filo dell'in¬ 
certezza. La trattativa tra rap¬ 
presentanti studenteschi e di¬ 
rigenti del partito - comincia¬ 
ta la sera precedenie - non ha 
dato esito, Da una parte del 
tavolo il membro del Politburo 
e ministro dell Educazione Li 
Tieying e il segretario del Cc 
Yan Mingfu. Dall'altra parte gli 
inviati di ventidue istituti uni¬ 
versitari di Pechino. 

Alle 16 in punto il portavo¬ 
ce sovietico Gherasimov con¬ 
voca una conferenza stampa 
improvvisa per comunicare 
che l'incontro ba il presidente 
Yang Shangkun e Gorbaciov 
slitta di due ore. Si vedranno 
alle 18 e poi continueranno il 
dialogo al pranzo ufficiale. 

•La richiesta di cambiamen¬ 
to è stata avanzata dalla parte 
cinese ed è stata da noi accet¬ 
tata senza discussione. Siamo 
ospiti e. del resto, non è cosa 
essenziale». La ragione è chia¬ 
ra. Ma Gherasimov non vuole 
drammatizzare; «Ogni paese 


ha i suoi problemi. Anche noi 
ne abbiamo e non pochi». (1 
portavoce non nasconde un 
filo di preoccupazione: «Le 
manifestazioni studentesche 
possono certo ridurre l'atten¬ 
zione su) grande significalo di 
questo incontro al vertice, ma 
le due cose sono talmente in¬ 
confrontabili che metterle as¬ 
sieme è del tutto fuon luogo». 

In piazza la folla ha ormai 
raggiunto proporzioni impres¬ 
sionanti Forse duecentomila 
persone, forse di più Aspetta¬ 
no l'amvo di Gorbaciov intrec¬ 
ciando cortei, cantando r«ln- 
temazionale», lanciando i loro 
slogan. Un gigantesco happe¬ 
ning sessantottesco, cott al 
cenbo un nucleo idrammaU- 
co»; i mille che fanno - sul se¬ 
no - lo sciopero della fame 
da oltre tre giorni. Le fasce 
bianche attorno alla fronte, 
sotto un grande vessillo nero 
che SI gonfia al vento propno 
davanti ail'obelisco degli eroi, 
siedono a terra circondati da 
cinture concentriche di prote¬ 
zione Sono gli unici immobili 
in una piazza che appare per¬ 
corsa da lunghi bemiti di in¬ 
certezza. 

Cosa chiedete? «Libertà, tut¬ 
te le libertà»; cosa pensate dì 
Gorbaciov? Tre studentesse 
delta facoltà di Lingue sbanie- 
re si fermano volentieri. «£ un 
eroe del nostro tempo», dice 
una. «La glasnost è una gran¬ 
de idea, e^e serve anche a 
noi», incalza l'altra. «Airinizio 
loro (i sovietici, ndr) sono ar¬ 
rivati in ritardo, ma adesso so¬ 
no avanti e noi siamo indie¬ 
tro», dice la terza. Hù difficiie 


è capire cosa chiedono al loro 
governo. Dai capannello che 
subito si forma si levano albe 
voci: «Vogliamo dialogo e 
non paternalismo». «Deve fini¬ 
re fa ctmztone». «Rena liber¬ 
tà di stampa». Ma non c'é 
tempo per continuare. Alle 18 
un sussulto improvviso e deci¬ 
ne di mollala di persone si 
muovono wrso Tenbata sud. 
£ ormai chiaro che il leader 
sovietico non sarà fatto entra¬ 
re dall ingre.S50 principale. ^ 
può immaginare i imbarazzo 
dei dirigenti cine«. ma non 
c'è alba sceha. 

La folla si trova dinanzi una 
muragiia invalicabile dì divise 
verdi. Facce di giovanissimi 
poliziotri, disarmati compieta- 
mente, die avanzano sorri¬ 
dendo sa file inbeccìate. Solo 
sui fronte sud saranno almeno 
iiemila. Ma non c'è scontro. 
Hanno un unico ordine, fer- 
leo' sgomberare il passaggio, 
evitando che il contatto dege¬ 


neri in battaglia. 

Cinquecento metri dietro 
questa duplice muraglia uma¬ 
na, che si contende i centime- 
bi di asfalto, sfrecciano le au¬ 
to nere del cMteo del presi¬ 
dente sovietico., Sbucano da 
una direttrice laterale e si infi¬ 
lano ne) cortile dei palazzo 
dal Iato opposto a quello che 
SI affaccia sulla piazza, in una 
via tenuta sgombra da altri 
cordoni di polizìa, mentre mi¬ 
gliaia di divise escono a passo 
di corsa dai cortili circostanti 
per prendere posizione ai due 
estremi. 

Da dove siamo riusciti a 

S jiungere, filtrando con I nostri 
asciapassare aitraveiso le cin¬ 
ture dei soldati, il clamore del¬ 
la Tian An Men si ode appe¬ 
na. Gorbaciov non deve aver 
visto e sentilo molto di ciò che 
è accaduto. II vertice può co¬ 
minciare. Ma la battaglia per 
la conquista degli spazi non è 
finita. Gorbaciov lo^^erà al¬ 
meno una volta ancora nel 


palazzo deH'Assembiea nazio¬ 
nale: per pronunciarvi il di¬ 
scorso solenne, ne) giorno 
conclusivo. £ nulla lascia sup¬ 
porre, per ore. che il movi¬ 
mento si attenui. 

A notte tarda la trattativa, 
che era ripresa in mattinata, è 
definitivamente interrotta. Due 
dirigenti del Comitato cenbale 
tornano in piazza per invitare 
gli studenti a lasciare il cam¬ 
po. «Tornate a casa, i genitori 
vi aspettano». Troppo poco, 
anche se insieme a qualche 
immagine della tv e alle tra¬ 
smissioni radio che hanno da¬ 
to conto dei negoziati durante 
la giornata, per convincere chi 
sa di essere forte. Gli sciope¬ 
ranti delta fame sono saliti a 
bemila. Ieri notte sono appar¬ 
si in piazza i primi collettivi di 
operai, con i loro striscioni di 
solidarietà. Perfino un greppo 
di contadini è arrivato e circo¬ 
la voce che oggi giungerà una 
delegazione degli universitari 
dalla lontana Nanchino. 


^ì, in'passatD verso la Cina 
abbiamo commesso errori» 



Il brindisi ba il premier ònesa U Peng e MIkhall Borbadov 


Dopo una rottura durata trenta anni, storico in¬ 
contro tra i massimi dirigenti sovietici e cinesi: a 
Pechino, dove dilaga la protesta studentesca, è ar¬ 
rivata ieri nrtaltina. MìHhail Gorbaciov per norma¬ 
lizzare i rapporti tra Urss e Cina. 1 «tre sì» per fon¬ 
dare su nuove basi le relazioni tra i due paesi. 
Oggi i colloqui con Deng Xiaoping, Zhao Ziyang, 
U Pepg. 

PALLA NOSTRA CORntSPONDENTE _ 

UNA TAMBUWIINO 


ìB PECHINO. Stravolto nel 
suo peicprso originario, ml- 
nàcclafo di essere oscurato 
dalla ingombrante presenza 
studentesca, lo storico'verti¬ 
ce cinosovietico è finalmente 
rluscilp a decollare nel po¬ 
meriggio di ieri con^I’incon- 
ira tra Mikhail Gorbaciov In 
veste di capo di Stato e Yang 
Shangkun presidente della 
Repubblica popolare cinese. 
Gli eventi della giornata, do¬ 
minati da quanto accadeva 
nella piazza Tian An Men. 


hanno ridotto i tempi dei 
colloquio che sì è risolto in 
un breve scambio di battute, 
anche se dopo, nel corso del 
banchetto ufficiale, Yang e 
Gorbaciov hanno pronuncia¬ 
to ì saluti ufficiali. Ma è stato 
nel breve scambio di battute 
che 11 leader sovietico ha fat¬ 
to una prima affermazione 
densa di significato per i suoi 
ospiti; a nome dei dirigenti 
sorielicì, ha detto, esprìmo 
rammanco e riconosco le 
nostre responsabilità per gii 


errori passati nel rapporto 
con la clna. 

Alla luce di quanto poi 
Gorbaciov ha detto nel brin¬ 
disi ufficiale, questa ammis¬ 
sione non doveva servire so¬ 
lo a chiudere in un certo 
modo, soddisfacente per i ci¬ 
nesi, con la storia del passa¬ 
to. Doveva servire innanzitut¬ 
to a dare ai cinesi la garan¬ 
zia che toro cercano per il 
futuro, e cioè una normaliz¬ 
zazione dei rapporti che non 
sia nemmeno sfiorala dal¬ 
l'ombra della ìnlerìerenza, 
che tanto alla Cina é costala 
nel passalo. Gorbaciov è sta¬ 
to infatti molto chiaro, dida¬ 
scalico quasi nella parte fi¬ 
nale del suo saluta ufficiale 
quando ha elencata «i tre sì 
dell'approccio sovietico allo 
sviluppo delle relazioni con i 
cinesi. SI a rapporti basati sui 
cinque prìncipi della coesi¬ 
stenza pacifica. SI alia coo¬ 
perazione nella economia e 


nella cultura e allo sviluppo 
del dialogo politico a tutti i 
livelli. SI infine ad un impe¬ 
gno comune dei due paesi 
per la soluzione dei proble¬ 
mi intemazionali più urgenti. 
Naturalmente Cina e Unione 
Sovietica «sono indipendenti 
nelle loro decisioni». Ognu¬ 
no dei due paesi ha «te pro¬ 
prie priorità». I loro punti di 
vista «non sono sempre iden¬ 
tici». Tuttavia esiste «tutta 
un’area nella quale questo 
impegno comune è po' ibiie 
e appropriato». E qui Corba- 
ciov ha fatto esplicito riferi¬ 
mento alia «pace ed alla si¬ 
curezza in Asia». 

Negli incontri di maggior 
peso politico che sono quelli 
previsti per la giornata di og¬ 
gi si vedrà qua! è la nsposta 
cinese a questa piattaforma 
proposta da Gorbaciov. 
L'anticipazione fornita ieri 
sera da Yang Shangkun pri¬ 
ma con il breve scambio di 
battute, poi con il saluto uffi¬ 


ciale, è stata improntata a 
ma^iore cautela. Yang ha 
detto che è stato saggio 
«chiudere con il passato» ma 
ha tenuto a sottolineare i 
«grandi prc^temi che esisto¬ 
no tra i due paesi» piuttosto 
che if)dicare anche lui la 
possibilità di «impegni co¬ 
muni». Grande cautela an¬ 
che sulla stessa normalizza¬ 
zione' la visita di Gorbaciov 
ne rappresenta solo un «av¬ 
vio». É la stessa cautela che, 
a quanto sì dice, i cinesi 
stanno portando, su questo 
punto specifico, anche nella 
discussione sul testo del co¬ 
municato finale. Yang 
Shangkun non ha nemmno 
mancato il classico richiamo 
cinese alla «lotta ccMitio l’e¬ 
gemonismo». E non solo nel 
saluto ufficiale, anche nelle 
battute preliminari, esfuì- 
mendo il suo apprezzamen¬ 
to e i suoi augun alla «pere- 
stroìka», avev^ mstsuio sulla 
«non esistenza di modelli» . 


sul fatto che ciascun paese 
si muove secondo proprie 
esigenze». 

Questa diversità di tono 
tra il leader sovietico e il pri¬ 
mo dirigente cinese che Gor¬ 
baciov ha incontralo arrivan¬ 
do a Pechino, non significa 
necessariamente che la Cina 
abbia un minore interesse a 
chiudere la fase della rottura 
storica con l’Urss. Che il ver¬ 
tice SI stia tenendo mostra 
infatti che la Cina ha fiducia 
in Gorbaciov e ritiene impes¬ 
tante, e non solo per la pace 
mondiale, ristabilire relazioni 
piene con l’Unione Sovieti¬ 
ca. Ma Gorbaciov ha biso¬ 
gno di normalizzare anche 
con la Cina perché sia pie¬ 
namente credibile il suo ap¬ 
proccio «interdipendente» ai 
problemi mondiali. La Cina, 
invece, ha innanzitutto la 
preoccupazione di non limi¬ 
tare la sua libertà di movi¬ 
mento, e anche i suoi inte¬ 
ressi, sullo scacchiere inter- 


Tian An Men, 11 studenti pronti a darsi fuoc» 


V La protesta degli studenti in Tian An Men e nelle 
strade ha oramai un mese di vita. Dalle corone dì 
fiori per Hu Yaobang alla minaccia, resa nota ieri 
r. notte, che undici giovani sì daranno fuoco se il 
' governo non accetta un dialogo «sincero»; il per- 
“ corso di un movimento tumultuoso che l'ala rifor- 
^matrice del Pc e del governo non ha potuto più 
T ignorare. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


' MI PECHINO. La notizia. 

verso la mezzanotte, è stata 
^ 3 data in Tian An Men da un 
‘ volantino, una piccola stri¬ 
scia di carta bianca con po- 
" che pennellate in nero; se 
’ durante la notte, il governo 
non accetterà di aprire un 
' ‘‘ dialogo «sincera», undici stu- 
denti si daranno fuoco. Do¬ 
po la giornata confusa, tesa, 
‘ j caotica di Ieri, quella di oggi 
, non si preannuncla diversa, 
con in più la minaccia di 
“ qd’esta svolta drammatica. 


Nessuno avrebbe immagina¬ 
to un approdo del genere 
quando il 17 aprile, due 
giorni dopo la morte di Hu 
Yaobang, quattrocento ra¬ 
gazzi di Beida, un poco 
spauriti e nottetempo, si re¬ 
carono in piazza Tian An 
Men a deporre una corona 
di fiori. Un atto di omaggio, 
di amore, di dolore, che apri 
la diga della protesta stu¬ 
dentesca. Dna protesta che 
va avanti da un mese, senza 
Intemizione, m un crescen¬ 


do, con la capacità di coin¬ 
volgere decine e decine dì 
migliaia di persone diverse 
da quelle che solitamente 
affollano le squallide e ma- 
leodoranti sedi delle univer¬ 
sità pechinesi 
Dopo pochi giorni da quel 
17 aprile, è stata spazzata 
via ogni possibilità dì para¬ 
gonare questo movimento a 
quello deir86-’87, che era 
costato la carriera politica a 
Hu Yaobang Allora erano 
solo poche centinaia di ra¬ 
gazzi ed era stato possibile 
liquidare non solo la prote¬ 
sta. ma anche le idee politi¬ 
che che m qualche modo si 
riteneva {'avessero ispirata. 
Questa volta, l'operazione 
repressione è stata tentata, e 
ha gettato tutta Pechino, 
non solo gii ambienti stu¬ 
denteschi, nello sconcerto e 
nella paura, ma non è pas¬ 
sata Perché? Rispondere si¬ 
gnifica anche capire perché 
questo movimento è cresciu¬ 


to, perché il potere politico 
alia fine ha dovuto accettar¬ 
lo e riconoscerlo, se ha un 
futuro e uno sbocco. Il movi¬ 
mento, nato nella università 
di Beida, la piu esclusiva ma 
anche la più radicale di Pe¬ 
chino (e si presume della 
intera Cina) è andato avanti 
come un fiume in piena, al¬ 
largandosi a macchia d'olio, 
coinvolgendo sempre più 
studenti, bruciando propo¬ 
ste, Dazibao, leader, molli 
dei quali sono vissuti lo spa¬ 
zio dì un mattino. Ha mo¬ 
strato anche la faccia della 
Ingenuità e della inesperien¬ 
za politica, insomma è stato 
ed è m tutto e per tutto simi¬ 
le a un qualsiasi movimento 
5ludentesco.di qualsiasi par¬ 
te del mondo Allora è un 
'68 cinese? No. perché no¬ 
nostante tutto è meno radi¬ 
cale. Anche se le sue propo¬ 
ste, una volta accettate, 
avrebbero nella vita cinese 
un effetto dirompente. 


In questo mese in cui pro¬ 
getti e idee » sono accaval¬ 
lati, un punto è rimasto sem¬ 
pre fermo neìi'ortentamento 
degli studenti: la democrazia 
e la scienza, cioè, con te pa¬ 
role d'ordine de) movimento 
del 4 maggio 191), un forte 
tegame con la propria tradi¬ 
zione nazionale democrati- 
ca-illummata. Rù che figli 
de) '68. questi giovani sono ì 
nipoti dei protagonisti nbelli 
della trilogia di Ba Jm. Han¬ 
no raccolto la bandiera del¬ 
la onestà, della libertà, del¬ 
l'emancipazione deirindivì- 
duo che I loro padri, comu¬ 
nisti. hanno lasciato cadere. 
Una bandiera che ha poco a 
che fare con il richiamo o la 
seduzione dell'ocxìdente, ed 
è conservata negli armadi 
della tradizione moderniz¬ 
zante cinese. Questi giovani 
vc^liono essere gli er^ì. So¬ 
no comunisti, anticomunisti? 
E se II definissimo comunisti, 
interessati cioè ad emarK:i- 


parsi totalmente dal Pc per 
poi pretendere, come stan¬ 
no facendo, il rispetto di 
quelle libertà che il Pc ha 
accettato di mettere nella 
costituzione? L'essere, nello 
stesso tempo, eredi di una 
tradizione ìnlellettuale illu¬ 
minata e protagonisti di di¬ 
sagi molto attuali; è stato 
questo a dare forza e cresci¬ 
la a) movimento. E a render¬ 
lo meno facilmente attacca¬ 
bile. Ma sarebbe molto Inge¬ 
nuo credere che in questo 
mese la partita sia stata gio¬ 
cata solo a Beida o a Tian 
An Men È stata giocata an¬ 
che tra Beida e il «palazzo» e 
dentro il «palazzo». La rifor¬ 
ma democratica in Cina era 
oramai in un'impasse, nes¬ 
suno ignorava la differenza 
tra l'enunciazione di Li Peng 
(la Cina non è ancora matu¬ 
ra per la democrazìa) e in¬ 
vece le proposte di riforma 
politica sostenute dal segre- 
tano del partito Zhao Zi- 


nazionale dando l'impressio¬ 
ne di stabilire rapporti pnvi- 
iegiati, come stato o come 
partito. Il vertice - anche se 
le cose in queste ultime sono 
un poco cambiate rispetto 
alla impostazione originaria 
- è nato con l’obiettivD di 
una normalizzazione che ri¬ 
guardi innanzitutto i due Sta¬ 
ti. Ma se Goibacìov nel suo 
discorso ufficiale non ha mai 
fatto riferimento aJ partito 
comunista sovietico, è stalo 
Yang Shangkun invece a ri¬ 
chiamare «il ruoto guida del 
Pcc». L'avrà fatto certo anche 
a scopo interno, alla luce 
delle vicende che Pechino 
sta vivendo in questi giorni e 
in queste ore. Ma forse l’ha 
fatto per sottolineare ancora 
una volta, e anche per que¬ 
sta via, la preoccupazione ci¬ 
nese di evitare ogni forma di 
interferenza. Oggi sapremo 
che cosa pensano Deng 
Xiaoping, Lì Peng. Zhao Zi- 
yang. 


yangg. li movimento degli 
studenti, con te sue richieste 
di democrazia, trasparenza, 
libertà ha rotto questa im¬ 
passe. I giochi si sono ria¬ 
perti, te carte buone sono ri¬ 
tornate nelle mani di quelli 
che. nei vertice de) partito, 
assieme al segretario sono 
convinti che si può anche 
correre senza necessana- 
mente sfracellarsi ie gambe. 
Gli sviluppi delie ultime ore 
non contraddicono questa 
analisi. C'è nella posizione 
degli studenti una buona 
dose di ingenuità e di ine¬ 
sperienza anche tattica. C'è, 
nel comportamento dei ri¬ 
formatori del Pc e del gover¬ 
no, un connotato paternali¬ 
sta che esaspera gli studenti 
e impedisce dì trovare un 
punto comune dì intesa e di¬ 
scussione. Ma non è detto 
che ta situazione pur oramai 
ad un punto drammatico, 
sia assolutamente senza via 
di uscita. DiLT! 
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Eletto deputato 
l’accusatore 
dt Ugaciov 


Nikolai Ivanov, fi procuratole di Lenir^rado che ha fatto tt 
nome di Egor Ugaciov (nella foto) tra quelli compresi in 
un fascicolo deirinchiesla sulla coirudone e la mafia in po* 
litica, è stato eletto al Parlamento deil'Urss con oltre ì) 70% « 
dei voti. Il secondo turno delle elezioni, con il ballottauio 
tra i candidati che non erano passati al primo, ha con^ 
maio la ventata di rinnovamento. La gente ha scelto i can¬ 
didati riformatori e «scomodi». Insieme a Ivanov, che per te 
sue affermazioni è sotto inchiesta, diventa deputato Vitate 
Korotic, direttore dei settimanale <teoniok». giornate di 
punta della perestrojka, con più deir80% delle preferenze, 
in Lettonia i candidaU appo^fati dai fronte nazionaliste 
hanno conquistato cinque seggi su sei. 

Ocdietto Achille Occhetto, invitato 

Im rial partito comunista cine- 

anOrd In villa se, si recherà in Cina ne| 

in AUtunnil prossimo autunno. Lo ha 

III auauiiiiv comunicato a Wu Xueqian, 

viceprimo ministro, il sena* 
toro Ugo Peixhìoli, in Cina 
con uoa delegazione del* 
l'Ileo. Pecchioli e Wu han* 
no avuto uno scambio di idee sulla situazione cinese e sul¬ 
le prospettive intemazionali aperte dall'anteo di Gorbaciov 
a Pechino. Il dirigente cinese ha sottolineato l'importanza 
della vi.site del leader sovietico perchè sana una vecchia 
rottura del passato, ma ha anche aggiunto che i rapporti tra 
i due paesi saranno basali sul risialo e l'autonomia reci¬ 
proci. 

Lo Yemen u governo (tello Yemen del 

AaI Ctiel aprirà il prossimo anno 

avi SUO una sua ambasciata a Ro- 

ADrìVB ^ annunciato il mi* 

Risilo degli Esteri del paese 
I 3 lllDdSCÌ 3 t 3 arabo, Abdu) Aztz Addali, 

% Rnma che ieri ha incontrato a Villa 

IUmShmhmhmhb Madama il suo collega ita¬ 
liano, Giulio ^KlreotU. Era 
la prima volta che il ministro dello Yemen del Sud furteava 
RI un paese occidentde. Ha espresso «apprezzamento per 
l'azione dell’Italia in favore della pace e per l'impegno nel¬ 
la lotta contro il soitosvituppo*. I due paesi vogliono accre¬ 
scere gli scambi commerciali e la cooperazione economica 
(malia è stala la prima nazione occidentale ad effettuare 
ricerche petrolifere nello Yemen). Il ministro Andreotti ha 
dato la sua disponibilità a possìbili interventi nel settore 
agrìcolo, sanitano e della formazione. 


Lo Yemen 
del Sud 
aprirà 

l’ambasciata 
a Roma 



Riprendono 
le relazioni 
tra Siria 
ed Egitto? 


È oramai vicina la fine itella 
rottura tra Siria ed Egitto, 
che risate al 1977, aniro In 
cui l’aJIora presidente egi¬ 
ziano Sadat si recò in brae- 
le. Ieri il Cairo a esftfesso soddisfazione per l'annuncio che 
Damasco non si opporrà alla partecipazione deirEgUlo al 
vertice straordinario della Lega Araba, che si terrà il 23 
maggio a Casablanca. Il presidente viziano Mubarak (nel¬ 
la foto) ha aggiunto che «te l'elazionl tra 1 due paesi sono 
buone e nessuna divergenza ci divide». Da parte sua la Siria ^ 
ha afiermato che il pr^ktente Assad «non chiude gh occhi 
davanti agli aspetti (rósitivi della politica dell'Egitto». 

Turchia Per convincere imprenditori 

ftltmarlaaiia ^ goveifw) ad avviare te 

Ulvorziano lagve per U nuovo contàlto 

DBr H nuovo di lavoro, I.SOO lavoratoli 

turchi hanno deciso dTfthte- 
COniftftO dere tulli il divorzio. La sin¬ 

golare forma di protesta è 
mimmmmmmmmmmmmmmmm Stata inventata dai camionl- 
SU di Diyarbakir, ne) sud era 
della Turchia. Al tribunale chiederanno la separazione af* 
feimando che non possono più sostenere la famiglia se 
non viene nnnovaio il contratto di lavoro. 

OpOmiO Un operaio cattolico è stato 

rattfblirn ucciso ieri a Belfast mentte 

uiuuiiMà scaricava un camion in un 

UCCISO quartiere protestante, CU 

- PAlfarf hanno sparato decine di 

a DcllaSl colpi da un furgone lubafo, 

trovato poi a 300 metri dw 
luogo dell’omicidio. Poco 
dopo c'è stato un altro at¬ 
tacco teirorista, questa volta contro un ufficio de) «Sten 
I Fein*. fi braccio politico dell'Ira. È stato centrato da un raz¬ 
zo e da colpi d’aima da fuoco. Le quattro persone che la- 
, voravaim nell'edificio si sono salvate. 


Lech Walesa: li teader di Soltdanvosc, Le- 

«l/AtafA anrha Walesa, ha invitalo gli 

«VOUIU ancne deuon polacchi a non rifiu- 

I candidati blocco l candidati 

partito comunista ma a 
COinuniSU>* votare quelli «meritevoli», 

«Tra loro ci sono persone 
eccellenti - ha detto duran¬ 
te una manifestazione-che 
po^no ben servire fi paese». Le dìchiaTaz'ioni di Walesa 
coincidono con la pubblicazione della lista nazionale dei 
candidati a cui Solidamosc ha rifiutato di aderire, ritenen¬ 
dola p(x:o democratica. 


vinoiNiALom 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
l’Amazzonia 




Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


Un’iniziativa dell’Unità e delia Fgci in collabora¬ 
zione con il Movimento di liberazione e sviluppo 
^oIìct) e con il Movimento laici America latina 

■Tulti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono fatto 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all’Unità, via 
dei Taurini 19,001S5 Roma, sìa versando diretta- 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a "l'Unità prò Amazzonìa", 


fi 

















NEL 


Giappone 

«Radiazioni 
dalla bomba 
inabissata» 


M TOKIO. La bomba all’idro¬ 
geno perduta da una portae¬ 
rei statunltenM nel 196S nelle 
acque al largo delle coste del- 
Tisola giapponese dt Okina-, 
wa. ha cominciato da tempo 
a eroderai sotto l'adone degli 
elementi del mare rilasciando 
radioaitlvitA neH'ambiente. 1^ 
ha rivelato Ieri il ministero de¬ 
gli Esteri giapponese renden¬ 
do pubblico un rapporto rice¬ 
vuto venerdì scorso dal ^pa¬ 
timento alla Difesa statuniten¬ 
se stando al quale le perdite 
radioatthre non dovretÀéro 
, creare problemi per Tambien- 
te e comunque non esiste e 
mai esisterà 11 pencolo di 
: un'esplosione nucleare. 

V L'ofdigno, affeima il rap- 
pcntó contraddiCéndo prece¬ 
dènti versióni dei fatti, ha su¬ 
bito un •detèrlofamentosinjt- 
turale* a causa detta pressione 
esercitata dalla massa d’ac¬ 
qua sul fondo a; 4;800 metri 
dove la bomba si inabissò il 5 
dicembre del 1965 assieme al 
cacciabombardiere «A 4-E Sk- 
yhawk* che la trasportava e 
che cadde in mare dalla por- 
taeie) «Ticonderoga* per un 
errore di manovra. 

Le stesse ragioni del cedi¬ 
mento della struttura dcli'ordi- 
gno che ha causato péràlte 
radioattive tuttavia, stando al ! 
documento, hanno anche | 
. danneggiato la sua compo- j 
lìente esplosiva scongiurarao ' 
il pericolo di innesco di una ; 
: reazione di fissione nucleare. I 
; rEspeitl del Pentagono, affer- 
..ma U documento, hanno se- 
: guito gli effetti delle fuoriuscl- 
. : te^raiÙoatUve sul breve e sul 
Vr lungo termine stabilendo che 
non c!è ragione di temere per 
i l'ambienle essendo il materia¬ 
le radioattivo facilmente solu- 
. bile In acqua. 

V Stando al ministero degli 
Esteri, rincidente venne noiifl- 
. calo da) Pentagono a) gover- 

V bQ Siapponese nel 1981 e la 

:-c sua topografia venne fissata a- 
' 800 chitometr) dalie coste nip- 

^ ponlche e non a ISO come rt- 
i velato di recente dalla rivista 

• Nfusweek Rispondendo a 
■-■'f un^lnteipellanza parlamentare 
> * sul problema, passata pedo* 

1 . ì pio sotto silenzio sui mezzi 
d'informazione, il ministro de¬ 
gli Esteri Sousuke Uno ha di¬ 
chiarato che il Giappone in- 
vterA propri esperii xt verifi¬ 
care rasienza di reali pericoli 
"per ra'mbléhte. ' 

La questione rivesto un'im¬ 
portanza doppia c particolare 
per il Giappone dove II gover¬ 
no bandisce II possesso, la 
produzione e la presenza di 
. armi; nucleari airinièmo del 
( teiiitòrio nazionale. Dopo aver 
l la bomba, la «Ticonde- 
rpga* si è diretta senza fermar- 

• ; si verso la base di Yokosuka in 
ll|i Giappone e, secondò la testi- 
ili monianza di marinai in servi- 
2 zio a bordo al tempi dcirinci- 
Q dente, trasportava altri caccia- 

.'■ ffly bombardieri dotati di bombe 
NI nucleari. Il ministro Uno ha 
Hi smentito tale eventualità :an- 
HiM che se gruppi civili .e pacifisti 
2 hanno accusato il governo div 
2 aver tradito il proprio impegno 
NI antinucleare. . ' ' 

m- 
SCalifohiia 

£ Professori 
£ scioperano 
Sad oltranza 


IV* MWASHINCTON. I «Obas» 
M* della scuola sono sbarcali in 
■s Calllomla: gli in^nanti del 
jìii distretto di Los Angeles han- 
^ no abbandonato lè - classi 
^ per la prima Volté In 19 anni 
H e lo sciopero minatela dì 
* durare a lungo con conse- 
!• guenle blocco dègli scnitini 
jUK e degli esami per oltre 
IK eoomlla studenti. 

■H I professori vogliono esse- 
mi re pagati di più. Al distretto 
te deila ciilà califomiaria han- 
S no. ehlesto aumenli pari al, 
?l per cento dei loro aiìualìl 
salari in due anni, Il distretto' 
V ha risposto con ùna própo- 
Ip sta pari al 24 percento, ma 
a, In tre anni, che è stata re- 
a spinta In blocco dal sindaca- 


Più ampio del previsto 
il trionfo di Menem 
Angeloz si è affermato 
solo in tre province 


Alfonsin amaro: 

«Non posso cx)ndividere 
la ^oia dei vincitori» 

A dicembre rinsediamento 



Carlos Menem festeggia la vittoria con I sostenitori del partito petonlsis 


Schiacciante vittoria del peronista Carlos Menem 
nelle elezioni ptesidenziali argentine. Il suo rivale 
Eduardo Angeloz, del partilo radicale di governo, 
è riuscito a vincere soltanto nella capitale federale 
e in tre delle ventidue province, compresa quella 
di Cordoba della quale egli è governatore. L'Ar¬ 
gentina. nel pieno di una devastante crisi econo¬ 
mica si appresta a voltar pagina 


PABtO OIUSSAHI 


H BUENOS AIRES. Migliala di 
peronisU si sono riuniti nella 
iaighissima Avenida 9 de Julio 
di Buenos Aires davanti al- 
l'Hotèl Presidente, sede dello 
stato maggiore peronista. 
quando le prime cifre delio 
^rutinio hanno comincialo a 
prospettare la vittoria. Poi 
hanno peréorso il centro della 
città cantando a battendo 
tamburi, ma una persistente 
piòggia iniziata nella tarda se¬ 
rata, ha impedito che le cele¬ 
brazioni avessero la massi\ità 
delle altre volte. 

Non ci sono stati gli inci¬ 
denti temuti da) governo. Si è 
vista perfino una colonna di 
manifestanti péronisti che si 


fermava davanti alla sede de) 
Partito radicale per salutare 
quasi fraternamente i depr^i 
militanti avversari. 

Menem. il pittoresco gover¬ 
natore della piccola provirteia 
settentrionale di La (boia, ave¬ 
va ottenuto in tutto il paese, 
aila chiusura di questo servi¬ 
zio, 7,4 milioni di voti di fronte 
ai 5,i milioni raggiunti da An¬ 
geloz, mancando ancora circa 
il dieci per cento dei suffragi 
da scrutinare. In termini per¬ 
centuali, il rapporto fra en¬ 
trambi è di 47,2-37,5. 

Il trionfo di Menem comun¬ 
que non è riuscito a pareggia¬ 
re quello che nel 1983 portò 


alla presidenza Raul Alfonsin, 
il quale ottenne allora il 52% 
dei voti di fronte al 40% di Ita¬ 
lo Luder, candidato del partito 
peronista. 

Hatmo accompagnato il 
partilo peronista in queste ele¬ 
zioni ii partito democratico 
cristiano, il partito intransigen¬ 
te ed altre forze minore, nel 
contesto di una coalizione de¬ 
nominata Fronte giustizlalista 
(peronista) di unità popolare 
(Frelupo). 

li candidato virteente, che 
era accompagnato da Eduar¬ 
do Duhalde come aspirante 
alla vicepresldenza, ha cele¬ 
brato la vittoria lanciando un 
appello a «tutti gli argentini, 
senza tenere conto delle espe¬ 
rienze ideologiche, per mette¬ 
re in marcia congiuntamente 
la rfmluzione produttiva a 
partire da un patto politico, 
economico e sociale*. 

La «rivoluzione produttiva* 
era stata, senza ulteriori preci¬ 
sazioni, il cavallo di battaglia 
della sua campagna elettora¬ 
le. In termini molto generali la 
si può considerare una rifor- 


mutazione delia , politica eco- 
nomùia in m(Mio tale da basa¬ 
re la crescita dei paese sui 
mercato interno piuttosto che 
suite esportazioni. 

Angeloz ha ammesso la 
sconfitta quattro ore e mezzo 
dopo ta chii^ura della vota¬ 
zione. «Abbiamo vissuto una . 
giornata storica. Il popolo ar¬ 
gentino ha votato in elezioni 
esemplari. Ma a questo punto 
dello scnitinio devo ricono¬ 
scere ta viittwia di Carlos Me¬ 
nem. al quale e^rimo le mie 
cor^atulazioni». ha detto. 
Menem, in un riferimento po¬ 
steriore a questo atteggiamen¬ 
to di Angeloz, ha detto: «Ho 
battuto un avversario ma ho 
recuperato un amico*, i due 
sono infatti amici da quando 
studiarono legge insieme al- 
l'Università di Cordoba negli 
anni Cinquanta. 

Anche il presidente Alfon- 
stn, che dovrà govmare ì) 
paese ancora sette mesi pri¬ 
ma di trasferire il potere ii ÌO 
dicembre, si è congratulato 
con l'uomo emerso dalia vo¬ 
tazione come il suo »iccesso- 
re. ma alio stesso tempo si è 


mostrato francamente turbato 
dal risultalo. «Non posso con¬ 
dividere - ha detto > l’allegrìa 
dei vincitori, semplicemente 
perché condivido i sentimenti 
di coloro che hanno subito la 
sconfitta nelle urne delle loro 
proposte». 

Molto lontano dalle due for¬ 
ze principali, il terzo posto 
nello scmtinio dei voti è stato 
quello di Alvaro Alsogaray, 
leader dell’Unione del Centro 
democratico (Ucede) e can¬ 
didato deH'AlIeanza di centro, 
un blocco conservatore che 
ha raccolto il 6,2% dei voti e 
che sperava un risultato mi¬ 
gliore. Al quarto posto è arri¬ 
vato Nestor Vicente, della Si¬ 
nistra unita, una alleanza for¬ 
mata dai Partito comunista, il 
Movimento al socialismo e al¬ 
tri gruppi minori, che ha avuto 
il 2,5% dei voti. 

Altri sei candidati hanno 
avuto risultati irrilevanti, forse 
con ta soia eccezione del ge¬ 
nerale in pensione Domingo 
Bussi, una delle figure più ca¬ 
ratteristiche e temute deiVulti- 
ma dittatura militare e che co¬ 
me candidalo presidenziale 


nel partilo Forza repubblicana 
ha ottenuto nella provincia 
settentrionale di Tucuman - 
scenario centrale e quasi 
esclusivo della sua campagna 
- r 11,5% dei voti superato sol¬ 
tanto dai péronisti con il 50,9, 
ma al di sopra del Partito radi¬ 
cale la cui percentuale è stata 
del t0,8. 

C'è da rilevare anche che in 
contrasto con la viUoria di An¬ 
geloz in almeno quattro di¬ 
stretti con l'aiuto della Cfi. il 
Partito radicale è stato sconfit¬ 
to in tutte, compreso il grande 
baluardo che era stato sempre 
per esso la capitate federale, 
dove il governatore di Cordo¬ 
ba ha ottenuto il 44,6% dei vo¬ 
ti e la Ucr soltanto il 35,8, una 
percentuale superata dai pe- 
ronisij con il 37,6. 

Con un po' di pignoleria si 
potrebbe forse discutere l'at- 
iribuzione di tutte queste per¬ 
centuali a uno o all'altro can¬ 
didato, poiché esiste in A^en- 
lina un sistema indiretto di 
eiezione presidenziale. I citta¬ 
dini non votano infatti per un 
presidente ma per un totale dì 


seicento elettori che più tardi 
(il termine massimo in questo 
caso è il IO agosto) dovranno 
riunirsi in ventiquattro collegi 
elettorati disfrettuali per sce¬ 
gliere il nuovo capo delio Sta¬ 
to. 

Ci vuole una maggioranza 
assoluta di elettori perelegge¬ 
re il presidente e se nessuna 
delle forze politiche parteci¬ 
panti riesce a raggiungerla in¬ 
dividualmente, la si deve cer¬ 
care attraverso alleanze. 

Tutte le previsioni preeletto- 
rati puntavano alla presunzio¬ 
ne che nessuna delie forze 
politiche avrebbe ottenuto 
una maggioranza assoluta dì 
eiettori, il che poteva precipi¬ 
tare il paese in un trimestre di 
tensioni e di incertezze che 
avrebbe avuto effetti esplosivi 
in mezzo a una crisi economi¬ 
ca come quella che scuole 
oggi l'Argentina, con un tasso 
di ir^fìazione mensile che in 
aprile ha superato il 30% e 
che si prevede forse superiore 
ai 50% in maggio. 

Cerano state poi fra i peio- 
nisti voci che preannunciava¬ 
no grandi manifestazioni di 


massa e forse anche uno sciò* 
pero generale per forzale i 
collegi elettorati ad appella¬ 
re Menem nel caso <^e questi, 
pur non ottenendo la mag^ 
ranza assoluta, fosse ti candi¬ 
dato più votato nelle urne. A 
tutto ciò si aggiungevano ver¬ 
sioni abbastanza attendibili 
che attribuivano ai fondamen¬ 
talisti militari capei^iàti dal 
colonnello Mohamed Ali Sei- 
rieldin (attualmente in prigio¬ 
ne per avere tentato una ribel- 
lipne nel dicembre 1988) il 
proposito di rafforzare quelle 
pressioni con una azione 8^ 
mata. L’entità della vittoria pe- 
Fonista tuttavia è stata tale da 
. dissipare qpeste minacce, poi¬ 
ché Menem ha ottenuto 309 
eiettori, ossia otto In più dei 
necessari peravere la maggio¬ 
ranza assoluta nei collegi, ai 
quali vanno aggiunti almeno 
altri sei di partiti alleati. Gli 
elettori dì Angelo? sono 231 
compresi 23 della Confedera¬ 
zione federalista. 

Alla Camera, la metà della 
quale è stata rinnovata i depu¬ 
tati péronisti passando da 104 
a 123 e i rad'icall da 112 a 91, 



Peròn, il mito della rivoluzione che non fu 


Toma a riemergere, dai fondo della storia aisentina, 
l'enigmatico mito del peronismo. Di che cosa si trat¬ 
ta? Di una grande speranza che non muore, come 
affannano i suoi sostenitori? O di una maledizione 
della Storia, come vanno ripetendo i suoi avversari? 
0 ancora, come sembrerebbe sug^rire l’analisi po¬ 
litica, dell'una e dell'altra cosa insieme, nel quadro 
contraddittorio ài una lunga crisi irrisolta? 


HMOCAVAUlNt 


U.rtiBnlféStazIoni di gioia dei supporter di Menem 


M II mito di Juan Domingo 
Peiòn ha una data di nascita: 
17 ottobre 1945, la stessa che. 
nei tortuosi meandri della sto¬ 
ria argentina, segnò il dram¬ 
matico irrompere sulla scena 
di un nuovo e poderoso pro- 
tagonlste: il proleteriato indu¬ 
striale organizzato. Ed è pro¬ 
prio a questa non casuale 
coincidenza di tempi che oc? 
come guardare per compren¬ 
dere la vitalità del peronismo. 
la sua «ìnspiegabile* capacità 
dì sopravvìvere e riprodursi 
lungo gli itinerari ‘ sanguinosi 
delle sconflue. dei tradimenti 
e delle lotte intestine. Poiché ii 
peronismo in buona misura 
•è* il proletariato industriale 
argentino, la forma politica di 


una speranza divenuta insie¬ 
me potere e contropotere, ri¬ 
voluzione e reazione, demo- 
cruia ed autoritarismo, in un 
intrico che. da quattto decen¬ 
ni. contiene in sé la chiave 
dell'enigma a^entìno*. Un 
enigma che, (orse, non ha so¬ 
luzione. 

Nel 1945 Peròn - o, per me¬ 
glio dire, il cokmnèilo dell'e- 
sercito Juan Domingo Peròn - 
era ministrp del Lavoro nella 
giunta cM generale Fanell, ul¬ 
timo approdo di una serie dì 
governi mìiitari die, pur bal¬ 
zando intine sul carro delle 
potenze WKÌtrici. ideologica¬ 
mente apertamente si erano 
ispirati, fin dalia metà degli 
anni '30, al fascismo italiano 


(lo stesso Peròn non lece mai 
mistero della sua ammirazio¬ 
ne per Mussolini) ed al nazi¬ 
smo tedesco. Un'esperienza 
di dittatura militar-oligarchica 
che. travolta dalla vittoria del¬ 
le forze della democrazìa, era 
ormai avviata verso un crepu¬ 
scolo che, a suo modo, il gio¬ 
vane ufiiciale filofascista sep¬ 
pe cogliere éd interpretare, 
dando corpo al nuovo che an¬ 
dava profilandosi airorìzzon- 
te. Peròn promosse una serie 
di audacissime leggi del lavo¬ 
ro che provocarono la violen¬ 
ta reazione tanto della vec¬ 
chia oligarchia fondiaria 
quanto del nuovo padronato 
industriaie. Venne destituito 
ed arrestato. Ed ìli? ottobre i 
«descamisados*, i lavoratori 
dèlie «barriadas* industriali - 
Avellaneda e Berìsso - calaro¬ 
no su Buenos Aires reclaman¬ 
do la sua liberazione. Presto 
furono padroni incontrastati 
della città in una dimostrazio¬ 
ne di forza che, probabilmen¬ 
te, sorprese i suoi stessi prota¬ 
gonisti. Quel giorno nacque ii 
peronismo. E da quel giorno i 
suoi nemici ne attendono, In¬ 
vano, la morte ripetutamente 
annunciata. 

Quando assunse per la pri¬ 


ma volta la presidenza, ne) 
'46, Peròn ereditava una situa¬ 
zione economica resa ecce¬ 
zionalmente florida • l'A^n- 
lina era la fornitrice di derrate 
alimentari atl'Europa distrutta 
- dalia guena apperra conclu¬ 
sa. E fu in questo quadro che, 
dimentico aeU'origìTtale ispira¬ 
zione fascista, tentò di dar 
corpo ad un audace program¬ 
ma di modernizzazione fon¬ 
dato sulla rapida induirializza- 
zione del paese e su una ac¬ 
centuata redistribuzione dei 
redditi. Fu in questo periodo - 
altro elemento che spiega il 
•mito* ' che gli argentirri con¬ 
quistarono le più avanzate 
le^i sociali della loro storia. E 
fu in questo perìodo che pre¬ 
se corpo la s^ranza di una ri¬ 
forma che liberasse l'econo¬ 
mia argentma dalla sua stori¬ 
ca dipendenza «exportadora*. 

Speranza di breve durata. 
Quando, con l'inizio degli an¬ 
ni 50. la «bonanza* lasciò il 
posto alla crisi - una crisi che, 
da allora, non sì é più in prati¬ 
ca interrotta - Peròn non esi¬ 
tò. in un crescendo di misure 
inique ed autoritarie, a liada- 
giansi sui vecchi schemi. Il pe¬ 
ronismo come ipotesi di ■rivo¬ 


luzione antimperialista* era 
già morto. Ma il suo mito - 
fondato sulla personalità di 
Peròn ed anche, in buona 
parie, su quella della moglie 
Evita, straordinaria figura di 
•donna del popolo* afleimata- 
si in un mondo dì gretto e 
trionfante amachismo» 
avrebbe dimostrato di saper 
vivere oltre la caduta del suo 
idolo, il sifo esilio, il suo ritor¬ 
no, il suo tradimento e. la sua 
morte. 

Esiliato nel '55, Peròn rifor* 
nò in Argentina nel '76 « do¬ 
po una nuova lunga ed incon¬ 
gruente serie di governi milita* 
n - sull'onda di una colossale 
spinta popolare giunta, ormai, 
sulle soglie delia guena civile. 
Ed il suo ritorno al potere se¬ 
gnò • fin dai primo istante, 
con la strage dei sostenitori 
che lo attendevano .all’aero¬ 
porto di Ezeiza - l’inizio dei 
sistematico massacro proprio 
di quei settori del movimento 
che la speranza di quel ritor¬ 
no avevano alimentato in ter¬ 
mini più radicali (e spesso ar¬ 
mati). La eamerteina che, dai 
'76, ì militari si illusero di per¬ 
fezionare nella «soluzione fi¬ 
nale» della ■guerra sucia*, era 
in realtà già ampliamente co¬ 


minciata sotto la guida del ge¬ 
nerale (e, dopo la sua motte, 
sotto quella della moglie Isa- 
belila), nella cruenta realtà di 
un campo di battaglia nel 
quale i diversi spezzoni dèi 
«mito* sì ftontegalavano e ai 
distruggevano a vmnda. Tutti 
nel nome di Peròn. Tutti nel 
nome di interessi sociali, e di 
una feroce lotta per régemo^ 
■ nia che l'incerta ìdeolom’del 
peronismo - l'ideok^a in¬ 
compiuta di una •rivoluzióne» 
incompiuta - non era riuscita 
in alcun modo a compóne. 
Tutti contro tutti, verso ti bàra¬ 
tro nero di una dittatura mili¬ 
tare che, in un susselpiinti di 
onori, avrebbe ferocemente 
annientato cinquantamila vite. 

Dalle ceneri di questa trage¬ 
dia - con una vitalità che sor¬ 
prende e. insieme Inquieta - il 
mito, o meglio, i molti e con¬ 
trapposti miti del peronismo, 
sono tornati ad emèrgere cori 
il volto «gaucho» dì Carfos Me¬ 
nem. E sono. appàrentemèn- 
te» gli stessi di sempre^ spèteh* 
ze senza programmi, conflitti 
mascherati da unità, inganni 
ed illusioni assieme, l^po 
poco pTobabilente, ancora 
una vòlta, per salvare l'Argen¬ 
tina. 


■ ’ L’organizzazione degli Sta| americani si riunirà domani a Washington 

Pteiaina, la Chiesa con l’oipr^one 
atia vigilia della riunione dell’Osa 


I PESTICIDI 
NEL PIATTO 


A Pananta. il presidente uscente. Palma, 
in pubblico dopo essere scomparso da 
na, ponendo (ine così alle voci che lo 
deposto o per fuggiasco. Intanto, alla 
riunione dell’Osa, il presidente del 
espresso un giudizio molto duro contro 
«ha aggravato la situazione di Panama, 
suo interesse personale sopra quello del 


ALESSANDRA RICCIO 


, è riapparso 
una settima- 
davano per 
vigilia della 
Messico ha 
Noriega che 
, ponendo il 
popolo». 



£ 20ntila insegnanti delle^flca 
V 600 scuole di Los Angeles. 
gp Sono previsti cortei e cqmizi 
Ni negli otto parchi regionali 
|jp della città. Per 
A sagi à studentilWiiglie e 
K per cercare naturalmente di 
^ far fallire la protesta del do- 
S cititi, la clttà stacew^tdodi 


H^umere stpilenti come* 
IHMvenne per fultimo sciope- 
nel 1970, quando gli in- 
ili segnanti Incrociarono le 
p|l|i braccia per 23 giorni. 


CITTÀ DI PANAMA. L'am¬ 
pia baia sull'Oceano pacìfico 
wu cui si affaccia la città di Pa- 
Slama è di una bellezza moz- 
jEafiato in questo maggio in- 
i/émaie con nubi cariche di 
pioggia. Una schiera di gratta- 
ficieli, in gran parte sede di isti- 
fiuti bancari, fiancheggia il lun¬ 
gomare Balboa nella parte 
niuova della città, t qui che la 
^Conferenza episcopale pana¬ 
mense ha maggior seguito ed 
è qui che domenica i pairoci 
hanno letto il comunicalo che 
condanna l'annullamento del¬ 
le elezioni. Alla fine delle ceri¬ 
monie religiose veniva distri¬ 
buito un foglietto della Adoc. 
la coalizione di opposizione 
che indice per domani uno 
sciòpero generale in coinci¬ 
denza con la riunione a Wa¬ 
shington dell'Organizzazione 
degli Stali americani. L’oppo¬ 
sizione civilista Adoc esige 
una condanna dell'annulla- 


menio delle votazioni del 7 
maggio, decretata dai regime 
di Panama, decisione che ha 
spinto il presidente Bush ad 
inviare duemila marines sul 
Canale. Centinaia di persone 
hanno sventolato fazzoletti 
bianchi e bandiere per saluta¬ 
re il candidato aila vicepresì- 
denza Eddy Ford, ferito mer¬ 
coledì scorso dagli agenti anti¬ 
sommossa del generale Norie¬ 
ga. Ma c'è chi mira ad esaspe¬ 
rare gli animi e sulle porte del¬ 
le chiese sono apparsi cartelli 
con scritto «Far giustizia con¬ 
tro il crìmine non significa in¬ 
tervento» oppure «Siamo uo¬ 
mini, liquidiamoli e basta». 
Nessun altro segno in città, 
nella giornata di domenica, 
che lasciasse trasparire la gra¬ 
vità della situazione politica: 
di fatto il governo tace dal 
momento In cui ha annullato 
le elezioni, la coalizione pro- 
govemamentale Colina sem¬ 


bra essersi dissolta; quanto al 
generate Noriega, nessuno sa 
dove stia e cosa stia facendo, 
mentre ('opposizione non 
sembra sajwr sfruttate il van¬ 
taggio che il consenso eletto¬ 
rale le ha attribuito. 

Il promontorio che ha ospi¬ 
tato li primo insediamentoco- 
Iuniale della città spagnola, E1 
Chorrillo, con le sue case mul¬ 
ticolori e la sua popolazione 
di colore presenta un aspetto 
sonnacchioso e immobile. U 
bianco edificio del ministero 


dì go\«mo e giustizia non è vi¬ 
stosamente presidiato dalle 
forze dell’ordine. La {vesenza 
di miiìtarì armati è evidente 
solamente dopo a\er attraver¬ 
sato l'ardito |wnte Las Amen- 
cas che scavalca l'imboccatu¬ 
ra del canate. A poche centi¬ 
naia di metri comincia la zona 
de) canate e la base militare 
di Howard che separa il villag¬ 
gio di Veracrtiz dalla capitale. 
E qui che ì post) di blocco Usa 
si fanno più fitti. Fra 1 prati 
perfettamente curati della ba¬ 
se. le famiglie di miiilarì nor¬ 
damericani passano un tran¬ 
quillo pomeriggio domenicale 
facendo jogging o giocando a 
tennis aH'ombra delle maesto¬ 
se scarne degli aerei da tra¬ 
sporto C141 che solamente il 
giorno prima hanno scaricato 
I 1900 marines che Bush ha 
inviato a garanzia della Scu¬ 
rezza di queste famiglie, alme¬ 
no formalmente. Sulla spiag¬ 
gia dì Veracmz i panamensi 
raccolgono gli ultimi resti del 
loro picnic, caricano il surf 
suiraulomobile e si appresta¬ 
no a rientrare in città. Sulla fa¬ 
scia del canale un viavai di 
mezzi blindati carichi di uomi¬ 
ni armati richiama il turista al¬ 
l'emergenza del momento, 
ma già alla chiusa di Mirafto- 
res. una delle tre che consen¬ 
tono la discesa delie navi da) 
Pacifico alt'Allantìco, il traffico 
di bastimenti di ogni parte del 


mondo è. come sempre, in¬ 
tenso e regolato come un oro¬ 
logio. 

Il cittadino panamense che 
voglia recarsi alle chiuse deve 
presentare i documenti al po¬ 
sto dì blocco statunitense che 
controlla il Iralitco stradale. 
Ma diverso è il clima che sì re¬ 
spira nel quartiere Balboa che 
circonda il colie Ancòn sul 
quale sventola la bandiera dì 
Panama. Questo quartiere è il 
primo che é stato restituito al 
Panama in virtù dei trattati 
Cartef-Torriios ed è in questo 
quartiere che i soldati pana¬ 
mensi affiancano l colleghi 
americani nel controllo della 
zona, ed è qui che si trova il 
sobrio mausoleo del generale 
Torrijos al quale molti cittadi¬ 
ni di questo paese attribuisco¬ 
no il merito di aver «riconqui¬ 
stato» questo quartiere della 
città. P(Xo più avanti, nel rio¬ 
ne Amador. la gioventù delia 
città si gode il fresco e il pano¬ 
rama di questa passeggiala 
che prima era ofi-limìis per lo¬ 
ro, bevono, ballano al suono 
delle loro radio e ricordano al 
visitatore che non è per caso 
che si trovino proprio qui in 
questa domenica di pesante 
attesa. «Al ritmo della salsa - 
dicono con grande serietà - 
riaffenniamo il nostro diritto a 
calpestare il suolo del nostro 
paese». 





"I cittadini possono firmare pressò le Segreterie Comunali di residenza 
oppure presso i tavoli allestiti dalle forze promotrici del referendum" 

COMITATO PROMOTORE REFERENDUM 





















Beirut 

La tregua 

ancora 

violata 


■1 BEIRUT. Una decina dì 
cannonate sono state' com> 
plessivamente > sparate ieri 
contro aree cristiane fuori di 
Beirut dalie artiglierie dei 
drusi e dei siriani. Si tratta i 
della prima chiara violazio¬ 
ne deita tregua ohe é in cor* i 
so nell'arca della capitale li¬ 
banese da giovedì della 

- scorsa settimana^ e che ri¬ 

guarda solo obiettivi di ter- 
.ra. ■ ■:■■■ ì ■ ■■■■■: 

Radio locali hanno preci* 

) saio che le zone colpite, in 
bombardamenti avvenuti 
tutu durante la mattinata, 
sono state quelle di Am* 
schit, Jbail e. in montagna, 

' SoukElGharb e l'atto Meta. 

I) pomeriggio è stato tran- 
. . qultlo dal punto di vista mi- 
. litare. Ma tanto a Beìml-esl 
quanto a Beinit-ovest', ove 
evidentemente la< popola¬ 
zione teme una ripresa dei 
bombardamentli le attività 
non sono ancora tornate al¬ 
la normaiità. Le principali 
strade che mettono in co¬ 
municazione i due settori 
. della capitale sono militar¬ 
mente bloccate e l'aeropor¬ 
to intemazionale è sempre 
chiuso. Beirut-ovest è semi- 
deserta perché molti musul* 
’^mani sono fuggiti nel Uba¬ 
no meridionale,- ovevsl tro¬ 
vano tuttora in attesa di uno 
sblocco della situazione- 
: ul pochi traghetti : in par- 

- V tenza dal porto cristiano di 

Jouneh verso Cipro sono 
. carichi di passeggeri che 
fuggono dal pericolo di una 
ripresa dei bombardamenti. 

Delia crisi libanese han¬ 
no discusso ieri a Damasco 
l|v leader siriano, Hafez E1 
Assad; e il segretario gcne^ 
rate della Lega Araba, 

'.. -Ghadll Kllbj,..hanno riferito 
ràdlQ’lpcaiU' ' : . 

! V La lega Araba si sta ado^ 
parando tanto per 11 mante- 
! .pimento del «cessate il fuo- 
« co)i q^uanto per una.soluzio- 
' qe,della crisi In Libano 

inviato dl*Kllhl,’l’alge- 
t >tiiiQi4^khdar ibrahimi. .che 
:('ba^itvuto la scorsa settima- 
i : ha Importanti Incontri a Bel- 
’ rut e a Damasco, é stato In¬ 
vece ricevuto in Kuwait dal 
, ministro degli Esteri dello 
sceiccato Sabah al Ahmed 
al Sabah, ti quale presiede 
• un comitato delia Lega sul 
Ubano 


Le proposte del governo israeliano Centinaia di coloni annati 
sono «ridurle» tentanoidi dare l’assalto 

rOrganizzazione palestinese ad un villaggio arabo 

Severe critiche anche dalla Tass Uaàso un uomoaGaza daisolda^ 

L’Olp dice no al {«ano Shamir 


Fermi a Londra bus e metro 

Scioperano i trasporti 
Nella capitale britannica 
il traffico impazzisce 


L'QIp definisce «ridicoie» ie proposte conteiiute. nei 
«piano di pace», appipvato i’altro giorno dai governo 
israeiiano. E intanto centinaia di coloni, in Cìsgiòr- 
dania, tentano di dare l'assalto ad un villaggio ara¬ 
bo. L’esercito nel frattempo demolisce sei case di 
palestinesi sospettati di aver ucciso dei «presunti» 
collaborazionisti. L'ultimo del quali, il diciottesimo 
in un mese, è stato assassinato proprio ieri. 


■i GERUSALEMME. Israele 
lancia un'offensiva diplomati¬ 
ca intemazionale volta a con¬ 
vincere il maggior numero 
possibile di paesi ad approva¬ 
re la sua iiniziativa di pace*, 
per una soluzione del conflitto 
arabo-israeliano. Obiettivo 
deU'offensiva saranno gli Stati 
Uniti c l'Europa dove nei pros¬ 
simi giorni si recheranno il 
primo ministro Shamir, il mi¬ 
nistro degli Esteri Arens c 
quello del Tesoro Peres, già 
peraltro in Italia per i congres¬ 
si dei Psie dcVPri. 


Ma il primo importante no 
amva proprio dall'Olp. il diret¬ 
tore del dipartimento informa¬ 
zioni dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina, 
Jamii Hiia!, da Tunisi ha defi¬ 
nito «ridicole» le idee contenu¬ 
te nel «piano di pace» appro¬ 
valo a maggioranza l'altro 
giorno dal governo israeliano, 
il quale, in sostanza, offre ai 
pateslinesi la possibilità di 
eleggere nei territori occupati 
propri rappresentanti che ne¬ 
gozino con te autorità di Tel 


Aviv una soluzione alta que¬ 
stione palestinese. Il progetto, 
che ricalca in parte quanto 
contenuto negli accordi di 
Camp David del 1979, esclu¬ 
de. tuttavia, l’Olp da eventuali 
colloqui e non garantisce il ri¬ 
tiro di Israele dai territori oc¬ 
cupati. Hilal, invece, ha riba¬ 
dito, in una dichiarazione al- 
i'agenzia Reuter. la posizione 
deirOlp che é quella di accet¬ 
tare elezioni solo nel quadro 
di una soluzione generale che 
porti all'indipendenza dei ter¬ 
ritori occupati. «Dovrebbe es¬ 
sere garantito - ha aggiunto il 
dirìgente palestinése - il ritiro 
di Israele e la supervisione in¬ 
temazionale delie elezioni». 
Tuttavia il comitato esecuitivo 
detrotp ha in programma una 
riunione per valutare più ap¬ 
profonditamente le proposte 
del premier israeliano. 

Il piano è stato criticalo ieri 


anche, dall'agenzia sovietica 
■Tass» che scrive: «Il piano 
Shamir non prevede nessuno 
status finale per i territori oc¬ 
cupati e d'altronde il primo 
ministro i^aeliano respinge 
ogrù pc^biiità di colloqui 
con rólp che è stato rinosciu- 
(o in tutto il mondo come il 
solo legittimo portavoce per 
tutto il popolo palestinese». 

Centinaia di coloni ebrei, 
intanto, l'altra notte hanno 
tentato di dare l'assalto al vil¬ 
laggio arabo di Bidia. Secon¬ 
do toro erano vittime di ag¬ 
gressioni da parte dei palesti¬ 
nesi. La maggior parie dei ma¬ 
nifestanti è stata fermata da¬ 
vanti ai posti di blocco dell'e- 
sercito ma diverse decine di 
coloni sono riusciti ugualmen¬ 
te a penetiare net viilaggio, a 
lanciare sassi contro le abita¬ 
zioni. a dare fiioco agli alberi 
e a starare \n aria raffiche in¬ 


timidatorie con armi automa¬ 
tiche. Ieri in tutti i territori oc¬ 
cupali. sia in Ci^iordania che 
nella striscia di Gaza, è stato 
osservato uno sciopero gene¬ 
rale in occasione del quaran¬ 
tesimo anniversario della font 
dazione delio Stato di Israele, 
che è stato celebrato dal ca¬ 
lendario ebraico mercoledì 
scorso. 

Un portavoce militare ha 
annunciato, nel fratteinpo. 
che sono state demolite sei 
case di arabi, sospettati di 
aver ucciso dei collaborazio¬ 
nisti, ed altre sono stale mura¬ 
le nelle zone di Ramallah e di 
Hebron. A Gaza l'autopsia 
condotta sul cadavere di Halli 
Srhan, 51 anni, morto due 
giorni fa in un ospedale della 
città, ha rivelato che l'uomo, 
presunto collaborazionista, 
era stato costretto da ignoti a 
bere un pervcotoso pesticida. 


E mentre le autorità militari 
annunciano di aver scoperto 
diverse cellule clandestine pa¬ 
lestinesi Incaricate di «pupiré» 
connazionali accusati di «dare 
informazioni» agli israeliani 
giunge-notizia dèiruccjsióne 
di uri ahro presunto crDllabora- 
zionista, il diciòttesjmo ih uh 
mese; 

Un palestinese di 40 anni è 
stato ucciso ieri dai fuoco dei 
soldati durante una violenta 
dimostrazione nel campo pro¬ 
fughi di Khan;Yunis, nella stri¬ 
scia di Gaza dove in scontri 
verificatisi in varie località so¬ 
no stati-feriti almeno tredici 
palestinesi, due dei quali sem¬ 
bra siano in condizioni molto 
gravi. 

Le autorità militari hanno 
annuncialo che su tutta la stri¬ 
scia di Gaza è stato imposto W 
coprifuoco a tempo indermi- 
nato a partire dalle ore 19 di 
ieri sera. 


■■ LONDRA. Sii 440 fréni del-, 
ia m^t^iiplitana solo undici si 
i sono messi Im moto, e su 
I 400Ò autobus appena dodici: 

' Lo sciopero dei trasporti ieri a 
I Londra èduscito perfellamen- 
! te. Aiihéhb dai punto di vista 
j dei lavoratori c dei sindacati 
interessati: ali'agitaziane. Per 
gii altn cittadini è stata una 
giornata difficile. Pesante, a 
tratti caotico, il traffico in cen¬ 
tro, poiché molti hanno deci¬ 
so di tirare fuori dal garage 
l'auto che normalmente utiliz¬ 
zano soto nei fine-s^ttimàna. 
E ognuno prevedendò quello 
che avrebbe fatto l^altro, è sta¬ 
la una coisa a chi; si alzava 
prima: pervevltaredivi^ 
imbottigliato. Sicché; t'ora di 
punta del mattihp, quàndò il 
grosm dei londinesi esce dì 
casa per andare al lavoro, ieri 
è arrivata motto, prima del so¬ 
lito. Alte 7,^ té strade erano 
già affollatissime: di vetture 
private, ma anche rii biciclette 
e di pedóni. SI, pare che un 
nunero di pedoni notevol- 
ménte superiore al normale 
abbia perdei ieri i marcia¬ 
piedi del centro, affollandosi 
agli attraversaménti, invaden¬ 
do talvolta la sede stradale. In 
un modo o nett'altio i londi¬ 


nesi in ufficio o in fabbrica ci 
sonoandati.' 

■È troppo presto per fare bi¬ 
lanci - ha detto un portatme 
della Camera dì commercio - 
ma dai primi dati paté che la 
maggior parte dei cittadini sia¬ 
no nuscitia recarsi al lavoro». 

La protesta dei dipendenti 
dei trasporti pubblici della ca¬ 
pitale ha per obiettivo la con¬ 
quista di aumenti salariali pari 
al .14%. La controfferta é del 
7,5% soltanto. Le posizioni so¬ 
no lontane. Il General and 
transport Union (Gtu) avwa 
già organizzato altre due 
astensioni dal lavoro nelle 
scorse settimane, ma mno ri¬ 
maste limitate ai lavoratori 
deir«Ùndei8round>. Ieri inve¬ 
ce hanno partecipalo anche 
conducenti e bigliettai degli 
autobus. Ora le vertenza po¬ 
trebbe in^^prìrsi. li Giu sta ; 
ph^ttàndo scioperi di 24 ore 
da tenersi a settimane ahémé. 

E i sindacati dei féiréirieri 
«Nurv e «Aslef» si accìrt^no a 
indire un referendum tra ì prò¬ 
pri iscrìtti per ottenere l'ade¬ 
sione ad uno scipp!^ genera¬ 
le contro le modifiche dei-si¬ 
stemi di lavoro preannufteiate : 
dall’ente dei trasporti fondine- 


Forse a una svolta il conflitto che da 14 anni impegna il Marocco e il popolo sahrawi 
Verso un nuovo incontro tra re Hassan e Pronte Polisario. L’interessamento italiano 

Venti dì pace tira le dune del Sahaira 



Si aprono spiragli di pace per la «guerra dimenticata» 
che da oltre 14 anni si combatte nel deserto per il 
Sahara occidentale. Il presidente del Fronte Polisario 
Mohammed Abdelaziz. ospite a Roma per un'iniziati¬ 
va della Provincia a sostegno del popolo sahrawi, ha 
annunciato ieri un nuovo incontro con re Hassan. 
Potrebbe essere la svolta decisiva ai conflitto alla cui 
soluzione si sta interessando anche l'Italia. 


MROMA Non è più un 
vento di guerra ma di pace 
quello che spira fra le dune 
de) Sahara occidentale. Do¬ 
po 14 anni di conflitto, gra¬ 
zie all’Instancabile lavorìo 
diplomatico deU’Onu, anche 
questo ultimo focolaio che 
ha visto contrapposti il Ma¬ 
rocco e U Fronte Polisario - 
Impegnato il primo a difen¬ 
dere il suo dintto coloniale 
sul . ricco e fertile térrìtòrio 
deirex possedimento spa¬ 
gnolo, il secondo a nconqui- 


starlo - sì va spegnendo. Ieri 
in un incontro con Andreot- 
ti, un colloquio nel quale 11 
ministro degii èsteri ha‘assi- 
curato la disponibilità deH’l- 
talia alla soluzione pacifica 
dèi conflitto, Mohamèd Ab- 
delaziz, presidente del Fron¬ 
te Potisarló, ha anhuciato un 
prassimo incontro tra re 
Hassan 11 e una delegazione 
sahrawi. Non è la prima Vol¬ 
ta che le due parti cercano 
un approccio di dialogo. Il 
primo tentativo cì fu nel gen¬ 


naio scorso. In quella occa¬ 
sione il sovrano aulita e i tre 
rappresentanti dell'oqaniz- 
zazìone indipendentista 
convennero di riprendere il 
colloquio anche in vista del¬ 
la firma del trattato di unio¬ 
ne tra i cinque Stati (Algeria, 
Marocco, Mauritania, Tuni¬ 
sia e Libia) del Maghreb 
arabo. L'intesa c’è stata, ma 
il Polisario da allora non è 
stato più invitato a discutere. 
Ojra invece, almeno così 
serribfà, le due parti potreb¬ 
bero accordarsi sulle moda¬ 
lità necessarie allo ^Igi- 
mento del referendum previ¬ 
stò dàlie Nazioni Unite e 
sbloccare l'impasse in cui ^ 
è arenata l'iniziativa di pace. 
Su questa strada perù le po¬ 
sizioni sono ancóra lontane. 
Il principio della consulta¬ 
zione diretta per stabilire ii 


futuro del Sahara occidenta¬ 
le proposta dal segretario 
Perez de Cuellar è stata ac¬ 
cettata dai contendenti. 

Ma mentre U fólisarìo re¬ 
clama che ai momento del 
voto siano allontanate tutte 
le forze che rappresentano 
Rabat, il sovrano lascia nel 
vago la richiesta facendo 
mostra di considerare i sah¬ 
rawi niente attR:> che sudditi 
del suo r^no. Come se nul¬ 
la fosse camtriato da quel 
lontano 76. anno in cui il 
Caudillo Franco, sul letto di 
morte, cedette la colonia 
spagnola ai Marocco e'alla 
; Mauritania (poi ritiratasi dal 
conflitto): da allora I sahra¬ 
wi combattono per tornare 
nelle loro case da dove sono 
stati scacciati dai soideUi ma¬ 
rocchini. Nonostante il vasto 
schieramento militare di¬ 


spiegato da Hassan il la du¬ 
ra prova di forza non ha an¬ 
cora visto né vincitori né vin¬ 
ti. Nel frattempo il costo del 
conflitto, la realizzazione del 
Maghreb arabo (una sorta 
di Cee araba da contrappor¬ 
re al partner europeo nata 
dopo il rìallacciamento delie 
relazioni l’anno scorso tra 
Algeria e Marocco) ha con¬ 
sigliato l’opzione del nego¬ 
ziato. Sebtréne la scelta ab¬ 
bia l’appoggio deirOnu e di 
molte diplomazie occidenta¬ 
li (proprio nei giorni scorsi a 
Roma i membri deH’euro- 
parlaihéhto e tredici Parla¬ 
menti nazionali hanno vota¬ 
to una risoluzione in cui si 
richiede la ripresa del dialo¬ 
go tra le due parti e l'attua¬ 
zione delle condizioni per la 
tenuta de) referendum)^ la 
trattiva è ferma. Per questo il 


leader del Polisario sollecita 
un'azione della diplomazia 
del Vecchio Continente. 

Il governo italiano ha 
mosso un passo ih direzione 
degli indipendentisti, rice¬ 
vendo la settimana scorsa 
Mahfud Ali Bejda, primo mi¬ 
nistro delia Rasd, la Repub¬ 
blica democratica sahrawi 
riconosciuta da 71 paesi, e 
Ieri lo stesso presidente del 
Polisario osplite a Roma in 
questi giorni su invito del- 
ramrnlnislnurione^ provincia¬ 
le. AbdelàzizJn lina confe¬ 
rènza,sUuhpa li.é detto con¬ 
vinto che ritàlia avrà un ruo¬ 
lo importante nella ricerca 
della pace e còme gesto di 
buona volontà ha annuncia¬ 
to la liberazione di duecento 
prigionieri marocchini. An- 
dreotti. dal canto suo, si é 
mostrato ottimista. Ha defi- 
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Addestramento di uomini del Fronte Polisario 


qito il nuovo contatto con il 
rè del Marocco 'e l'impegno 
dei segretario generale del- 
rOnu «due fatti molto Impor¬ 
tanti». Inoltre-ha detto II 
ministro degli Esteri - è in 
atto in tutti i paesi del Magh¬ 
reb una politica di rassere¬ 
namento e di buon vicinato 


che il nostro paese saluta 
con grande soddisfazione. 
Ora per una soluzione defi¬ 
nitiva bispgriérà aspettare i 
risultati dèlta nuova coniul- 
tazioné. Ma tutto lascia spe¬ 
rare che per il pòpolo sahra¬ 
wi la pace, finalmente, é 
davvero vicina. 


OBIETTIVO: CITROEN AX. 



6 

iiiìlionì 


iX* I lì 


in 18 inesì 

oppure 42 rate 
da 1.171000 





Tra molte AX ce n’è una fatta proprio 
per voi; benzina 0 diesel; 3 o 5 porte; 
954,1124,1360 cc. Se il vostro obiettivo è 
acquistarla, questo è il momento giusto 
per agire, 

Solo fino al 31 maggio, ci sono 6 milioni 
di finanziamento senza interessi in 18 

' • S«lvo ipprov»»tanc Citroen FiiiiniUn^.Coito prati» finantlamento L. 150-000. 


mesi con rate da L. 333.000.* Oppure 6 
milioni in 42 rate da L.171.000*ad un 
tasso fisso annuo estremamente van¬ 
taggioso: 5,64%, Per chi paga in contanti 
sono naturalmente previste grandissime 
facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle possi¬ 


bilità che vi aspettano; i Concessionari 
Citrogn sono pronti ad illustrarvi altre 
formule finanziarie, innovative e ugual¬ 
mente vantaggiose per voi. 

Queste straordinarie proposte sono va¬ 


lide su tutte le vetture disponibili e non 
sono cumulabili tra loro né con altre ini¬ 
ziative in corso. 

Approfittatene subito; la vostra AX vi 
sta aspettando dai ConcessionariCitroSn. 


E UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 31 MAGGIO. 
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Politica Interna 


Terza giornata del congr^ Psi Sul paleo la figlia di Imre Nagy 
Sfilano gli ospiti stranieri «In Ungheria la parola compagno 

Si confrontano le ipotesi ha perso rispettabilità» 

sul tema dei territori occupati Smimov (Pcus) risponde a Sakharov 
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jP^urlano Olp e Peres 

I II terzo giorno del congresso socialista è stato intera- 
I mente dedicato alla politica intemazionale. Willy 
I Brandt; Shimon Peres, Gary Hart; Cltenrich Smimov, 

I Nanna Siniora, Hemer Hammad, la figlia di Nagy, 

I hanno parlato a Milano dalla tribuna dell'Ansaldo. : 

I Continua invece ad essere assente, se non nei corri- 
> doi; il dibattito interno. In compenso la Direzione 
I del Psi conferma che si chiude venerdì. 




JBMIIANO. «Decideremo 
fMilie .prossimo ore se prolun* 
gare o no, il programma ri¬ 
chiede tempo», spiega De Mi* 
chelis. «Quasi certamente sa¬ 
bato mattina», dice ad alcuni 

R iomalisti il presidente della 
ai Enrico Manca. E da Roma 
glivantiproiblziortisti sulla drò¬ 
ga gridano allo scandalo per 
lo sbrodolamento congres¬ 
suale». Finalmente, un.comu¬ 
nicato della Direzione conler- 
ma quanto avevamo anticipa¬ 
lo Ieri, cioè che si va lino a ve¬ 
nerdì. Ma il bello è che al di- 
acuie di quando chiudere un 
congresso che in realtà non si 
è ancora aperto. 

Anche ieri, terzo giorno, 
passerella degli ospiti. Ospiti 
di lutto tlguardo, da Willy 
Brandt a Shlmon Peres. a 
Smimov, a Gary Kart, ma pur 
tempre ospiti. E oggi, •oggi sì 
pariprà di Istituzioni e di don¬ 
ne», risponde 1) segretario prò? 
vinclale À’snccsco Zaccaria. 
Ma come. Il programrna non 
prevede la giomsta europea 
coi candidali per Si^^i^bMrgq? 
Inutile agitarsi, lé regia di que¬ 
sto congresso dei garoiano è 
: lutia basata sult'effetlo sorpre¬ 
sa. Così, mentre il «capo» sì dà 
.da farQ.:per avere lutti i giorni 
un tllbìo sul giornali, ai dele¬ 
gati non resta, che aggirarsi 
. per le vie della ciuadelia pan- 
leehlana alla ricerca di qual¬ 
che «distrazione». Ieri mattina, 
. alle .ripmsa:deKlavQri,,.ne)l au¬ 
ditorium ce h'èrano al.>e' no 
Qu'alÈhe decina^ gli altri tutti a 
fan» shopping o a (arsi immor¬ 
talare insième a Bettino per la 
modica cifra di 1.5mi)a.:llr8.rj 

. U acoKa agU ospiti. È stata 
la giornata degli ospiti, ma an¬ 
che della vlgifanza; Misure di 
: ileuìezià imponenti per i din- 
genti clell’Olp e per il leader 
laburista israèliano : Shimon 


Peres, polizia e servizio d'ordi¬ 
ne inflessibili con chiunque 
non fosse fornito dì accredito, 
ingressi dei «vip» inesorabil¬ 
mente sbarrati, pattugliamen¬ 
to esterno dei vigili, scorta sia 
puro «discreta» per l'ex candi¬ 
dato alla Casa Bianca Gary 
Hart durante la sua passeggia¬ 
ta tra I padiglioni. 

Sulle rive del Giordano. 

Qualcuno sperava nel colpo 
grosso: un colloquio diretto, 
sotto la piramkte di Panseca, 
tra i dirigenti dell'Olp e il vice- 
premier israeliano. Invece c'è 
stato solo un dialogo differito. 
I rappresentanti palestinesi 
hanno parlato ai mattino, Shi- 
mort (tercs nel pomenggio. 
Manna : Siniora, a nome dei 
paieslinesl dei territori occu¬ 
pati. in polemica con Peres 
che II giorno prima aveva par¬ 
lato a ramini al congresso re- 
bubblicaho, ha ribadito che 
rOlp èiUnico rappresentante 
del popolo palestinese e che 
iintifada è «il referente della 
sua legittimità», «intifada - ha 
detto - rappresenta un mes¬ 
saggio di coesistenza al popo¬ 
lo di Israele, affinché si inter¬ 
rompa lo statu quo, perché è 
ormai giunto il tèmpo della li¬ 
bertà». E Razzah Al-Yala, stret¬ 
to cotUbbratcKe di Arafat, ha 
ricordato l'accordo di novem¬ 
bre per la creazione di due 
Stati in terra di Palestina. «Ma 
i'estrèmismo è la rìgklilà del 
governo israeliano - ha detto 
• accompagnati da' un au¬ 
mento deUerrortsmo e della 
repressione e della violenza 
contro le popolazioni del terri¬ 
tori occupati proseguono». E 
Ncmer Hammad. il rappresen¬ 
tante deirOlp in Italia ha ricor¬ 
dato che «por tutti 1 popoli, sal¬ 
vo che per quello palestinese, 
é ricónoKiulo il diritto all'au- 



Craxi in wsila negli stand del coriqresso socialista 


todeterminazione». Da Israele 
sono giunte voci possibiliste, 
di apertura, ma anche di dilli- 
denza. «La maggioranza degli 
israeliani > dice Yossi Sarid, 
deputato del Ratz è convinta 
che con voi si deve trattare, ' 
ma il 90% non si fida delta sin¬ 
cerità dell'Olp; l'Qlp deve 
quindi aiutare le forze mode¬ 
rate di Israele». E Ariel Shapir, 
dei Partito socialista di Israele 
Mapam, invita a superare la 
•reciproc.a stiducia». la rispo¬ 
sta di Pères arriverà nel pome¬ 
riggio. Peres è cauto nelle sue 
aperture, cojne già. a .Rimini' 
•Col patèsUrtoì abbiamo 
vaio un partnaf'in conflitto ma 
non ancora bnipn^ér- pèr la 
pace. L'Olp ha lìnunoiatò' al 
terrorismo ma il terrorismo lo 
continua. L'Egitto ha perso tre 
guerre ma quando ha deciso 
di trattare ha vinto, gli abbia¬ 
mo restituito ogni centimetro 
di territori conquistati, Io dico 
all'Olp: smettete di .sparare, 
venite ai tavolo dei negoziati c 


vincerete anche voi». Ma Peres 
non crede alla rappresentativi¬ 
tà dell'Oip e chiede eiezioni 
«democratiche, libere e segre¬ 
te». Per arrivare entro tré anni, 
al massimo cinque a un ac¬ 
cordo permanente. 

Est-Ovest Tra gli ospiti an¬ 
che Gary Hart. Ha parlato del¬ 
l'integrazione economica del¬ 
l'Europa, del Terzo mondom 
delta sfida ambientale, «un im¬ 
pegno che dobbiamo assume¬ 
re nei confronti delle nuove 
generazioni», e.della perestroi- 
Sa di GorbaciqVi Occorre,-so- 
'steneré ed^ih^aggiàre ì e^io- 
tuzlone intérM; ^irUnionìe:^ 
; yiehca.. I; opppnqno a quj^to 
rig^iàrciò'promuovere un'azio¬ 
ne di stimolo nel campo dei 
diritti umani e delle riforme 
democratiche senza trascura¬ 
re di stringere- accordi com- 
metclall». ^ 

Est-Est. DomehicB.Andrei Sa¬ 
kharov aveva critIcatQ le nuo- 


IF presidente deUlntemazionale socialista 

Écandt: «Ahitbmio 
i oanMamenti netPEsb) 


corsivo 


Applausi e garofani rossi anche per Wìiiy 
Brandt, il presidente deirinlemazionaie sociali- 
> stai ospite d’onore nella terza giornata del con- 

? tesso del Psi. Brandt è arrivato a Milano alle 
1,30, Graxi ha atteso l'ospite dietro il palco 
dell 'Ansaldo, lo ha quindi invitato a prendere 
un caffè nel suo camper, e dopo una decina di 
minuti i due si sono presentati insieme neiraur 
ditorium 


I n MILANO. È runa e qual- 
L cho minuto quando Willy 
Brandt, presidente dcll'lnter- 
nazionale socialista c primo 
animatore della Ost(X)liUk, 
prende la parola al congres¬ 
so socialista; «Siamo lieti - 
dice di avere nella nostra 
organizzazione un partito 
cosi importante come il Psi. 
L'intemazionale è al vostro 
fianco, è ben chiaro», ag¬ 
giunge, ma evita accurata- 
' mente di entrare nel merito 
' delle'polemiche più recenti 
tra com uA i e socialisti ita- 
i ilsnUdm eurosinistra. 
^ tutti ! temi dèlia 

i^wHIPTntemaziphale, dal 
^ ai rapporti Est-Ovest 

'Italia^munita europea, agli 

« libri M Nord e Sud del 
■d. Questi ultimi dieci 
r sdiip pérticolar- 
hte difficiim|l decennio 
' ' nel lanciati 

' ItfiijàQlP^rogmmi di riar- 
h ‘llfllirdne ha visto spaventose 
'«guerre e conflitti regionali. 
■< Dii decennio nel quale l'am¬ 
biente naturale datato sotto¬ 
posto ad un inquinamento 
" sempre più aèuto». Tuttavia, 
m ” secondo il presidente del- 
^■o l'intema^pnale socialista, 
-i‘ nelle relazioni tra Est 

•E e Ovest, sia pure tra contrad¬ 
dizióni, cresce la consape¬ 


volezza che quello di cui c'è 
bisogno è una sicurezza co¬ 
mune. Brandt sottolinea che 
con l'accordo per la distru¬ 
zione dei missili a medio 
raggio 51 assiste «a un primo 
passo d'importanza fonda- 
mentale». I negoziati di 
Vienna - dice - hanno aper¬ 
to ia strada a seri negoziati 
di riduzione degli armamen¬ 
ti. Perciò i nuovi programmi 
di modernizzazione delle ar¬ 
mi nucleari, nella situazione 
attuale sono controprodu- 
cenli. invece le proposte di 
disarmo presentate dall'Est 
vanno studiate attentamente 
e possibilmente negoziate. 

•Quello che Bush ha chia¬ 
mato "un mondo più genti¬ 
le" non potrà fare a meno di 
una capacità difensiva, ep¬ 
pure - insiste Brandt •> io ri¬ 
tengo che la sicurezza, oltre 
che sulle misure difensive, 
debba essere basala sulla 
collaborazione economica 
ed ecologica e sugli scambi 
scientifici e culturali». Sulla 
casa europea, come la chia¬ 
ma Gorbaciov, Brandt dice 
che essa «costituisce un 
obiettivo attraente anche se i 
piani degli architetti non 
sembrano ancora mollo pre¬ 
cisi». li presidente deirinier- 
nazionale socialista paria 


quindi dei cambiamenti in 
corso nell'Europa deU'Est, 
•In quella parte d'Europa 
che una volta si usava chia¬ 
mare blocco orientale- Gli 
sviluppi deil'Urss e di taluni 
paesi deil'Est sono altrettan¬ 
to significativi di quanto si 
sta pianificando per l'Euro¬ 
pa occidentale». Non sarà 
un viaggio facile, dice 
Brandt, ma un processo pie¬ 
no di contraddizioni. «Ma 
proprio per questo l'introdu¬ 
zione del pluralismo a Est 
merita tutta la nostra atten¬ 
zione e la nostra volontà di . 
osservare e collaborare. Non 
possiamo lasciare alcun 
dubbio sulla nostra solida¬ 
rietà completa e profonda». 

L’ospite di Craxi affronta 
quindi il problema degli 
squilibri Nord-Sud, deU'inde- 
bitamento del Terzo mondo. 
«Sono ancora convinto che il 
compito più importante; ol¬ 
tre ad assicurare la pace 
mondiale, è una politica di 
distensione tra Nord e Sud». 
Soddisfazione per la colla¬ 
borazione tra te superpoten¬ 
ze e per il ruolo dell'Onu, 
quello cioè «di agire come 
intermediario nella risoluzio¬ 
ne dei conflitti», il presidente 
deirintemazionaie socialista 
ha concluso rivendicando 
aH'organismo che presiede 
un ruolo più proposilivo an¬ 
che su questi temi. «I debiti 
di molti paesi del Terzo 
mondo hanno raggiunto di¬ 
mensioni taii, specie in 
America latina, da mettere 
in pericolo la stabilità demo¬ 
cratica». La proposta è di 
«combinare la distensione 
Esl-Ovest con la distensione 
produttiva tra Nord e Sud». 

DRC. 


Perché r<Avanti!» 
nonésceil lunedì 


fTAUSTOIMA 

H II «Corriere della Sera» ha pubblicato domenica un 
editoriale di Qiaqfranco Piazzesi per dimostrate che «Ghino 
dì Tacco non è'mai tramontato», come diceva un cartello 
Innalzalo da un gruppo di delegati ai congresso socialista, 
f^azzesl contestava ! commentatori che avvertono un isola¬ 
mento del Psi. negava che col discorso di Craxi «la monta¬ 
gna abbia partorito un topolino», sferzava i reputolìcani di¬ 
cendo che il leader del «non può più «sere facilmente 
bollato come' deslabillzzatore» e infine assicurava che U 
congresso «avrà la più ampia libertà di crìtica». Sin qui po¬ 
co dì nuovo perché l’editorìalista del «Coniere» è in genere 
d'accordo con Craxi più di quanto Craxi lo sia coti se stes¬ 
so. Ma l'autorevole giornale stavolta non .si 'è limitato a 
questo. Ieri k> stesso Piazzesi ha dedicato un aspro corsara 
per contestare a Nerio Nesi, presidente della Banca nazio¬ 
nale del lavoro, il diritto di criticare la conduzione del suo 
partito. Che cosa si era permesso di affermare l’e^nenie 
socialista? «Il dibattito interno - aveva detto - è clorofor¬ 
mizzato*. Un'osservazione che. a giudicare dall’esc^dio di 
domenica, non sembra smentita dalia cronaca dei «Ctmie- 
re». Sul giornale si legge che Ottaviano Del Turco ha «prefe¬ 
rito andare al cinema»r che «la maggioranza della presi¬ 
denza del congresso ha abbandonato il palco», che i croni¬ 
sti «sbadigliavano passeggiando sui navigli interrogandosi 
su come passare i prossimi giorni del congruo». La gìOT- 
nata era stata, infatti, dedicata a «lezioni» sulla scienza. Il 
responsabile della cultura. Bruno Pellegrìno, é sicuro che 
«Craxi con questa scelta ha dimostrato un intento (tedilo- 
gico molto giusto». E un delegalo ha detto: «La linea ]X})iti- 
ca il Psi ce l'ha già. Meglio parlare di scienza». Ma, secondo 
Felice Boigoglio organizzatore della conente di sinistra, 
queste iniziative culturali «è chiarìssimo, servono a parlare 
d’altro, a tentare di atrofizzare U dibattito*. 

Allora perché Nesi non può esercitare queU'«ampia liber¬ 
tà di critica» che il medesimo f^azzesi aveva generosamen¬ 
te annunciato? Perché «un rappresentante della sinistra di 
un partito di sinistra che sì propone di imprimere un’ulte¬ 
riore svolta a sinistra» non può permettersi di criticare Craxi 
essendo allo stesso tempo pre.sidenle della Banca naziona¬ 
le del lavoro. Per poterlo fare dovrebbe mostrare la «drasti¬ 
ca coerenza» di San Francesco, ridursi in totale povertà e 
presentarsi nella ex fabbrica dell'Ansaldo coperto dì strac¬ 
ci- 

Se l’accettazione delia regola francescana verrà posta 
come condizione preventiva, non riusciamo a capire quan¬ 
ti saranno ammessi neH’cIenco degli iscrìtti a parlare, ora 
che il «Corriere» ha esplicitamente assunto la direzione del 
servizio d'ordine del congresso. In compenso abbiamo già 
capito perché r«Avanti!> possa permettersi di non uscire il 
lunedi. 
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ve lep^ì sovietiche suirordinc 
pubblico, ieri Ghenrìch Smir- 
nov, viceresponsablle del di¬ 
partimento intemazionale del 
Pcus, ha definito gii allarmi di 
Sakharov «un ixìliante esem¬ 
pio de) pluralismo di t^inìoni 
che è oggi uno dei pila^ del¬ 
la vita sociale e pubblica in 
Urss». Sakharov. secondo 
SmiiTMv. ha espresso un pare¬ 
re perscmaie su molti aspetti 
della vita sovietica ma rK>n ci 
sono contiaddlzion) perché 
difficoltà, ostacoli, incompiu¬ 
tezze sono ricompiute aper¬ 
tamente e pubbiicamenle. 

Ha chiuso la giornata Erase- 
bet Nagy. figlia dello statista 
impiccato nel 1958. Ha parla¬ 
to dell'evoluzioite politica nel 
suo paese e delle speranze 
per P futuro. «Purtroppo in Un¬ 
gheria la parola compagno ha 
perso la rispettabitilà di cui 
godeva un vcPia, compromet¬ 
tendosi Umicamente», ha det¬ 
to auspicando uno Stato po¬ 
polare di tipo nuovo. 
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Il leader radicale attacca il Psi: «Usano il potere da squadristi» 


«Puntìamo alla federarne laica» 


Tra Pannella e i laici è pace fatta. Al congresso 
del Pri il leader radicale insiste sul patto federati¬ 
vo e attacca l'assise socialista: «Una [.arata e tanti 
miliardi di origine oscura. Chi paga e come?». Po¬ 
lemizza con Susanna Agnelli -Inelegante la sua 
polemica contro Elena Croce». Il commento di 
Gianni Pellicani, della Direzione del Pei: «La Malta 
dovrebbe essere più coerente». 

_ DAL NOSTflO INVIATO 

RAFFAILB CAPITANI 


■1 RiMINI. «Lui mugugna, ma 
a me piace questo Pannella; 
se invece di piantare storie la¬ 
vora e si mette a fare la cam¬ 
pagna elettorale sono sicuro 
che prenderemo voti. Speria¬ 
mo che Craxi non prolunghi i) 
suo congresso fino al 20 altri¬ 
menti Pannella andrà fino al 
30 e allora addio campagna 
elettorale». Giorgio La Malfa, 
nelle conclusioni, si rivolge 
scherzoso a Pannella che è 
seduto alla tribuna degli invi¬ 
tati. Dai delegati viene un ca¬ 
loroso e convinto applauso. 
La pace sembra definitiva¬ 
mente fatta e sul polo laico 
toma di nuovo il sereno. Pan- 
nella. che da oggi a Rimini co- 
mìncerà il suo congresso, sor¬ 
ride soddisfatto e fa sapere a 
La Malfa che lui in campagna 
elettorale c'é già da un pezzo 
e per non smentirsi convoca 
subito una conferenza stampa 
nel corso della quale fa volare 
parole grosse contro Craxi e il 
suo megacongresso. «Qui a) 
congresso repubblicano - di¬ 
ce - non siamo alla parata 
deii'Ansaldo, ma ad un con¬ 
gresso democratico che si 
onora di dissensi forti; a Mila¬ 
no si assiste ad una convegni- 
siica quotidiana in mezzo a 
^and in cui si é costretti a pa¬ 
gare somme enormi da parte 
di enti prtvaìi, statali e parasta¬ 
tali. C'è il sospetto - insiste 
Pannella - di elementi di mal¬ 


costume per cui è legittimo 
porsi rinterrogativo su chi pa¬ 
ga e come. Tanto è vero che a 
Milano si sta discutendo di 
prolungare ii congresso che 
coinvolge 5mila persone e 
che comporterà inevilabil- 
mente ulteriori spese». 

Chi vincerà, chiede un gior- 
nalsiia, la gara tra ii congresso 
socialista e quello radicale 
che da oggi sono in contem- 
porane? Pannella spara anco¬ 
ra a zero: «Loro hanno tanti di 
quei miliardi di origine oscu¬ 
ra, noi abbiamo pochi spic¬ 
cioli*. Attacca anche il com¬ 
piacente apparato di propa¬ 
ganda che si è messo al segui¬ 
to del Psi. «Un uso del potere 
da squadristi», dice sprezzante 
e aggiunte; «Spero che dal 
mondo socialista ci venga al¬ 
meno un Bottai perchè adesso 
siamo solo a Starace e Fari¬ 
nacci». Nel mirino del leader 
radicale c'è soprattutto il tg2. 

Se a Craxi si rivolge con pa¬ 
role di guerra a La Malfa por¬ 
ge un ramoscello d'ulivo. «La 
sua replica finale è mollo più 
soddisfacente dell'introduzio¬ 
ne», dice. Perché? Semplice: 
La Malfa nelle sue conclusioni 
ha parlalo della federazione 
laica e meno di polo, cosi co¬ 
me vuole Pannella. «Il polo 
può rappresentare un equivo¬ 
co. Io sono per la federazione 
e per farla ci vuole molto tem¬ 



po. Bisogna quindi lavorare 
senza fretta, ma con ut^enza 
sapendo che nella federazio¬ 
ne da realizzare bisognerà tra¬ 
sferite le sovranità di ciascuna 
delle singole componenti», 
spiega Marco Pannella con¬ 
vinto che l'alleanza elettorale 
dei laici «non è fine a se stes¬ 
sa, ma finalizzata alla federa¬ 
zione». 

Il leader radicale non sì 
preoccupa di apparire un po' 
Ingenuo quando sostiene, co¬ 
me ha fatto, che la federazio¬ 
ne deve andare avanti indi¬ 
pendentemente dal risultato 
elettorale poiché è chiaro che 
so i laici anziché guadagnare 
voti ne perderanno il progetto 
sarà largamente compromes¬ 
so. Pannella ha comunque 
fatto sapere che lui non ri¬ 
sparmierà energie per il suc- 
ces.so del cartello laico e che 
•corrisponderà con testardag¬ 
gine e fedeltà agli applausi ri¬ 
cevuti». Tuttavia il leader non 
ha risparmiato crìtiche alta 
composizione delle liste 


(«non sono un esempio di ih- 
telligenza: tattica») e a Susan¬ 
na Agnelli che aveva contesta¬ 
lo la candidatura di Bena 
Croce («una polemica inele¬ 
gante quella di Suni»). 

Ad assistere alle conclusio¬ 
ni del congresso repubblicano 
c’era anche GiancU PeUicanii. 
della direzione comunista. A 
suo giudizio la rèplica di La 
Malfa ha «confermato la grat¬ 
ta della situazione politica ita¬ 
liana e insieme l'esigenza di 
un cambiamento profondo». 
La soluzione proposta dal se¬ 
gretario repubblicano è però 
ìnadeguata, sostiene Pellicani. 
«C'é stala una denuncia forte 
e sdegnata - ha <H»ecvato - e 
una proposta politica che non 
rappre^nta una risposta, li 
patto per l'Europa proposto 
da La Malfa - ha a^iunto * è 
rivolto a quelle stesse forze 
che hanno creato questa si¬ 
tuazione e che non sono state 
capaci di risolvere i problemi. 
Perciò è irteomprensibile co¬ 
me improvvisamente, chi sa 
quale mìraicolo, queste 
stesse forze possano dar vita 
ora ad un governo stabile (ino 
al ’92». Per. quanto riguarda 
l’aìlemaliva, Pellicani ha rile¬ 
vato che La Malfa è stato «piu 
deciso e netto» nella relazione 
che nella replica, «assumendo 
come giustificazione e alibi 
l'atteggiamento del Psi». I*er 
Pellicani il Pri «non può met¬ 
tersi a TìmoTchio del Psi, ma 
può assumere una Iniziativa 
autonoma», «Le condizioni 
politiche deirallemalìva biso¬ 
gna crearle. È vero^^a soste¬ 
nuto l'esponente 
che la situazione n^P^Bcne, 
ma bisogna cominciare a 
camminare senza aspettar^ 
che altri lo facciano. Mi par« 
che il Pri potrebbe più c«àQTcw 
temente, in base airanaiij|H 
che fa. assumere un'inlzìatN^ 
che aiuti questo processogli 
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IlìCoUoqiiio con Craxi 
«Referendum pròpositìvo? 
Non ne ho mai parlato» 

A Forlani basta la verifica 

> 

; PAMIIIORONDOLINO 

■H ROMA, fteierendum prò* spensabilità». Ben venga la ve- 
posiiivo? •N(Hi^‘ne abbiamo rifica, dunque, prima deile 
pfop’do pariate»; E in o^ni ca- elezioni europee e «senza toc* 
so «non c’è la ripstra,disponi* care il governo». Sembra in* 
,bilità»i ll'giomn 0 po l'incon* somma che la segreterìa de si 
Jro fra Bettino Cr^i e Arnaldo impegni in una doppia partita 
Forlani. nel camper-salotto tutta giocala sull’attesa. Nei 
parchi^iato ' arex*Ansaldo confronti di De Mita, mostran- 
dl Milano, il segiptario delia do di difenderne il governo 
OC;&mcntisce„coà garbo ma senza però alzare troppo i to- 
aiKhe con fermezza, quello nì. Forlani confida in un logo- 
che a qualche osservatore era ramento progressivo del presì- 
sembralo II veto Mgello del dente del Consìglio, che sem- 
colloquio in ^stadi^unaverifi* tra ormai Irreversibile, ma 
ca a tempi brevi, aoè prima vuol lasciare ad altri la re- 
deI' Voto euroTCO. ^lle rlfor- sponsabilità di una crisi vera e , 
rne istitezionali, pr^tsa Porta- propria. L'altra partita è con ; 
^ ' ^ 1 »!^ è «naturaliitente» di- CraxI, del quale la De neodo- 


Politica Interna _ 

De Mita al contrattacco Andrà subito al Quirinale? 
«Tutti dicono tutto II presidente del Consiglio 

e niente: ognuno si assuma dice che vedrà Forlani 
le proprie responsabilità» ed entro domani deciderà 


ora 


ZiuM É , — ;r » r uci la iiwuu- 

sponibile 9 I confrontò. Anche intende sfruttare a prò- 

i,e «su queshoni del genere vantaggio le incertezze 
ogni partito d^ discutere al riproporre, nei fatti prima 

suo Interno pnma di artvare a ^^e nelle oarole. un’asse pre- 


«La commedia è finita. Non è concepibile parteci¬ 
pare a una maggioranza e tirarsi fuori per criticar¬ 
la. A voi che siete persone serie dico: tra domani 
e dopodomani affronterò e risolverò il problema». 


conclusioni ìmpegnatìife». In- 
somma, fa capire Forlani, l'u¬ 
nico punto fermo è l'impegno 


prio vantaggio le incertezze Così parla Ciriaco De Mita agli industriali di Ere- 

manciata di Chilometri dal congresM 


ferenziale con il Psi che ne 
depotenzi quel poco che resta 
del «decisionismo» (a partire 


dunqurdklle pmpo^te dì lu 
iJÌ istiluzionale). Insom- 

occhia e sempreverde 
del «muro di gomma, 
presidenziale non si parla). ,, ;i,ai.oia 

Poi «i vedrà. Proprio De Mila, 


^r 6 ta r^ostatotna caità T"' 

Sispénibllltà per 11 releren- ^ 

dune lOgnuno^l noi - rispon- 

,de Forlani - ha delle optato- f" e I andreotliano Pao¬ 
ni.. E rjuella dì De Mita, ag- '« Cirino Pomicino rion sfug- 
giunge, «iteoscrive la questio* EPP° alia regola, il pnmo 
nfl Ari Airiini tpmì nArtirnlArì c chiede un «formale chianmen- 


socialista. E avverte sia Craxi sia Forlani: «Questa 
legislatura non può che avere una guida de...». 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

I PASQUALE CA8CELLA 

I M BRESCIA. Passa al contrai- dentro ì capannoni detl'ex 
1 tacco Ciriaco De Mila. «Questa Ansaldo di Milano ì socialisti 


commedia è giunta alla fine», 
dice in quel di Edolo inaugu¬ 
rando una centrale idroelettrì* 


continuano a suonare la fan* 
fara della verìfica come occa¬ 
sione per una resa dei conti 


ca. Poi va a Brescia, all'assem* con il governo De Mita, l'in- 


blea degli industriali, < 


quiiino di palazzo Chigi rialza 


ne ad alcuni temi particolari e cnieae un «lormaie cnianmen- 
in via subordinata rispetto alte ‘U tempi brevi», visto ebe le 


decisioni parlamentari». In- decenze aet go 
somma, dice Forlani a Craxi, «una magg 
discutiamo tranquillamente, Il ® solidale», 
che equivate più o meno ad to, dunque, «nei 
un «no» alle proposte sociali- la Coslituzioi 
sle, visto che proprio Craxi si richiedono». &ot 


scadenze del governo richle- d veaere 

rlono .una maggioranza con- '"c cosa succedeva nel gover- 
vinla e solidale" Verilica subi- C « vo'^o '' buo" “"so 
lo, dunque, .nei modi propri 


pletare Tarrìnga: «In questi il gioco e chiede di vedere le 

giorni è sembrato che tutti ve* carte. 

nissero da lontano a vedere La verihea è De Mita, ora, a 



Ma subito aggiunge: «Questa contro gli evasori, lasciando 
legislatura non può che avere gli evasori. Se i grandi morali* 
un governo a guida de. Proba* stt hanno consentito l'evasio* 
bilmenie certi inierìocutorì ne e noi che moralisti non sia- 


non lo hanno messo in con¬ 
to». 


mo l'abbiamo combattuta, la¬ 
scio giudicare alla pubblica 


La correzione suona come dpmione chi combatte leva- 
un avvertimento a Forlani. È sione e chi invece la favori- 
davvero scontato il via libera sce». E la replica si estende un 
socialista a un altro governo a po' a tutti gli alleati: «Questo - 


presidenza de. magari quel- 
l’Andreotti-Craxi di cui tanto si 
vocifera? Non mettendo più se 
stesso al capolinea, De Mita 


incalza De Mita > è un gover¬ 
no parlamentare che ha una 
maggioranza, ma una mag¬ 
gioranza è tale se vi si fa parte 


riapre la partita lasciata imsol- con responsabilità, proposte e 
ta al congresso de. Dice, in decisioni». Una maggioranza 


pratica, che è pronto a rien¬ 
trare nei ranghi se il successo- 


cosi, il presidente del Consi¬ 
glio non la vede più. E lo 


re fosse un de, ma se dietro manda a dire esplicitamente a 
l'angolo ci fosse un governo Forlani: «Diventa diffìcile - af* 


laico o, peggio ancora, socia¬ 
lista, allora il suo successore a 


ferma - individuare gli alleati». 
Per sé, comunque, il presi¬ 


che cosa succedeva nel gover- volerla. «E deve essere fatta - 
no. C'è voluto il buon senso afferma - presto, bene e con 


piazza del Gesù non potrebbe dente del Consiglio rivendica 
che onorare la cambiate della non lan to buoni voti, ma un 
fedeltà a De Mita firmata nel attestato di coerenza: «Abbia- 


un'’«no»'*aÌlè" proDoste sociàil- ®b® la Costituzione e la prassi ^ disdicevole che si stia in 
ste visto che oroDrìo Craxi si richiedono». Scotti sembra al- 

è più volte lamentato delle ledere ad un dibattito in Parla- cntichi. Dobbiamo n- 

IropU discussioni che impe- mento, che costringa gli allea- ° SSine seri 

direbbero di assumere deci- b a dire chiaramente cosè 

«ioni chiare c rapido. che non va. Dopodiché si po- b eo. d^ani e dopodomai 


chiarezza. Tutti dicono tutto e dì mcc^ite. E a questa morsa 
niente. E invece è arrivato il mortale che il (Hesidente de) 
momento in cui tutti devono Consìglio ^ ribella. Craxi dice 
non solo chiedere ma anche che si è esaurita ta fase del 


catino delI'Eur in cambio dei- 
l'unità del partito. 


mo fatto tutto? Bene? No. cre¬ 
do si potesse fare qualche co¬ 


troppe discutóioni che impe- mento, che costnnga gli allea- 
direbbero di assumere deci- b ® dire chiaramente cos’è 
aloni chiare c rapide. non va. Dopodiché si po¬ 

li governo, almeno n paro* irebbe anche convenire che, 
le, non è in dlscUMlone. Dice come ha detto Craxi, «una (a- 
Flaminlo Piccoli: «La De resta se s| è esaurita»? Cirino Pomi¬ 
ferma alta sua indicazione cino non si sbilancia; «La par- 
congressuatet te continuità di bta è tutta da giocare». L im- 
qqeslQ governo De Mita». Per portante, precisa, è che dalla 
questo fcoll mostra dì non verifica esca «la garanzia della 


voi. che siete persone serie, quello che dovremmo fare neri cwo; «iwn^no davanti a un 
dico; domani e dopodomani è una posizione comoda ma tribunale». Ma ^lla sua strada 
affronterò il problema e sono inutile». di 

deciso a risolvere». Lui. De Mita, è convinto di 


Il sospetto, il presidente del sa dì più e meglio. Ma il go- 
Consiglio - e, vale ricordarlo, verno ha operalo nel vuoto 
presidente della De - Io grida della vera grande rìfonna, 
forte di fronte agli sbalorditi quella di un sistema politico 


rispondere. Chiedere agli altri governo De Mita? Lui taglia jone di fronte agli sbalorditi quella di un sistema politico 
quello che dovremmo fare neri c^o; «Non ^no davanti a un industriali bresciani: «La lolla dove conti te solidarietà e non 


questo Piccoli mostra dì non verifica esca «la garanzia della con Arnaldo Forlani. Tuomo a 

càpite che significhi quella continuità dell’alleanza a cin- cui soltanto due mesi fa ha 

«verifica a tutto campo» invo- que e della legislatura, quali ceduto lo scettro di segretario 

cala da Marteili. E, delta verlil- che siano gli strumenti da de. Pare che andrà anche al 

ca, dà una lettura Imperniata adottare». La corriera del pen- Quirinale; per annunciare la 

sull'asse OciPsi, perché <on tapanito continua. Ma De Mita verìfica prossima ventura o 

chiarezza» ne emeiga «t'Indi- potrebbe scendere presto. rassegnare le dimissioni? Se 


Il domani del discorso di aver fatto per intero te propria 
De Mita é l'oggi della cronaca, parte. Ha ceduto a Craxi sui 
Il presidente del Consiglio ha voto segreto, salvo vedersi 
in programma un incontro sbattere la pc^a in faccia sul¬ 


la riforma elettorale. Ha accet- 


ct sono i giudizi tallenti di 
Giorgio La Malfa e ^no Vì- 
sentini.aì congr^so repubbli¬ 
cano, è quello di Craxi alle as¬ 
sise socialiste. Macigni cosi 
grandi. De Mita non ha né la 
forza né la voglia di adirarli: 
<i congressi sono fatti • dice - 


politica è tutta intenta a gesti¬ 
re la successione a un partito 


ta sola disciplina». 

De Mila, insomma, scende 


dominante, senza pensare a sui campo di batteria confes- 
risolvere i problemi del pae- sando una sconfitta politica 
se». Non è solo un'autodifesa, ben più pesante di una crisi di 
C'è un atto d'accusa preciso, governo. Gli si fa incontro Mi* 
AU’mdirizzo del repubblicano no MartinazzoU per un ab- 
Visentini. innanzitutto: «Chi ha braccio che ricompatta ta sìni* 


que e della legislatura, quali ceduto lo scettro di segretario segreteria de e ora vede il tea- hanno deciso ognuno ora si 
che siano gli strumenti da de. Pare che andrà anche al der dello scudocrociaio rifu- assuma le proprie resptmsabi- 


tato di consegnare a Forlani te e sulla scorta di quello che diretto la politica fiscale per stra de. £ nell'aria riecheggia 


segreterìa de e ora vede il tea- hanno deciso ognuno ora si armi con notevoli distrazioni uria domanda e una risposta; 

der dello scudocrociaio rifu- assuma le proprie resprmsabi- ora critica questo governo che presidente, è stato tentato in 

giarsi nel camper dei suo Htà». Vuoi dire che questo è si propone di correggere tante questi giorni di andare al Qui* 


potrebbe scendere presto. 


verìfica prossima ventura o maggiore antagonista per l'ulUmo governo delIrL legista- anomalie e tanti squilibri. Noi rinaie?, e lui; «Io al Quirinale 

rassegnare le dimissioni? Se concordare una verifica densa tura? «Cre(k> di $1». risponde, non abbiamo fatto la predica ci vado spesso...». 


Il congresso repubblicano si chiude con la proposta di un «patto politico per l’Europa» 

La Malte: «Coalizione a 5 fino al ’92 
ma peniamo fin d’ora all’atternativa» 


A Forlani e De Mita che vogliono la «verifica» pre- che la prospettiva è «lontana», rarla». cle«pìacomiz 

Sto. e a Craxi che definisce «esaurita una fase po- ineluttabile per la situazio- Ma gii applausi pia convinti rorali non si fa 
Ihirji. r.inrolrt I n Malfa n«nonHp lAnriandn Ha Ri. ne Italiana. E ha citato ancora il «giovane» Giorgio li strappa re, anche se la 

UtlCà*, \JlOlglO La Malia nsponde lanciando da Kl CraxI, che da Milano nmanda quando insiste davanti alla si diversa dalia 

niini I idea di un «patto politico per i Europa». Per ad un futuro indistinto l'aller- platea dei 2.400 delegati sulla Autonomia < 
[\ segretario repubblicano la «verifica» ha senso se (\atcva, ma tuttavia non la autonomia e Iklentità del suo per ora restare 

rimiarda la nnssibllità che l’attuale coalizione si esclude. «Non possiamo es^- partito. «Non cl piace Tllaba coalizione dì 


ci e «più comizi» i rteuUati elet- 


il segretario repubblicano la «verifica» ha senso se 
rigMarda la possibilità che l’attuale coalizione sì 
impegni per condurre a termine la legislatura. E 
l’alternativa? è lontana ma ineluttabile; col Pei. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALtnrroLBiss 

■IRIMINI, Del «patto» tra potrebbe fare per approvare 
Craxi 0 Forlani Giorgio La norme che obbligassero i par- 
Malfà dice di non sapere nul- liti a dichiarare in campagna 


ma ineluttabile per la situazio- Ma gli applausi più convinti torali non si fvanno Anda¬ 
ne Italiana. E ha citato ancora il «giovane» Giorgio li strappa re. anche se la sUa storia è co 
Craxi, che da Milano rimanda quando insiste davanti alla si diversa dalia noMra. 
ad un futuro indistinto l'alter- platea dei 2.400 delegati sulla Autonomia da tute - salvo 
nativa, ma tuttavia non la autonomia e Iktentità del suo per ora restare ben dentro te 
esclude. «Non possiamo es^- partito. «Non cl piace l'Itaba coalizione dì governo - ma 
re noi più realisti del re - dice che le forze ma^iori hanno battute polemiche soprattutto 
La Malfa - quindi di cosa di- costruito», dice pronunciando contro il PsL La Malfa ha co- 
scutiamo se Prima Psi e pegalivo nei confronti di mincialo con un paragone tra 

non SI accordano? Però Craxi p^j ^ pei un concetto più Tambiente da «fabbrica 
sbaglia a non riconoscere lo . .. 



sforro di rinnovamento aperto colati a rapporti preferenziali 
nel PCI o ritenere senza sigm- nessunà forza polìtica., 

fica 0 che Ctechello oggi vada gecondo U Malfa gli Sri par- 
negli Usa». Non potremo mai suo - so- 


volte ribadito: «Non siamo vin- deU’800» de! congresso socia¬ 
colati a rapporti preferenziali lista «con caldo, frastuono e 


con nessuna forza polìtica», cattivo odore», e quello «sem- 
Secondo La Malfa gli altri par- plke e pulito» dì FUmini. Poi sì 


te, e giudica «confusa* la que¬ 
stione della «verifica». Rispon- 


eleltorale le proprie alleanze. 


fare noi il primo passo - argo¬ 
menta ancora il segretario del 
Pri - ma siamo interessali a 


dendo aj giornalisti dopo aver mantenute, pena lo sciogli- 
concluso tra applausi entusia- mento delle Camere e del 
stjci i) congresso, il segretario consigli locali. Sui meccani¬ 
repubblicano dice che te sua smi elettorali il segreiano re¬ 
proposta aiuterà un chiari- pubblicano si è detto favore- 
trtento. Ma che cosa c'è dietro vote ad estendere alla Camera 
te formula del «patto per l'Eu- j| metodo del Senato, con riu- 
ropa»? Un nuovo governo De tilizzo dei «resti». La Malfa in- 


che dowebbero poi essere discutere da subito col Pei. 
mantenute, pwa lo sciogli- pgj, precisare i possibili conte- 


titi maggiori - non il suo - so- è detto contento del tetto che 
no oggi costretti a levisioni Craxi atòia citato Mazzini, 
profonde della propria cuHu- Garibafdi e Cattaneo; «Un ef- 
ra. La strategia futura dei re- letto dei nostro recente “fee- 


pubblicani quindi é una «pagi- 


ig”; aF^rena un anno fa per 



te formula del «patto per 1 Eu- j| metodo del Senato, con riu- 

ropa»? Un nuovo governo De tilizzo dei «resti». La Malfa in- 

Mita rinforzalo? Un governo vece è contrarlo a «premi di 

Istiluzionale atte Spadolini? maggioranza», anche se sem- 

«Una cosa al giorno», taglia jji-a disposto a discutere ac¬ 
corto La Malfa, che per ora si corgimenti che rafforzassero 


nuli programmatici di una cianca», su cui per ora 

prospettiva che «è una solu- ^ opzione più forte già scritta è , ..... 

zione già matura anche se duella per il «quarto polo» lai- nfenmento alla capacità dei 

non sono mature le condizio- co con il Pii e con Pannella FeputR>licanì di commuoversi 

ni politiche per attuarla». Né C’Ua federazione democratica colleltivamenc». magari evo- 

La Malfa esclude che un cam- è il patto nuovo di questa sta- cando il vecchio Ugo. Così il 

bio di posizione repentino S’one politica»). Sì, dice La «giovane» Giorgio conclude in 

possa venire proprio dal Psi ~ Malfa dalla tribuna riscuoten- bellezza. Questa volta l’ap- 

come sui piano locale è awe- do uno degl» applausi pm lun- plauso di Rimini sulle note di 

nulo a Milano -. «Ci troveremo ghi. è bene che il «valoroso Mameli ricorda un po’ quelli 

allora con l'alternativa senza combattente» Marco sia qui nsuonati nei mesi scotsì ai¬ 
avere avuto il tempo di prepa- con noi. Se farà meno capnc- l’Eur. 


na bianca», su cui per ora il F^i Mazzini era un terrori- 
l'opzione più forte già scrìtta è sta...». E per finire, un ultimo 


accontenta di aver rilanciato 
la «palla» - ma il gioco sembra 
sempre meno avvincente - a 
Craxi e Forlani. 


«funzionalmente» coalizioni 
già forti della maggioranza as¬ 
soluta (51 percento). La Mal¬ 
fa non vuole parlare di «lifor- 


Giorgio La Malfa al terrnine del suo intervento conclusivo 




Kart: HI Pd 
è diverso. 

Gli americani 

lo capiranno» 


il senatore democratiòo Gary Mari, ospite del congresso SQ- 
cialista a Milano, ha spiegato che il viaggio di Occhetto ne¬ 
gli Usa sarà molto utile, se gli americani avranno Topportu- 
nità di rendersi conto che c'è rosso e rosso. Insomma non 
tutti i còmunisti sono uguali, anzi le differenze sono notevo¬ 
li, «il popolo americano ha cominciato a rendersene conto 
soprattutto dopoGorbaciov». «I comunisti italiani sostiene 
Hart - costituiscono un mondo diverso. Se 11 viaggio di Oc¬ 
chetto servirà a fario capire, sarà valsa la pena averlo orga¬ 
nizzato». 

Oflili B PEIUflld Maurice Duverger, pofltolo- 
' -iMTn fio ® Illustre costtUizionalistà 

IIUV8T9€F dpr0 francese, candidato Indi- 

la ramiiama pendente nelle liste del W 

j per le europeo, Inizia oggi a 

06 ll 6 €UFOP€€ Perugia la sua campagna 
elettorale italiana, parteci- 
pando a una manifestazio¬ 
ne con Piero Fassino, deila 
t segreteria del Pei e Giacomo Porrazzini, sindaco di Temi. 
Ecco il programma di Duve^e^ dei prossimi giorni. Domani 
sarà a Iroma, per partecipare a una tavola rotonda cqm Tac¬ 
ce e Cedema sui problemi delle grandi città nei paesi euro¬ 
pei; nel pomeriMio incontrerà te segreteria del Pei e parte¬ 
ciperà a un filo diretto con gli ascoltatori di Italia radio. La 
si*ra di giovedì 18 sarà a Ferrara per una tavola rotonda c 
vi^nerdllS a Bologna al convegno dell'fstituito Gramsci sui 
partiti europei. Sempre a Bologna, giovedì sera, ci sarà una 
tavola rotonda sul significato del viaggio di Achille Occhet¬ 
to negli Usa: Duvemr vi parteciperà Insieme con Ugo Stille, 
Claudio Petruccioli, Giangiacomo Migone, e Luciano Ce- ; 
schte. Successivamente, Duve^er sarà in Italia dairinizio di 
giugno. 


Verdi-Arcobaleno Edo Ronchi, Gianni Tamìno 

...• isai 0 Luciano Neri, sospesi da 

c Up» lE liVI Dp per aver aderito alte liste 

mimniiailA Verdi-Arcobaleno in vista 

cunuilManu delle elezioni europee, han¬ 

no diffuso una «lettera aper¬ 
ta» per spiegare te ragioni 
della loro scelta. Il principa¬ 
le significato delta lista - 
spiegano i due deputati e il responsabili esteri di Dp - è f>o- 
litico e non elettorale: per non disperdere l'area verde-arco¬ 
baleno e «non subire il settarismo distruttivo e riduttivo an¬ 
cora forte nelle attuali liste verdi e in Op-partitino». 1 tre si 
prt>pongono di dimostrare che «mettere insieme una parte 
di verdi, radicali e Dp è possibile e che nessun processo 
unitario nel futuro potrà prescindere dalla realtà dell’area 
verde-arcobaleno». Là segreria di Dp replica che la loro po¬ 
sizione sarebbe stata più credibile se accompagnata dalle 
dimissioni dai rispettivi incarichi. Infine, fanno marcia in¬ 
dietro rispetto alte lista Arcobaleno due esponenti della mi¬ 
noranza di Dp. Emilio Molinarì. consigliere regionale in 
Lombardia, e Basilio Rizzo, consigliere comunale a Milano, 
che erano stati tra i promotori dell'iniziativa di area, ora in¬ 
vitano a volare Dp. Siamo convinti - sostengono - che 
quella di un'aggregazione più ampia sia una strada da per¬ 
correre. purché «vi concorra te maggioranza di Dp». 

CdndiddtO Psi Olan Luigi Testa, ex asses- 
•^IIa sore al Bilancio della Regio- 

alle COinilllall ne Piemonte, si ricandida 

r AlutamiAllA nelle liste del Psi alle comu- 

per comizione Vincla di Vetcelli. che si te^ 

ranno il 28 maggio. Testa fu 
travolto dallo scandalo del 
1988. riconosciuto colpevo¬ 
le e condannalo anche in appello a un anno e sei mesi per 
conuzione. Come altri amministratori si adoperò a vantag¬ 
gio del «famigerato comjltore» Zampini, condannato a sua 
volta. In una mtetrogazione ai ministro di Grazia e giustizia, 
presentala daììieputato comuniste Gianni Viirner Nonaani, 
siosserva che la doppia condanna -> ancorché non definiti¬ 
va.^ manca la Caissazìone - non consentè minimizzazioni. 

‘ Ronzani chiede al ministro se te Cassazione ha già tempe¬ 
stivamente fissato l'udienza sul caso Testa», giacché è dirit¬ 
to degli elettori sapere, prima dei voto, se l'ex assessore è 
definitivamente condannato o assolto. 


Piccoli: «Troppa Il 18 giugno l’affluenza alte 

lime risente di essere delx)- 
infllITcrEnZa le, debolissima, secondo II 

Bar la alaziftlll»» presidente deirintcmazio- 

ne vnsciuni»» democristiana nanti- 

nio roccoli, che denuncia 
un clima di indifferenza per 
te prossima consultazione 
elettorale nei paesi interes¬ 
sati. In un articolo pubblicato <^gì dal Popolo, Pìccoli si 
chiede perché dopo Tenlusìasmo di dieci anni fa si é arriva¬ 
li aH indifferenza di oggi. Le cause, conclude, vanno ricer¬ 
cate nella carenza di ^ere legislativo del Parlamento eu¬ 
ropeo: «Niente potere legislativo - scrìve Piccoli - scarslssi- 
rno collegamento con l’opinione pubblica, nessun interes¬ 
se dei mass media*. Piccoli lamenta anche «Il provinciali¬ 
smo» della politica italiana. 


Lutto E’ morta Teresa De Martino, 

B m» la faiMlAlSa moglie del senatore France¬ 
si "a 1311119113 SCO De Martino, ex segreta- 

a Martino no dei Psì. La notizia é stata 

« I uiiw congres¬ 

so socialista, il presickmte 
del Senato Spadolini ha 
espresso à Prancesco De 
Martino il cordoglio suo e 
dei cotleghi dell'assemblea di palazzo Madama. Alla fami¬ 
glia De Martino sono giunti numerosi messaggi di condo¬ 
glianze (cui aggiungiamo quelle deH’L/nM) da militanti, 
aulontà ^litiche e istituzionali, tra i quali quelli di Bettino 
Craxi e delta presidente della Camera folti. 


QREQORIOPANB 


Poco prima dalla tribuna si elettorale, ma disegna un 
ora ^presso in questi teimim: quadro jq parte nuovo. Ciò 
Craxi dice che «una fase è respinge nettamente è la 
esaurita». A che cosa si rifen- «repubblica presidenziale» ve¬ 
sce. Ad una delle ^lite verlfi- da Craxi, così come il «re¬ 
che programmatiche m cpi ci ferendum propositivo*. Le isti- 

oi ..(rtclomonlAk mtnr. . ^ . 


SÌ raccoglie «tristemente» intor¬ 
no a un tavolo «per ascoltare il 


tuzioiii democratiche -r dice - 
«non si possono prendere a 


Al congresso socialista la «verifica» viene condizionata a un’intesa sulle riforme istituzionali 

Craxi risponde a De Mita: «Non recito commedie» 


ministro Amato che rifà I en- j j pg^u, riescono 
n«lma voto i suo, coWrt .D, , , e per con- 

^ambizione d^nSlitare la muniste, magari per chiedere 
j ambizione ai npoiiuare la dell’Italia dalla Nato? 


a farle funzionare». E per con- «Mi Sto occupando di politica internazionale. Non mostre, preferisce non spen- 

vincere Cr^i evoca uno sira- recito alcuna commedia». Craxi risponde così a dere troppe parole su quel 

no scenario; se approfittasse Qg dice: «il gioco deve finire» e la verifi- De Mita a muso duro che gli 

una maSiorara cSca<^ ca serve non solo «per chiedere ma anche per ri- 

muniste, magari per chiedere Spendere». Sarà la crisi? De Micnelis conferma: 

i'usciia dell'Italia dalla Nato? «Una fase s’è chiusa». Ma il Psì sembra disposto a 


•verifica» avanzando l'idea di 
un accordo «jiolilico» perstare 
Insieme fino al '92. Un'ipotesi 
condivisa poi anche da Spa¬ 
dolini e Visentlnl. Per La Malia 
non c’è bisogno di rldisculere 
I programmi, perché ci sono 
quelli, dimenticali, del gover¬ 
no De Mila. L'accento però 
cade sulle questioni del risa¬ 
namento finanziario e delle ri¬ 
forme Istituzionali. 

Sulla materia istlluzionate 
U Malia ha precisato la sua 
posizione: sì ad accelerare 
l’approvazione di quelle rìfor- 


SUI contenuti. In sostanza si ma un «serio e chiaro impe- 
manda a dire alla De: se gno della Oc, oggi, sulla n- 


ma un «serio e chiaro impe- Allora, bisogna capire se la 
gno della De, oggi, sulla n- dura reazione di De Mita sia 
forma istituzionale». Il capo- concordata col segretano de 


impegnati ad anticipare gli 
input», Ma poi anche luì, che 
è il più filogovematlvo dei 


^dacforiandS'crSa da condizione diifidle: che dì- che lui non recita corn¬ 


eo delle riforme istituzionali 


istituzionali, 

Bruxelles e poi tornare fino a 

Roma». Un’immagme un po' _ 

criptica cosi poi decrittate ai PIETRO 

cronisti: è lo spettro di un 

nuovo «compromesso storico» ■■ MILANO Una verifica 
cementato dai neutralismo di con crisi? Una crisi senza ve- 


Andreolti.. 

Fantapolitica a parte. La 
Malia ha poi dedicalo un pas- 
.saggio interessante al tema 
deH’alternativa Ha nbadilo - 
anche polemizzando con la 


De Mita che dice: «il gioco deve finire» e la verifi- De Mita a muso duro che gli vuoi restare a palazzo Chigi forma istituzionale». Il capo- concordata col segretano de è il più filogovematlvo dei 

ca serve non solo «per chiedere ma anche per ri- sostanza: basta con dew accettare queste condì- S^ppo dei deputati, Nicola o no. E se davvero -• come sociaUstì, conferma che «bì- 

SDondere» Sarà la crisi’ De Michelis conferma- commedie, il mio è Pulii- 2 ioni. E cioè, referendum sottolinea con enfasi sembrava chiaro ieri ma me- sogna aprire una fase politi- 

«Una fase s'è chiusa» Ma il Psi sembra disoosto a de della legista- prepositivo ed elezione di- >1 centrale e siralegi- sicuro oggi - dentro il ca nuova, e che la verifica 

salvie De Mita a una condizione difftólè che df- " f ° “P° ‘'a"? ■?'?""« camper Craxi e Forlani ab- 'bisogna farla prima possibi- 

salvare ue Mita a una conditone amiate, cne oi pe,e che lui non recita com- „oei caso Craxi sarebbe di- « definizione di una mag- bi,,no s„etto un patto per li- 'c*- « '«echio Giacomo Man¬ 
ca si alle «ue» riforme istituzionali. medie. E poi; -Non posso De Mita? «ioranza politica che eoe- ““Sari TpSnte dt^l “«i «vita di seguire le vie 

passare II mio tempo a leg- sembra di si, renlemente le sostenga.. Consiglio. U situazione in- tortuose dei .se». E dice 

- gete le agenzie., H Pare, quindi, tutto legalo “ ^ ^ chtaro: «La crisi è ormai in 

PIETRO SPATARO Ma rnsomma, che cosa zionali rientrerebbe cos pre- d«c>>™ente all impegno ic, e confusa È ct^ atto, sarà solo formalizzata 

vogliono i socialish? Difficile che la De intende spendere "'“Smalica e coniusa, E co- europee. E dopo 

■■MILANO Una verifica andare verso il dissolvimen- capirlo. Qualcuno crede che Patentemente net gitKhi po- su un tema cosi caro ai so- "^uno pare interi- chi guiderà il Vvemo? .0?: 

con crisi? Una crisi senza ve- to della legislatura o verso la verìfica, che si aprirà subì- «bei. «u discorso di Lraxi - cialìstì. Ma Forlani è davvero so apnre la crisi pn- ciamo - risponde - nuaran- 

rifica? Oppure più semplice- una fase politica più forte ed io, seivirà solo a movimenta- Felice Borgoglio - rap- disposto a seguire Craxi sui- europ^. La verifi- p^j. ^ento alla De e ses- 

mente una venfica e basta? efficace. «Non siamo mai re un conoresso nato debole presenta indubbiamente la via scivolosa del referen- ca sì. Ma sarà il voto poi a canta ai Fki» 


rifica? Oppure più semplice- 


e» riforme istituzionali. medie. E poi: «Non posso 

passare il mio tempo a leg- 
gere le agenzie». 

PIETRO SPATARO Ma insomma, che cosa 

vt^liono i socialisti? Diffìcile 
Una verifica andare verso 11 dissolvimen- capirlo. Qualcuno crede che 

crisi senza ve- to della legislatura o verso la verìfica, che si aprirà subi- 

più semplice- una fase politica più forte ed io, seivirà solo a movimenta- 


e ta definizione di una mag- tiano stretto un patto per li- 
i> Presidente'^del 


renlemente le sostenga.. La situazione in- 

diretta Jml ' li « "'“O «inita, più 

direttamente all impegno ^ 

che la De intende spendere "'"Smatica e confusa, E co- 

~ miinmio nocGiinrv infon. 


su un tema cosi caro ai so- 


munque nessuno pare inten¬ 


to, seivirà solo a movimenta- 

mente una venfica e basta? efficace. «Non siamo mai re un congresso nato debole presenta indubbiamente 

Nessuno sa che cosa succe- stati per il tanto-peggio tan- e a tenere vwa la tensione ttn’apertura di credito alla 

derà E cosi, dentro icapan- ta-meglio - dice Ora vo- polit'ica durante la campa- condizionata dalla con- 
noni dell'Ansaldo, SI spreca- gliamo chiarire le cose per il gna elettorale. Quindi, un tiopartìla delle riforme istitu- 

no ipotesi e scenari. Craxi è meglio, ma è ben evidente modo per lasciarsi le «mani zionalì». Anche Claudio Si- 


stati per il tanto-peggio tan- e a tenere vwa la tensione un’apertura di credito alla ^um propositivo suH’elezio- decidere quale sbocco dare 

— ^ r\ _i:x! j_à_ i__ rV» f'nnHiVìrvnnfi» Hnlla /-r»n. _jt «_i_ i_ii_ r>. arfl i.is ...U... 


me sulle quali già c’è accordo minoranza «di sinistra» che ha 
nella maggioranza e. in molti chiesto al congresso l'usciia 


cialìstì. Ma Forlani è davvero la crisi pri- 

disposto a seguire Craxi sui- delle europ^. La verifi- 


la via scivolosa del referen- P^* ® 


De. condizionata dalla con¬ 
tropartita delle riforme istitu- 


ne diretta del capo dello Sta¬ 
lo? Non sembra, visto che le- 


casi - ha sottolineato - con il 
Fci. Inoltre un passo avanti sì 


da! governo e l’accelerazione 
verso un'alleanza col Pci - 


i parco di parole. Concede un che non tutto dipende da libere». C*è anche invece chi gnorile è dello stesso parere, 

commento a La Malfa che noi». E più lardi, rincorso dai è convinto che il chiarimen- La verifica, dice, non può es- 

gli aveva chiesto se volesse cronisti nei corridoi delle to sarà aspro, sugli uomini e sere di «piccolo cabotaggio». 


ri ha tenuto subito a smentì- rirà ad un De Mita bis? «Voi 
gnorile è dello stesso parere, re le voci circolale domenì- giornalisti - dice il vicepresì- 
La verifica, dice, non può es- ca di un suo accordo con dente del Consiglio Gianni 
sere di «piccolo cabotaggio», l’ipotesi socialista. E allora? De Michelis - siete sempre 


no sicuro oggi - dentro il ca nuova» e che la verifica 
camper Craxi e Forlani ab- «bisogna farla prima possibi- 
biano stretto un patto per lì- *®*'.^* v^chio Giacomo Man- 
quidare il presidente del seguire le vìe 

Consiglio. La situazione in- dei «se». E dice 

somma è meno definita, più cnsì è ormai in 

magmatica e confusa. E co- ° (omutiiKala 

munque nessuno pare inten- chUuiLrà TIo^emof.K: 
zionato ad apnre la crisi pn- _ 

r ^ De “ 

ca sì. Ma sarà il voto poi a al Psi». 

decidere quale sb^o dare queg^Q balletto di cai- 
ad un chianmento che si ^oli e di ipotesi, di manovre 
preannuncia difficile. Si an- e di mosse tattiche, d con- 
drà ad un De Mita bis? «Voi grasso va avanll siancamen- 
giornalisti - dice il vicepresi- te. Craxi piomette pervener. 
dente del Consiglio Gianni dì la parola definitiva. Ma sa- 
De Michelis - siete sempre rà davvero cosi? 


ad un chiarimento che si 
preannuncia difficile. Si an- 


rUnltà 
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Il com wno Sergio Varo di Riccio* 
ne in ricordo del compagno 
UGO BADUEL 
sottoscrive per IVniió. 

Riccione. 16 miggio 1989 

I compagni e te compagne della 


compagno Giuseppe Genauini per 
la dolorosa perdita della 
MADRE 

e In sua mtsmoria sottoscrìvono per 
i'Unità 

Milano, IS mag^o 1989 

È deceduto 11 compagno 
ALFREDO M0RAS50 
amate e stimalo da tulio It partito. 
Aveva 82 anni, era iacrlito al partito 
dal 1936. -11 compagno Morasao 
che attualmente dirìgra la Camera 
del lavoro di Bolsàneto, ha avuto 
un molo importante nella Reslsten* 
sa, ha diretto la grande lotta della 
S. Giorgio di Sestri Rie e di Rlvaro* 
to, la sua vita 6 stata dedicata aem* 
pie con entusiasmo al movimento 
operaio per la liberti e la democra> 
a». I funerali avranno luogo questa 
mattina In foima civile, a Alzane* 
to, alle ore 9. Alla famiglia colpita 
dal grave lutto giungano n fraterne 
condoglianse del vecchi compagni 
di lotta di Sestii P.ie e deila Valpol* 
cevera, delia federarne e de l’tA 
niià 

Bolzaneio. 16 maggio 1989 


Il Presidente, le Giunta, il Segreta* 
rio Generale, il personale della Pro* 
vlncla di Milano, prolondamente 
eddOloraU per Tlmprowiù scotn* 
parsa dei 

sig. GIUSEPPE LEO 

partecipano commossi ai dolore 

della famiglia 

Milano, 16 maggio 1989 


I comunisti delle letioni dal Pel 
Meccanicai. Carrosseria. End éert* 
trall della Piàt-MIranorI tono vicini' 
alla famiglia di 

ORAZIO MESSINA 
di cui conservano l'esemplo mdld' 
co. sociale è morale. Sodoaemono 
per, iVniià. 


Nei 2 l^aittilvQrsario della aeompap- 
udelGomdagno 

ANTONIO CELOTTO 
la iTk^kr e le llgiiè lo riemdano 
con amilo e in sua memoria soilO' 
aciivono per IVhità 
Genova, 16 maggio 1989 

A un niese dalla acomparaa del 
comparto 

EMIUO FAVORINI 

. ifamillail lo ricoidano eoo dolora • 
grande affetto a eompagiu, amici 0 
e tutti coloro che gU vwleio bene. 
In sua memoria soiioacfivono lite 
100.000 per WrA 
Genova, 16 maggio 1089 

I compagni della sei. Rinsidta 
eoiimono il loro profondo cordo* 
giio ai laminali per ia acompam 
del eonpegno 

RENATO CHIANESE 

Mileno, 16 maggio 1989 

Mcchl Mllanedo pone senllM con* 
dogiiarùee alia famiglia Messina per.. 
|a immatura scomparsa del com*, 


Il Conslgiio. la Giunta, Il Presidente 
ed il Segretario generale della Pro* 
vincia dT Milano prendono parte ai 
tutto dell’assessore Ecio De Carolis 
per la scomparsa della mamma 

DORA ZACCARIA 
DE CAROLIS 

Milano. 16 maggio 1989 

15*5*1979 15.5.1989 

Nei 10* anniversrlo della scompa^ 
sa del compagno 

ALFREDO GRASSI 

la moglie, i figli e i parenti lo ricor* 
dano con immutato alletto e sotto* 
scrivono per IVniià 
Milano, 15 maggio 1989 

I familiari con l'amore di allora e di 
sempre ricordano ad un anno dalia 
sua scomparsa 

FRANCESCO CHIDONI 

la sua tenacia, la generosità, i'one* 
stà. l’oliimismo e il suo dolce amo* 
re. 

Milano. I 6 mig ^0 1989 


Sottoscrive in sua memoria per /'(A 
nìA 

Torino, 16 maggio 1989 

I comunisti delta set. Presn Fitcine 
della Fiat Mlraflorl, parieoipano al 
dolore della funlgiik di 
ORAZIO MESSINA 
ricordandone l'Impegno di eitMéte 
e miiitante rtella desse operale. 
Sottoscrivono por t'tMità 
Torino, ^6 maggio 1969 

È morto ! 

BRUNO 6ENESPERI 

Al figlio Paolo, sindaco di Piombi 
no, e al familiart tutti, gluraano in 
questo momento di dólm, le «HI* 
dogitattze del Comitatodi zona dd : 
Pei e della nostra redazione. 
Piombino (LO. Omaggio 1989 

n 13 mà^ scorso 6 deceduto, a 
77 aiuti, ti compagno 

NEUOTANINI 

Nel dame il irisi» annuncio la ino* 
glie, la ftgtla, il genero e il ni^. 
sottoscrivono per l'Unità. Giunga* ' 
no loro le eondof lianae della ee* ' 
done dd Pei di Gaviiwni e della . 
nostra redazione. 

Rrenie. Ifimag^ 1989 


Con Adam Arkin 


In prima visione TV le fatiche di un lupo manna¬ 
ro deciso a diventare un campione di football ame¬ 
ricano. Gioca d’istinto! Impossibile fermarlo! 


• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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_ IN ITALIA 

Il Tribunale di Monza 
ha dato ragione 
a Ciriaco De Mita 
Un milione di multa 


Subito dopo la sentenza 
il giudice Marìconda 
ha annunciato l’abbandono 
della magistratura 


Montanelli condannato 
E il pm «amico» d dimette 



.* 




» ’ 










• 



■ 




Un milione di multa più le spese processuali. È la 
tondanna inflitta flal Tribunate di Monza a Indro 
Montanelli, querelato da Cinaco De Mita per diffa¬ 
mazione. La sentenza dovrà essere pubblicata su // 
Giomaté e Montanelli dovrà nsaicire alla parte civile 
anche i danni II pm Giovanni Manconda, dopo il 
verdetto, ha annunciato te dimissiom dalla magistra¬ 
tura aveva un procedimento disciplinare in corso 

OlUSWra CRIMAONANI 


mi MONZA. Ha sorpreso tutti, 
anche i collaboraton più stret* 
tl ha atteso che il piesidenie 
del colico Bludicanie, Rlip- 
po U Mattina, leggesse la 
sentenza di condanna a Indro 
Montanelli per annunciare ai 
giomalisti di essersi dimesso 
dalia magistratura II procura¬ 
tore della Repubblica di Mon¬ 
za Glovan Battista Martconda, 
aflerma di non aver adottato 
la decisione per «ritorsione» 
alla sentenza del tribunale 
che non ha accolto iaaua ri¬ 
chiesta di assoluzione per 
l Imputato Montanelli t una 
decisione che aveva maturato 
giorni fa. l'It maggio precisa¬ 
mente, e ohe ha aspettato a 
rendere pubblica per non in¬ 
fluenzare I andamento dei 


Sono da poco passate le 
17 Dopo cinque ore di came¬ 
ra di consiglio arriva la sen¬ 
tenza Montanelli è colpevole, 
dovrà pagare un milione di 
multa più le spese processua¬ 
li Inoltre il direttore dei Gior¬ 
nate dovrà risarcire i danni a 
De Mila da liquidarsi in sepa¬ 
rata sede, oltre alle spese dt 
costituzione stabilite in 4 mi¬ 
lioni e SOOmila lire Montanelli 
potrà godere dei benefici di 
ief^ La condanna tuttavia 
passa quasi in secondo plano 
e già SI discute degli effetti di 
rompenti che I andamento di 
questo processo potrà avere 
negli ambienti politici e so 
prattutto ai vertici della magi¬ 
stratura Era nato come uno 
del tanti procedimenti penali 


per diffamazione a mezzo 
stampa, destinato a far notizia 
solo per l'importanza delle 
parti in causa ilfnesidentedei 
Consiglio contro il più vecchio 
e uno dei più autorevoli gior¬ 
nalisti italiani Adesso si é tra¬ 
sformato in un ginepraio di 
polemiche, destinate inevita¬ 
bilmente a svilupparsi nei 
prossimi giorni II procuratore 
della Repubblica che aveva 
difesa Montanelli contro quel¬ 
la che a suo dire era stata 
un azione prevancatdce da 
parte di De Mita, attacca ora i 
suol diretti superiorf, pnmo fra 
tutti il procuratore generale di 
Milano, Adolfo Berla d Argen¬ 
tine A Beila d'Argentine con¬ 
testa di aver promosso un 
provvedimento disciplinare 
nei SUOI confronti, il giorno 
dopo la sua requisitona, senza 
attendere 1 esito del processo, 
rischiando di influenzare il pa¬ 
rere del tnbunaie I fatti sono 
noti durante il suo intervento 
in veste di pubblico ministero 
d udienza Manconda aveva 
usato un linguaggio parecchio 
fiorito e se n età uscito con 
paragoni del tipo «Figlio di 
puttana» pud essere conside¬ 
rato un insulto o un compli¬ 
mento a seconda del tono con 



CUI lo si pronuncia per spie¬ 
gare che anche il termine <Pa 
dnno», utilizzato da Montanelli 
per apostrofare De Mita non à 
sempre sinonimo di camorri¬ 
sta 

Un'iniziativa intempestiva 
dunque quella della Rocura 
generale, secondo il dottor 
Mariconda, ma anche scorret¬ 


ta perché presa senza infor¬ 
marlo direttamente, anzi dan¬ 
do a sua insaputa la nouzia in 
pasto ai giornalisti len matti¬ 
na. prima che scoppiasse la 
bomba delle dimissioni l'aw 
D'Alello, difensore di Monta¬ 
nelli, aveva replicato davanti 
ai giudici alle conclusioni del¬ 
la parte civile che chiedeva la 


Il Qludice 
Glovan 
Battista 

■ Marìconda 
e. tn alto. 
Indro 
Montanelli 


condanna del giornalista In 
discussione la cosiddetta «op¬ 
zione zero» proposta da De 
Mita nel suo programma di 
governo per impedire che nel¬ 
le mani dello stesso editore si 
concentrassero importanti te¬ 
state giornalistiche e reti tele¬ 
visive È il progetto di legge 
che ha scatenato la rabbiosa 


reazione di Montanelli espres¬ 
sa nell arbcolo querelato. 
DAielio ha citato Scalfari e 
Piazzesi. per dire che la politi¬ 
ca del governo suU'infonna- 
zione non piaceva a nessuno 
e che Corriere e Repubblica 
avevano usato termini non 
meno spr^zanb di ■padnno» 
per definire I operato di OeMi- 
ta E allora perché il piKiden- 
te del Consiglio se I è presa 
con Montanelli? Semplice, 
peiché nel minno del pnmo 
miiustio c’era il Gtomo/e, ac¬ 
cusato di condurre senza tre¬ 
gua una campagna anti-De 
Mita. II tnlHinale tuttavia iron 
ha creduto all ipotesi gravissi¬ 
ma del capo governo che 
cerea di far passare una legge 
per mettere le briglie a un 
quotidiano che gli fa la fron¬ 
da E quindi la condanna per 
«iiffamazione genenca» (an¬ 
ziché «aggravata») 

Lon De Mita, mfonnato a 
Brescia dell esito del processo, 
ha detto, secondo quanto n- 
poitano le agenzie «A questo 
punto, penso che nmet^ la 
querela» Montanelli ha repli¬ 
cato prontamente «Per estin¬ 
guere il procedimento occorre 
che IO accetti la remissione 
Non sono intenzionato a far¬ 
lo» 


Assolto 
«L’Espresso» 
Nonàefamò 
De Rose 


La terza sezione penale dèi tnbunaie di Roma ha assolto il 
settimanale 4.’E8|Messo> dall’accusa di diffamazione nei 
confronti deH’ex mbiistio del Lavcnl pubblici, on Emilio De 
Rose (nella foto) Il deputato socialdemocratico, all epoca 
memtm del governo, aveva querelato il settimanale dopo 
la pubUicairìm. nell’agoMo delV87, di un articolo sulla 
sua carifma politica 11 tribunale ha accolto te richieste del 
difénsoie de^i Imputati aw Oreste Ramminii Minuto e ha 
a^o tl diietioie dei settimanale Giovanni Vaientini e gli 
autori dell'inchiesta. U vicedirettore Paolo Pagliaro e il giw- 
nalista Roberto Zantnl, «per aver legittimamente esercitato 
il dkitto di cronaca e di cntica;» 

Eroina Un etto di eioinn è stato 

in lauaM<<a scoperto dagli agenti delia 

ip in-ninw questura di Massa in una la 

Tre arreso vautce m funzione II na- 

a Macca scondiglioalquania origina- 

a maaaa le non è senato a depistale 

gli agenti che. durante una 
peniuisizione avvenuta nel 
cuora della notte, si sono ifuospettiti per il latto che la lava- 
Ince era slata avviala pioprio al loia airivo La lavatrice è 
stata cosi lennata, e all'imemo del cestello d sialo trovato 
un sacchetto con la droga L'inieivento della polizia ha por 
tato all'aireslo di tre peisone Fabrizio Favaralo di 33 anni, 
la sua convìvenle Wanda Bemaidini, di 21 anni, e Marco 
Ainorfini di 26 anni Sulle tracce del teizetto la polizia era 
stata messa dalla wgnalazione di un tosseodipéndenle di 
Carrara, salvalo in exheniis da una oveidose 


Falso volaiitino È falso il volantino indicante 

«Il «AclailtA elenco di sostanze addi- 

911 9V9WiMito tivig cancerogene che In 

€dllC€tOfiM0 niodi astemi ma con ricor¬ 

renza puntuale, cireola so¬ 
prattutto nelle scuole e attri¬ 
buito aH'ospedale francese 
di Vìlle]uif, specializzato 
nella lotta contro i tumori Lo afferma il ministero della Sa¬ 
luta in una nota di risposta ad una sollecitazione inviata 
dall assessore toscano Bruno Benigni, m seguito all ennesh 
ma napparizione del volantino U fatto che 1 additivo «E 
330», indicato nel volantino in Toscana Già dieci anni fa ta¬ 
le volantino fu dichiarato falso dal direttore del centro 
ospedaliero di Parij^. non ^ può che confermare tale di¬ 
chiarazione. sostiene la nota ministeriale 11 ministro della 
Sanità, ricordando la severa legislazione italiana in materia 
di additivi, porta a ripiova della falsità del volantino come il 
più pericoloso, é in realtà «acido citrico», sostanza presente 
nei limoni e nelle arance e assolutamente naturale e inno¬ 
cua. 


.' ' Su come usare il referendum 

Caccia, polonica aq|tta 
tra ecolo^ e 


Giudici e avvocati: «Latitante è il governo» 

«Vogliamo il nuovo codk» 
Ftoprio per questo scioperiamo» 


Papa Luciani Il portavoce vaticano Joa 

et lACrIÀ mArir»? Navarro «non ha niente 

uSSa da dire, sulle affermazwni 

Il VoDCdllO di un libro, pubblicato in 

AAA llIrA HlAnt» Bretagna, sulla vita d> 

non nico nieme i^ianl e in paitkola 

re sull affermazione che esli 
«si lasciò monre» È 1 unica 
risposta avuta dai giomaUsU che chiedevano ris^ioste 
alle affermazioni dell ex seminarista John Comwell che nel 
libro «Un ladro nella notte» sostiene che la morte di papa 
LuaanI sarebbe avvenuta in quanto egh avrebbe delibera¬ 
tamente deciso di non prendere più te medicine delie quali 
aveva bisogno «perché non poteva più vivere come Papa», 
in quanto si sentiva totalmente solo 


t polemica airintemo del comitato promotore del 
reierendum suita caccia. Dometttea a Firenze è na¬ 
ta una coalizione di protezionisti che vuole nmet- 
tere in discussione la piattaforma unitaria Rispon¬ 
de Francesco Mezzatesta. segreiano generale delta 
Lipu e coordinatore del comitato «A queste frange 
di animalisti e di liste verdi non interessa salvare ia 
fauna, ma il protagonismo a tutti i costi» 


•imiLLA ACCONCIAMIMA 


■IROMA Era neli'aria da 
qualche giorno e domenica il 
contratto è scoppiato A Fi¬ 
renze t rappresentanti di 94 
associazioni protezionistiche 
hanno dato vita alia coalizio¬ 
ne per i'aboUzione della cac¬ 
cia Cohiestano >1 coordinato- 
re del comitato promotore. 
Francesco Mezzatesta segre¬ 
tario della Lipu e vogliono 
mettere In crisi la piattaforma 
unitaria da cui è pattila la n- 
chiesta di referendum La par- 
larneniare verde Anrìamana 
Procacci, presidente della Le¬ 
ga aqticaccia, ha annunciato 
che adotterà la tecnica dell o- 
siruzionismo nel confronti del 
progetto di legge proposto dal 
PCi 

Immediata la risposta di 
Mezzatesta «Sembra di vivere 
in un incubo ecologico Sia¬ 


mo m una situazione parados¬ 
sale in questa fase iniziale a 
boicottare il referendum non 
sono tanto i cacciatori ma 
frange di associazioni animali- 
ste e di liste verdi Queste 
frange che in Europa chiama¬ 
no "lunatlc fnnge", cioè fran¬ 
ge lunatiche, stanno operan¬ 
do una vera e propna azione 
di sabotaggio del referendum 
spargendo voci false e demo¬ 
ralizzando i militanti Eviden¬ 
temente a differenza delle as 
sociazioni ambientaliste come 
Lipu Wwf Italia nostra Lega 
ambiente Amici della terra a 
cui sta a cuore il risultato con¬ 
creto di salvare milioni di ani¬ 
mali a chi aizza queste frange 
interessa maggiormente >1 n- 
scontro elettorale e il protago 
nismo a lutti 1 costi» Mezzate¬ 
sta non risparmia la parla¬ 


mentare verde Annamana 
Procacci e il suo segretano 
«Dovrebbero preoccuparsi 
maggiormente di raccogliere 
tirme anziché perdere tempo 
in azioni agitapopolo Non 
permetteremo a nessuno di 
bloccare il referendum sulla 
caccia che è invece uno stru¬ 
mento essenziale per saNare 
con i fatti e non con te chiac¬ 
chiere li prezioso patrimonio 
faunistico nazionale» 

«A questi gruppi non piace 
che si discuta dei pnncipi di 
una nuova legge sulla caccia 
Quasi non fosse utile e conve¬ 
niente per tutti che il Parla¬ 
mento si trovi dinanzi ad una 
elaborazione seria quando 
dovrà affrontare la dirèusslo 
ne» commenta Michelangelo 
Notananni responsabile della 
sezione associazionismo de) 
Pei E Gabnella Meo, del co 
mitato promotore ncorda 
«brano tutti presenti e tutti 
concordi quando venne ap¬ 
prontata la piattaforma del re 
ferendum llfìnechesipropo 
ne il reterendum è I abolizio¬ 
ne di questa legge sulla cac¬ 
cia non della carxla in gene 
rale E d altra parte lo sanno 
tutti che non è nei poten di un 
referendum abolire I attività 
venatona» 


Magistrati e avvocati confermano* il toro impegno 
per tl nuovo codice di procedura penale e per la 
sua entrata in vigore il 24 ottobre Lo sciopero deli'8 
e 9 giugno - sottolineano le rappresentanze «togate» 
- è stato deciso proprio per impone il nspetto di 
queste scadenze, contro la «latitanza» di un governo 
chiamato a dare la dimostrazione dt un impegno 
globale sul terreno delle nfoime per la giustizia 


FABIO INWINKL 


H ROMA Lo sciopero della 
giustizia non è <ontro» tl 
nuovo processo penale Al- 
l indomani della decisione 
di svolgere due giornate di 
lotta 18 e 9 giugno prossimi 
gii esponenti delia magistra¬ 
tura e dell associazionismo 
forense si trovano concordi 
anche su questa «dichiara 
zione di fedeltà» al testo de¬ 
stinato a soppiantare vec¬ 
chio codice Rocco 
E una precisazione che 
vuole evitare polveroni sulla 
strategia adottata nei giorni 
scorsi Negli ambienti del- 
i Associazione magistrati si 
cerca un «raccordo» con lo 
stesso ministro Vassalli e si 
dà mostra dt voler distingue¬ 
re tra la volontà del guarda- 


sigilli per far decollare U 
nuovo processo alia data del 
24 ottobre e quella che si 
definisce senza mezzi termi- 
m una «latitanza» dei gover¬ 
no nei suo insieme 
Latitanza in matena dt n 
forme e di adeguamenti 
strutturd!i per far funzionare 
la giustizia «Non sciopena 
mo per interessi di categona 
- insiste il presidente del 
lAnm Raffaele Bertoni - e 
desidenamo far capire alla 
gente che i magistrati voglio¬ 
no essere messi in condizio¬ 
ne dt poter laverie di più e 
meglio nell interesse esclusi¬ 
vo dei cittadini» 

•Da troppo tempo ormai 
gii fa eco il R^ieietto segre¬ 
tario Mano Cicala -1 mezzi 


e le strutture organizzative 
non integrano e non sorreg¬ 
gono lo sviluppo delle leggi 
Ciò accade ogni giomo, e n* 
schia dt npeteisi per ti nuo¬ 
vo codice» 

Sul fronte degli avvocati si 
è intanto registrata una voce 
dissonante nspetto allo 
schieramento compatto che 
ha promosso le agitazioni di 
giugno quella della camera 
penale di Roma Uno dei 
SUOI dingenti, Titta Mazzuc- 
ca sostiene che le strutture 
e gli organici sono indispen¬ 
sabili per I applicazione del 
nuovo codice ma non giu- 
sUiicano tl ncoTso allo scto- 
pero E aggiunge «Enorme¬ 
mente più importante - ag¬ 
giunge - è un confronto ge¬ 
neralizzato ed approfondito 
sulla cultura con cui il nuo¬ 
vo codice va accolto ed ap¬ 
plicalo» 

Assai secca la replica del 
segretano dell Unione nazio¬ 
nale delle camere penali, 
EnricoBaccino «Quelli-os¬ 
serva - SI dissociano sem¬ 
pre sono seguaci soltanto di 
(oro stessi Mi auguro che i 
dingenti non espnmano le 


posizioni di tutti < numerosi 
colleghi romani In ogni ca¬ 
so. una camera penale non 
fa pnmavera le altre 53 so¬ 
no per lo sciopero» 

Di questo sciopero, d'al¬ 
tronde, I associazionismo fo¬ 
rense è promotore insieme 
ai magistrati «Abbiamo - è 
ancora I aw Baccmo a par¬ 
lare - un programma comu¬ 
ne, una collaborazione co¬ 
struttiva sulle cose possibib 
Per parte nostra, natural¬ 
mente siamo sensibili ad al¬ 
cuni punti che investono 
specificamente i) nostro ruo¬ 
lo E il caso della difesa d uf¬ 
ficio se non si pone mano 
ad un autentica nforma. 
quello che sta per nascere 
sarà un codice per ricchi» 

Ma c é chi manovra per n- 
tardare I avvio del nuovo 
processo^ Il segretano dell' 
Unione delle camere penali 
ammette che questi tentativi 
sono in corso soprattutto in 
campo politico E cita in 
particolare i colpi di mano 
dei pariamentan democn- 
stiani per affossare la pur li 
mitata nforma - da poco ap¬ 
provata - delle circoscTUiont 
pretonli 


Appalto* Il sindaco di Palenno Leolu- 

An IMA «Alila ca Orlando ha dato il via al- 
li* lappano per la fornitura 
dllO SulOlO delle sedie che dovranno 

Hi PalomiA essere collocate nello stadio 

ui raivnnu «Favonia» in vista del 

mondiali di calcio del 1990 
La gara si terrà li 30 giugno 
a palazzo delle Aquile La fornitura che comprende I in 
stallazione, sarà a^iudicata alla ditta che praticherà il 
maggior nbasso sull importo di \ mi^ardo e 441 milioni di 
lire Nello stadio della «Favonta», ampliato e ristrutturato, 
veiranno collocale enea 40mila sedie di vano tipo L mstai- 
Utzione dovrà essere effettuata entro tl 31 gennaio 1990 


Dietro le sbarre Nell’articoio di Emanuele 

1 1%A tannricti Macaiuso dal titolo «Terrori 

13V IBITOTSD sj, basta con leggi eccezio- 

aie non nanno nali» - pubblicalo ieri - si 
urricA A farHn sosteneva che io Stato «tie- 

U4ttU9V V tmw ne ancora in carcere 500 

teiTonsU che non hanno 
commesso reati di sangue 
Cioè non hanno né ucciso né tento alcuno Questo stesso 
Stato non nesce a tenere in carcere mafiosi assassini scar 
cerati ’ in nome della legge”, e non riesce a catturare i lati¬ 
tanti più potenti e feroci» Occorre precisare che in realtà i 
detenuti in quella situazione sono centocinquanta 


QlUSBm VITTORI 


È stato chiesto il rinvio a giudizio per corruzione 

Scandalo dell’hotel Naàonale 
Nei ^lai ex deputato pà di Firenze 


Alla Magliana in attesa deU’omicida scarcerato 

«Er canaio non toma per paura» 
La Procura: non anàiva liberato 


Per Ottaviano Colzi, ex vicesmdaco di Firenze ed ex 
parlamentare Psi. il sostituto procuratore Nannucci 
ha chiesto il rinvio a giudizio per comizione, per Io 
scandalo dell'albergo Nazionale, acquistato dal Co¬ 
mune net 1983, ad un prezzo maggiorato Nella vi¬ 
cenda sono coinvoUi l'ex tesoriere del Psi Giovanni 
Signori, l'ex assessore fiorentino Fulvio Abboni e 
Lanfranco Lagone, fratello dell'ex ministro Lelio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

” OlOltQIO BOHÌRM 


■■ HRENZE. «Sono Indignato 
e tranquillo» Cosi reagì Otta¬ 
viano Colzi esponente di 
spicco del Psi fiorentino, 
quando ricevette una comuni¬ 
cazione giudiziaria per corru¬ 
zione per lo scandalo dell Al- 
beigo Nazionale Era il 18 ot- 
|èb^l984 Ora dopo quattro 
aiu i M mezzo di indagini, ac- 
i;s|wenti. interrogatori il so- 
iNluto procuratore Ubaldo 
ha chiesto per Otta- 
^ijfelzl il rinvio a giudizio 


per corruzione Si fa cosi sem 
pre più improbabile 1 elezione 
di Colzi alla canea di presi 
dente dell Istituto di credito 
sportivo L esponente sociali 
sta. Infatti era stato proposto 
a questa canea ma la sua no 
mina fu bloccata proprio per 
accertare la sua posizione nei 
la vicenda fiorentina 
È la storia di una mazzetta 
di 150 milioni che Valdemaro 
Barbetta ex proprietario del 
Nazionale, avrebbe pagato al- 


i ex tesoriere del Psi Giovanni 
Signon per convincere il Co 
inune a comprare 1 albeigo II 
nome di Colzi ex parlamenta 
re socialista ed ex vicesindaco 
di Firenze era stato trovato tra 
gli appunti di una agenda se 
questrata al commercialista 
Lanfranco Lagono (fratello 
dell ex ministro Lelio Lago¬ 
no) che è nmaslo coinvolto 
nell inchiesta sull operazione 
di compravendita dell immo¬ 
bile di piazza Santa Mana No 
velia e nnviato a giudizio per 
concorso in corruzione insie 
me all ex assessore del Psi 
Fulvio Abboni e a Valdemaro 
Barbetta Quest ultimo è im 
potato anche di falso in bilan 
CIO e appropnazione indebita 
Dell Albergo Nazionale ia ma¬ 
gistratura incominciò ad oc 
cuparsi nel giugno 1983 per 
aspetti poco chiari dell acqui¬ 
sto da parte di Palazzo Vec 
chio Innanzi tutto il prezzo 
inizialmente fissato per due 


miliardi e 7D0 milioni era sali 
to a cinque Non solo il prò 
pnetano Barbetta ne traeva 
quindi insperati guadagni ma 
si trovava per di più affidati i 
lavon per la ristrutturazione 
d«ill immobile che vedeva tra¬ 
sformarsi in casa dello studen 
le Valdemaro Barbetta rac 
comò al giudice Nannucct di 
aver dato 150 milioni a Signon 
per sbloccare ia trattativa del 
lo stabile Nel corso delle in 
dagini SI scopri che Lanfranco 
Lagono avrebbe ricevuto una 
piccola parte della somma 
per aver fatto da mediatore tra 
1 imprenditore e i amministra 
tore socialista Signon Cinque 
milioni sarebbero andati diret¬ 
tamente ali ex assessore Ab¬ 
boni 

Fu Colzi che nell ottobre 
dell 84 sedeva alla Camera a 
informare da Roma di essere 
finito sotto inchiesta Una bu 
fera che sconvolse le acque 
già agitate della politica fio¬ 


rentina 

La posizione di Ottaviano 
Colzi era stata straiciaid per i 
ché deputalo Ifoi Colzi non è ' 
stato rieletto e quindi non c è 
stato bisc^no di chiedere 1 au , 
lonzzazione a procedere Nel I 
gennaio scorso Ottaviano Col 
ZI Si presentò spontaneamen 
te al giudice lettore che i 
aveva ereditato l inchiesta 
Quando uscì dall ufficio dei 
magistrati in compagnia degli , 
avvocati Adolfo Gatti e Eiman 
no Ugolini Colzi dichiarò di 
essere tranquillo Ora i) pub i 
blico ministero a conclusione ' 
delle indagini ntiene che I ex 
vicesSndaco di Firenze tn ba 
se agU elementi raccolti deb- ! 
ba essere nnviato a giudizio 
per comizione Se il giudice 
istruttore Propalo accoglierà 
le richieste de) iHibbiico mini 
stero Colzi potrebbe compan 
re sul banco degli imputati il 
26 giugno prossimo in com 
pagnia di Signon Barbetta e 
Lanfranco Lagono 


MARCO BRANDO 


B ROMA «Et canaio qui 
non SI fa più vedere Ha trop¬ 
pa paura» ten alla Magliana 
c era un discreto viavai davan 
ti al negozio di Pietro De Ne 
gn il tosacani che il 17 feb¬ 
braio dell anno scorso uccise 
seviziandolo per sette ore il 
suo amico nemico Giancarlo 
Ricci Da venerdì sera è libero 
grazie a una sentenza del Tn 
bunaie della libertà «Nel mio 
quartiere mi considerano un 
benefattore Chissà quanti de 
gli amici che avevo lo saranno 
ancora^» aveva detto all usci 
ta del carcere di Rebibbia len 
si era sparsa la voce che De 
Negn sarebbe tornato nel suo 
negozio tenuto aperto duran 
le ia detenzione dalla moglie 
Paola solo su appuntamento e 
chiuso del lutto da quando ha 
lasciato la cella Cosicché a) 
cuni ragazzotti si sono presen 
tati con un cane al guinzaglio 


sperando di poter «avere 1 o- 
nore» di una tosatura firmata 
•canaro» 

Invece mente Non si è visto 
nessuno sollevare quella sara 
cinesca dietro la quale Ricci - 
I ex pugile passalo dai pugni 
sul nng a quelli sulle strade 
dei quartiere - è stato tortura 
to fino alla morte chiuso in 
una gabbia Cè persino chi 
giura che I altro giorno una 
groppo di ex amici della vitti 
ma SI siano appostati nei pres 
SI del negozio sperando di m 
crociare De Negn II quale a 
quanto pare ha ricevuto mol 
te minacce d altra parte gli 
stessi famiglian di Ricci un 
anno fa avevano giuralo che 
SI sarebbero vendicali «Se fos 
se saggio De Negn dovrebbe 
evitare di farsi vedere qui in 
tomo Gli amici di Ricci sono 
molli vedevano in lui un ca 
po» ha detto un ragazzo della 


Magliana 

Intanto a livello giudiziano 
non Si sono placate le polemi 
che e le discussioni intorno al- 
I opportunità di lasciare «er 
canaro» in libertà Com è noto 
nei mesi scorsi una perizia t a- 
veva definito «infermo di men¬ 
te» e il pm Olga Capasse ave¬ 
va chiesto il ricovero in un 
ospedale psichiatnco In base 
a quella valutazione il Tribu¬ 
nale della libertà ha accolto 
I istanza presentata dagli av 
vocali di De Negn i quali ave- 
vavo sostenuto che se il loro 
cliente è mlermo di mente 
non poteva restare in carcere 
len il pubblico ministero ha 
(atto «corso in Cassazione 
contro quella sentenza soste¬ 
nendo che il Tribunale della 
libertà può pronunciansi solo 
sulla legittimità di un provve¬ 
dimento di cattura non sul 
1 imputabilità o meno di una 
persona inoltre avrebbe do 
vuto attendere la decisione 
del giudice istruttore Invece 


secondo i magistrati che han * 
no disposto la scarcerazione I 
le conclusioni dei penti «non ì 
consentono alcun dubbio cir |f 
ca la totale incapacità di m , 
tendere e di volere di De Ne¬ 
gn e non lasciano spazio a ' 
dubbi circa la sua non impu I 
tabilità» I 

Entro pochi giorni forse m ^ 
settimana lo stesso giudice , 
istruttore Maria Luisa Cameva 
le dovrebbe pone im alle po- ^ 
lemiche firmando la sua ordì I 
nanza semenza Cosa decide- | 
rà’ Ha due possibilità Acco- , 
gliere la nchiesta di non prò- * 
cedibilità formulala dal pm e ^ 
disporre il ncovero di De Ne- f 
gn m un manicomo giudizi! i 
no o nnviarlo a giudizio con { 
1 imputazione di omicidio \o- 
lontano o con quella di ornici * 
dio volontano commesso da I 
seminfermo di rnentc In que | 
si ultimo caso «er canaro» at j 
tenderebbe in libertà lesilo 
del processo 
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IN Italia 


Droga 
Assolti 
6 medici 
a Pescara 


Da ieri a Basilea rappresentanti 
deU’Est e deirOvest 
Ortodossi, cattolid e protestanti 
dopo 500 anni di nuovo riuniti 


Allocuzione del luterano Falke 
«Veniamo da un continente 
che si è reso colpevole 
davanti al mondo intero» 


Nuova inchiesta a Firenze Z 

Certificati d’urgenza: [ 

sotto accusa “ 

ginecologo non obiettore 


■ÌFESCARA Sono stati tutti 
aiioki sai niadici della Usi di 
Peacaia accusati di aver pie- 
aciitlo abusivamente dosi di 
iTemgesio, un medicinate in 
seritQ nella tabella degli stu- 
pelacenli ed usalo dai tosico- 
dipendenti in altemailva all e- 
mina Sono stati assolti «per 
ché il latto non sussistei dai 
giudici del tnbunale i medici 
Endco BaldaccI Walter Del 
Ponte, Felice Potenza, Stefano 
Spiati e Luigi Trinchese È sta 
to invece assoito per insufli 
cienza di prove il dott Rocco 
De Simone Per quest ultimo 
g nibblico ministero al termi 
ne della sua requisitoria aveva 
chiesto le condanna ad un 
anno e sei mesi di reclusione 
Per gli allrl il Pm aveva Invece 
chieslo I assoluzione con for 
mula dubitativa I sei medici 
turano denunciali nel 1986 
dalla polizia, che conlmllan 
do alcune ricette notò una Ire 
quente coincidenza Ira la pte 
scrizione del medicinale il 
nome dei pazienti e quello del 
medici Questi ultimi hanno 
sempre aliermato di aver pre- 
senno il medicinale a lini 
umanitari per aiutare cioè i 
giovani tossicodipendenii in 
crisi di astinenza e coloro che 
Intendevano Iniziare una tara 
pia per disintossicaisi 


I cristiaiiì d’Europa per la pace 


È iniziata a Basilea la settimana ecumenica di tut¬ 
te le Chiese cristiane europee dell'Est e dell'Ovest 
su «Pace nella giustizia» Settecento delegati a 
conironto su temi ecclesiali, sociali ed etici, nel 
contesto del nuovo clima politico tra i due bloc¬ 
chi europei fin qui contrapposti Disarmo, giusti¬ 
zia sociale, questione femminile, bioetica, rappor¬ 
ti Nord-Sud del mondo al centro del dibattito 


niRAIOIIM 


m BASILEA La ciité è luna 
pàvesatà a festa per accoglie 
re questa settimana la grande 
Assemblea ecumenica euro 
pea «Pace nella giustizia# Dai 
ponti sul Reno dai balconi 
sut viali sventolano gli sten 
dardi multicolori del cantoni 
svtzzen e 1 grandi striscioni 
gialli con la colomba in volo e 
ferita simbolo delle difficoltà 
e delle preoccupazioni per la 
solidarietà e per la pace L tn 
contro è storico ed è ufficiale 
tutte le chiese delle tre conf^ 
stoni cnstiaoe - cattoiia, prò 


testanti ortodossi - di tutte te 
nazioru dell Est come dei! O 
vest (tranne si nota con ram 
manco 1 Albania) sono rap 
presentate L Italia partecipa 
con una delegazKMte di 33 
cattoliu tra cui motti laici e 
alcune donne guidata dal ve 
scovo di Liv^o Alberto 
M>(ondl e di 12 protestanti 
coordinata dal pastore Sergio 
Ribet, direttore del Centro 
ecumenico giovanile di Aga 
pe 

Perché la selta di Basilea^ 
Innanzitutto sera altro per ra 


gKMU geografiche nel cuore 
dell Europa ai confini di tre 
nazioni <- Svizzera Germania 
Francia -, confini intorno ai 
quali gkyràdl st svolgerà una 
simbolica marcia ma anche 
per te sue tradaioni culturali 
per le personalità in campo fi< 
losofico e teologico che I han 
no resa illustre pergliaweni 
menti stonci che ha ospitato 
Qui infatti si svolse nel 1431 il 
grande Concilio -1 ultimo pn 
ma delta rottura protestante 
del secolo seguente - in un 
momento drammatica per la 
Chiesa d Occidente che vide 
(affermazione solenne delia 
dottrina concillarista, cioè la 
supremazia del Concilio sul 
papato Di qui e dal diak^o 
dal ibasso# del «popolo di 
Dio# li «processo conciliare 
sembra poter continuare e n 
prendere 

Qui venne a morire Erasmo 
da Rottenlam nella città nfor* 
mata nel 1529 da Ecolunpa* 
dio secondo un umanesimo 
religioso di stampo zwinglia* 


no essetrào sepolto lu) rima 
sto catmfico nella cattedrale 
protestante dove ieri si è aper 
ta 1 Assemblea con un culto di 
(^ghiera comune Qui Calvi 
no scrisse la prima stesura 
delta sua «Institutio religionis 
chrisUanae* il caposaldo delia 
dottnna nformata Qui in 
tempi più recenti e vicini a 
noi insegnò il filosofo Karl Ja> 
che scriveva «qui mi 
sento un cittadino Ubero» cosi 
come certamente più libero 
doveva sentirsi uno dei più 
ff&ndi teologi del nostro seco 
lo ti protestante Kart Barth n 
fugiatosl a Basilea dove a iun 
go fu docente all università 
dopo che eia stato cacciato 
nel 36 dalia Germania dalla 
persecuzione nazista 
EI tempi stono e sociali so* 
no stati al centro della rlDes- 
sione del culto ecumenico di 
apertura in una aliocuzimre, 
pronunciata dal dr Falke - fu* 
terano della Ddr-«alle soreì 
le e fratelli delle Chiese d Eu 
ropa* tn una cattedrale sira 


colma dove si potevano indo¬ 
vinare dalla facce e dalle fog 
ge le diverse provenienze del 
Nord o del Sud dell Est o del 
l Ovest del vecchio continen 
le L Assemblea poi si è in 
centrata liberamente per la 
gente nella piazza per tornare 
m processione al i^iazzo dei 
congressi «Noi veniamo da 
un Europa divisa - ha detto il 
dr Falke - noi veniamo da 
Chiese separate Noi veniamo 
da un Europa dove si affronta 
no te forze del cambiamento 
e della conservazione Noi ve 
marno da un Europa che si è 
resa colpevole davanti ai 
mondo» La confessione di 
peccato è il punto di parten 
za dunque anche per una 
polemica dai diversi accenti 
contro il materialismo della 
società contemporanea Nella 
prima assemblea pienana ha 
tra gli altri preso la paiola I ar 
civescovD Kynli di Smolensk 
(Urss) che ha ricordato la li 
bertà e la dignità mierion che 
è possibile conservare anche 


nelle condaiom più inumane 
quale è stata I esperienza di 
coloro che sono sopravvissuti 
ai campi di concentramento 
staliniani Se inevitabilmente 
«giustizia pace salvaguardia 
dei creato» non possono non 
affrontare anche temi diretta 
mente politici come vedremo 
nelle commissioni di lavoro 
dei prossimi giorni il significa 
to più profondo dell incontro 
vuole essere una «comunione 
di cuon cnstiam nella preghie 
ra» e un «cammino ecumeni 
CO" come hanno notato nella 
conferenza stampa di apertu 
ra il metropolita di lenmgra 
do Al^t e il cardinale di Mi 
lano Carlo M Martini presi 
denti nspetUvamente dei due 
organismi che haniK> promos 
so congiuntamente 1 incontro 
la Conferenza delle Chiese eu 
ropee che raccoglie prole 
stanu e ortodossi e il Consi 
glio delle Conferenze episco¬ 
pali per I cattolici In un con 
testo diverso e con una diver 
sa stona it processo concilia 
re nprende 500 anni dopo 


M FIRENZE. Nuova inchiesta 
aulUborto a Firenze Nel min 
no della magistratura questa 
volta le ceitincazioni d uigen 
za Previste espressamente 
dalla legge 194 consentono 
alla donna che ha deciso di 
abortire di «saltare» i 7 giorni 
di np<^nsamenlo Per la pretu 
ra fiorentina però ilginecolo* 
go Giuseppe Vallone unico 
medico non obiettore m servi 
ZIO n€ i consulton di una Usi 
cittadina ricorre troppo spes 
so e «ingiustificatamente» al 
i utenza Così il pretore Anto 
nio Crivelli ha notificato un 
mandato di comparizione al 
medico convocandolo in pre 
tura per il 25 maggio L accu* 
sa aver violato la lei^ 194 
per aver stilato nei tredici me 
si che vanno dal gennaio 88 
al febbraio 89 106 certificati 
d urgenza su 106 richieste di 
interruzione volontaria della 
gravidanza 

Il mandato di rompanzione 
fa nforimento alt articolo 81 
del codice penale (reato con 
tinuatoj) e all articolo 5 della 
legge 194 11 medico cioè è 
accusato di aver violato la 194 
per non aver nmandato di 7 
giorni la decisione della don 
na che voleva abortire E la 
certificazione d urgenza di 
venta reato 

«Il mio è un comportamen 
to più che giustificato - si di 
fende il medico - La legge mi 


ri» 

obbliga a valutare le condizlqtj 
ni pstco-fisiche della ^oni^ 
che vuole abortire Io faccio 
visite e colloqui e, dopo 
valutato tutti gli aspetti della 
vicenda stilo certificati dW 
genza Ogni ospedale - confi 
nua Vallone - ha il suo calelr 
darlo per le interruzioni df 
gravidanza e di fatto le donne 
sono comunque costrette ad 
aspettare giorni e giorni prima 
di poter abortire# 

L accanirsi dell iniziati 
giudlziana nei confronti dem 
stmtture fiorentine che appli^ 
cano la legge 194 prende 
mosse dalle denunce di Carjg. 
Casini deputato democrisri%« 
no e leader del Movimento 
per la vita li «caso Fiesole» gi^ 
è concluso pfopno in que^l 
giorni con la ncniesta del Pub 
Blico ministero Gabriele Ch^ 
lazzi di proscioglimento per )«« 
donna che aveva subito 1^ 
borio terapeutico e per il m^ 
dico che I aveva praticato Am 
gelo Scuden s- 

li pretore Crivelli ha anche 
chiesto I archiviazione del ca^^ 
so della giornalista deila 
zione che finse di essere inf- 
cinta e di voler abortire Se> 
condo il magistrato la doni% 
non ha commesso alcun reanr 
né lo ha commesso il medic^^ 
(sostituto di Vallone) che 
certificò la procedura d wgeri** 
za d&S; 


Aperta ieri la 21“ assemblea dei vescovi 

Poletti censura i 63 teok^ 
«Cattivi maestri per i Rovani» 


Il documento dei 63 teologi italiani ha avuto larga 
risonanza nella ventunesima assemblea dei vesco¬ 
vi, I CUI lavon sono stati aperti ieri pomeriggio dal 
cardinale Potetti Questi, pur riconoscendo nella 
sua relazione «il tono non aggressivo» del discor¬ 
so, lo ha respìnto nel mento II presidente delta 
Cei ha insistito perché gli studenti che non si av¬ 
valgono dell'ora di religione restino a scuola 


ALÒÉàn MNTINI 


■i citta Da VATICANO II 
presidente della Cei il cardi 
naie Ugo Poletti aprendo ieri 
pomeriggio nell aula sinodale 
1 lavori della ventunesima as 
a*mblea del vescovi si è sof 
fermato ampiamente sut re 
«ente documento dei 63 teo 
logl italiani riconoscendone il 
tono dialogico ma respingen 
done le osservazioni sulle 
questioni di merito Rispetto 
alle altre prese di posizione 
del teologi tedeschi »franco- 
beltti e spagnoli li documento 
degli atudlosl cattolici italiani 
«si differenzia - ha rilevato Po 
letti per il suo tono meno 
aggressivo, per 1 attenzione ai 
problemi generali e (onda 
mentali ma le considerazioni 


che sono state da esso svolte 
sono nella sostanza pesante 
mente ed ingiustamente enti 
che verso chi ha la responsa 
bilità della guida della Chie 
sa (1 cardinale Poletti ha det 
to che I 63 teologi avrebbero 
dovuto imboccare «la strada 
del contatto diretto con i ve 
scovi e non quella di una co* 
municazione pubblica che as 
sume fatalmente il carattere di 
una contestazione» Insomma 
CIÒ che più preoccupa li presi 
dente della Cet «è il gesto in 
sé anche a prescindere dai 
singoli contenutt di teologi e 
studiosi cattolici che si unisco 
no per espnmere pubblica 
mente delle crìtiche e le no 
stre preoccupazioni - ha ag 


giunto - nguardano in parti 
colare gli allievi «ki nostn se* 
minan e istituti teok>gici colo 
ro che domani saranno i 
nostn nuovi sacerdoti e che 
certo non ricevono oggi da al 
cuoi loro maesin un esempio 
fomiativo sotto il profilo della 
teologia della spiritualità e 
del senso della Chiesa» 

La nsposta del cardinale 
Poletti soprattutto questuiti 
ma affermazione, confermano 
che sono reali il disagio ed il 
dissenso denunciati dai 63 
teologi secondo i quali questi 
sono dovuti proprio alle «tn 
comprensioni ed agli Imgldi 
menti disciplinari delle strutta 
re ecclesiastiche e di chi le di 
rige» che nella loro visione 
verticistica tendono a non re 
cepire o addinttura ad ignora 
re CIÒ che si muove nel mon 
do e nella realtà ecclesiale 
Per esempio i 163 teologi fir 
matan della «dichiarazione di 
Colonia» denunciavano i ntar 
di della morale cattolica sulla 
contraccezione e 1 autoritari 
smo romano contro le auto¬ 
nomie delie Chiese locali ì 
teolc^i Italiani si sono limitati 
invece a sollevare questione 


di carattere generale propno 
per evitare un contenzioso di 
merito E tuttavia il presiden* 
le delia Cei pur nconoscendo 
questo diverso approccio che 
non é di poco conto, ha pte- 
fento chiudere la porta al dia 
iogo solo perché la discussio¬ 
ne é diventata pubblica Ma 
non è stato pippito il Concilio 
a dichiarare superata la sta 
gione di una Chiesa chiusa 
fortemente gerarchizzata ed 
apnme un altra pronta a rece 
pire gli apporti diversi delle 
varie componenti della realtà 
ecclesiale fra cui i teologi e gli 
stessi fedeli? Vedremo quali ri 
sposte verranno daltassem 
blea. 

Nella sua relazione il presi 
dente della Cei si è di nuovo 
compiaciuto per «la risoluzio 
ne parlamentare del 10 mag 
gio sull ora di religione» e si é 
stupito perché da parte di al 
tre fone fra cut li Pci «siano 
state assunte posizioni ideolo¬ 
giche e di principio che pro¬ 
vocano divisioni di cui il pae 
se non comprende il senso e 
la ragione» Invece, queste for 
ze e in pnmo luogo il Pci si 
sono battute perché il Parla 


Verrà preparata e discussa in tutte le parrocchie 

La Chiesa adlìana in campo 
Pastorale contro la mafia 


U Chiesa siciliana all indomani dell ennesima re 
crudescenae delle faide maliose, è preoccupata e 
chiama tutti a raccolta Utilizzerà tutti i suoi pulpi 
ti per diffondere la sua voce contro la mafia Un 
gruppo di sacerdoti ha iniatti sollecitato «uno stu 
dio, una nflessione, una discussione nei diversi 
ambiti della Chiesa paleimitana» Si prepara la fu¬ 
tura Pastorale d'autunno 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


(AVMIO LODATO 


■■ PALERMO La Chiesa si 
chiana utilizzerà tutti i suoi 
pulpiti per diffondere la sua 
voce contro la mafia Nonci 
saranno più reparti avanza 
II, paitfcolarmente sensibili 
alla denuncia e una perite 
ria ecclesiale dislaiite e in 
torpidità SI apre cioè la sta 
gione della sincronia di’ 
cardinale Salvatore Paj 
lardo all ultimo sacr 
parleranno tutu 1& 
linguaggio Pei qgMp sser 
va padre Yte^HH^oto 
della rlvlsu|K|FA‘bit 

cresciuta e Si c è quj 
nocheperdelWzjgpè 
»>a essere piOflmpegnato 
degli altri 

M una piccola'grande 
^Ita che dovr| dare anco 
ra molli fmtii ^ 

A sollecitarla è stato lurP 


cardinale Pappalardo du 
rante la riunione del Consi 
glio presbiterale che si è te 
nula il 9 maggio In quella 
sede il capo della Chiesa ha 
calde^iato la pioposta*mo 
zione di otto sacerdoti che 
pllecitarw un ampia nfles 
bpe te<»ogica e pastorale 
ntro la mafia Gli otto fir 
Ffatari rappresentano le 
parrocchie più «calde» delia 
realtà palermitana Padre 
Rosàrio Oiué a Brancaccio 
Padre Oiacomo Ribaudo a 
ifel^ltóte Padre Felice Lu 
uSan Lorenzo Ma an 
^adre Polizzl padre 
blesano. il gesuita Barbo 
SIO Gli ambienti vicini alia 
cuda /anno comunque no 
tare che solo per caso i fir 
rriatari sono otto dal mo 
mento che la lettera è stala 


pensata e decisa nellas 
semblea mensile det clero 
palermitano che si è tenuta 
i ultima volta il 18 apnle 
Parrocchie gruppi movi 
menti associazioni un inte 
ro arcipelago in movimento 
alla ricerca di adeguate for 
me di intervento e che ora 
SI svolge direttamente alle 
sue gerarchie Un processo 
che lo stesso Pappalardo 
aveva sollecitato recente 
mente Tramontati gli anni 
della «antimafia sono io» 
per fortuna tramontati an 
che gli anni del cardinale 
Rufflni ri presule non n 
muove la drammaticità del 
fenomeno meno che mai 
ha intenzione di (ar marcia 
indietro Se non aveva gra 
dito di essere ingabbiato nel 
ruolo di «cardinale antima 
fia» (attnbuitogli dai mass 
media sulla base delle sue 
coraggiose omelie negli an 
ni di piombo) pggi é prò 
pno lui a pungolare I intera 
struttura invitandola a 
schierarsi 11 mondo cattoli 
co sembra ora - dopo una 
lunga pausa di riflessione - 
nspondere bene a questi in 
put 

Il Consiglio presbiterale 


ha già deciso di commissio 
nare ad un altro gruppo di 
sacerdoti la stesura della 
traccia di questa futura Pa 
storale che in autunno sarà 
discussa e approvata da tul 
te le parrocchie Soddisfatto 
dunque il cardinale Ma 
soddisfatto anche padre 
Bartolomeo Sorge «La mia 
idea di una Pastorale ha fat 
to breccia - commenta - è 
un buon segno fmatmenle 
SI muove tutta la Chiesa» 
Sorge qualche settimana 
fa ad Acireale aveva solle 
vaio ia questione Con Pap 
palardo si era trovato d ac 
cordo sul fatto che all mter 
no della Chiesa non posso 
no esserci ristretti «pool an 
timafia» Il suo schema di 
lettura di quanto è accadu 
to può essere semplificalo 
cosi Una Chiesa del siien 
zio negli anni ^ Una 
Chiesa che parlava per boc 
ca di Pappalardo e dt qual 
che sacerdote più sensibile 
negli anni 80*85 Una Chie 
sa che nel '90 sarà tutta uni* 
ta nella denuncia vigile 
compatta, ad ogni livello 
La futura Pastorale - a giu 
dizio di padre Sorge - va 
proprio in questa direzione 



mento si attenesse alla sen 
lenza della Corte Costituzio¬ 
nale che ha dichiarato facol 
lativa i ora di religione cattoli 
ca senza obbligare chi non ia 
sceglie a frequentarne una al 
temativa E poiché il cardinale 
Potetti soltecUa «un piano legi 
stativo» sia per «ia coliocazio 
ne orana (teli Ins^namento 
della religttme cattolica che 
per le attività degli alunni che 
non se ne avvalgono» inter 
pietà nem solo a suo modo 
ia sentenza della Corte Costi 
fazionate ma entra in una sfe 


Padova 

Assenze per 
comunione: 
si indaga 


■i PADOVA II proweditoraio 
agli studi di Padova ha avviato 
una sene dt accertamenti in 
seguito ad un esposto presen 
tato alla direzione didattica di 
Piazzola sul Brenta (Padova) 
riguardante I assenza di due 
intere classi della scuola eie 
meniare «Don Bosco» nmaste 
a casa per frequentare una te 
zione di preparazione alla pn 
ma comunione «Le ragioni di 
culto - ha affermalo li mae 
stro Giovanni Posa tonnatano 
dell esposto - non sono mai 
siate considerate fra i motivi 
che giustificano un a^nza 
scolastica" Dai canto suo la 
direttrice didattica Omelia 
Sturz che ha arxettalo le giu 
stificazioni dei geniton ha 
precisato che Si tratta di «una 
noimale assenza per molivi di 
famiglia* Giovanni Posa ha 
annunciato che inoltrerà un 
secondo esposto al prov\^i 
tore dal quale attende un in 
tervento in caso contrario è 
mtenzionaio a denunciare al 
prette i genitori per inadem 
pimento dell obbligo scolasti 
co «Ci muoveremo con estre 
ma cautela - ha detto il piov 
veditore di Padova Pasquale 
Scalpali - al di là della pote 
mica la questione andrà nsot 
ta rispettando i seniimenti del 
te famiglie nell esercizio della 
loro fede ed evitando in futuro 
una cosi massiccia sovrappo 
sizione tra il servizio scolasti 
co e gli impegni di carattere 
religioso" 


ra di competenza che non gli 
è propria Potetti chiede vnol 
tre I equiparazione degli inse 
gnanti di religione con tutti gli 
altri docenti senza distinguere 
che 1 pnmi hanno bisogno 
come afferma il Concordato 
di «una idoneità dellautontà 
ecclesiastica per insegnare m 
conlormlià della dottnna della 
Chiesa» mentre 1 secondi ac 
cedono alla cattedra per con 
corso pubblico e devono atte 
nersi ai prìncipi del pluralismo 
e della libertà di insegnamen 
to 


Toscana 
Giannutri 
nel parco 
nazionale 


S FIRENZE. Anche le isole 
di Giannuin della Gorgona ed 
t fondati circostanti oltre a 
Capraia e Montecnsto faran 
no parte del parco nazionale 
dell Arcipelago toscano Sue 
cessivamente il parco si esten 
derà anche a Pianosa a parti 
dell Isola d Elba e dei Giglio 
Lo ha decac con il pieno 
consenso degli enti locali inte 
ressati e delle associazioni 
ambientaliste la commissione 
nominati dal ministero del 
1 Ambiente e dalla Regione 
Toscana che - in una riunio 
ne avvenuta a Livorno alla 
presenza dell assessore losca 
no Marco Marcuccl - ha prov 
veduto secondo quanto Infor 
ma un comunicato della Re 
gione Toscana a definire ipe 
nmetn le salvaguardie e gli 
interventi urgenti preliminari 
per U parco dell Arcipelago to 
scano La commissione ha in 
fatti concluso la pnma parte 
dei lavori che consentirà sia la 
formaluzazione delle intese 
tra ministero e Regione sia 
1 emanazione di un decreto 
ministenale che fisserà i cnten 
per 11 finanziamento di specifi 
che iniziative di tutela e vaio 
nzzazione L impegno succes 
SIVO sarà quello di definire 
una proposta istitutiva e gli In 
dirizzi di pianificazione e prò 
grammazione per rendere 
concretamente operativi gh 
impegni assunti dal ministero 
dalla Regione e dagli enti lo 
cali dell Are pelago toscano 




Domenica il Papa a San Pietro 
ha parlato al fedeli delle congre¬ 
gazioni religiose ieri $1 è aperta 
{assemblea dei vescovi 


Un sondaggio Doxa 

Piccole famiglie aescono 
Gli italiani desiderano , 
avere sempre meno figli 


m MILANO Negli ultimi 22 
anni il numero dei figli desi 
derati dalia media degli ita 
liani uomini e donne è di 
minuito passando da 2 57 
del 1967 a 2,25 del 1939 Lo 
ha stabilito una indagine 
che ta «Doxa» ha npetuio A 
volere un solo figlio erano 
solo 2 8 Italiani su cento nel 
1967 e sono divenuti 59 
adesso a volerne due erano 
475 su cento e sono ora 
62 2 Sono quindi diminuiti 
coloro che ne desiderano di 
più Avevano infatti indicato 
tre come numero ideale di 
figli il 31 percento degli ita 
liam nel 1967 passati al 23 9 
adesso ad indicarne quattro 
erano U 6 per cento e sono 
ora 3 3 Cinque e più ne de 
sideravano 117 per cento 
nel 1967 passati allo 0 7 
adesso 


d» 

Q 

Aumentati anche colono 
che non desiderano nessun 
figlio dallo 09 per cento 
alt 1 5 «non so» aveva nspa’\ 
sto nel 1967 il 4 per cenro'* 
degli mteivlstatt mentre ora 
gli incerti sono II 2 5 Le pdii 
centuali vanano di poco dV^ 
videndo le risposte degli uor» 
mini da quelle delle donrm 
dimostrando cosi che fra f 
due sessi vi é una uniformiti 
divedute * 

Dividendo le risposte per 
aree geografiche risulta séri^ 
pre che nel Sud si desidera 
no più figli rispetto al Cen 
tro-Nord Ovunque vi è cfàa 
munque una diminuzione» 
infatti ai. Nord da 247 net’ 
1967 SI passa a 211 
1989 nel Centro da 243’à^ 
218 ne) Sud e isole da 2 83, 
a 2 48 ,?> 



Antologia audiovisiva 


Antonio Gminsci 
Antologia audiovisiva 

H 10 0 0 nm 

A tlonio A SstUi cc) 



VHS 60', b/n e colore, 1989 


Questa antologia intende proporre 
I immagine che attraverso ' 

le diverse fonti il cinema ha dato 
nel tempo su questo personaggio 
di primo piano della storia \ 

del movimento operaio italiano 
e internazionale 

I brani sono tratti dai seguenti film 

Oramsci (1958) _ 

Antonio Gramsci (1971) 

Gramsci, passato e presente (1977) 


La prima tessera (1982) __ 

Intervista a Vera Vergani (1987) 

L albero del riccio (1987)_ 


Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 


Spedire a Archivio audiovisivo det movimento 

operaio t democratico - V a F S Sprovien n 14 00152 Roma 

Desidero ricevere lì_vdeocasseiie i/2 VHS 

Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva a L 70 QOQ cad (va e trasporto inclusi 
Pagherò al postino alia consegna della merce ord nata 


Cognome e nome_ 

Va_«,_ 


■ Gap. 


Data _ 


Firma _ 


















«Chi rha visto?» in tv 

Telefonata in diretta 
«Finalmente sappiamo 
qhe nostro figlio è vivo» 

«Ne sono steurSì A telefonare in trasmissione è stato 
PTO|)rio mio figlio. Mio figlio è vivo». Dopo la punta- 
tgi.cii «Chi l'ha visto?» In casa Di Renzo sono arrivate 
dKine di teiefoiiate. Gianni Di Renzo, il ragazzo di 
^ anni, scompaio 14 mesi fa, forse è a Bari. La ri¬ 
cerca per tutta la notte dei parenti. Finalmente la ta¬ 
llonata di un antico di famiglia; iSo dov’è Gianni, 
andiamo a trovarlrì». L'attesa si fa spasmodica. 


IN ITALIA 


Volantini, sit-in e corteo 
contro Tesposizione 
navale bellica 
che si inaugura oggi 

Sinistra indipendente, Pei 
Dp e Verdi chiedono 
a^i amministratori 
di non presenziare allo show 



momo rara 


Hi ìlUkNi. L'attesa in c|sa Di 
l^io dopo la tTasmlssione 
l'ha wto?», dòpo la^tele- 
fidata di danni raccolta in di¬ 
retta da Quzzantt, è spasniodi- 
ca, Tutti sono attenti agli 
afilli del telefono. Aspettano 
dhe Gianni, scomparso i’8 
matto '68, si rifaccia vivo..La 
signora Teresa, madre di 
Gmnni, rivede continuamente 
i^t videoregistratore la trasmis¬ 
sione. Riascolta quella voce: 
«e proprio quella di Gianni. La 
dconoscerei tra mille. Vuole 
essere incoraggiato a tornare. 
^ipi lo aspettiamo, Sento che 
sta P^r accadere qualcosa. 
Sono tante le testimonianze 
che Stanno arrivando», Appe¬ 
na, dopo la trasmissione un 
sergente della Croce rossa di 
%n si è messo In contatto 
ran la famiglia Di Renzo: «So¬ 
ro sicuro. Gianni l'ho ^sto 
filquentare 11 garage Italia di 
vto Amendola». Una ragazza: 
dov’è Gianni. Gianni tre- 

S uenta la mensa dei poveri di 
a Capruzzi, vicino alla Re¬ 
gione». fer tutta la notte i fra¬ 
telli di Gfanni, Massimiliano 
ed Antonio, insieme ai paren¬ 
ti. sono andati a Bari a tentare 
dì raccogliere te sue tracce. 
Ma non lo hanno travato. 

Gianni Di Renzo, 25 anni, 
già carabiniere, travolto dalla 
droga, ma con la voglia di 
uadlme si allontanò dalla sua 
abitazione in un quartiere re¬ 
sidenziale di Tram l'S marzo 
1988. Aveva tentato diverse 
VMte di uscire dalla droga, in 
una pagina del suo diario, 
quando era alia comunità Em- 
mas 2 di Foggia, scrisse: sto 
cercando di lottare con me 


stesso. I quattro anni di scorta 
armata ai giudici di Palermo 
forse lo avevano segnato pro¬ 
fondamente. Viene dimesso 
dai carabinieri. Cerca di rifarsi 
una vita accanto al padre, 
commerciante di bilance di 
precisione. Va anche a Torino 
dalla sorella. Poi ritorna a Tra- 
ni. Dopo un periodo di lavoro 
con il padre decide di andar¬ 
sene ai casa, senza lasciare 
traccia. «Sono passati 14 mesi 
- dice ancora fa madre - nes¬ 
suna notizia di mio figlio. Poi 
l'annuncio sul Radiocorriere 
di questa nuova trasmissione 
di l^ilre. Ho scntto. Mi hanno 
risposto. Per me si è aperta 
una speranza. E se Gianni ri¬ 
torna, lo devo proprio alla 
Rai». «Domenica sera tutti ì vi¬ 
cini di casa sono venuti a tro¬ 
varmi: anche loro hanno rfeo- 
nosciuto la voce di Gianni. Ho 
scoperto in queste ore tanta 
solidarietà, rama il dolore 
della perdita di mio figlio lo 
vivevamo tra noi: ora invece 
mi sento unita a tante mam¬ 
me che ^vono la stessa con¬ 
dizione e la stessa lotta contro 
la droga». Mentre la signora 
Teresa parta, continuano ad 
arrivare telefonate. Lei alza il 
rieevitom ma non è nessuno. 
Dice; «£ sicuramente Gianni, 
sta lottando con se stesso. 
Non ha II coraggio di tornare». 
Squilla nuovamente II telefo¬ 
no. È un amico di famiglia: 
•So dov'è Gianni. Dobbiamo 
andare a Bari subito». La trac¬ 
cia sembra giusta. «Ero sicuTa 
che qualcosa sarebbe succes¬ 
so - continua la signora Tere¬ 
sa -. Mio figlio non è un uo¬ 
mo finito», 


«La mostra offoide la città» 
Insorge Genova pacifista 


Comune d’ischia pignorato 
17 miliardi da risardre 
ai proprietari 
di una pineta espropriata 

fi Comune di tschia è stato pignorato. La Corte di 
appello di Napoli ha stabilito che l'ente locale de¬ 
ve rimborsare 17 miliàidi ai pFpprìetari di una pi¬ 
neta espropriata per essere destinata a verde pub¬ 
blico. Proteste degli amministratori locali i quali 
sostengono che la decisione stravolge il piano re¬ 
golatore del Comune e non tiene conto della, nor¬ 
mativa urbanistica vigente. 

_ DALLA NOSTRA REOttZIONE 

VITOmilOA 


■Non è bello ciò che è bellico, ma è bello ciò che è 
pace». È uno degli slogan cón cui la Genova pacifi¬ 
sta è insorta contro la mostra navale bellica che oggi 
verrà inagurata alla Fiera del Mare. Sul fronte dei 
•no» schierati Pel e Fgci, Verdi, Dp, radicali, Sinistra 
indipendente, I sindacati, le Qiiese evangeliche, il 
mondo cattolico al gran completo. Il presidente .del¬ 
la Fincantieii, Bocchini, illustra e difende la rassegna. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROUILLA MICHimZI 


H GENOVA Settantanove 
aziende italiane espositrici; 
settanta delegazioni ufficiali 
«ai massimi livelli» m amvo da 
paesi esteri; 8 300 metn qua¬ 
drati di superficie espositiva 
per accogliere in rassegna II 
fior fiore della produzione 
made in Italy; cinque giorni di 
vetrina intemazionale, il sotto- 
segretano alla Difesa onorevo¬ 
le Mauro Bubbko, democri¬ 
stiano, a tagliare stamane il 
nastro inaugurale. Sono i con¬ 
notati della settima edizione 
delia mostra navale bellica, in 
svolgimenti da oggi - con il 
patrocinio del governo e delta 
Marina militare italiana - nei 


quartieri fierìstici alla Foce. 

Contro questa mostra Ge¬ 
nova pacifista è insorta, e già 
da qu^he giorno sta dicen¬ 
do «no» in cento modi e in 
cento toni, con un panorama 
di Iniiiative e di slogan assai 
vasto e vanegato. «No ai mer¬ 
canti d'armi», recitano ad 
esempio plotoni di T-shirt di 
cotone bianco; «non è bello 
ciò che è bellico, ma è bello 
ciò che è pace», motteggia un 
manifesto, mentre un altro 
consiglia «MOSTRAteci la pa¬ 
ce». 

E poi volantini, sit-in di ca¬ 
daveri simulati sull’asfalto, 
manifestazioni silenziose di 


giovani cattolici e giovani co¬ 
munisti schierati insieme, etm- 
certi-maratima di gruppi rock, 
raccolte di firme. Tutto culmi¬ 
nerà oggi in una manifestazio¬ 
ne non-stop, con concentra¬ 
zione di giovani e studenti in 
sciopero già afte 7.% del mat¬ 
tino, per boicottare con una 
massiccia presenza fisica non 
violenta fa cerinMMùa di inau¬ 
gurazione. e ostacolare (sem¬ 
pre pacificamente e passiva¬ 
mente) gli acces» via terra al¬ 
la Fiera; e per «invadere» nel 
pomeriggio la città con una 
lunga e spettacolare catena 
umana. 

A ^muovere e modulare 
la protesta ci ha pensato il 
«Comitato contro la mostra 
navale bellica», che raggnippa 
una cinquantina di sigle dì 
aree eterog^iee: dail'Agesci 
alia Cantas al gruppo A/beìe, 
dalt’Azione cattolica alle Acii 
a Milione oggi, dalla federa¬ 
zione delle liste v^rdi a Italia 
nostra, le Chiese evangeliche, 
Dp, radicali, Sinica indipen¬ 
dente. Rei e Fgci e cosi via, in 


un mosaico dei dissenso sfo¬ 
ciato in contestazione forte e 
ben organizzata. Con l'avallo 
di VOCI autorevoli e prestigio¬ 
se, come quelle deirarcive- 
scovo di Genova, cardtirale 
Giovanni Canestri e di padre 
Ernesto Balducci. E con l’ade¬ 
sione piena e convinta di Cgtl. 
Cisl e Uil. 

Anche l’ultima riunione del 
consiglio regionale ha regi¬ 
strato una scaramuccia in te¬ 
ma: Pel. Dp, Verdi e Sinistra 
indipendente (che si erano 
opposti all'autonzzazione alla 
mostra, concessa dalla mag¬ 
gioranza di pentapartito) han¬ 
no chiesto formalmente che, 
come prova delta dissocia¬ 
zione almeno morale della 
comunità ligure», le istituzioni 
locali evitino qualsiasi forma 
di presenza specie all’inaugu- 
razione: appello cui ha subito 
adento il sindaco di Genova 
Cesare Campati, repubblica¬ 
no 

A difendere e ad illustrare 
alla stampa i contenuti e il si¬ 
gnificato della rassegna è sce¬ 


so in campo ieri mattina l'in- 
gegner Enrico Bocchini, presi¬ 
dente della Fincantlcri e del- 
l'Epin (Ente promozione in¬ 
dustria per la difesa navale), 
non è una mostia mercato, ha 
tenuto a precisare, anche se è 
un’iniziativa rivolta al mercato 
e air acquisizione dì commes¬ 
se, tanto più necessaria nel 
momento di crisi che il settore 
attraversa per la contrazione, 
a livello mondiate, dei tondi 
destinati alla difesa. Ci vuole, 
ha aggiunto Bocchini, una 
legge per l’espotiazione che 
dia chiarezza, certezza e tem¬ 
pestività; quanto alia traspa¬ 
renza, non sono le grandi for¬ 
niture come le nostre, media¬ 
te da accordi fra governi, a 
consentire gli squallidi traffici 
dei mercanti. E le contestazio¬ 
ni dei pacifisti? «La pace, il di¬ 
sarmo, gli squilibri intemazio- 
naii - ha affermato il presi¬ 
dente delt’Epin - sono scelte 
dei paesi e dei governi, non 
delle industrie; gli interlocutori 
dei pacifisti non siamo noi ma 
il governo e il Parlamento». 


Retata tra Palermo e Ragusa —Nuova tappa dell’«operazione Mediterraneo» ambientalista 

attaglia navale» alla Maddalena 

On nesso con 1 uccisione < wt 

dei due fratelli Puccio? fra Gre»ipeace 6 1 sommorgibili Usa 


■i PALERMO. Cinque persone 
sono state arrestate dalla 
Squadra mobile e denunciate 
per a^ociazione maliosa, de¬ 
tenzione di armi ed altri reati 
ron Giuseppe Di Peri, blocca- 
loMerì ad Acale (Ragusa). 1 
cinque sono Giovanni Spada¬ 
io, di 24 anni, Salvatore Bu- 
acemii di 59, e suo figlio Gae¬ 
tano, di 24, OluseppeliO Clce- 
tro, di 51, suo figlio Giovanni di 
i2l, Spadaro eoi due Busceml 
faono stati anestati ad Acate, 
Idovd proteggevano Di Peri; gli 
Satiri oue a Villabate (Paler- 
imo). 

Di Perì è stato «venduto» dai 
Isuol rivali, con una telefonala 
fanonima. alla polizia. Gli inve- 
istlgatori sono stati informati 
da un anonimo che il presun- 
ho boss di Viliabate era stato 
[ferito In uno scontro a fuoco 
xon cosche rivali e si curava 
In un’abitazione di Acate, do- 
*ve è stato puntualmente rln- 
tracciato. Di Peri era a letto, 
ipreseniava ferite d'arma da 
'fuoco al torace e ai setto na- 
Isale, che avevano già ricevuto 
jlq cure di un medico. 

I Un’altra telefonala anoni- 
Jma. al centralino del giornale 
iL’Ora, ha spiegato che Di Peri 
lera stato «bruciato» perché si 


era alleato con gli assassini di 
suo padre. Il padre di Giusep¬ 
pe, Salvatore, fu ucciso a Pa¬ 
lermo nell'agosto del 1982 e 
contemporaneamente un suo 
cugino omonimo, Pietro, se¬ 
guiva la stessa sorte a Viìlaba- 
te. Pietro era figlio di Giovanni, 
ucciso con altre (re persone 
nella strage di Natale del 1981 
a Baghena. Per questa strage 
erano stati inflitti trenta anni di 
reclusione Csentenza già pas¬ 
sata in giudicato) a Giuseppe 
Marchese, accusato di aver 
ucciso la scorsa settimana in 
una cella deli'Ucciardone Vin¬ 
cenzo Puccio. Puccio è indica¬ 
to da vari atti processuali co¬ 
me un killer dei «corleonesi». 
Un fratello di Puccio, Pietro, 
veniva ucciso contempora¬ 
neamente ai cimitero «Rotoli». 
Gli investigatori ntengono che 
l'assassino dei fratelli Puccio e 
la vicenda di Di Pen «bruciato» 
e consegnato alla polizia ab¬ 
bia un nesso, ma ancora non 
sono in grado di decifrarlo 
compiutamente. Una indica¬ 
zione potrebbe venire dalle 
perìzie balistiche comparative 
alle quali sono già destinate 
due fucili e due pistole ntrova- 
te ad Acate e viliabate nelle 
abitazioni degli arrestati 


•Battaglia navale» alla Maddalena fra Greenpeace e 
la nave appoggio della Us Navy •Orlon». Da una par¬ 
te gli ambientalisti con binocoli e striscioni, per de¬ 
nunciare la presenza nella base di due sommergibili 
nucleari della classe •Los Angeles». Dall'altra moto¬ 
vedette italiane e statunitensi che tentavano di argi¬ 
nare il blitz. È l'ennesima tappa della •Operazione 
Mediterraneo», e si è conclusa nel migliore dei modi. 


MAURIZIO FORTUNA 


■A LA MADDALENA U batta- 
glia è cominciata a mezzo¬ 
giorno, Dalla Greenpeace è 
stato alzato il vessillo «Medi¬ 
terraneo senza nucleare» e i 
gommoni sono partiti a tutto 
gas verso la nave appoggio 
della UsNavy «Orion». Già 
pnma di varcare lo Stretto di 
Capofeno, una vedetta della 
Capitanena di porto si é acco¬ 
stata e il comandante ha inu¬ 
mato di spegnere \ motori, ma 
la Sinus ha continuato per la 
sua rotta Superata la punta di 
Caprera è entrala nella rada 
di Santo Stefano, in fondo, or¬ 
meggiala, la Orion, migliaia di 
soldati americani sulla tolda, 
lutti ad osservare l’inconsueto 


e pacifico attacco. Gli am¬ 
bientalisti di Greenpeace era¬ 
no armati solo dì binocoli e 
striscioni, telecamere e mac¬ 
chine fotogranche, ma mette¬ 
vano più paura che se fossero 
stati armati fino ^ denti. Han¬ 
no subito trovato quello che 
cercavano: due sottomarini 
nucleari della classe «Los An¬ 
geles» ormeggiati in rada, ai 
lati della «Orlon*. Sono stale 
due ore di girotondi marini, 
con decine di mezzi della Ca¬ 
pitaneria, della Finanza, dei 
Carabinieri e della Us.Navy 
ad inseguire gli imprendibUi 
gommoni di Greenpeace. Uno 
m particolare era il loro bersa¬ 
glio. A bordo c'era una troupe 


detta televistone spagnola. Ma 
Ì’«Kooty», un prototipo da tre¬ 
cento cavalli con una \«iocìtà 
massima di 38 nodi (50 dillo- 
metri orari), zigzagando fra 
motovedette e gozzi è riuscito 
a non farsi prendere. 

La spedizione era partila 
domenica pomeriggio dal 
porticciolo di Fiumicino. A 
bordo delta Sirius, in tutto 31 
persone, fra memto delVequi- 
paggio, giornalisti e organiz¬ 
zatori. At targo della costa la¬ 
ziale tt respcmsabììe deU'ope- 
razione, lo spagnolo Nicolau 
Baicelò, ha comunicato alla 
stampa Toì^U'ivo del rak)- La 
base americana de La Madda¬ 
lena. E in partìcolaFe ì som¬ 
mergibili nucleari attraccati 
per le nparazioni alla nave re*- 
meggio. Il blitz si sarebbe do¬ 
vuto fare atte pnme luci del¬ 
l'alba di lunedi, ma il mare 
grosso per tutta la notte Cforz|L 
7) ha ntardato l'arrivo. ” 

Atte 9 dì len mattina li 
mo avvistamento da parte di 
un elicottero deiraeronautica 
militare. Per due ore sì sono 
susseguite inintenotte comu- 
nicaztoni radiofoniche, fino a 


quando alla Sirìus non si sono 
affiancate una motovedetta 
della Capitaneria di porto ed 
una della Manna americana. 
Mentre l’unità statunitense si è 
sempre tenuta distante, la na¬ 
ve italiana si è fatta sotto più 
volte, cercando periino di 
sbarrare la strada alla Smus. 
Ma il capitano della nave eco¬ 
logista, David Enever, ha sem¬ 
pre tirato dotto, evitando di n- 
spendere agli ordini del va¬ 
scello Italiano. A mezzogiorno 
la sagoma gngia e minacciosa 
della Orion è apparsa in fon¬ 
do alla baia. Di fronte si stava¬ 
no schierando decine di pic¬ 
coli natanti per impedire a 
chiunque di avvicinarsi trop¬ 
po. Dopo pochi minuti è co¬ 
minciata la caccia. Alla fine 
sono stati catturati tre gom¬ 
moni Zodiac e sono stati fer¬ 
mati per l'identificazione, ma 
^poi rilasciati, tre membri del- 
Tequipaggio Greenpeace. 
L'entusiasmo a bordo della Si- 
nus era indicibile. Una nuova 
lappa dell'«Operazione Medi¬ 
terraneo» era stata conclusa 
nel migliore dei modi. 

La base de La Maddalena è 
uno dei centn di stoccaggio di 


H NAPOLI. Quando l’ufTicia- 
le giudiziario si è presentato al 
Banco dì Napoli per bloccare 
tutti ì tondi del Comune di 
Ischia Porto, I funzionari non 
volevano crei fere ai propri oc¬ 
chi. Il risarcimento, stabilito 
da una sentenza della Coite 
d'appello, a favore di quattro 
proprietari dì una pineta di 
57mila metri quadrati» era di 
17 miliardi, nonché il seque¬ 
stro immediato di quanto p(> 
tesse servire a saldare il debi¬ 
to. «Per pagare tutti questi sol¬ 
di al Comune non resta che 
vendere il fKJitol», ha com¬ 
mentato qualcuno. 

La vicenda è annosa; il Co¬ 
mune di Ischia per dotarsi dì 
aree verdi ai'eva deciso, anni 
fa, di espropriare due pinete 
che sorgono a ridosso del 
porto e deH’insediamento ur¬ 
bano. Le aree vennero scelte 
sulla base del piatto regolato¬ 
re, quelle, cioè, destinate a 
verde pubblico. I proprietari 
furono nsarcUi in base al valo¬ 
re «agrìcolo» del terreno: 1.000 
lire al metro quadrato. «Un ap¬ 
pezzamento non edificabUe» 
pieno di pini, destinato a ver¬ 
de pubblico, sul mercato non 
vale quasi nulla», afferm^o 
infatti quasi unanimemente gli 
esperti in questa materia. 

I proprietiirì^ però, non ci 
sono stati ed hanno iniziato 
una lunga vertenza giudiziaria 
che si è conclusa con la con¬ 
testata nomina di un perito 
d’ufficio, il quale ha rovescia¬ 
to la situazione: 
il terreno doveva essere paga- 


Ex militaire 
A giudizio 
per cartuccia 
((Souvenir» 


armi atomiche e di riparazioni 
per sommergibili nuciean 
americani I missili non sono 
depositati a terra, ma sulla na¬ 
ve appoggio per sottomanni 
normalmente attraccata all'i¬ 
sola di Santo Stefano. I som¬ 
mergibili trasportano regolar¬ 
mente armi nucleari ali’inler- 
no delle nostre acque territo¬ 
riali. La Onon ha compiti di 
stoccaggio, trasfenmento e 
trasporto per missili a testata 
nucleare Tomahawk e per 
missili anUsommergibile Su- 
broc. Viene anche impiegala 
come nave appoggio per eser¬ 
citazioni navali. Nel 1987 ha 
percorso 3.700 miglia nauti¬ 
che sempre trasportando con 
sé testate nucleari. Nel 1984 U 
Comune de La Maddalena vo¬ 
tò all'unanimità per l’ailonta- 
namento della base america¬ 
na. L’ambasciata degli Usa, 
preoccupala per la pubblicità 
negativa smentì le voci enea 
la presenza di missili nucleari 
suH'isola. Perfino l'allora mini¬ 
stro della Difesa, Giovanni 
Spadolini, rassicurò gli italiani 
sull’assenza dei missili da cro¬ 
ciera. Ieri la ventà è balzata 
agli occhi di tutti. 


■I CAGLIAR). Non aveva di 
certo immaginato di finire in 
tnbunale quando, oltre due 
anni fa al termine del servìzio 
di leva, portò a casa come 
«souvenir* della naja una car¬ 
tuccia dell’arma in dotazione, 
ed invece quel proiettile - un 
cal. 9 corio per beretta 
mod.34 - gli ha creato guai 
con la giustizia: l'ex soldato 
Bastìanino Tuffu, 23 anni, dì 
Oliena (Nuoro), muratore, 
dovrà infatti tra breve compa¬ 
rire dinanzi ai giudici per es¬ 
sere processato. Le accuse so¬ 
no detenzione e porto illegali 
della cartuccia e furto della 
stessa munizione «in danno 
delie Forze armale dello Sta¬ 
to» con l'aggravanla d’aver 
commesso il fatto «su cosa de¬ 
stinata a pubblico servìzio». 
Per il giovane le disavventure 
giudiziarie sono iniziate lo 
scorso dicembre quando ì ca- 
rabinierì di Oliena, durante 
una perquisizione domiciliare, 
trovarono nella sua abitazione 
la cartuccia, era sistemala in 
bella mostra, insieme ad altri 
ricordi della vita miUtare, su 
un mobile. 


10 come suolo edificatorio e 
quindi, lira friù lira meno, àt- 
tomo alle 320miia tire at me¬ 
tro quadro, f rappresentanti 
del Comune si sono opposti, 
hanno fatto notare che gli 
stessi proprietari della pineta 
per un t^reno contiguo ave¬ 
vano ottenuto da un privato 
non più di 27mila lire al metro 
quadrato - e si trattai^ di un 
terreno edificabile - e che la 
valutazione non solo era spro¬ 
porzionata, ma non aveva al¬ 
cun aggancio neanche con la 
realtà del mercato dei terreni. 

La Corte d'appello, infine, 
ha dato ragione al perito e dal 
calcolo dei metri quadrati è 
uscita la ragguardevole cifra 
di 17 miliardi. 

Gli amministratori dì Ischia, 
comunque, hanno già fatto ri¬ 
corso contro il pignoramento 
dei fondi presso il Banco di 
Napoli (si discuterà domatti¬ 
na) ed hanno presentato un'i¬ 
stanza per ottenere la sospen¬ 
sione della sentenza (se ne 
parlerà il 24 maggio). Sono 
decisi anche ad investire della 
questione sia il Parlamento sia 

11 ministro degli Interni. In una 
conferenza stampa, i’ass^so- 
re Enzo Mazzella. ex sindaco 
della cittadina, e l’attuale pri¬ 
mo cittadino, Gianni Balestrie- 
n, entrambi democristiani, 
hanno riaffermato che le pro¬ 
cedure seguite dai Comune 
sono ineccepibili, mentre 
hanno gettato pesanti sospetti 
sul come si è anivati alla sen¬ 
tenza. 

I □ NBL PCI CZD 


Coflvoeulonl. I deputati 
comunisti sono tenuti 
ad essere presenti 
senza eccezione alla 
seduta pomeridiana di 
martedì 23 maggio tin 
dall'Inizio. 

L'assemblea del gruppo 
del deputati comunisti 
e convocata per marte¬ 
dì 23 maggio alle ore 
21 . 

Il Comitato direttivo del 
deputati comunisti è 
convocato par I giorni 
martedì 23 maggio elle 
ore 16 e mercoledì 24 
maggio, sempre alle 
ore 16. 

Riunione. Martedì 16 
maggio alle ora 9,30 
riunione del Comitato 
nazionale per l'Univer¬ 
sità. Odg: «L'Universi¬ 
tà italiana e la comuni¬ 
tà sclentlllca nelle pro¬ 
spettive europee». 

Manlleslazienl. P. Fassi¬ 
no, Perugia; A. Natta. 
Sanremo; Q. Tedesco, 
Caserta; V. Magni, 
Terni; M. Ottaviano. 
Ravenna; L. Pettlnarl. 
Marino (Rm); M.L 
Sanglorglo, Vittuona 
(MI): M. Stefanini, Bo¬ 
logna; F. Vitali, Ascoli 
Piceno e Peserò. 


(Ore 9, in aula segnando la Rai» 


tMBOUXìNA. Ore 9. Circa 
,800 aspiranti giornalisti affdl- 
tono gli ingressi dell'Istituto 
'tecnico Belluzzi, nella prima 
pperiferla bolognese. E II 14 
umaggio, il giorno della prima 
^prova, quella scritta, dei con- 
‘coreo Rai per l'assegnazione 

24 posti (poi elevali a 30) 
per praticanti siomalisti Una 
"prova «d'ariicoio di lunghezza 
‘non precisata, da un'Ansa, e 
una traduzione dall'italiano 
nella lingua scelta». Ottomila 
in tutta (mlia, 800 a Bologna: 
sBOO belle speranze portate al 
concono da tutte le dittà del- 
TEmllia Romagna, e della To¬ 
scana. Ecco il racconto di una 
^gli ottomila.» 

«Ella potrà, se vorrà, portare 
con sé una macchina da seri- 
Ivere»: e cosi molti hanno pìc- 
icole portatili sotto braccio. 
■Verranno sequestrati diziona¬ 
ri, vocabolari o altri testi siml- 
Ji»: eppure molti, moltissimi, 
atogglano enormi vocabolari 
di tedesco. Inglese e francese. 
^Verranno inesorabilmente re¬ 
quisiti all'entrata e non po- 
Iranno servire per la tenibile, 
ima prova di lingua, di cui 
itf^voieggla in un clima da 
jpre* esame universitano. 


SILVIA PASBRI 


Perché universttari, come 
da bando, i partecipanti tutti 
lo sono stati e tutti hanno al¬ 
meno un 105 alla laurea da 
esibire. Come dirà un comm- 
missano durante la prova, «voi 
siete la crema dei laureati ita¬ 
liani» una battuta accolta con 
comprensibili osatine nervose 
Di tempo per le battute, le 
chiacchiere, gli scambi di opi¬ 
nione ce ne sarà davvero mol¬ 
to, fin troppo. 

Convocati alle 9 abbiamo 
cominciato la prova solo alle 
12 e 5. Prima (fi mettersi al la¬ 
voro, infatti, i candidati hanno 
dovuto (nell'ordine): sostare 
un'ora e mezzo fuori dalla 
scuola prescelta Entrare nel¬ 
l’atrio della scuola, dove veni¬ 
vano identificati. Veniva altresì 
analizzata minuziosamente la 
macchina da senvere e anche 
se la laconica letterina della 
convocazione non vi faceva 
menzione, veniva impedito 
l’uso delle elettroniche a pile. 

«Forse perché alcune han¬ 
no la memona», si è sentilo di¬ 
re. A parte il regolamento, in¬ 
fatti, CUI è stata data solenne 


lettura verso le 11.15, il resto è 
stato terreno di interpretazio¬ 
ne soggettiva. Dali'interlmea e 
dai margini da utilizzare per i 
fortunati con macchine ma¬ 
nuali (decisione che ha occu¬ 
pato circa mezz'ora di consul¬ 
tazione febbrile tra commtssa- 
n), ai fogli su cui trasenvere le 
due prove 

1 candidati, per parte loro, 
hanno vissuto io stillicidio di 
regole contraddittone e vaghe 
con olimpica calma, da bravi 
super-laureati abituati a con¬ 
corsi. a prove e a colloqui d'o- 
gni genere (molti, s’è sentito 
raccontare, li battono sistema¬ 
ticamente tutti e sono in pe¬ 
renne attesa di risposte) Tut¬ 
ti, chi più chi meno, occupati' 
ma con (xcupazioni, ci è par¬ 
so di capire, precarie e insta¬ 
bili, con borse di studio, lavo¬ 
retti van 

•Sio riordinando un fondo 
storico qui a Bologna con una 
borsa», raccontava una biondi¬ 
na SUI 27 anni. «Beala te, ri¬ 
sponde un’altra, io sono anco¬ 
ra Il con le supplenze». C’è chi 
collabora col Carlino, chi alla 


Nazione, chi in qualche Gaz¬ 
zetta, chi - come la scrivente - 
con •l'Unità». 

E quanti sanno bene le lin¬ 
gue. -Sono stata due volte in 
Germania, pensavo fosse utile 
per avere qualche chance 
dentro Tumversità, ma non mi 
è servilo a granché» 

Tante donne tra i giovani 
super-laureati dì questo con¬ 
corso «Tu sei l'unica canna», 
diceva galantemente il candi¬ 
dato alla candidata. «E chi l'ha 
detto che le aspiranti giomali- 
ste debbano essere delle scot- 
fane?» nspondeva lei, seria. 

Durante ia prova ali aspi¬ 
ranti giornalisti di Bologna 
avevano Tana tranquilla di chi 
non SI fa prendere in contro¬ 
piede Fragorose risate hanno 
salutalo 1 improbabile pronun¬ 
cia inglese del commissario 
che ha Ietto l'agenzia Ansa (si 
trattava di episodi di violenza 
negli stadi inglesi accaduti sa¬ 
bato scorso) e, per ingannare 
il tempo, SI sono raccontati te 
reciproche traversie (xcupa- 
zionati, mangiando panini e 
biscotti Owiamenle portati da 
casa, per nspanriiare, in attesa 
dei lauti (7) stipendi Rai 


La sentenza del Tribunale dei minori sui fratelli di Domodossola 

Christian a casa tra died giorni 
In questi ^omì è posàbile l’appello 




Brano Zanon, i figli Fedenca e Denis, con frale Michelangelo davanti al tribunale minorile di Torino 


l’Unità 

Martedì 

!6 maggio 1989 


■■ TORINO II Tnbunale per i 
minon di Tonno ha deciso, 
sta pure «prowisorìamente» il 
piccolo Christian verrà affida¬ 
to al padri: «con decorrenza 
immediata» come precisa la 
lunga «ordinanza» resa nota 
soltanto nella tarda mattinata 
di ieri. Tuttavia Bruno Zanon, 
lì padre dei tre fratelli separati 
di Domodossola, giunto a To¬ 
rino accompMnato da due 
SUOI avvocati. Carmelo Franco 
e Gabnele Bertolio, è tornato 
àncora una volta a casa senza 
ti bimbo, tanto atteso dagli al¬ 
to due fratelli, Demis e Fran¬ 
cesca. Come mai. visto che la 
precedente «situazione di ab¬ 
bandono morale e materiale» 
è dunque da considerarsi su¬ 
perata’ I giudici torinesi di 
corso Unione Sovietica voglio¬ 
no procerlere coi piedi di 
piombo, Cosi dovrà trascorre¬ 
re ancora una decina di giorni 
pnma che Christian tomi nella 
sua famiglia. I) Tnbunale ha 


infatti deciso che il bimbo 
venga si «affidato» al padre, 
ma sotto la tutela del presi¬ 
dente deirUsI di Domodosso¬ 
la (prima li tutore era il presi¬ 
dente dell’UsI di Borgomane- 
ro). Inoltre - ed ecco il carat¬ 
tere di provvisorietà dell’ordì- 
nananza - il 16 giugno prossi¬ 
mo Christian, il padre, i due 
fratelli, il nuovo tutore e t rap¬ 
presentanti dei servizi sixiali 
del capoluogo ossolano do¬ 
vranno comparire di fronte al¬ 
la dottoressa Anna Maria Bal- 
delli, del Tribunale minonìo di 
Tonno, pervenflcare la nuova 
situazione dì affidamento, a 
circa ur\ mese di (ilstanza. Sia 
I legali che gli Zanon e con lo¬ 
ro frate Michelangelo, si augu¬ 
rano tuttavìa che il pm Calca¬ 
gno e l’ex tutore contribuisca¬ 
no ad abbreviare questa lunga 
attesa, dichiarandosi sodai- 
sfatti dalla decisione del Trì- 
bunaie. 

QN.F 


















LETTERE E OPINIONI 


Quanti veleni 
portiamo a tavola 
ogni giorno 


E sattamente tre 
anni fa, il IO 
maggio 1986, in 
seguito al fall 
out di Cemoby). 
U^opob Inqui* 
nato scese per le strade di 
Roma per dimostrale a par* 
titi e governo che lo sviiup* 
po poteva ptescindere dal 
nucleare e che la uhite e 
ramhiente erano due aspet* 
ti InuMescincM deUa qua* 
lita ^lla v^che l'incidente 
nucleare aveva messo pe* 
santemenie in discussione. 
Parlare, dunque, di questa 
stornata come di una bom* 
6a nucleare ci sembra 
quanto meno di cattivo gu* 
sto! 

li |0 maggio 1989 milioni 
di lavoratori sono stati chia* 
mati dal sindacato a mani* 
testare con uno adopero 
generale sul diritto alla salu* 
te conno l'ingiustizia dei tic* 
ket, dopo che il 1* maggio 
lo stesso sindacato aveva 
posto l'ambiente al centro 
oeiia maniiestazione a Ve* 
nezia. C'è una continuità, 
un filo verde che lega il di* 
ritto alla salute con ta salva* 
guardia dell'ambiente? E 
ancora', il sindacato ha fi¬ 
nalmente compreso che 
questo legame tra salute ed 
ambiente è diventato il pro¬ 
blema centrale per vaste fa¬ 
sce di cittadini e di lavorato¬ 
ri? 

Come Lega per l'ambien¬ 
te, ma più m generale come 
Comitato promotore del re¬ 
ferendum sui pesticidi, ab¬ 
biamo posto ai «sntro di 
questa giomaia. con centi¬ 
naia di banchetti, il caratte¬ 
re indissolubile tra ta raccol¬ 
ta delle firme coritro i veleni 
nel piatto e una politica sa¬ 
nitaria basata sulla preven¬ 
zione ed I controlli. La par¬ 
tecipazione delia Ral-CgiI al 
Comitato dà più di una spe¬ 
ranza a noi ecologisti che il 
sindacalo si apra nel suo la- 
, VOTO quotidiano a queste te- 
! maticne. 

' Il cibo e l'acqua che quo- 



cente rap 
Resources Defence 
del febbraio 1989, 
nostra stampa ha propa¬ 
gandalo solo superficial¬ 
mente e più per la paitecl- 

S azione dell ailrice Meryl 
reep. si evidenziano 
preoccupanti dati sul rischi 
di esposizione dei bambini 
in età prescolare (compresi 
tra 1 e 5 anni) al residui di 
33 Msiicktl, sugli oltre 300 
utilizzati in agricoltura, pre¬ 
senti nella fretta e nella ven 
dura. Ml'intemo di questa 
classe di età i più esposti so¬ 
no proprio quelli piu picco¬ 
li, compresi cioè entro i pri¬ 
mi due anni di vita, per i 

3 uaii. secóndo questo siu- 
io, il rischio di esposizione 
è più alto fino a 18 volte dì 
quello delle donne adulte. I 
nomi di queste sostanze 
chimiche sono, purtroppo, 
entrati nel lessico familiare; 
i ditlocarbammatl come il 
mancozeb. il captano ed il 
folpet. carbammatl come il 
carbaryl, molti foslorganlcì 
e alcutti fitoregolatori come 
li damlnozlde e il suo mici¬ 
diale metabolita (Udmh); 

il monitoraggio statuni¬ 
tense dei residui negli ali¬ 
menti che in Italia è pratica- 
mente ifveslstente per lo sta¬ 
to in cui versano le nostre 
Usi, ordinariamente non 
comprende circa il 60% dei 
residui di pesticidi, buona 
parie dei quali è invece usa¬ 
to sulla fretta e la verdura. 
Secondo questo studio tra i 


teme rinUoduzione di pro¬ 
dotti biologici controllati, 
soprattutto dopo gli scanda¬ 
li che in questo campo han¬ 
no travolto la giunta capito¬ 
lina; le province ad alta 
concentrazione turìstica do¬ 
vrebbero avviare la raccolta 
differenziata di residui ali¬ 
mentari, preferibilmente fre¬ 
schi, in centri di compostag¬ 
gio, dai quali esca finalmen¬ 
te quella sostanza organica 
che soia può ridare fiato e 
vita alle nostre terre che de¬ 
notano sempre più stan¬ 
chezza da avvelenamento. 
Problema davvero urgente 
se nel Forlivese si assiste or¬ 
mai ai furti dì letame che 
giustamente era chiamato 
una volta dai nostri agncol- 
lori l'oro nero! 

Sono queste alcune diret¬ 
trici che intersecandosi con 
piani comprensonaiì dì 
agricoltura integrata e bio¬ 
logica, assistita dai 20.000 
tecnici necessari a questo ti¬ 
po di agricoltura moderna e 
razionate, pongono in esse¬ 
re le basi di quella nconver* 
sione ambientale del temto* 
no, deH'economla. della so¬ 
cietà che ì cittadini nchie- 
dono per sé e per le genera¬ 
zioni tuture. E stato questo, 
per noi ecologisti, il signifi¬ 
cato più profondo e più bel¬ 
lo dello sciopero e della fir¬ 
ma contro j veleni nel piatto 
sul quale si deve realizzare 
in questa fase l'incontro tra 
mondo del lavoro e l'ecolo¬ 
gia. 


■ Gli annunci pubblicati sui giornali 
violano nella grande mag^oranza 
dd casi la legge di parità tra uomini e donne 
(magari ricorriaìdo... aD’in^ese) 

n sesso nelle offerte d’imi»^o 


SSOO e i 6200 bambini po¬ 
tranno contrarre nella loro 
vita il cancro in base a que¬ 
sta esposizione prescolare 
riguardante 27 tipi di frutta 
eo ortaggi. Questa cifra de¬ 
ve inoltre essere incrociata 
con i risultati di un prece¬ 
dente studio dell'Epa (Ente 
di protezione ambientale) 
che nel 1987 stimava per gli 
Usa In 20.000 ì casi di tumo¬ 
re all'anno in più rispetto a 

S “i attesi, determinati 
dieta di quel paese, 
come ricordava l'amico | 
Giorgio Celli sulle pagine di { 
questo giornale. Se pensia¬ 
mo che nella nostra agricol¬ 
tura il consumo dì sostanze i 
sospette come ì fungicidi è 
cinque volte più alto degli , 
Usa. viene da rabbrividire a) 
solo pensiero che questo 
aspetto del legame tra salu¬ 
te ed ambiente non ha alcu¬ 
na dignità all'intemo della 
compagine governativa e di 
molti tra gii enti locali e ter¬ 
ritoriali, come la vicenda 
atrazina ha ampiamente di¬ 
mostrato. 

Essere stati presenti insie¬ 
me il IO maggio assume 
quindi carattenstiche fecon¬ 
de tra movimento sindacale 
ed ecologista lungo la diret¬ 
trice no alla monetizzazione 
deila salute, si ad un siste¬ 
ma sanitario moderno ed 
efficiente basato sulla pre¬ 
venzione ed i controiti che, 
ad esempio, dovrebbe av¬ 
viare a soluzione definitiva 
- cioè la chiusura - il vergo¬ 
gnoso caso deli’Acna 
Cangio, Sul restante ven 
te dell'acqua, che è un be¬ 
ne sempre più raro, siamo 
fuorilegge nei confronti del¬ 
la Cee sia per i pesticidi che 
per i nitrati. 

E cco, quindi, ('at¬ 
tualità di alcune 
richieste che 
avrebbero un 
benefico effetto 
oltre che per la 
salute dei più giovani e del- 
l'ambienie. arKhe per il 


wm Cara UnUà, le occasioni di la¬ 
voro offerte dalle mancheites dei 
violano lari. \ della legge di 
parità nei 99.5X'dei casi. Questo ri¬ 
sulta da un'indagine campione sui 
due grandi quotidiani della Fiat, svol¬ 
to dal nostro greppo di impiegate e 
operaie delie aziende Fiat che hanno 
sede nel Centro direzionale San Pao¬ 
lo di Torino. 

Da anni siamo impegnate per rea¬ 
lizzare la parità tra uomo e donna nei 
nostri posti di lavoro con l'aiuto dei 
nostri Consigli di fabbrica e delia 
Consigliera di parità del Piemonte. 
IVa le tante forme dì discriminazione 
avevamo messo itvluce ai>che quelle 
derivanti da procedure di ricerca, se¬ 
lezione e assunzione di personale 
che violano l'art. 1 della legge 903 o 
ne Impediscono un'applicazione tra¬ 
sparente. ce ne eravamo accorte da 
alcune inserzioni renisex* di ricerca 
di personale pubblicate dalle nostre 
aziende e dalla mancata presa in 
considerazione di domande di as¬ 
sunzione presentate da ragazze con 
titolo di studio uguale a quello di loro 
coetanei maschi che poi sono stati 
assunti. 

I nostri Conigli di fabbrica stanno 
già affrontando con le rispettive Dire¬ 


zioni aziendali questi prolriemi; per 
ora hanno ottenuto l’impegno a r^l- 
gere i futuri annunci nel rispetto delta 
legge di parità. 

A nostra volta noi ci siamo messe 
nei panni di una disoccupata che 
cerchi anche sui giornali un'occasio¬ 
ne di lavoro. 

La Stampa del 23 aprile '89 pub¬ 
blica 68 manchettes delle quali solo 
5 offrono pari opportunità a uomini e 
donne: un/a fìnandatanafyst, agenti 
ambosesso, esperta/o, diplomato/a. 
Vi sono poi 3 annunci aneutrì»: agen¬ 
te, centralinista, persone interessate. 
Delle altre 60 manchettes 3 citano il 
requisito dell'appartenenza al sesso 
femminile (signora/ina, segretaria) le 
altre 57 sono esplicitamente rivolte 
al sesso maschile; il candidato Idea¬ 
le, i candidati, gli interessati; oppure 
definiscono col solo genere makhi* 
le professiont/mansioni che hanno 
anche il genere femminile. Ma v'è di 
più: il «Croupe Cedec» cerca «uomini 
in grado di...«; la «Omicron Compu- 
tersi, «giovani diplomati mliitesenti»; 
e cosi altre aziende. Società Indu¬ 
striale francese «investe in uomini...». 

Prendiamo ora il Corriere della Sè¬ 
ro del 21 aprile: delie 276 manchet' 
tee pubblicate solo 11 sono in regola 


■1 Signor direttore, a propo¬ 
sito della ragazzina quindi¬ 
cenne delio Zaire restituita dai 
genitori adottivi ai Tribunale 
dei minori, mi sembrano im¬ 
portanti due riflessioni. 

La prima riguarda la re¬ 
sponsabilità e discKidonalità 
di chi fa la selezione delle 
coppie per l'idoneità all'ado¬ 
zione. Ci si dovrebbe interro¬ 
gare su quali siano I criteri di 
selezione adottati e su quanto 
gli operatori Iddetti riescano 
a tenere sotto controllo, pel 
proprio operare, le personali 
convinzioni culturali e una 
troppa soggettiva visione del¬ 
le cose. E questo un punto fo¬ 
cale che, in tempi dì riflessio¬ 
ne sul problema delle adozio¬ 
ni, andrebbe approfondito. 
Forse solo un lavoro d'équipe 
può diminuire il rìschio che ta 
selezione avvenga in base a 
criteri del tutto opinabili. 

Nel caso della quindicenne 
zairese sembrerebbe, per 
esempio, aver contato motto 
una visione assai conformista 
nel decidere l'idoneità all'a¬ 
dozione per questa famiglia 
cosi per bene, religiosa e in 
regola sotto tutti i punti di >4- 
sta (si spera che non corri¬ 
sponda alla realtà la motiva¬ 
zione ad adottare riportata dal 
giomali: per adempiere a un 
voto fatto in occasione di un 
grave incìdente occorso alla 
figlia naturale). 

D'altra parte, pariando con 
le coppie che ^ sono sentite 
negare l'idoneità all'adozio¬ 
ne, sembra purtroppo emer¬ 
gere spesso una certa incapa¬ 
cità 0 riluttanza degli addetti 
ai colloqui a confrontarsi con 
stili diversi da quelli del perbe¬ 
nismo più classico. Ci si chie¬ 
de anche quale sìa a monte la 
preparazione e il trùning degli 
operatori destinati a interveni¬ 
re in un settore così delicato. 

La seconda riflessione, im¬ 
portantissima, riguarda il rap¬ 


porto con ia cultura d'orìgine 
quando l'adottalo non è italia¬ 
no. Non penso sia un proble¬ 
ma semplice, ma una prima 
considerazione generale do- 
vreblie essere questa: nella 
storia di ciascun essere uma¬ 
no le proprie radici sono im¬ 
portantissime; ignorarle o re¬ 
ciderle non può che portare 
problemi e Inciampi net pro¬ 
cesso di crescita. 

Mi sembra che chi lavora in 
questo campo debba tenere 
assù più conto della attitudi¬ 
ne «transculturale» di una 
coppia, almeno quanto della 
moralità e delle risorse finan¬ 
ziarie. 

Ada Veoie. Milano 


Non si ppfèvà , 

dell’anticipo con 
l’altoparlante? 


mCara Unìià, 25 aprile 
1989; in tutta Italia iniziative e 
manifestazioni per celebrare il 
giorno delia Uberazlone. 
Dappertutto si è celebrato il 
25 Aprile, meno che a Paesa¬ 
na! 

Anzi, per essere più precisi, 
si è deciso di anticipare ia ce¬ 
lebrazione a domenica 23 
aprile; e, quel che è peggio, 
senza avvisare la maggior par¬ 
te dei cittadini, in quanto 
l'Amministrazione comunale 
si è limitata ad affìggere alcu¬ 
ne locandine cui i più non 
hanno fatto caso. 

Ebbene Paesana ha vissuto 
anch'essa gli orrori della guer¬ 
ra, le deportazioni, le uccisio¬ 
ni di giovani partigiani, ed è. 
stata anche incendiata e rasa 
al suolo il 1* agosto dei '44. 
Ma si è trovata a commemora¬ 
re la bberazione con due 
giorni di anticipo e con poca 
partecipazione. 

Per una commemorazione 
che nguarda tutta l'Italia anti¬ 
fascista, non si poteva avere 
un po' più di rispetto e di tat¬ 
to? L'Amministrazione comu¬ 
nale, così sollecita a mandare 


con la legge della parità. Allarga il 
cuore leggere che la Cee. pur cer¬ 
cando uri Amministratore principale, 
precisa subito dopo che «...applica, 
nella sua politica del personale, il 
principio della parità delie opportu¬ 
nità tra uomini e donne». Da altri 17 
annunci apparentemente «neutri» 
parrebbe che nel mercato del lavoro 
esistano persone di conformazione 
fisica indistinta, imprecisa, senza di¬ 
stinzione di sesso. E dubitiamo che 
simili astrazioni riflettano una cultura 
cosi progredita da privilegiare unica¬ 
mente professionaiità e competenze 
e considerare quindi l'appartenenza 
all’uno o all'altro sesso come del tut¬ 
to ininfluente agli effetti della presta¬ 
zione lavorativa. Sospettiamo piutto¬ 
sto che si tratti di astuti escamotages 
linguistici per riservare la discrimina¬ 
zione dì sesso alla fase non traspa^ 
rente di selezione all’intemo delle 
aziende. 

Altro espediente per eludere la 
legge di parità e appare comunque 
moderni è l'uso dell'inglese per indi¬ 
care mansioni perfettamente defini¬ 
bili in Italiano anche al femminile. Se 
ne deduce così che managers, engh 
neers, accountants, specialists se- 
nior e Junior eco- devono essere ma¬ 


schi. La controprova sta nell'annun¬ 
cio in perfetto inglese delta «Neet» 
che. per un posto di Secretary Cene' 
tal non solo aggiunge le sigle M/F 
ma non trascura nel testo di usare ì 
pronomi sìà maschile he che femmi¬ 
nile she. 

Se gii uomini sono discriminati in 
11 monchefres destinate senz’ombra 
di dubbio alle sole donne (segreta¬ 
rie, operatrici, signore/ine ecc.), le 
donne sono discnminate nei restanti 
237 annunci per soli uomini, supe- 
ruomini, ramiró e yuppies. 

Industria Farmaceutica Nazionale 
cerca «un giovane ambizioso che vo¬ 
glia crescere in una struttura protesa 
al successo». Prestigioso Gruppo 
Grafico Editoriale offre condizioni 
•tali da soddisfare il miglior uomo 
oggi disponibile in Italia» (sic!)- Per 
un^tra azienda «li candidato idea¬ 
le... è un uomo di vendita per aggres¬ 
sive politiche...»; un Direttore di Ven¬ 
dita deve essere «capace di presidia¬ 
re...una struttura...» (a mano arma¬ 
la?). 

Che ne è della legge di parità, dei 
valori che l'hanno ispirata e che con 
essa volevamo affermare? 

Lettera flfniala dalle lavoratrici Fiat 
del Centro direzionale 
S. Paolo di Tonno. 
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ìngirounamacchlnaconalto- I 
pariante per imritare la popo¬ 
lazione ^ cose a volle piut¬ 
tosto futili, non poteva fare al¬ 
trettanto per una causa di tale 
importanza? 

il mio cuore è pieno di 
amarezza per quanto è suc¬ 
cesso, e penso alio stato d'a¬ 
nimo dì tutte quelle peisone 
che nel (wnodo della guerra 
hanno lasciato qualcuno. 

Frasceaco OrtelU. 

Paesana (Cuneo) 


Nel medesimo 
giorno, 
in direzione 
contrastante 


■i Caro direttore, nella me¬ 
desima giornata di giovedì 27 


aprile i mezzi di informazione 
di massa hanno dato l'oppor¬ 
tuna rilevanza a due importan¬ 
ti avvenimenti (intrinseca¬ 
mente contrastanti, tra loro, 
per raltività governativa) rela¬ 
tivi all'ancora drammatico 
problema delia casa la sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le in mento ai fondi Gescal, e 
l'esecutività di una marea di 
sfratti (seppure graduata) pre¬ 
visti per il mese di maggio. 

La Consulta, dichiarando il¬ 


legittimo lo «stornò difendi» • 
«distratti» dalla finanziaria 
1988 ai tini di non megliq^pre* 
cisati (e irrealizzatQ interventi 
per lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione -, ha ristabilito il predo¬ 
minio delia ragione stdl'dtbi- 
trio, della certezza dei diritto 
sulla latente insensatezza di 
«certe prassi politiche». Rias¬ 
segnando gli stessi fondi al ca¬ 
pitolo di spesa concernente la 
costruzione di case per lavo¬ 
ratori, anche i profani (com¬ 
preso il sottoscrìtto) ravvedo¬ 
no ia possibilità che. se ci ^ 
dà sollecitamente una diiara 
linea programmatica, d possa 
avviare a risoluzione anche il 
grave problema degU sfratti. 

Sembra infatti che i resìdui 
attivi globali consentano la 
realizzazione di 700*800 mila 
alloggi, con l'immaginabile ri¬ 
caduta in termini induttivi an¬ 
che sull'occupazione. 

Come pretendere, però, 
che ciò venga attuato da un 
pentapartito che non ri^e a 
spendere i soldi disponibili 
(vedi fondi GescaQ ma inven¬ 
ta incredibili balzelli (vedi 
nuovi lickeO per rastreiiare, 
col massimo in impopolarità, 
qualche centinaio di miliardi? 
Daniele Vecchlatllnl. Sindaco 
di Massa Fiscaglia (Ferrara) 


Nel campo dei 
(cfalsi d’autore» 
talvolta mostrano 
competenza 


M Cara Unità, ho letto che il 
PsI aveva chiesto al Comune 
di Milano di ottenere in presti¬ 
to il celebre quadro «(Quarto 
stato» di Pelizza da Votpedo, 
per poterlo esporre nel locale 
dove si svolge il suo congres¬ 
so. 

Dato che il Comune di Mila¬ 
no, proprietario deH’opera. 
per motivi precauzionali ha 
opposto un rifiuto, il Psi ha in¬ 
caricato la società «Nuova ar¬ 
te». spedalizzata in «fal^ d'au¬ 
tore». di riprodurlo in fedelis¬ 
sima copia. 

In questo campo. Infatti, 
tutto è possibile: fìgurarsi che 
loro sono stati capaci di fare 
passare Tatiuale P^, falsa ri- 
produzione, per ii partito so¬ 
cialista... 

Dario Berglito. La Spezia 


Le accuse 
di De Michelis 
e la testimonianza 
di un postale 


■I Caro direttore, venerdì 2 \ 
apnie ho seguito la trasmissio¬ 
ne della Terza rete •Duello», 
dove erano contrapposti Ma¬ 
rini e De Michelis sul proble¬ 
ma del pubblico impiego. 

De Michelis ha subito pre¬ 
messo di non avere nulla con¬ 
tro i pubblici dipendenti, ma 
quasi tutto ciò che ha sostenu¬ 
to poi io si può sintetizzare in 
un tentativo di mettere contro 
agli stessi l'opinione pubblica, 
facendoli passare come re¬ 
sponsabili del cattivo funzio¬ 
namento dei servizi. 

Per fare capire meglio al 
pubblico (televisivo queste sue 
tesi ha affermato che, mentre 
nel privato c'è grande flessibi¬ 
lità di mansioni, nel pubblico 
c’è il nfiuto a svolgere man¬ 
sioni dm^rse dalle rispettive 
competenze di categoria. 

Dato che io lavoro alle Po¬ 
ste credo di potere smentire 
con assoluta certezza e verifi¬ 
cabilità quanto sostenuto da 
lui, in quanto quotidianamen¬ 
te I postali addetti ai cento dì 


anlMiento (ui<vì/)mMbw. 
anìvi/dlstribmionO <d.é 
prewntano U giono del 
IO delle anunMtodeni PT. 
svolgono mansioni dWme; 
anche se, cosi racendo, l’«p. 
ministrazione ilapaniiit'alte 
assunsioni facendo svatgeie 
compili a chi non di dOMn 
dove c’è carenza di penona- 
le; e non dà una lira in più a 
tutu coloro che svolgono 
compiti superiori affa loro 
mansione, scaifcando su^ 
stessi le varie responsabili^ 
amminiatrallve. 

lo ritengo die l'opinione 
pubblica «erte cose nonje 
aappla e dia, ae le Rate o un 
altro pubblica aenizio non 
funziona, non è certamente 
sempre colpa dd lavoratori, | 
quali, come nel privato, sano 
dei semplici esecutori di ordi¬ 
ni. 

E se poi li verillca die prun 
ulllcio o neiralira vi sono dèi 
buchi di irallico di lavoro, 
cioè manca tisicamenle 1 la. 
varo, è colpa di chi organizza 
non di chi esegue. 

Cario Ugabne. Reggio EmUa 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■SCI è impossibile ospitalo 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia aari- 
curare ai lettori che d acrivp- 
no e i cui sqtilU non vengono 
pubblicati, che la loro ìeollb- 
borazione è di grande utljlKÙ 
per il giornale, il quale lern 
conto sia del suggerimenti ria 
delle osservazioni crilidie. 
Oggi, Ira gli altri, ringrazismb: 

Armando Noge, Baiassi; 
Giovanni Glièni, CastdnuoM» 
Scrtvia; Cario De Nigrta, 
no; V. Fenalra, Francoloitr, 
Flora Nanni, Bologna; Matteo 
Cavalla, Milano; Marcella 
Massaia, Tauriairóva; Eeigto 
Paronetlo, Verona; E. Bartolo¬ 
mei. Chur ■ Svizzera; Maurizio 
Davolio, Modena; M. Sangiar- 
gio, Rovigo; Marina Pace, Ro¬ 
ma; Alvise Alba, Carlo BotUI- 
lo e altre cinque Anne di Alba; 
Villorio Rossi, Roma; Il perao- 
nale della O.P.T di PoMm 
(seguono 40 limie)', Ctèntrèìi- 
co Spagnolo, Baaaano del 
Grappa; Manlio 
.pi^i Enrico UuwnUfClto. 

Fiero (Minori, Firerqij) (óó- 
blhmo bisogno del suo rcoqià- 
to completo); Luigia ReboanI, 
Persico Dosimo («ff muro di 
Berlino, se è una vergogna 
deve esserlo per i noz/slf che 
hanno scatenato la guerra^', 
Pietro Re, Sezzadlo («St non 
a far qualtrinì, a che servono 
le cinture di slcurezaa, se at 
volante vi sono degli fnco- 
scienti?»); Otello Crespan, 
Cadoneghe («Se con te aatu- 
re di sìcureuo e i llmitf'di 
velocità ci saranno mèhò'Ai- 
a'denti. si saranho menò rfm- 
borsi da parte delle assicura- 
zioni. Allora, come sf spleap- 
no gli aumenti dei prem ff# 
assicurazione?»). 

- Alcuni lettori d hanno 
scrìtto per rilevare che il gior¬ 
nale avrebbe dovuto dare |^ù 
rilievo alla celebrazione del 
25 Aprile. Ringraziamo: Mero- 
pe Merendi di Forlì, Silvio Ca- 
ravini di Conaeliice, Silvano 
Codignola di Sesto (^alende, 
Sezione Anpi dì Vado Ligure^ 
Minella Malito di San LucidOt 
Giuseppe Giacomo di Ivrea, 
Aldo Bonazzoli di Gottoìen- 
go, Fletto Pastorino di Geno- 
va-Samplerdaiena, Natale 
Marmo di Canelll, Cesarina 
Atti di Bologna, Antonio Ba¬ 
roni di Pontegradella, Diana 
Chiantaretto di Torino, Um¬ 
berto Dellaplcca di Monfalcó- 
ne, Gino Porfirio di Bari. Libe¬ 
ro Falomi dì Casleìfìorentirio, 
Pietro Malia di Savona. 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


B 


NEVE MAREMOSSO 


12 


tt TEMPO IN ITALIA; persiste sulla nostra 
penisola un'area di instabilità che ha inte¬ 
ressato le regioni settentrionali e quetle cen¬ 
trali e tende ora a portarsi verso quetle me¬ 
ridionali Si tratta di instabilità dovuta essen¬ 
zialmente a discesa di aria fredda dall alto 
verso 0 basso e salita di aria calda verso gli 
strati superiori. Questo energico rimescola¬ 
mento in senso verticale dà luogo ad impo¬ 
nenti ammassi nuvolosi, molto sviluppati in 
altezza, che danno luogo a piovaschi o tem¬ 
perali anche di forte inTensltà La situazione 
meteorologica più a largo respiro vede una 
fascia di alta pressione che si estende dalle 
Azzorre verso I Europa centro-orientale- Per 
il momento a sud dell'alta pressione persi¬ 
ste l'area di Instabilità ma nei prossimi gior¬ 
ni anche la nostra penisola dovrebbe essere 
contenuta nella fascia anticiclonica- 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle tirreniche centrali alternanza 
di annuvolamenti e schiarile Sulla fascia 
adriatica e Ionica e sulle regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi prevalentemente a 
sviluppo verticale associati a piovaschi o 
temporali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Nord-Est sulle regioni settentrionali e centra¬ 
li. deboli a maoerati provenienti da Ovest 
sulle regioni meridionali. 

MARI; mossi t bacini orientali, leggermente 
mossi gli altri mari 

DOMANI: l'area di Instabilità si limita ad in¬ 
teressare (e regioni meridionali con annuvo¬ 
lamenti e temporali mentre al nord ed al 
centro il tempo resterà contenuto entro i li¬ 
miti della variabilità con attività nuvolosa più 
frequente sulla fascia edriatica e schiarite 
piu ampie su quella tirrenica 


rUnItà 

Martedì 

16 maggio 1989 


TEMPCRATUM IN ITALIAi 


Verona 

12 

15 

Trieste 

12 

16 

Venezia 

11 

15 

Mflano 

S 

18 

Tonno 

7 

21 

Cuneo 

9 

17 

Genova 

15 

21 

Bologna 

11 

13 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra _ 

Helslnhl 

Lisbona 


L Aquila 

9 

20 

noma Urbe 

14 

21 

Roma Fiumic 

13 

20 

Campobasso 

11 

17 

Bari 

13 

22 

Napoli 

15 

22 

Potenza 

11 

18 

S M Leuca 

15 

22 

Reggio C 

17 

23 

Messina 

18 

23 

Palermo 

16 

21 

Catania 

13 

25 

Alghero 

15 

25 

Cagliari 

15 

25 

'ESTEROi 

Londra 

9 

21 

Madrid 

tt 

27 

Mosca 

13 

23 

New York 

13 

20 


7 15 Parigi 
9 16 Stoccolma 
7 14 Varsavia 
16 27 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni mezz'ora da'le 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 
16,30 

Ore 7 Rassegna stampa con D Apeiio Bella de) Messag- 

B ero, 6 Ancne per i giudici sciopero generale Parla R , 
ertoni. 8,30 La Malia a Craxi mi devi ancora rispondere I 
Intervista ad E Roggi 9.30 Servizi dall estero Oeno- 
Gorbaciov e gli studenti, la visita di Occtietto m Usa. ID 
Filo diretto con il Salvagente si parla di pensioni In i 
studio T De Marcili e R Cavaterra delllnca CglI, 11 II 
punto SUI tre congressi (diretta da Rimini e Milano). 11 30 
Le molte voci delia Chiesa, 15 Le donne nelle liste 


Le molte voci delia Chiesa, 15 Le donne nelle liste 
europee del Pci, 16 Da Rimini in diretta il congresso del 
partito radicale Gli interventi di Stanzani e Pannella 


FREQUENZE ALESSANDRIA 90950 BIELLA 106600-NOVA¬ 
RA 91 350. TORINO 101 GENOVA 8055/ 94 250, IMPERIA 
88200, LA SPEZIA 97500/ 1Q52Q0 SAVONA 92,500. 
COMO 87600/ 87750/ 96700 CREMONA 90950 LECCO 
07900 MILANO 91 PAVIA 90 950 VARESE 87800. BEL) U- 
NO 106600. PADOVA 107750. ROVERETO 103250 ROVIGO 
96850 TRENTO 103, BOLOGNA 07500/ 94500 FERRARA 
1057Q0, MODENA 94S00 PARMA 92, PIACENZA 90950; 
REGGIO EMILIA 96200/ 97, AREZZÓ 99800. FIRENZE 
96600, GROSSETO 104800 LIVORNO LUCCA 105800; 
MASSA CARRARA 102550, PISA PISTOIA 105800 SIENA i 
106.300. ANCONA 105200 ASCOLI PICENO 95250/ 05600; i 
MACERATA 1QS500I 102200, PESARO 91100, PERUGIA 
100700/93900/ 93 700, TERNI 107600, FROSINÒNE LATI- ' 
NA 105550, RIETI 102200, ROMA 94900/ 97/ 105500; i 
VITERBO 96900/ 97 050 CHIET1 106300- LAQUILA 99 400; 
TERAMO 95800, NAPOLI 88, SALERNO 103500/ 102850, 
BARI 87600. FOÒGlA 94600, CATANIA 103 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 


niaità 

Tuiffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 269000 L 136000 

6 numeri L 231 000 LI) 7.Q0Q 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592 000 L 298,000 

6 numen L 508 000 L. 255 000 

Per abbonarsi versamentosulcc P n 43020? (ntesia- 
to ali Unità, viale Fulvio Testi 75 - 20162 Milano oppu- 
re versando I importo presso uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del fa 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod. (mm 39 x 40) 
Commerciale fenaie L 276 000 
Commerciale festivo L 414 QQO 
Finestrella 1» pagina fonale L 2-313.000 
Fine-strclia 1» pagina festiva L 2 985 000 
Manchette rii testata L 1 500.000 
Redazionali L 4G0 000 
Fmanz -Legaii 'Concess.-Aste-Appalh 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485.000 
A parola Necrologte-pait -lutto L. 2.700 

_ Economici da L 780 a l 1 550 

Concessionane per la pubblicità 
sm,wdBettola34.Tonno,tei Oli/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/631.31 
Stan\pa Nigi spa direzione e uifici 
viale Fulvio Testi 7.5. Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Milano ^ 
via dei IMa.sgi 5 Roma 













































Bona 

-aio» 

Ridice 

m 1016 

^1-’8E 




Lira 

Trascinata 
in forte 
salita 

dal dollaro 
Marco a 726,6 


bluff di un 
igOMemo die vuole 
solo ^lendor poco 


■ oriìAni inizieranno 
le tratlalive. si spe¬ 
ra questa volta se¬ 
riamente. per it 
^ pnmo dei contratti 

pubblici da nono- 
vare, quello del parastato. 

Per U ve riti k. trattative era 
no già iniziate poco pnma del 
Natale l9Stt. Il sindacato, in 
qupiio come negli altri com* 
paftt pubblici, si i impegnato 
' a garantire I minimi dei servizi, 
da ganniuc anche durante gli 
Kiopcn rafforzando cosi le 
norme di attioregqfameniaiio* 
ne e di cui t naturale conse* 
nguema la particolaie ed avan- 
^la forma di paitecipazrane 
adottau neUi sanità durante 
Jptjeiopefo jgengrale del 10 

■ i.M<!Wn«gavemha 
S.nwti, nndendo kk 
> Unptoduliìvi gU 

ìlncimln che ci tono siili In 
-bill di WIUIIw vere r piapnr 
: ' ''idMiMt'orc; pon i II i/puoi ««Ito. ^ 

g^.tOM'll gwtn», dopò),. 
|KÌ;pn)^>ti;l 3 maggio con:i|é> 
PnInIgnalMI,' wmlin ,av«r 


s'’; vii* dall* bccib 

•In I Igvwjipri ad |lWo,pro- 
.landa sltdiKb nella conno 
^anè pubblica ione nello 

fenefer» 

■4 icigaie aohitloni dnene 
bohiglonl dnene in verna 
l|^.iem^a volte 
•liiMi0:ip[|Mij|3 
■* il|nM»l»f'Ì 
bel singoli mi- 
“lèwSBÌb# 

vetran. 
IttgrpKaì-': 

I iniImnK . 

ÉOfv 

iW'iìSIftb^i 


li linnavo del conliatii 
)|bf'il b RtluppaiQ bn 

BMiS'r.'^? 

ra' maniiiative, perahio 


niertmeiòo 4Miait.4ai niinideio 
.del Tesoro e sull Inllutbne II : 
«Mibmd .scim!>le^,| desWeil 
; la Rina ma di giieiio 
VpiileNm meglio al lavoki di 

' Il pioblen» della llnansa 
'pnbUiM esine ed esule en- 
Oche per quanto nguarda la 
.■speMpelMlideilIpendi Ma 
Il pniMenia della apeia per sa 
'br c mpendi è essenualnien- 
Ile iMiello del rapporto tra nsul 
Itali c ipeia Rnche il minislin 
.Amalo non potrebbe certo 


di 


Doliiiro 
Impennata 
in'assenza 
delle banche 
coltrali 
A 1.416 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Si è trasformata in uno 
sciopero contro l’utente 
la protesta i^r i ritardi 
degli incentivi stanziati 


Ad autonomi, Cisl e Uil 
basta paralizzare 
i centri di calcolo 
La Cgil si dissocia 


cantare Vittoria se ottenendo i 
di spendere poco, nel nspetto i 
dei vqn tetti che gli stanno tan- i 
to a cuore, dovesse constatare i 
che ta qualità complessiva i 
della spesa resterà immutata, i 
con conseguente degrado del i 
funzionamento delle PA e i 
dei servizi. Del resto li ministro 
del; Tesoro non ha esitato a i 
proporre incentivi per miglio- 
: rare la produttività del suo mi- 
nistero. 

? Ui grande novità politica di 
questa stagione contrattuale 
^ Sta ìnlatli nella valutazione crì- 
' tlea deiresperienza del con¬ 
tratto aciKria; in cui il molo de- 
rgii automatismi da unlatoe la 
. conseguente inerenza di un 
rapporto tra nsultati ulanali e 
licitati de) lavoro hanno crea¬ 
lo problemi a tutti: al governo, 

^ che oggi, pentito, di^iara di 
voler Cambiare lineai ma poi 
si contraddice quando avanza 
una proposta sulla dirigenza 
pubblica che: ripropone un 
ruolo inaccettabile degli acatti 
di anzianità; ai sindacato che 
invece deve porsi il problema 
della valorizzazione del lavoro 
nel quadro di un diverso fun¬ 
zionamento delle P A. e dei 
i servizi. Non dice nulla la novi¬ 
tà della forma di lotta negli 
ospedali cT negli ambulaton? 1 
^lavoratóri ^anziché-scroperare 
>. hanno sottoscntto per l'Aids e 
^continualo a ilavoraie. s^ 
landò lin dialogo con i malati 
e iloro^fimlliari,'continuando 
:cosl l'esperienza avviata belle 
scorse settimane nelle reazio¬ 
ni di massa contro i ticket 
C’è nuova consapevolezza 
Ira i lavoraton pubblici - non 
luta certo come dimostra la vi¬ 
cenda del ministero del Tcso- 
Jo, ma di una parte decisiva si 
’-*;:che occorrei fidare una di- 
.^gittlà val layoto e che questo è 
P0ssiblle;.iola.stabi|endo un 
j rapporto pMitivo con chi usu- 
.ifiuisee dei servizi. 

S hi non si è accorto 
fino ad (^gi di 
" questa novità è it 
governo che oscil- 

_ la tra l'agitare lo 

Spauracchio della 
mobilità d'uniciQ, posta in ter¬ 
mini tali che nemmeno la Fiat 
.. SI', sognerebbe -di pretendere 
. (a proposito si è accorto il mi^ 

‘ nistio ramicino che la Fiat pah 
re stia cambiando atteggia¬ 
mento?) .alla politica delle 
mance concesse a queslo o a 
quel gruppo particoiare di la¬ 
voratori - ‘ 

... Chi sembra attaidarsrm un 
r atteggiamento vecchio è il go¬ 
verno. C'è da augurarsi che a 
: partire , da k domani le cose 
"'cambino.' che -le trattalnfe si 
awiino seriamente per tutti i 
comparti inletessali: Altnmen- 
Ji: malgrado l'appuntamento 
elettorale europeo i lavoratori 
saranno costretti , a trovare le 
: forme per farei sentire. 


Tesoro, Uocco a scacchiera 

.•.'T.' : Tì. =}. .^ -f - V • •' 3 - ' -T ■ K 

Saltano pendoni e stipendi pubblici 


Protestano i dipendenti del Tesoro, non arrivano 70 
miliardi stanziati per la produttività. E milionirdi ^ 
pensionati e dipendenti pubblici (stato, scuola, fer¬ 
rovie, difesa ecc), avranno pensioni e stipendi in ri¬ 
tardo: da una settimana a dieci filomi, destinati 
prolungarsi «sine die» dopo lo sclopeio anti-utente 
nei centri di calcolo del Tesoro voluti, con Topposì- 
zione della Cgil, da GisI Uil e dairautonomò Unsa. 


M ROMA. A nulla è servito 
l'appello del leader della UH 
Giorgio Benvenuto nel con¬ 
fronti della sMà c^anizzazìo- 
ne (ma ambiipiafflente anche 
verso la Cgil) suil'agilazione 
in ccMso nel ministero del Te¬ 
soro: «Si paghino almeno, le 
pensionk Nonostante le assi¬ 
curazioni della Uil (mentre la 
Cisl. pur còrresponsabile. ta¬ 
ce) non solo un milione e 
.mezzo di pensioni pubbliche, 
ma anctie gli stipendi per due 
o tre milioni di pubblici dipen- 
denU certamente avranno ri¬ 
tardi da setté a dieci giorni. E 
probabilmente slitteranno «si¬ 
no die*, oMi ripercussioni an¬ 
che sul irattameria de) mesi 
succesM. Una paralisi di enor¬ 
mi proporzioni dunque, volu-. 
ta esplicitamente e program- 
' maticamente per colpire mi¬ 
lióni dì cittadini dal sindacato 
autonomo Unse, dalla Cisl e 
dalla UU dei TeMNO< con la 
I decisa opposizione della Fun¬ 
zione pubblica Cgil. 

Le tre organizzazioni hanno 
I Infatti pmlamato una serie di 
I scioperi a scacchiera dal IS al 
20 maggio volti a bloocaie h 
gangli Informatici e di control- 
I lo del ministero che permetto- 
I no il pj^amento dì pensioni e 
: stiperidi. Naturalmente, come 
. sempre avviene in que^ casi, . 
I scaricando sul ministro Amato 
I «ta responsabilità politica per 
I gii effetti che i'iriasprìmenio 
1 della lotta avrà sugli utentj«. E 
I per rendere la lotta priva di 
I costi per i pochi che la condu;: 

I cono, raccolgono tra tutti i di- 
I pendenti un «fondo di soHda- 
rietà» col quale si pagherà lo- 
{ ro lo stipendio che perderan- 
I no con lo sciopero. 

I Perchè «l'lnasprimento« di 
I una lotta iniziala dopo ché il ’ 
I Consiglio dei ministri aveva 
I stralciato dalla riforma del Te¬ 


soro la distribuzione di 70 mi¬ 
liardi stanziati dalla Finanzia¬ 
ria 'g9 ptf irteentivare la pro¬ 
duttività? Perché anche a) Se¬ 
nato (commissione Finanze e 
Tesoro In sede deliberante) Il 
provvedimento è stato rinvia- . 
to. nella riunione del IO mag¬ 
gio. Occorre riferire che, a 
proposito di questa nunteìne. 
il pro^imento doveva essere 
adottato netta forma di un ' 
emendamento sul quale la Fp 
Cgil aveva chiesto alcune mo¬ 
difiche: rran offriva garanzie 
per contrattare i criteri di uti¬ 
lizzazione del fondo, né tali 
criteri venivano, previsii men¬ 
tre non si impediva al peno- 
nale comandato al Teaore d) 
cumulare questi irKent^ con 
aKrì slmili disiribulU dat mini¬ 
stero di provenienza. * 

Ed ecco come viene cali¬ 
brata la raffica di scioperi «an- 
tiutente*. Tanto per comincia¬ 
re; niente turni e niente man¬ 
sioni divene dalla qualifica ri¬ 
vestita per tutti, E poi. ia para¬ 
lisi dei ceivelloni: tre ore , di 
adopero al giorno nel centro 
nazionale, dì calcolo e conta¬ 
bilità di Latina (il megacom- 
puter che controlla tutto) e in 
quello che elabora e compila 
i mandati per pensioni e sti¬ 
pendi del (Bologna, una ses¬ 
santina dì addetti) e del Cen¬ 
tro-Sud e isole (Latina; qui in 
tutto sono circa duecento ad¬ 
detti), È bastato nell'altra set¬ 
timana che questi si riunissero 
in assemblea, si astenessero 
dai turni, si attenessero alle 
mansioni di qualifica pe^ pro¬ 
vocare i ritardi di cui si è det¬ 
to. Ben presto se ne accorge¬ 
ranno i pensionati (comprese 
le vedove che percepiscono la 
reversibile). È facile immagi¬ 
nare che cosa accadrà con 
l'aggiunta dello sciopero: non 
solo è impossibile recuperare 







ll mtniitero tM Tesoro in via XX Settembre a Roma 


la- pcmjfia di lavoro : program¬ 
mato su lumi di'24 ore, ma 
queste perdite si-riversano a 
cascala su tulli i penodi sue- - 
cessivi. In(rilre.i sei ore di scio¬ 
pero al gfomo nei cteitro elet¬ 
tronico della Ragioneria gene¬ 
rale, detto Stato. : l'oqjano di 
contróllo che autorlzza.il pa¬ 
gamento di pensioni e stipen- 
d,' e- nel centro trasmissione 
dati deH^ Tesorerìa centrale. 
Tra tutti, i ZOmila dipendenti 
del mmistero ftiè’quelli de) Bi¬ 
lancio. raccolta dì «un fondo 
dì solidvfetà a sostegno dei 
colleght scx^ranii presso i 
sistemi tidoimativi sópra elen¬ 
cati con' la sottoscrizione di 
una poma quota prò capite di 
30mita Ine». 

Già la scorsa settimana, do¬ 
po che. Groigìo Benvenuto, 
nell'Imbarazzo di dover salva¬ 
re l'immagine del suo «sinda¬ 
cato dei cittadini», aveva an¬ 


nunciato di voler, chiedere a 
C^il e Cisl di richiamare tutti 
assieme all’ordine. J rispettivi 
sindacati, i) segretario genera¬ 
le della Funzione jnjbblica 
Cgil AlfieiD Grandi aveva di- • 
chiaraio polemicamente: «È 
curioso che Benvenuto pensi 
di far richiamare all’ordine 
chi, come la Funzione puU>l>- 
ca C0I, al Tesoro ha condotto 
una battaglia contro forme di 
lotta inaccettabili», ieri diana 
Pelrini, coordinaltKe dello 
stesso sindacato per il Tesoro, 
iq una circolare alle strutture 
ha denunciato come Cisl. Uil 
e Unsa mirano a creare «un ^ 
piccolo nucleo dv ''mercenan'' 
escludendo dalla mobHitazK> 
ne il resto della categona», do¬ 
po aver evitato di confrontarsi 
con la Cgil |«r concordare un 
pacchetto di sciopen (la Cgil 
condivide la protesta sul fon¬ 
do di incentivazione e proda- 
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Colombo 

irremovibile: 

«Nessuna 

proroga» 


Il ministro delle Finanze Emitio Colombo SI é dichiaralo 
contrano a far slittare la scadenza del 31 maggio per la de 
nunciadeiredditi:«L'obiettivDdelministeroédifarnsp!tt- 
tare comunque la scadenza, e per queslo faremo ogni sfor¬ 
zo». Anche se sdo oggi saranno noti insultali dell’Indagine 
disposta per accertare te cause dellamtardata distribuzione 
dei modelli 740, Colombo ha detto che «finora è stato ri- ; 
scontrato soltanto qualche niardo m alcune, città del Meri¬ 
dione. Si tratta comunque di ntardimodesti che verranno 
colmati». 


Ministeri La disputa sul nnvio del terr 

maI maggio «mostra 

JJ*" ancora una volta il reale al- 

Il 29 SCÌOp6TO leggiamento di questo go- 
allA BnMtM verno nspetto atte questioni 

4IIC rillallSV fiscali», denuncia Piero Ca- 

scianì, detta Funzione pulb- 
blica Cgil. «Mentre il sottose- 
gretano al Tesoro Carmelo ^ua chiede accurate indagini 
amministrative; il ministro delle Finanze non nsulta infor^.:. 
maio r- rivela il sindacato - della mancata consegna del 
modelli 101 ai dipendenti statali. Un gioco delle parti»» dice; 
Casciani^ «Contro questo atteggiamento il sindacato ha pro¬ 
clamato per ti 29 maggio lo sclopeio del pereonale* che la 
capo al mmisleio delle Rnanze di via XX ^tembra. 


Le critiche ll.vicepresidente dei deputa- 

stalla ti liberali Pietro Serrcntino, 

“•ài* ^ membro della commissione 

MMfliOfMZiS Finanze, ha dichiarato che 

«Il HUnlctMI ministro Colombo dìmo- 

Il nillllMU ^Ij pQjj jygpg gQn, 

non CilNSCOte creta visione di cìO che vìe- 

ne proposto e delle ulteriori 
difficoltà in cui si trovano 1 contnbuentiv Serrentino lamen¬ 
ta che il mintstio «insiste nei mantenere la scadenza del 31 
maggio* ncmoilante che milioni di contribuenti attendano 
gli stampati e le relative latnizionl; ma lopnttiitto la critica 
è in relazione ai nuovi coefficienii di congiuUA per il lavoro 
autonomo e per le imprese a contabilità templifiCBia. Alle 
lagnanze si sono uniti Gonfartlgianato e ragionieri; 


«Le Rnaiize Sempre ieri li. ministro Co^ 

CAMia ^É lombo ha dichiarato a Mtla- 

no che il-sup ministero do- 
fOniICK vrebbe avere un ruolo ec» 

#AA tl Tacavam nomico, anziché esattiwo. 
con II lesorote oppu« che dovrebbe essa- 
.e fuso con QueUo de) Teso- 
ro «Non è concepibile • ha 
detto > che un ministro piepari Jlconto e lo presenti ad un 
altro per ruicasso» senza che questi possa copconere a sta¬ 
bilire il rappoitoòi entrate ed uscite; stabilire se le seconde 
non siano incompatibili con la capacità reale di esigete al- 
tntnbuii». " .i. 


In pCnIttn n «aio delie teridite e ia ri- 

li MIaiirlA’IUI ' dazione dei. prezzi indù- 

n mwnoo OO pePoUfert 

di. KlIWiit ha investito anche II bllart- 

PAtiehlMiiM ciò '88 della Kuwait Petro- 

TBrOieVin leum itelto (rneno.4i per 

cento rispetto aii’87). La so- 
cietà hi registmio, su up fat¬ 
turato netto di 78) miliardi, una perdita dì 23,S miliaidi di 
tire contro gli: 8.9 deH'87. Le cHre detta gestione '88 sono 
siate rese note da) presidente Cristiano Raminetta, La quota 
del mercato petro)iléo copeita dalla societè (3,8 percen' 
to) è nmasta sostanzialmente invariata rispetto air87. 


ma 1-2 ore di sciopero artico¬ 
lato alternativo da) 18 al 23 
maggio) «esentando i centri : 
meccanografici di Latima e 
Bologna e il gruppo analisi e 
programmazione dei Tesoro» 
per evitare il blocco di stipen¬ 
di e pendoni. Ma già da ora è 
certo che slitteranno di una 
settimana'le pensioni degli ex 
dipendenti delle Usi (esigali 
compresi) e degli enti locali; 
seguiranno gli altri ex statali, 
le pensioni di guerra ecc. Stes¬ 
sa sorte per quasi lutti gli sti¬ 
pendi pubblici. 

Giancarlo Fontanelti, segre- 
tano confederale della Ui), ha 
mviiato ti governo «a mante¬ 
nere gli impegni che si é as¬ 
sunto», e «quei sindacali» che 
Io fanno «a non utilizzare stru¬ 
menti che danneggiano altri 
lavoratori» nella giusta prote¬ 
sta per non aver ancora bene¬ 
ficiato di un diritto maturato». 


Forse Forse domani i sindacati dei 

metaliiteccanici e l'Uva (ir 
JJrJV" ” 0 merani» l'intesa per il nuo- 

I IIIhS8 vo contratto integrativo dei 

Aterniiite - lavoratori dell'ex Deiiasider. 

I uva vdett ex Ualsìder. dell’ex Tet- 

ni e dell'ex Dalmine. Negli 
ambienti Firn si sottolinea 
che forse sta per essere compiuto i) passo decisivo. Domani 
att’lnleisind ù nunisce tt coordinamento (60 delegati per 
ogni grappo) per esaminare i punti qualifìcanti sui quali 
esiste una intesa dì massima. 


Riuiieo iiiiito 


4 ■ ' ' . Ieri il documento econpmieo alla Camera, critici i sindacati 

'Finanziaria ’90, è ^ scontro 
sidia annunciata stretta fiscale 


La proposta di un blocco contro Tinflazione 

canone, ofitiche a valteiga 


' La cinquantina di cartelle dattiloscritte che dovreb- 
' ben) sintetizzare le Intenzioni del governo sulla Fi¬ 
nanziaria *90 hanno dovuto aspettare notte fonda 
prima di varcare li portone di Montecitorio, pochissi- 
' mi minuti prima delia scadenza prevista dalia legge. 
’ Dé Mita, che aveva inaugurato una centrale elettnca 
(n Lombardia; ha potuto infatti firmare la lettera 
' d’accompagnamento solo dopo le ore 21. 


GUIDO OILL'AQUIU 


Mi ROMA 1) Consiglio dei mi- 
nistri aveva slabiltlo sabato le 
due direttrici deil'azione (i- 
, nanziaria del governo per II 
prossimo anno; inflazione al 
5a% e tetto di t36mila miliar¬ 
di per tt debbo pubblico Ma il 
muHero su) modo In cui De 
( Mila e Amato intendano per- 
< seguire questi obiettivi è rima¬ 
sto litio, a) di là di alcune par¬ 
ziali indiscrezioni come per 
: fisempK} quella sul blocco 
dell'equo canone, E non è 
detto che il documento amva- 
IO ieri notte aH'ufficio bilancio 
di Montecitorio si nveli In gra¬ 
do di dare molte altre iHumi 


nazioni. In Parlamento SI an¬ 
nuncia quindi un confronto 
serrato sulla Finanziaria del 
prossimo anno, mentre la 
maggioranza ancora non è 
nuscita ad approvare tutti t 
provvedimenti collegati alla 
manovra delI'SS (é nmasio al 
paio, per esempio, quello sul¬ 
la fiscalizzazione degli oncn 
sociali). 

In attesa di conoscere i ter¬ 
mini esulti del confronto, la 
polemica é già scoppiata sulle 
indiscrezioni, le anticipazioni 
de voci circolate ali mdoma- 
m del Consiglio dei ministri di 
sabato scorso. A tenere banco 


è il limite del disavanzo pub¬ 
blico. che sembrerebbe fissato 
a ISiSOQ miliardi, contro un 
andamento tendenziale previ- 
.sto per il '90 di 153mila 300 
miliardi. È su quei 17^500 mi¬ 
liardi da iirnare che si concen¬ 
trano le rifiè&ioni è le prime 
proteste, soprattutto di parte 
Sindacale. In effetti quasi la 
metà della cifra (8500 miliar¬ 
di) potrebbe essere reperita 
attraverso tagli alla spesa cor¬ 
rente, e i restanti novemita mi¬ 
liardi attraverso maggiori en¬ 
trate, che tradotte in soldoni 
sarebbero la vendita di beni 
demaniali come ha proposto 
m termini piuttosto enfatici 
Giuliano Amato (gn migliaio 
di miliardi), la revisione delle 
contribuzioni previdenziali r 
(probabilmente duemila mi¬ 
liardi) e principalmente una 
nuova stretta fiscale per spre¬ 
mere altri seimila miliardi dàl¬ 
ie tasche dei contribuenti. 

Eraldo Crea, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl, 
contesta senza mezzi termini 
l'orientamento di agganciare i 


contratti pubblici e privali, per 
lutto il triennio ’89-'91. alle sti¬ 
me del documento economi¬ 
co di quest'anno (inflazione 
al 5.8% nem al 4,5% nei '90 
e al 3,5 ne) '91). «È inutile par¬ 
lare di tetti prc^rammatici - 
ha dichiarato Crea - per poi 
procedere, come nei caso del¬ 
le valutazioni troppo ottimisti¬ 
che per r89, a rettifiche al rial¬ 
zo del tasso d'inflazione». 
Quirtdi «bisogna stabilire il tas¬ 
so d'inflazione reale quando 
si prende in considerazione 
un tetto per i rinnovi conttat- 
mali triennali, altrimenti si as¬ 
siste a un balletto di numeri 
che non. corrispondono alla 
realtà». Crea ha chiamato in 
causa apertamente «il model¬ 
lo econometrico del piano 
Amato che rappresenta un iti¬ 
nerario di risanamento non 
accompagnato da strategie 
concrete m efficaci». 

Ancora più drastico it giudi¬ 
zio di Paolo Brutti, responsabi¬ 
le del dipartimento economi¬ 
co della Cgil. «Siamo in pre¬ 
senza di un modo vecchio di 


ragionare > ha affermato 
oserei dire da "veterosindaca- 
lista” nei senso che il salario 
toma a essere il centro di ogni 
preoccupazione. Il salario è 
solo una parte del monte 
comptessivo delle retribuzioni 
e neanche ta parte maggiore 
del radilo*. Due sono, per 
Brutti.' ì fattori della ripresa 
delt'inflazione <he a fine an¬ 
no difficiiroente sì scosterà dal 
7%»: uno internazionale e l'al¬ 
tro interno. È »j questo secon¬ 
do fattore ^ sempre a giudizio 
dell'esponente della C^il - 
•che occorre portare l'atten- 
zione». infatti. <x}n la decisio¬ 
ne «di aumentare l'iva, di ri¬ 
durre la fiscitiitaazione degli 
oneri sociali, di aumentare il 
costo dei servizi, é htevitabil- 
mente cresciuto il costo del 
lavoro», e tale aumento «si è 
scaricato a sua volta sui prez¬ 
zi, in particolare dei servìzi». 
La crescita dett'inllazione - ha 
concluso Brutti - è veramente 
preoccupante. Ogni punto co¬ 
sta 7mila miliardi in termini 
d'interesse sul debito pubbli¬ 
co. 


Per frenare l'inflazione si vuole bloccare l’aumento 
annuale degli affitti? Lo deciderà il Consiglio dei 
ministri. Una misura che contraddice l’aumento del 
20% del canoni ai 600.000 sfrattati. Numerose le 
prese di posizione. Per il Pei (Libertini) ii governo 
naviga nella peggiore delle confusioni. Giudizi e 
proposte delia Cgil e del Sunia. Nettamente centra- 
, ri la Confedilizia e l’associazione piccoli proprietari. 


CLAUDIO NOTAm 




■i ROMA. Sarà bloccato 
l'aumento annuale degli affittì 
delle abitazioni? La proposta 
è stata avanzata dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio De Miche- 
lis al Consiglio di gabinetto ve¬ 
nerdì scorso. L'alt àH'indjciz- 
zazione Isiat, che dovrebtie 
essere attorno a) 4,5%, dovreb* 
be durare 12 mesi. Contrario ii 
minisi ro dei Lavori pubblici 
Ferri, la decisione dovrebbe 
essere presa da) Consiglio dei 
ministri. Quali le reazioni? Per 
li Pcì. il responsabile delia 
commissione casa, trasporti e 
infrastrutture, Lucio Libertini, 
ha affermato: «D. governo navi¬ 
ga nella peggiore delle confu- 
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sioni. Dopo aver aumentato 
l'affilto agli sfrattati ed essersi 
rifiutato di prorogare gli sfratti 
aprendo la strada al mercato 
selvaggio, ora vuole bloccare 
gli aumenti dell'equo canone 
determinando una situazione 
sempre più caotica e un mer¬ 
cato sempre più imprati cabi¬ 
le. Ciò che è necessario final¬ 
mente una seria politica detta 
casa che ripòrti sotto controllo 
un mercato impazzito, tuteli 
seriamente gli inquilini, garan¬ 
tisca i diritti legittimi dei p'ic- 
coli proprietari. In ogni caso, 
il governo deve fare i comi 
con il Parlamentò e con l'op¬ 


posizione». 

Sul lattreddamento dèi ca¬ 
noni si sono esprès^.le segre¬ 
terie Cgil e SUhia. Il giudizio ci 
viene riai^nto dal segretario 
de) Sunia. tt sindacalo, degli 
inquilini, (fintino Trepiedi. Il 
giudizio della Cgil è nostro - 
ci dice > è chiaro. L'orienta¬ 
mento di «raffreddare» gli au¬ 
menti dell'equo canone, cori 
l obiettivo di riportare il tasso 
d'inflazione annuo per il '90 
sotto ii 4,5% appare ùria misu¬ 
ra giusta. checonferma quello 
che noi abbiamo sempire so¬ 
stenuto sul livello degli àtiUU, 
ma insufficienle a fronteggiare 
la situazione e, comunque, 
contraddittoria rispètto ad altri 
piovvedimenù. Il governo 
mentre avanza quest'ipotesi, 
presenta un disegno di legge 
di riforma dell'equo canone 
che, se approvato cosi com'è 
farebbe lìevìiare fòrtemente gii 
affitti Q, peggio ancora, vara la 
legge sugli sfratti che prevede 
l aumento dei 20% del canone 
agli sfrattati. Gli stessi orienta¬ 
menti di pesanti aumenti dei 
canoni per le case popolari 


sono previsti dal Cer. Occorre, 
invece, coerenza tra ì vari 
provvedimenti sé sì vuole evi¬ 
tare che lo sfratto diventi lo 
strumento in mano alla gran¬ 
de proprietà per ottenere fqu- 
mento. 

Oltre a fermare il caroaffitto 
per un anno, che si aggira at¬ 
torno ai 540 miliardi per rèn¬ 
dere efficacè la manovra di 
raffreddamento dell'Inflazione 
- sostiene 11 ségrélaifo del Su¬ 
nia - il governò doiriebbe su¬ 
bito eliminare l'aunìénto de) 
20% Imposto al 600.000 sfrat¬ 
tati, la cui incidènza annuale 
è di 432 miliardi. Misura che 

sarebbe un atto di giustizia. 

Stupore e incredulità, sono 
stati espressi dalla Gonfedlll- 
zia, méritie secondo l'Asppì 
(pìccoli proprietàri) non è 
possibile far fronte al deficit 
dello Stato e al riequilibrlo 
deli’inflazione colpendo sem¬ 
pre e soprattutto la piccóla 
proprietà, già. pèsanterriente 
taglieggiata dalle imposizioni 
fiscali, che vanno dall'lrpef al- 
rilor. al(Hnvim. atta tassa di re¬ 
gistro e dai continui baisellL 
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Balzo a 1417 lire nonostante gli interventi frenanti delle banche centisdi 







Titoli pubblici 

Emissione in Eoi 
per mille milioni 
Rastrellati i Bpt 


Il dollaro ha toccato ieri le 1.417 lire contro le 
1.397 di venerdì mentre il marco crollava da 728 
'a 724 lire. La lotte progressione della valuta ame¬ 
ricana era Iniziata a Tokio con un balzo da 134 a 
137 .yen. Lo scrollone si deve all'incertezza delle 
'banche centrali. A. tarda sera si parlava tuttavia di 
uh ^ssiblle Intervento coordinato del uSette» per 
tì4tabilin! l'ordine. ^ 


MWSOtWANUU 


'MROMA Le banche centrali 
r ihanno .abbandonalo l'argine, 
ritenuto lino:a.veneidl;'laaclan.' 
do che lo icandalo dllagaue 
Il manco ledeico e lo yen 
giapponese, valule dei due 
con il pio largo attivo n- 
namlarlo • fommeiclale che 
si sia mai visto, svalutano sul 
dollaro, Sniro unapno la Cer. 
mania occidenuM avrà un al 
tivo linanuano nello con I e- 
stero di 300 miliardi di dollari 
menire gli Siab Unni avranno 
olhp TOO miliardi di dollari di 
debito estero, 'herd oggi II 


■ORtA m MILANO 


marco morde la polvere, si 
cambia a 1,94 per dollaro 
(724' lire) deprezzandosi del 
3% in pochi giorni. 

La quotazione del dollaro 
rKin eièrma; ha oscillato fra le 
1.417 lire In Italia e le 1.410 di 
New York. È probabile che 
dopo settimane di resistenza 
inutile sia partito , l'ordine di 
saggiare Uno a che punto si 
spilngerè 'ìe 4 )eculaiÌone. La 
discussione però e sulla natu* 
ra di que^a domanda che di 
«speculativo» he soprattutto il 


fatto di contrapporsi a giudizi 
economici e direttive politiche 
evidentemente inette a gover'* 
nare tl mercato. 

La quotazione del dollaro è 
ii nsullato .dci movimenti di 
capitali a breve. Questi mori* 
menti ignorano Tequilibrio 
delie bilance, si basano sui 
rendimenti a breve e sujie 
aspettative. Oggi gli Stati Uniti 
offrono, proprio grazie ait’altp 
indebitamento del Tesoro, 
rendimenti attraenti. Non è. 
cosi anche per l'Italia? L'in* 
gente indebitamento del Te* 
.<oro è un problema p^ i con* 
tribuenii, non per i erettori. 

L'altra condizione dei movi* 
menti di capitale verso il dot* 
laro è la debolezza della do* 
manda di investimenti in £u* 
ropa e nei paesi in ida 
luppo. Una grande m^ssa di* 
risparmio è impiegata a breve 
termine. Le bone valori euro¬ 
pee, le industrie, le imprese di 
servizi, gli stessi ihveslimenti 


pubblici non riescono a pro¬ 
sciugare la liquidità. iLaiGer* 
mania occidentale, con II IS% 
circa delle esportazioni indù* 
striali mondiali, guadagna 
redditi in tutto il mondo e li 
riesporta. Il recente aumento 
dèi tassi d'interesse da parte 
della Bundubank é .rimasto 
senza esito. La sospensione 
della trattenuta sui redditi fi¬ 
nanziari non ha fatto lientrare 
i marchi dai:< Lussemburgo, 
piazza' di pass^o vèrso altri 
lidi. 

Si dice che l'errore di giudi¬ 
zio posto in evidenza dalli- 
nefficàcla di queste - misure 
sUa iriipensierendp gii uomini 
della Bundesbank. M^l ad¬ 
dietro avevano'irriso ad una 
proposte del governo di Par^l 
per Organizzare il rrdiefc) negli 
impièghi intemazionali del 
surplus di capitele tedesco. 
L'Ideologia liberisù non lo 
pèrmettefebbe. Ogglil m^a* 
tò fa la stessa cosa, sceglien¬ 
do però la direzione che gli 


conviene, cioè annullando la 
politica di tassi , della Bunde¬ 
sbank ed i suoi obiettivi in 
materia di tassi di cambio, È 
un boomerang. 

Ricictare i capitali, cioè far 
rtrivere le istituzioni monetarie 
e finanziarie: intemazionali, 
dare im oggetto alle sprecate 
inivócaziòni di «cooperazìone 
monetana*. ecco la bestia ne¬ 
ra dei sverni. A Tokio au- 
menteretrt)ero piuttosto il tas¬ 
so d'interesse > passo Iòne 
inutite e dannoso, vista Vespe- 
rienite tedesca t pur di non ri* 
rnettere in.discussione la mar¬ 
cia verso la sovranità del mer- 
catt>. globale. piopvk) 
ieri a Washington, ^iso il se* 
al Tesoro Nicholas 
Brady, ^ misurava il fallimento 
detl'appello alle bartehe per¬ 
chè ripristinino i crediti ai 
paesi, indentati. E si constata¬ 
va come ii pàmo BroKb'eui de¬ 
biti poteva-àcquiaré qualche 
pcttsibiiità di successo soltan¬ 


to iKiclando attivamente capi¬ 
tali. 1 , 

La vecchia pratica dello 
stop md go, di rapide strette e 
repentini rilanci, rischia di im¬ 
padronirsi delle banche cen¬ 
trati, oggi gravate di responsa¬ 
bilità troppo grandi per il loro 
profilo tecnico e politica U 
Riserva federale degli Stati 
Untti ha certo ridono la proda-, 
zione di doUart ed alzate I tas¬ 
si per prevenire tinafìammata 
inflazionistica. Per faite, ha 
per^no messo a tacere la po¬ 
lemica sul detictt del Tesoro 
che aumenta con il tasso d’in¬ 
teresse. 

Ora però la Ped non può In-- 
veitire la mareia da mattina'a 
sera. Entro qualche aettimana 
si troverebbe al punte di pn* 
ma. La banca (tenirale si trova 
a combattere, dunque, con ar¬ 
mi improprie. Gli mancano gli 
stnimenti per dare imfiulsi fi¬ 
nalizzati al mercato. 

Si cercano nuove giustlflca- 


zloni teoriche: un dollaro più 
caro, ristabilito sul suo piedi¬ 
stallo intemazionale, non è 
forse II mezzo migliore per 
equilibrare la bilancia com¬ 
merciale migliorando i ricavi 
degli; esportatori statunitensi? 
Se la loro posizione concor¬ 
renziale, reg^, si. Può reggere 
grazie alla nstrulturazione che 
in questi anni ha ridotto la ba¬ 
se manifatturiera e acquisito 
ampie partecipazioni stranie¬ 
re. La terziarizzazione diventa 
Ineversibite; non vi sarà nessu¬ 
na reindustrializzazione del* 
TAmeiica. 

Sono conclusioni, se provai 
te, che devono allarmare mol¬ 
to gli europei. Non sono sol¬ 
tanto i tedeschi a dover rivede¬ 
re la attategia del marco torte. 
Sono le prospettive di sviluppo 
di tutta l’Europa che cambia¬ 
no: la libera circolazione dei 
capitali senza un mercato giy- 
veinteo porta alla perdite ulte-. 
rìore dei controllo sulle condì-. 
zionideH'economia. 


WM RUUA 11 Tesoro ha dispo¬ 
sto l’emissionedi mille milioni : 
di certificati di credito in Ecu 
con durata 6 anni I nuovi ilio- 
li; che' hanno godimento 24 
maggio '89, vengono offerti al 
tasso di interesse annuo lordo 
posticipato del 9 90 per cento, 
mentre il prezzo di colloca¬ 
mento è alla pan. il rendimen¬ 
to è identico a quello relativo 
agli ultimi De cmes.si con go 
dimento 19 apnic 1989,1 quali 
però avevano una durata di 
cinque anni Le sottoronzloni 
dei ntiori: titoli potranno esse¬ 
re effettuate dal 24 al 25 mag-, 
gio prossimi presso gli spoiteU 
li bancan e quelli della Banca 
d’Italia. L’importo in lire da 
versare, da parte del sotto- 
scritton, verrò dmermlnate sul¬ 
la base della media delle quo 
tezioni di chiusura lira-Gcu al¬ 
le borse valori di Roma e Mtla« 
Ite del prossimo 22 maggio, ri¬ 
levate dall'ufficio italiano dei 
cambi. 

Il Tesoro ha scelte, per il 
lancio dei certificati, ilmo 


mento .favorevole, come di<^ 
mostra la grande richiesie di 
biconi del Tesoro a tasso fisso, 
n rriercato qe ha fatto riehkaui 
per 2 746 miliardi, contro 
un’offerta di 2 500 mWardl Si 
tratte di Utell tati seadenia 17 
maggio S992, «14asao nomi¬ 
nale del 12,50 per cento. No¬ 
nostante il dnww ira doman¬ 
da e offerta, I lendlmeaH di 
agghidleaiAone rimanforio m- 
vancU nvetto a quelU base e 
riiuliaite anzi superiori <H cl^ 
ca due decimi di punto peri 
centuale nei confronti del 
buoni del Tesoro 'di inizio 
magmo,^ che avevano subito 
unànimatum In sede d’aHa 
Agli operatori sono stati ime- ^ 
gnau t'itoll per 2.470 mÌMI 
di Kie, meiure la BasiM dita- 
Ita ha asMibiio i redantf 30 
miliardi II prezzo di agMiidi- 
cazione è sialo pari a 97^ li¬ 
re per ogni 100 di valore nth 
minale, corrispondente ad un 
rendimento annuo 4eido del. 
1339 per «ento, • nedo del 
12,11 percento. 




«■‘MILANO.: Meicato incerto piutto- 
cedente, Ieri vigilia dei riporti. La 
flluaaione era complicala anche dalla 
liquidatone .dllterlla. entrata linai- 
mente in porto con IS giorni di .ritar¬ 
do» dopo II crac del IraielU Giugni. Le 
Amai ordinarle nono paiaate dalla 
rnancaia rilavatone dei preul, alla 
: eoinentone temporanea 
:ie<ruie di oggi) per decisione della 
Consob che vuole chiarimenll del 
gnjppo. Oli ecquiali t aono orienlati 


Incerta vigilia dei riporti 


sopratlutto verso i titoli della scuderia 
Giirdinl interessali tla vicenda Eni- 
moni cui il governo concederi un rile¬ 
vante sgrano fiscale. Montedison è sa¬ 
lita dell'1,23% ma ha subito limature 
nel dopo listino. Fiat e Generali hanno 
chiuso con lievi flessioni dello 0,3% e 
dello 0,05%. Il Mib che alle 11 appari¬ 
va invariato ha chiuso con una lieve 
flessione (-0,10%). Fra/1 titoli minori 
in evidenza ancora Enichem Augusta 
















































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Energia 

De Mita 
spinge ^ 

^ per il Pen 

H tDOLO CBrku) Gran 
parala di aulonil locali c 
nazionali Ieri a Edolo, ki alta 
, Val Camenica. per l'inaugu- 
, razione ufficiale di una avw- 
1 niririica cenliale hfioelelln- 
' u di generazione e pom¬ 
pacelo dell'Enel, oomìrieta-! 

- mente coalnilta in caverna 

■ A dare l'Input alla sala co- 

- mando (posta m un'altra 
nnirale Enel a 20 km di di- 

* siaii/a) Il pieiklenle del 
' Consiglio CMacd De Mila, 

' ette richiama H fMMWnlo 
. ad una riempeetlvi approva- 
, '.zlone> dpi plkifd'énàiiMco 
'' chL'hallnalmentefeiambe 
i;.; por camminato Tanlo più 
che racchiude in sé, dice, 
tiitli gli ckemepti di aHuahtS 
r X di prospennia, anche in 

■ mento alla difesa ambienta- 

- le 'Per gli inieiwnu iclatnii 
al solo settore elettricQ - cita 

x ad esemplo-il piano pieve 
I de investipienll nel pnesiml 
■' cinque anni di quasi 40000 
miliardi, di cui'9,000 per 
l'arnhlenlo. 

, Pensaqdo con questo di 
^ avete taciuto quabiasl op- 
IxMligie, De Miu entra nel 
menut' del ptogeno •Dob- 
blalno guardale con^spefanr 
za agli fvihippi della fusione 
Indda - sonolinea fra I altro 
-s ma anche soaunote ilo 
a-Milorzo In alto per ||ef^1i$; a: 
::4 soluzioni fecnotoglciie sicu-:' 
r ae per le centrali nucleart a 
t lissiono Avvenendo poi 
che gli shumenh di colnvol- 
glmeqlo pip«is|i nel pk^ 
rappiesenuno una igaran- 
‘ zia di conetla Infonqazloi 

iiittelSeMbideneigellea,'!' - 
' ‘’ 'ili dTscMso del priijih'mlni- 
■ì^'SlfSi'^itetf* <'till«> sottolinea 


/s 

l,^èl, 

V 1e ^^au 

a i^j!^auj'’pu6' 4n*t^ 

<no" riuOlii»n£*l*aMua di 

.jkjaduia &-uh nil_ 

11'* nel bacino superitge 
f ' denaid di Akio mediante 4 
'• Ulema di pompaggio 

il 


Inchiesta suU’Euif»pa/4 

Intanto parte la corsa per fare della,^ un gr^de paradiso fiscale. 

E a Bruxelles si guarda con àpt^eiii^ì^e W dltime nids^ tedesche 

n fisco divide, il capitale unisce 



Llarmonizzazione' fiscale della Cee segna il passo: 
dall'lva alle imposte, SUI ledditi da capitale i paesi 
Cee sono divisi su tutto: La decisione del governo 
tedesco di abolire la ritenuta d'acconto SUI depositi 
ba dalo fORa a chi vuole fare della Comunità un 
•paradiso fiscale» dove le tasse le pagano per lo 
più l lavoratori. Ma c'è chi vede un certo disimpe¬ 
gno, della Germania dal processo di unificazione. 

- DAL NOSTHO INVIATO 

MARCmOVILUlU 


ggiBRUXEUES >113 niente da 
dlchlarare?>;:è la frase ntuale 
che; una volta uniformata Uva 
eliantemo della Cee, non do^ 
viemmo più sentirci ripetere 
ai passaggio delle dogane dei 
paesi europei. Ma èidawero : 
vicina questa prospettiva? Non 
sembra affatto,; anzi raimoniz* 
zazione fiscale, sia per quel 
che riguarda le imposte indi- 
: rette sia per quel che riguarda ' 
la tassazione sul redditl-da ca* 

: pitale, è in alto mare. Tanto 
che il Commissario alia fiscali¬ 
tà Christiane Senvener ha do¬ 
luto rimettere in discussione 
le pioposte^presentate in un 
: prim 9 tempo, Negli ambienti 
della rCommUsione giurano 
che entro ^ la fine di giugno 
verranno presentate le nuove 
proposta, ma 1.dubbi • nello 
stesso Palazzo Berlaymont, se¬ 
de del «governo* delta Cee ~ 
sono molti. Cerchiamo allora 
di ricostruire { passaggi essen¬ 
ziali di questa complessa par¬ 
tita 

Partiamo dalle imposte in¬ 
dirette? fva e accise (imposte 
dl>fabbrKazlQne);v Osn l'ar 
moniizazione a . livello della 
Comunità di questo tipo di 
'tasse,via Commissione sfera 
posta l'obleKiVo di abolire le 
•trqptiere fiscali* nella Cee; un 
pas 9 o obbligato in vista del. 
nwicalo unico europeo, sla 
per facilitare II movimento 
detta metcl, «la per evitare di¬ 
storsioni nella concorrenza 
Come funziona, infatti, attuai 
mente la «frontiera fiscale»^ 
Quando una 4^crce viene 
^esportata da un paese a un ah 
tro della Comunità, essa viene 
esentata dal pagamento dell’l- 
va nel paese esportatore e 
gravata dcH imposta nei paese 
Importatore Ora è proprio 
questo mqpcznlsmo di detas 
sàziorìe all esportazione e di 
tassazione airimportaziorte 
‘ehe. secondo la Commisslo 


ne, ostacola la libera circola¬ 
zione delle merci, in quanto 
richiede appunto un controllo 
alla frontiere (per evitare frodi 
ecc.). Si .è quindi: pensato a 
un meccanismo in base al 
quale: le merci vendute nella 
Cee vengano asserenata al- 
) Iva dei paese esportatoreMn 
sostanza l'idea è quella di ra¬ 
gionare come se tune le im¬ 
prese vendano i loro prodom 
all'interno di un unico paese. 
Questo implicherebbe c^en-- 
temente l'abolizione deixon- 
trolii alla frontiera. Per .evitare 
poi effetti distorsivi sulla con¬ 
correnza. è prevista, una certa 
unificazione delle aliquota, al- 
tnmenti il compratore cerche¬ 
rebbe ovviamente di fare ac¬ 
quisii nel paese dove l'allquo- 
la è più bassa (ciò riguarda in 
particolare alcuni soggetti, co-, 
me gli enti pubblici, che non', 
possono scaricare I Iva sugli 
acquisti). 

Dunque, nefpacchetto pre- 
sentalo nell’S? dalla Commis¬ 
sione SI prevedeva un'armo¬ 
nizzazione dell'Iva. attraverso 
1 introduzione di due «forchet¬ 
te di aliquote», una ridotta del 
4-9 per cento e un’altra don 
male del 14-20 per cento. 
■Questo pacchetto, ammetto 
no negli uffici di Palazzo Ber- 
la^ont, ha ricevuto una 
mont^a di critiche; e si trat¬ 
ta di cntiche giustificata per¬ 
ché le soluzioni proposte so 
no piene di dlfptu tacnicii 
Inoltre'c’é il fatto cheTia fdr- 
.chetta è troppo.grande-e,non 
elimina la conventeqza ;,a 
comprare nei paesi ad aliquo 
ta più bassa»; (I fatto é che il 
meccanismo; à una ^soita'di 
media anilmetica> delle 'ali¬ 
quote esistenti; più in là non si 
è riusciti ad andare perché so 
no forti le resistenze del singo 
li paesi a pnVani di uno fru¬ 
mento di politica congiuntura¬ 


le. mentre la Gran Bretagna, 
in linea con il suo atteggia¬ 
mento, ostile a qualunque ar¬ 
monizzazione fixalc governa¬ 
la-dagli uffici di Bnixelles. SI è 
subito opposta al progetto, so¬ 
stenendo-che dovrà essere il 
mercato a regolare i livelli 
d’jmpofa:' ta stessa cosa è 
avvenuta suirarmonizzazlone 
delle accise ' (imposte di fab¬ 
bricazione su tabacchi, alcoli¬ 
ci; sigarette, denvati del patro- 
lio ecc.): diiierenze di interes¬ 
si fra ivan paesi'hanno bloc¬ 
cato il processo, di unificazio¬ 
ne f 

Ma la-partita< politicamente 
più ntavante sr sla giocando 
sulle imposte SUI redditi da ca¬ 
pitale. Fra i'aliro è una partita 
più urgente peiché già l'anno 
prossimo, con la liberalizza¬ 
zione dei movimenti di capita¬ 
le a breve termine (depositi 
bancan ecc.), la mancanza di 
un'armonizzazione fiscale po¬ 
trebbe provocare bruschi 6 
destabilizzanti spostamenti di 


' . Amef sospese «prò tempore» 



ndla Consob? 




cìoia firilij^iaHa thè'còhbdlli 

S I, -Ufw dkiàhbie, 
la CoitaqbnhM'eto 
cne imptevedlUta, vino che 
ridi fatomi lUfxeteiM alla riam¬ 
missione iti Bona dopo l'an¬ 
nuncio dcli'ofaefaakmc Mon* 
dadori Eipimo-Repubblica 
ogni mauina allachlainata I ti¬ 
toli venivano sospei) par rim- 
possibìlltà di fissame I prezzi. 

' In sostanza ta ipiocota>tatu 
dèi Capitale Amef. imoAw al 
3%, ancora vaganta tre fa socio 
di maggioranza De Benedetti, 
chi con I alleata famiglM Por 
menion airiva al contiolb del 
54^, c 11 gruppo >minontario 
'.Kinie capo a Bertusconi. 0 
stata sottoposta a pteuioni 
I opfK) forti anche se i due 
greppi negano di aver tentato 
ulteriori acqUlsizkmi. 

Sta di tatto che nelle due 
sfere d'influenza contrapposte 
ha finito per concentrarsi qua¬ 
si Il 98% del capitata. E De Be¬ 
nedetti a un certo p^nto ha 
chiesto pubbHcamente che il 
iitok) fosse abspeso, La deci- 


aiona è-arrivata .solo Ieri, in n- 
tardo.-e senza- chiare motiva¬ 
zioni? ficon divisioni allintcr- 
no della stessa Consob? 

Il presidente vicano delia 
Consob Bruno Pazzi sdram¬ 
matizza:- non SI poteva agire 
pnma : dell'acquisizione dei 
pareri d^h agenti e della De¬ 
putazione milanesi, né, a suo 
parere il provvedimento tem¬ 
poraneo è desimaio a favonio 
uno dei due greppi che si af¬ 
frontano. Infatti la sospensio¬ 
ne non preluderebbe a una 
vera e propna cancellazione 
del titolo dal listino, cosa che 
congelerebbe gli equilibri at¬ 
tuali a favore di De Benedetti, 
ma più semplicemente do- 
vrebtrè servire a decongestio¬ 
nare la situazione inducendo 
gli avversari, tuttora membri 
del sindacato di contiollo in 
Vigore fino al '90, a rimettere 
sul mercato qualche quota 
per permettere una ripresa di 
corsi regolari. 

La vicenda è tuttavia ricca 
di nsvolti complicali od estra¬ 
nei al mento, compresa una 
presunta guena interna in 
Consob, quella che avrebbe 
portato appunto a comporta¬ 


menti poco tempestivi e . a 
mezze decisioni, come la so¬ 
spensione a termine. In que¬ 
sta guerra tornano a galla le 
VOCI di una volontà di abban¬ 
dono da parte del presidente 
Piga. che pure ha ottenuto so¬ 
lo due mesi la. pnma del ter¬ 
mine di scadenza, una ricon¬ 
ferma nell incarico. Piga, so¬ 
stenuto dal segrelano de For- 
lani, punterebbe ai gran salto 
in In al posto dell'uscente pro¬ 
fessor Prodi. Ma chi ha detto 
che Prodi debba davvero la¬ 
sciare? E che, questa gestione 
della Consob sia un trampoli¬ 
no cosi irresistibile per succe¬ 
dergli? 

Anche in questa caso il 
comportameriio della Consob 
e dei suo presidente non ap¬ 
pare lineare: ancóra l'àitro ieri 
Pìga aveva dichiarato che non 
sarebbero partiti provvedi¬ 
menti fino alla riunione Con¬ 
sob di giovedì. Ieri invece ha 
firmato la sospensione d'ur¬ 
genza. Dunque presenza , di 
.spinte divergenti e poca 
preoccupazione per la traspa¬ 
renza e l'informazione del 
mercato sono due critiche dif¬ 
ficili da negare. 

C5.R/?. 


Aamoita fi Otturato 

Sme Ifilando in iosa 


Un risultalo di ge- 
sltone 69,3 miliardi (in cresci¬ 
ta del 20 per cento rispetto 
all'87) e un utile netto a 70,8 
miliardi che sconta (a dlfle* 
Rhza di quello '87 che fu di 
78,2 miliardi) un carico di Im¬ 
posta di oltre 20 miliardi in 
conseguenza dell'ereurirsl to¬ 
tale delle perdite fiscali pre¬ 


gresse. Questi alcuni dei nsul- 
tali principali ottenuti nel cott 
so dell'esercizio '68 dalla Sme 
(la finanziaria alimentare e fi- 
.manziaria deU'lri) il cui consi¬ 
glio di amministrazione si é 
riunito icn per approvare il bi¬ 
lancio '88. Il positivo anda¬ 
mento economico - si legge 
in una nota - trova riscontro 


nei buon equilibrio delta strut¬ 
tura patrimoniale della società 
il cui capitale netto investito a 
fine '88 risultava coperto per 
r87,7 per cento da mezzi pio- 
prì. Il fatturato consolidato si è 
attestato sui 4.034 miiiardi coh 
un incremento del 12 percen¬ 
to circa rispetto a quello 
de)l'87. 


capitata da un.paese ^l altro.. 
Anche qui :il progetto deIJav 
Commissione difun-'eurotassaó 
minima del 1S% è siato.di faK 
to bloccato dalle dnnshmi'fiarv -: 
paesi membn della.Comunità.. 
e dali'ostiliià di alcuni: \Gran . 
Bretagna.. ' Luuemburgo. e;. 
Olanda m testa.; Ma il colpo 
più duro è venuto dalla (ìer- 
mania Federate, con la deci¬ 
sione presa dal nuovo-mini¬ 
stro delle Finanze; Theo Wai- 
gel. di abolire la ritenuta d'ac¬ 
conto del 10% SUI redditi da 
càpitale. Un-Golpo mortale'al- 
reurotassa, è stato' unanime¬ 
mente, giudicata':l£ autorità 
tedesche, hanno latto capire 
che erano preoccupate per il 
fatto che la fuga di capitali dal. 
.. marco aveva' r^unto IlvelU 
allarmanti: neA'66 gli invesU* 

■ menti finanziari'.tedeschi nd 
Lussemburgo, iKrio. paradiso- 
fiscale, sono stdi'pan a 15,6 
' miliardi dl'inaichi. mentre un 
anno pnma entio stati solo 
400 milioni di marchi. 


-Ma c^é efu ha voluto ravvi¬ 
sare m questa mossa, che, co¬ 
munque, ^ avrebbe-messo in 
diflicoìtà ' ancora maggion il: 
lavQtO' della ComiTussione, un 
certo 'insorgente disinteresse 
per il processo di unificazione 
europea di una . CSennania 
che, f dopo 7aver tratto, tulli 1 
vantaggi possibili- dalla sua 
presenza nella Cee, guarda 
ora con ,più attenzione ad Est' 
e, con accresciuta sensibilità, 
al problema ; della «proprta»; 
nunifiCBZione. 1^; stona del-; 
l eurotassa la dice lunga sulla: 
piega che sta prendendo la 
tassazione dei redditi da capi'; 
tale. L’Ipotesi di tassazione 
unificata del 15% non solo ha 
innescato un fuoco di sbana- 
mento^che ha imposto un alt 
alla Commissione, ma ha dato 
: la stura a una vera e propna 
ondata di- revisioni verso il< 
basso (attuate o in premito 
d'attuazione) delle imposte 
sur capitali.' Commentava «Le 
Monde» qualche tempo fa; «il 


: rischio è ' che al termine/ di 
questa corsa avremo che I im¬ 
posta sul nsparmio sarà ndot- 
tii quasi a mente E ciò appan- 
rà troppo poco in rapporto al- 
le imposte prelevale sui reddi- : 
Il da lavoro* La Cee un gran¬ 
de «paradiso fucata» per I ca¬ 
pitali mondialP La prospettiva ; 
non è remota e se paesi come 
la Gran Bretagna o il Lussem¬ 
burgo lo icopzzano aperta- 
mente, gli atto, anche se in 
modo meno esplicilo, sem¬ 
brano nienere che questo esi¬ 
to sia il più «realistico*, Ln 
mejcalo sovranazionale dei i 
cap.tau deregolamentalo e. 
adesso anche detassato non 
é questo il sogno «di sempre» 
del capitale finanziano inter¬ 
nazionale^ Ma, in ogni caso. 
Id partita fucata sta dando un 
colpo di freno alVunione eco¬ 
nomica europea i facili otti- 
mismi dopo lavpresentazionef- 
dei Rapporto Detoni sono sva^> 
niti il giorno dopo e il cammK - 
no si presenta tutto in salita. : 

;(4<ontmua). 



un recente verflce 


A un convegno del «Finandal Times», Rossi dice: privatizziamo le banche Iri - 

Amato confenna: einrofisco anona lontano 


La concertazione tra le autorità monetarle euro¬ 
pee funziona. Quello che manca adesso, se sì: 
vuole davvero andare alla formazione di un mer¬ 
cato unico europeo, è la concertazione delle poli¬ 
tiche fiscali, lo ha detto il ministro Giuliano Ama¬ 
to a un convegno bancano europeo a Venezia. 
Guido Rossi SI schiera per la progressiva pnvatiz? 
zazione delle banche deiriri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VBNIOONI 


■■VENEZIAA riunire una 
folta schiera 41 'banchien; irp- 
prenditori e professon CI Hà 
pénsotoil'quotidiano econoi r 
mico4torKllrtiBse‘ F1ndnqtef''T^ ' 
nics. Due giorni intensi, nccht^ 
di preoccupazioni, di analisi, 
e persino di qualche proposta.' 
Argomento: il sistema linea¬ 
no europeo nell'imminenza 
del mercato unico, come é vi-, 
sto aH’inlemo e dagli osserva- 
toneslemi. 

Tra questr ultimi l'amenca-. 


no AfUhor^ Scriomon, presi- 
d|eptejdelta>potente Warburg, 
venuto ad esierrtare le preoc- 
ncupaziom di un torto mondo r 
.economtao e hnanziarto .Usa > 
di fronte alla prospettiva di 
una inedita «kMtezza euro- 
"pea». Le spinte proteziomstt- 
che negli Stati'Unilrxi sono, e 
sono forti: Se avranno succes¬ 
so o meno - ha detto Solo- 
mon - - dipenderà anche da 

VOI 

Ma quale ioriezza, gh ha n- 


sposto più d uno. Il vecchio 
continente rischia di andare 
all'appuntamento dell unifica¬ 
zione del mercato in una Ba¬ 
bele di regolamenti e di diretti¬ 
ve contraddittorie. Econ posi¬ 
zioni assai diverse al propno 
interno su -alcune questioni 
crociali. s-' 

Il ministro del. Tesoro Giu¬ 
liano Amato ha citalo m pro¬ 
posito le politiche liKali, tutto¬ 
ra senza-un-reale coordina- : 
mento nella Gee. Amato pen¬ 
sava di certo al prossimo ap¬ 
puntamento comumiano a.. 
MadridDh vista del quale ha 
inviato (bellicpsi-segnali all in¬ 
dirizzo' del collega tedesco, 
accusato in sostanza di sotto¬ 
valutare (esigenza dello svi¬ 
luppo di-fronte alle scelte del¬ 
la pura politica moneiana. Di 
qui anche la-proposta di inter¬ 
venire sulla fascia di oscilla¬ 
zione delle monete nello Sme,' 
per favorire [ingresso nel si-'' 
stema monetano della sterima;- 


c della peseta, che ancora ne 
sono esclusi. Una provocazio¬ 
ne che nessuno, m assenza di 
validi interlocutori tedeschi, 
ha ritenuto di dover raccoglie¬ 
re. 

Più approfondito, al contra¬ 
rrò, li caso Italiano. Il prof. Ma- 
no Monti ha documentato il 
peso ntevante del nostro mer¬ 
cato finanziano nel contesto 
europeo (non fosse altro ché 
per I elevatissima propenrione 
al nspamtio degli itabani), po¬ 
nendo il quesito di comeim- 
pedire che questa enorme po¬ 
tenzialità vada dispersa. 

Sergio Siglienit.-ammmistmr 
tote deliro della Comlls dati 
alla mano ha dimoatrato co¬ 
me contrariamente Airopimch 
ne corrente il noabo sia un 
paese relativamente povero di 
.sportelli: bancan; nel‘quale 
lame piccole banche lasciano 
ancora una,vasta area di terre¬ 
no pressoché inesplorato. Ci 
- saranno grandi fuslom? Arnve» 


ranno in massa le bpnche , 
straniere? SgUHtti'iion vne A : 
certo; noi sempre c'è correla¬ 
zione Ira la dimensione delle 
baiKlie e la toro reddlttvHà. 
Anzi Ili potrebbp^affavolmente : 
dimostrare il contralto; Il pro¬ 
blema non è tanto quello deh 
la dimensione dplta 'banca, 
quanto piuttosto quello della 
sua capacità di offrire una va- 
sta gamma di wlvizi, utili a 
una clientela semMe più di¬ 
versificata. Sarà quindii su que¬ 
sto terreno: Che si gioeherà il 
' confronto con gli inltutt di ere- 
'dìtòrstrariien. 

Ma la concorrenza^ha dei- 
: to tlsenatoreX|l^;AQrei T sa-» 
rà rapidamente estate agli or¬ 
dinamenti banéart nazionalL 
•S) può infatti ipotiaare che, 
in un breve arco di lampo. atK 
biav luc^ un.‘ allineamento, 
spontaneo degli , ordinamenti. 
Gli operatori si dirigeranno 
verso I paesi con una normati¬ 
va menovmcolante, innescan¬ 


do una sorta di concomnia al 
ribal 80 ^ Opinione di Beasi è 
che' «la concorrenia eomptMv v 
lerà anche una riduzione delia 
mano pubblica nel settore dei 
credito» anche perchè èrea 
•limita le possibilità di iteapi- 
lalusazione. lestpngendo le 
capacità di creKiia del siite- 
ma. oltre ehe «speere ie ban¬ 
che ad ingerenze e praiiioni 
dei partiti e li catto delia Cari* 
pio (come tanti altii),1odnno> 
sUa» ' ’ ' 

A maggior chiarimento. Tea 
presidente delta CoMob ha 
pipelteto che à «uoiiii«t te 
necessario ' che si ameveltaea ■ 
taritaiiMfftta la^pntabipaiiDni « 
putfbiiearanchAinterettai ne» 
gli enti crediitai. anefre ilnmti* 
ralmente privati Quaaia affe^ 
maaione riguarda tananaitMlto^ 
le tre gnndi baneba di intani* 
se nazionate (Comit, Credito 
Italiano e Banco di Roma) ab 
tualmenta contrqltatadalnti, li 
quale dovrà via via tmobiiltare 
le proprie paitecipaatonl» 


Oggi treni bloccati al Sud 


hflente tv^ua: 
sciòperi per aevd e Fs 



■1 ROMA; Non t è iregu i per 
i trasporti. Ancora scioperi per 
aerei e treni. Dopo U nnvio 
dell agitazione che avrebbe 
dovuto svolgersi len (rinvio 
che .ha impatto la precetta¬ 
zione disfrósta dal ministro 
Sanluz) I controllon di volo 
della f^ta tornano sul piede 
dt guerra.con nuovi blocchi; 
domarn e venerdì 19 si ferme¬ 
ranno dalle 13 alle 20 ed il 22 
dalle 7 alte 13. È. comunque, 
assai probabile che anche m 
questo caso venga disposta la 
precettazióne. A meno che, 
come aveva auspicato Sàntuz, 
la Lieta non decida di revoca¬ 
re gli scioperi alla luce del- 
['impegno del ministro dei 
Trasporti a esercitare una me¬ 
diazióne tra I ministeri del La¬ 
voro e del Tesoro per sblocca¬ 
re la riioima del regime pen¬ 
sionistico della categorìa non 
ancórà mutato dopò la smili¬ 
tarizzazione degli uomini ra¬ 
dar SDÌ piede di guerra anche 
I piloti, : Mentré' proseguono 
trattative più o meno informali 
con rAlìtalla per il rinnovo del 
conltatio Anpac e Appi per 
ora mettono le mani avanti e 
corifèrmano una serie dì scio¬ 
peri il primo dei quali si svol¬ 


gerà dalle 2 i del. 19 maggio fi-. 
no aUa stessa ora.di domenica 
2r(terTnl I himboì.’Maisi spe¬ 
ra m un accordo in'.exiremis 
pnma di venerdì. E dalle 6 del 
23 per 24 ore fermi 1 Cobas 
. degli assistenti di-volo che 
contestano il contratto recen¬ 
temente siglalo. 

Effervescente anche la si¬ 
tuazione fenoviana. Mentre 
prosegue la trattativa tra sin¬ 
dacati e Fs SUI nucM turni esti¬ 
vi e sul piano d attmià 89. 
stanno spuntando sciopen un 
' pò ovunque. I sindacati confe¬ 
derali e via Fl»fs confano 
scelte unilaterali delle Fs che 
di testa toro «rebbèro deciso, 
una serie dì novità netro^à- 
nizzazloné del lavoro estiro, 
La protesta é anche trontro la 
politica.dei tagli ed ì Ì5.OÒ0 
e.suberì propc^tì da Schimber- 
ni e ‘Sui quali, comunque, il 
. sindacato ha precisato che at¬ 
tualmente non si ^ svolgen¬ 
do alcuna trattativa. 1 sindaca- 
.ti contestano il blocxo degli 
investimenti e la soppressione 
in mólte zone dì varie corse 
dei treni. Da sera alle 21 fi¬ 
no alla stessa ora di oggi gros¬ 
se difficoltà a viaggiare in tre¬ 


no in Campania e m alcune 
zone della Puglia e del basso 
Lazio.-iQuesti-i treni che oggi 
saranno soppressi: (Da Roma- 
pcT'Napoli): 611 ore 12.10: 
613 I7-10; (Da Napoli per Ro¬ 
ma); 612 delle 8; 614 delle 
16.05: 6)6 delle 18.10. li treno 
GIO. in partenza da Salerno 
alle 5'40 per Roma avrà ongi- 
ne da Napoli CamprRegrei. 
Durante lo sciopero i treni 
viaggiaton a- lungo percorso 
previsti in-transiio per Napoli 
centrale verranno istradati sul¬ 
la linea , metropplitana ed ef¬ 
fettueranno servizio viaggiatori 
a NapoIi'Gampi Flegrei. Inoh 
Ire, sempre oggi venanno 
soppressi i seguenti treni: in 
partenza da Roma alle 7.15. 
per Bari; da Bari alle ore 6 per 
Roma; da Roma ore 18.15 per 
Bari; da Bari oie 18.10 per Ro¬ 
ma; da benevento ore 6 per 
Roma; da Roma ore 16.20 per 
Benevento. Infine, nuovi scio¬ 
peri dalle 2Ì del 20: treni fer¬ 
mi per 24 ore in Emilia Roma¬ 
gna e nel compartimento di 
Venezia- Dalle 14 del 27, inve¬ 
ce, tocca per 24: ore ai Cobas 
dei macchinisti. E dalie 21 
sempre del 27 si feima la Fi- 
safs. OP Sa. 


Fonnka dedde un check-up 
per lo Statulo dd lavoratori 


‘ ■■ ROMA. A vent’anni dalla 
sua emanaziohe ia legge 300. 
IO Statutò dei diritti dei lavora¬ 
tori. nécéssiia di una attento 
check-up di merito. Il ministro 
del Lavoro Formica ha cod 
penato di istituire una speci¬ 
fica •commissione* dì studio. 
Fanno parte di questa com¬ 
missione tra gli altri Umberto 


Romagnoli, che ne dovrebbe 
assumere la presidenza. Fran¬ 
co Carinci, Franco Liso, 
Edoardo Oréra. ùiifai Mariuc¬ 
ci. Pier Giovaniìi Alleva. Mario 
Ciovanni Carolalo, Maria Vit¬ 
toria Baliestrero, Renalo Brù- 
nelta; Gian Primo Cella, Mario 
Rusciano, Paolo Tósi. Raffaele 
De Luca Tamafo. Tiziano 


Treu. «Tre ì punti caldi dello 
statuto sui quali fare un bilan¬ 
cio - spiega FVanco Carinci - 
la tutela dei diritti sindacali 
nella grande impresa; )’art. 19 
relativo alla maggiore rappre- 
sentatìvìlà delle organizzazio¬ 
ni sindacali; l'estensione dei 
dirittf" dei lavoratori nelle 
aziende sotto i 15 dipendenti». 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI19S7-1B94 A TASSO VAMAMLE 
2* emissione di nominsll L.'SOO mlllsidl (AB116010) . 

La quarta semestralità d. interessi relativa,al perìodo l »'dieembrei98BI31, 
maggio 1989 -^ (issata nella misura del OìSOK, al lordo delle ritenuta (li, 
scale del 12.50% — verrà messa in pagamento dal 1 ■ giugno 1969 in re. 

I gione.di L.i284.375 nene per ogni titolo da-nominali L. 5.000.000. contro 
presentazione della cedola n; 4. 

Si rende noto che II tasso di interesse della cedola n. 5, relativa ài seme, 
sire l- giugno/30 novembre 1989 ed esigibile dal i» dieembFè 1989, è ri¬ 
sultato determinato, a norma dell’art. 3.del regolamento, nella misura del 
6,90% lordo. 

PRESTITO OBBLIGÀZIONARIO IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 
(AB111456) 

L'undicesima semestràlità di Interessi relativa al periodo 16 dicembre 
1988/15 giugno 1989 ^ tlssata nella misura 041:6,50%, al lordo della rite¬ 
nuta (iscaledèt 10,80% verrà messa in pagamento dal 16 giugno 1969 
in raglone dl L. lI .SOé netté per ogni titolo da nominali L: 200.000 (valore 
vigente dal 16 dicembre 1988). contro presentazione della cedola n; 11. 
Si rende noto che il tasso di,interesse della cedola n. 12, relativa al seme¬ 
stre 16 giugno/IS dicèmbre 1989 ed esigibile dal 16-dicembre 1989, Mimi¬ 
ne di durata dèi prestito, è risultato dBfèrtninaiò à rtbrrhà dèll'art. 3 oet 
regolamento, nèlja ihisura del 6;65% lordo.. 

PRESTITOOBBLÌGAZIONARIO IRI1966-1995 A TASSO INOICIZZATO 
(ABI 14499) 

La settima semestralità di interessi relativa aLperlod 016 dicèmbre 1988/15 
giugno 1989—fissata nella misUra dei 6;3aì%,: ai lordodèllàritènuta fisca¬ 
le del 1 2,50% — verrà messa in pagaménto dal 16 ghighd 1969 in cagiOnè 
diL. 275 . 62 Snettepet 0 gnlVitolodahomliialiL. 5 . 006 . 006 ,c 0 n|rdpf 6 èen- 
taziOne della cédola n. 7. 

Si rende noto che il tasso di interèsse della cedola n- 9, relat|va:àl Semè¬ 
stre 16 giugno/ts dicembre 1989 Od esigibile dal 16 dicembre 1989, èri- 
sullato determinatò, a norma tìèll'art. 3 061 regolamettfol nètta:(TÌÌSìlrà del 


6,65% lordo. 


Casse incaricate; 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO OÌHOMA 
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CONlUOtl 


•BtJSl-UTOOAHI sobilli PAXIlCOLAni 


fUnità. 


--^Scadenzail 31 tnag^ " T modelli ìntixjvabili 

Poche le novità per la denuncia 1988 tutb diventa più (ÉSdle 
Chi deve presentarla, chi èjesentato ma il ministero ^ude il rinvio 


Il nuovo modello 740 


# Le pernioni di fonte estera, ma peitepite in 
Italia vanno dichiarate col mod 740 Malaca 
sistica è vana e le istnizfoni id dilungano sulle 
varie convenzioni della doppie imposizioni. ' 


Dove presentare 
le dichiarazioni 


Sono stati istituiti i centri di servizio di Roma, 
Milano, Ban, Pescara, Venezia, Bologna e Oe- 
nova; I domiciliali ne) Lazio dovranno indirìz* 
lare al centro di servizio di Rema; 1 domiciliati 
nei Comuni della provincia di Milano ai centro 
di Milano; quelli della Puglia e della Basilicata a 
Bari; gli abitanti di Abruso, Marche e Molise 
' fanno riferimento al centro di Pescara; Veneto 
e Friuli-Venezia Giulia a Venezia; coloro che 
hanno il domicilio in Emilia Romagna usuimi- 
scono del centro di: Bologna, quelli della Ugu*t 
ria a Genova. Per gli altri Comuni resta il vec¬ 
chio ufficio distrettuale delle ilmpostetdirette. 
Ricordiamo che le buste sono doppie: una i^er 
il centro di servizio e l'altra per l'ufficio distret¬ 
tuale delle Imposte dirette, 

U busta pud finche estere eonsegnofo a tna^ 
no aH'uffkio comunale, anzi stando alle istru¬ 
zioni la butta deueessereconsegnata a) Comu¬ 
ne di residenza,dal 1*al 31 maggio 1989. 

Per fo ^pedlzforte a messo raocomandbte 
busta può essere indirizzala al centro di servii 
zio 0 ail'ulfteio delle Imposte dirette, per coloro 
che risiedono nel comuni non rientranti nella 
sovranitt del centri.. 

I dipendenti dello'Stalo e di altri enti pubblici 
posaono presentare il 740 all'ufficio di apparte- 


La posizione 
sanitaria 


Doveri degli eredi 


Pn le Benone decedute pel 1938 o nel liieso 
di genne»' rdSS’la'dtcKiàiàzione va presèiiiàta 
dagli eredi nel periodo 13 nieggio-31 maggio^ 
per I deceduti aucceniyaitiente la dichlaraaio. 
netapostaladiteimetl. 


Dopo aver Visio come si riempie II Itontespi- 
s» del mod. 740^ vediamo adeswche iaie coni 
iquadridellepagine successive 


Quadro A: terréni 


r,- IMMOeiLI A DESTINAZIONE OltDINARIA 


I redditi dommicalt e agran sono quelli 
gromad a) P gennaio 196S » Nuove tariffe di 
estimo. Occorrerai pertanto, recarsi agli Uffici 
tecnici eranali (Ute), per avere gli aggiorna¬ 
menti. Per il reste rimane lutto invariate 


OfVM» a nMHì immoMjiari 

9i» wM «1 •biitiiont 9 •••imiNbDi) 

*bltoxl9ni tfiHÌw Mgnoriit. 

Ablliiiont 01 (iMciyilt. 

AbHationt dt lip9 •eenomieo. 

Abll9i>9nt dt tipo popoldra. 

AMlailonl di Ileo Uitrw9p9l9(9. 

A9lllll9Al d> tipo rg<9l9.. 

Ablliitoitl tn »Hllnt. 

AbilailenMn sHH»... , [ ^ 

Cisièm. palati* dt tmMah» praft anlMici t Mvrté* ! ! 

Uaic* t aiudt pettatl . 

AtiliaKDni «d aitogel tipici del luooM. 

Cmpp* » fiwia ininspMiari per va* « anpopi poNanMl. 

Cpil^ • cdmIM. MvcandaD. rNamVPrtpnelrell, 
'Oaplii.-Bpn*9Ml, apmiftari. eaaprtoo i 
Caaa di cvr* atf evPtdaH IceraprvN «laM cpamiW o 
adaHali ptr lall apeelaN acepi * non auactmbin di 
«aallnailena diveraa aanit rpdieaN lipaletiiiatl*nl| .. 

Pilfleni • rltormalerl. . 

unici puMÌiiei...] 


Indicazioni contenute nel «prospetto dall Può essere presentata da marito e moglie, 
e notlzte particolari*; te nbn corrispondenti al non legalmente e effettivarnente separati, per i 
vero possono dar luogo ad aeeettamento in- redditi da ciascuno posseduti, 
dultivo, perche sono elementi indicativi del te- La dichiarazione congiunta comporta il cai- 
noni di vita, colo di un'unica Irpef per i due coniugi e deve 

; Occorre iccertatei che te autowttere ve^ essere presentata ai Comune di doniicilio fisca¬ 
le oacoulstateneiranno risultino effettlvamen- ledei marito. 

te tfasterite. In quanto il pubblico registro auto- Per l'Ilor, (imposta locale sui redditi), invece 

mobilist|co é aggiornato le posizioni restano separate. 

. La cesa al mare 0 in montagna diventa per II Se il marito è residente all'estero, la dichiara- 
fisco la seconda cesa,;onche se nel luogo di re- zionc va presentata ait'ufficjo di residenza della 
ilcofitnbuenle fioktea»inaino. Sdi moglie, 
caso che i bene venga utilizzato con altre per- Le istruzioni precisano: la dichiarazione con’ 
sone occorre Indicare la percentuale di posses- giunta non pud essere presentata dai coniugi 

che nel novembre 1988 hanno e^ituoto separa’ 
to vermenio d'acponto dell'irpef dovuta per il 
l988, Comemn po^no effettuarla coloro die 
hanno sfiatato fe rispettioe posizioni a noóem- 
bfeper non versare l’acconto. 

I conili^ che hanno contratto mauimomo 
nel 1988 possono fare la dichiarazione con¬ 
giunta. 

La novità di quest'anno consiste nel fatto che 
la dichiaruiQne congiunta va presentata su 
schède separate, Invece di indicare i redditi su 
dite cplòhne come l'anno scorso. 

E consentita la compensazione dei debiti di 
un coniuge con il credito d'imposta dèll'altro 

.coniuge. 

Non devono ..fmMnlareo la dichiarazione Non è possibile la dichiarazione congiunta 
Inoltroi I possttl^IflStedlti esenti: pensioni di nel caso del decesso di uno dei due coniugi, 
guerra; sopramiM'ifiedagliei pensioni ai eie- avvenuto pnma della presentazione della di- 
chi civili; tafW alla fonte a titolo d'imposta chiarazione dei redditi, anche se a novembre 
(Bot e Cct)i fifowloxho se si possiedono altri l'acconto è stato versato congiuntamente, 
redditi) la dichiarazione va presentata. Il coniuge che percepisce l'assegno alimen- 


Coefficienti per i fabbricati 


Chi non deve pi^sentare 
la dichiarazioni 


Sono camerati dalia dichiarazione dei redditi: 
• Coloro che non hanno perdilo alcun red¬ 
dito o'banno consqgAte n^4|fóhdiari (terre¬ 
ni e fabbricati), per un alnhontare complessi¬ 
vo nipsuperiore alle lire 360.000. 


l’Unità 

Martedì 

16 maggio 1989 


••‘A 




c lUnila ImmaHIlert • atNnàtian* 
vrainariB eommèreiBN * «vt») 

I *ai»éaiAl 9 iwait in di—UN . 

US9rBl9it par tfS 9 . 

rpMrfpaS 9 lacpH par aParelN «MilM.... 

9l9MiiM9nP haiwtirt a « aoaw* curaP**.. 

•Ma, Parta, rtawaaa. awiartmaaM.. 

Tanaia aMwa a aparté. . 

■ • iMMOMi A WfnNASONe vecuii 

(Opifici p« M ilinai* «PSftepPeapttvW p» la laaeiaH 
*a»t*fu* « ufi’anhritt irMuMlatp p eammafciata a nen 
waeaVMI « «na. tfaMnadena «Aanaa alla aalpanta 
auPdalt* wfixa radicali traalannathMil| .. « 

MI . IMWOeiU A DESTINAflONS AAimCOLME 

lAHra whM MimaHiiart eba, par la «npelartip «aPa laro 
caranarltfich*; non alano tappruoMbill In alatali .. di 


>1 coniuge cne percepisce i assegno aumen¬ 
tare deve presentare il 740. nel caso di separa¬ 
zione o di divorzio, ma tale reddito non si può 
paragonare al reddito di lavoro dipendente. 


Lavoratori dipendenti 
e pensionati: 101 o 740? 


Per i lavoratori dipendenti e i pensionatVbi- 
sogna distinguere tra coloro che devono pre¬ 


sentare il mod. 740 o li 101 integrate. 

• I lavoratori dipendenti che hanno percepito 
nell'anno 1988 soltanto redditi di lavoro dipen¬ 
dente da un solo datori! di tworo devono pre¬ 
sentare il mod. 101 integrato. 

• Analogamente i titolari di pensione erogate 
da enti, fondi o casse privi di personalitd giuri’ 
d/cQ devono spedire il mod. 101 integrato. 

• I titolari di pensioni erogate dalle direzioni 
provinciali del Tesoro, dall'lnps e da altri enti 
pubblici, ai quali viene rilasciato il mod. 101, 


non devono presentare nulla, sempre-che non 
abbiano altri redditi, o non vogliono far valere 
(Mieri deducibili. 

• Se è stala percepita l'indennità di. lìquida- 
zktfie. è obbligatorio fare il 740. 

• Se il lavoratore dipendente possiede, oltre 
a) reddito di lavoro, anche redditi di fabbricati, 
per un numero non superiore a sei, deve com¬ 
pilare li mod. 101 integrate. 

• Il lavoratore dipendente o pensionato che 
percepisce meno di L 6.111.000 non deve fare 


I c^fficiemì di agghunamento restano i 
nati <Vedi tabella dei coefficlenU). 

Le regole spino le stesse di quelle ftell'a 
scorso, perciò è sufftetente ricoplàre te dk 
raziorie presentata l'anno icoiso. se rión c 
rio state variazioni^ 

Si deve compilare // quoèo a il mefx 
smo è seroprè 16 stesso: te rendila cataste) 
moltiplicala per il coefficierile. Valgono poi 
té le albe norme: tebbrifteto locato, second 
«z che e tale guandò amebe il grimò immt 
nonèdipra^ri^àprnoiritdfitto.: 

P6I valgono le nontie degli appartamenti 
U, Immobili situali nei comuni ad alta tens 
abitativa, o meglio nelle zone limitrofe. 

II 60% degli itaiianì risulta proprietario di 
brìcati. Gli accatastamenti ancora da fare s 
circa io miliorii. per cui gran parte dei fabbi 
ti risulta n.c. (non censita) . 

. Con il condono II governo spera di recup 
re quei contribuenti che non hanno denur 
tela casa. 

I soci di cooperative edilizie per lé quali 
è intervenuto II mutuo indiWduàle rono te 
ad indicare nella pròpria dtóhlarazlohè U re 
to relativo airalloggio assegnalo, anche se 
esiste il mutuò Individuale. 


• Chi deve restituire le detrazioni d'imposta 
deve compilare il mod. 740. 

• Coloro che hanno percepite dail'Inps l’in¬ 
tegrazione salariale devono fare II 740. Ovvia¬ 
mente spettano tutte te detrazioni previste per i 
lavoratori dipendenti. 

• I lavoratori dipendenti senza mod, 101 - di¬ 
pendenti da prìvaU. colf, autisti, giardinieri, 
portieri di condominio ecc. • devono compila¬ 
re il 740. 


Quadro C: redditi dì lavoro 
dipendente e assimilati 


Nel quadra C vanno ìndìeau 1 redditi di lavo- 
re dipendente e assimilati, e quei redditi pe, i 
quali e prevista la deoasione per i redditi di la¬ 
voro dipendente, 




































































Speciale Fisco 



Ih questi giorni nella bièta pa^ 
3 oàtificato dd datori di lavoro 




■La sola novità 


n reddito d e ll a casa o di [xù 
case può essere denunciato boa 



TABELLA • Calcele tìtirMPff 


► > 


Nelli I lezione olile il redditi lisultintl dal 
mod. 101 inlegrito e dal niod. 201, vanno an¬ 
che dichiarale le wmitie coniipoiie dall'lnpa a 
titolo d'iniegrailone aalariale. 

, Sempre nella I lezione vanno indicali le rem- 
IWlonI coniipoale dal privali alle coll, aall au- 
Ijall, al glaidinierl, al nel di cooperalive di pro¬ 
duzione e lavoro, la re,nuncrazlone del lacen 
.doti. Il Irallamenlo apeclale di dinccupazlone. 

Nella II lezione vanno indicali tulli quel led- 
dlli di lavoro aailmllall. Sempre nella leconda 
lezione, il devono legnare quei redditi come 
l'aiiegno coniipoato al coniuge, le Indennità 
peieeplie per l'atllvlia parlamentare e In altri 
argani elettivi pieviall dalla Coalituzione. 


Quadro D: 
redditi di lavorò 
dipendente 
soggetti a tassazione 
separata 


■ '< Nel quadro D vanno indicatl.i redditi di lavo¬ 
ro dipendente loggettl a tauozkine leparala. 
•Noh entrano perniò a far parte del reddito com- 
ipiawNo e pedantbi-Tian lono oiaoggetiati, ne 
alle ijlquole progieialve per acaglloni, né al- 
l'att|ollqttlda<lohe, 

-Nella lez. Il valggno I qdleii dettati dalla leg- 

S 26 letiembre I98S n 482 che ha modificato 
Iteri dl'taiaazlone delllindenniia di’iloe rap- 
, porto, Queala Indicazione non va riportata nel 
.quadroNi'- - 

'Accèdiamo le agevolailoiil oltenule 'per II 
I B88i 148.1100 In piu per il coniuge a Carico, la 
i; deiraziond per il lavoro dipendente pana da L 
492000 a U 516000, con un vantaggio di L 

2 inoo. 


.Quadro N; le detrazioni 


U c}«^axton9 p«r 1) reddito di lavo* 
. dlpon^rite pm^da UlSo-OOO a L 228.000, 

vad.irreddilQnoD$up^rajli H milioni, - 

.j. .ferjTcàlcolo deirimpo$ta da effettuarsi nel 
quadro N, la tabella di catcolo resta invadala, 
come 'restano Invariate le cifre per i figli a cari- 
I C0i:.:CambÌB ovviamente, per fa detrazione del 
figlli (n caso di mancanza del coniuge. . 

desta ferfna la detrazione di L96000 per gli 
attrffamlllarl a carico 


Quadro P: oneri deducìbili 


. V iVartiamo ad una parte importante per il con* 
tribUente, quella degli oneri deducibili, 

Nel 740. quadro P, non occonerà più indica* 
re il nome del medico peicettore delle somme. 
Sar8 sufficiente11 numero di codice fiscale nel 
nquadro I > Spese mediche integralmente de* 
dttcibill, e spese mediche paRialmente deduci* 
bill 

.' il nuovo lesto,unko.ha introdotto /bòù/igo dt 
ollegafe in ^tocopia -o -onginalet a pena dt 
InammissiMità deìia deduzione. Un. problema 
: che.resta apollo 6 quello di provare la spedizio¬ 
ne dei documenti; SarV sufficiente Indicare il 
numero degli allegati? E certo che 1 centn di 
.servizio^ provvederanno ad iscnvere a molo 
l'imposta relativa con gli interessi o sopratassa. 

' Per gli altri oneri deducibili non è possibile 
'detrarrese non quelli previsti dalla legge. Oltre 
alle spose mediche, l'Ilor, interessi passivi, assi* 

. evirazione e coninbuli volontari. E poi, nell'or* 
dine, gli altri onen deducibili: contnbuti obbli¬ 
gatori (tassa sulla salute etc.); spese per istru* 
-Zione; assegni al coniuge; rendite, vitalizi, spe* 

’ So funebn (si possono comprendere anche ie 
spese per il loculo) fino al massimo di un mi* 

■ lione; canoni, llve)]i e censi, compresi icontn* 
butl al-consorzr obbligatori, spese culturali e 
contribuii allo spettacolo. 

I<a documentazione deve nguardare il contri¬ 
buente e l'anno per il quale si chiede la detra* 
zione dell'onere deducibile, anche se alcune 
decisioni della Commissione tributaria centrale 
hanno temperato tale ngore. 


Quadri N e 0 


Nei quadri N e 0 vanno indicati i dati relativi 
ai versamenti in acconto e a caldo, per Tlrpef e 
-llor. 

Si tenga presente che con il tiepilogp del ver¬ 
samento si possono corresscre gli errori prece¬ 
denti, K partire dai V maggio 1989. i dichiarati 
devono versare presso una banca qualsiasi au¬ 
torizzata D presso qualsiasi ufficio postale. 

• l'irpef ancora dovuta, come risulta dal rigo 
n. 25 del:quadro N, imposta da.veisare a saldo; 
it rilor ancora dovuta, come risulta dal rigo 06 
del quadro 0, imposta da versare a saldo. 

I versamenti non oanno ef/éttuati se le impo- 
ste da versare non superano ciascuna le ^0,000 
/ire Oli arrotondamenti vanno effettUaU al mil¬ 
le, ad esempio; 1501 diventano 2000, tSOO di¬ 
ventano IDCÒ, 1499 diventano mille. 


aiporto fpBf waawawti 

ANqitOla 

-NmaMM'Oaaiilk 
-'auramiMiftara iMMim» 

dado acaodans 

fino* 5.000.000 

- 

12 

720.000 

de B.OOO.OOt Ine e 11.000.000 

22 

t;920.Q00 

. de 11.000.001 Uno e 20,000.000 

27 

.0.410:000 

dt 20.000,001 Uno i 50.000 000 

34 

13.990.000 

r. da 50.000(001 «no a 100.000000 

41 

34.390,000 

' de 100800.001 Uno e 150.000.000 

49 

so 300,000 

de 1H.OOO.OOI.ane a800.000,000 

93 

137.090.000 

' da 300.000,001 nno a 600,000 000 

59 

311490.000 

Olirà «OOiOOOOOQ 

92 





MoMia aevtfto MI rvMiH iMeniiédi 


12% ault'lniaro Importo 

720.000122% dona parta ocettfanto 
1.820;000> 27% dona parto «ecotfanto 
«.410^000 + 34% dalla parto oecadomo 
iSJM.ooo+ 41% dalla porto oBOodomo 


0.000000 

1t.000.000 

20 .000.000 

50000000 


34.300.000 48% doflf porto oeeodofitó 100.000.000 
S0.30p.000 4 S3% dolio porto oceodomo I50.000f000 . 
137.090.000 4 B0% dalla porto o0eod0nlo 300.000.p00 
311.890.000 4 02% dolio porto oeeodonlo 500.000.000' 
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Modello 101 integrato 


Parliamo adesso della presentazione del 
mod; 101 integralo (Il mod. 740 S è stalo aboli¬ 
to). Viene dato ai lavoraton dipendenti perché, 
se sono possesson di alloggio, lo dichianno. 


Chi io deve presentare 


L'uso di tale modello è consentito: 

• ai possessori di reddito di lavoro dipènden¬ 
te, che vi è attestato; 

• ai possessori di reddito di lavoro (che vi é 
attestato) che posseggono fabbricati (fino a 
sei). 

• ai possessori di solo reddito di lavoro, se ii 
coniuge possiede solo redditi di fabbricati, pur¬ 
ché complessivamente non siano più di seie I 
coniugi intendano fare la dichiarazione con¬ 
giunta. 

• ai possessori <(i solo reddito di lavoro, che 
dichiarano redditi di fabbricati, che deducono 
nior pagala nel 1988 e gli interessi pagali per 
mutui relativi alle stesse unità immobiliari (cò¬ 
si dicono le avvertenze ai 101), mentre il testo 


unico ammette la deduzione degli interessi pa- 
gau «in dipendenza di mutui garantiti da 4)^^ 
ca su immobili». Owiameniei limiti dei 4e^ 
7 mtitont non possono essere superati, neanche 
nel mod. 101. 

Chi postede redditi di terreni, di fabbricati in 
numero superiore a sei, di huoro autonomo, di 
impma, dt partedpagione, di capitaie soggetto 
a tossazione seporoftì e di altra natura, retkHtì 
diversi, deve presentato il mod. 740. 


Per i professionisti 


Quest'anno 1 quadri relativi ai reddlU di lavo¬ 
ro autonomo (professionisti) e al rèdditi d'im¬ 
presa .(commercianti, artigiani eie.) sono ^tì 
predis^sti separatamente. 

Il mod. 740 per i professionisti consta di due* 
tre parti: 

• determinazione ordinaria; 

• determinazione forfetaria; 

• altri redditi di lavoro autonomo. 

Spesso si crea confusione. Ad esempio, il 
collaboratore di un giornale si detrae te spese 
effettive ponendosi nel quadro A o B, mentre la 
sua prestazione va Indicata nella sezione !l • 
Altri redditi di lavoro autonomo. Gli spella sot- 
tanlo la detrazione del 10% sul compenso tor¬ 
do. 

Chi Invece occasionalmente collabora a un 
giornale e scrive due o ire pezzi, svolge un la¬ 


voro di consulenza: devie dichiarare il proprio 
reddito nel quadro dei redditi diversi. 


L’imposta sul rèddito 
delle persone fisiche (Irpef) 

(Vedi tabella sul calcolo dell'lrpef). 


La validità 


U dichiiiizloni mo nlide te BnNMMo 
eiun w ttioe dilla zcidMza del SI imHlo 
1989. 

Patente, Iconlilbuziill che II. iBCOHZ n q 
diewfcenmieiiadcflieiroripaaiaiìoielttllc»' 
reladichieniiaae denho 8 Rieae luocenlm; 
ipedendo uiw nuora dichienzioae con ITndt- 
eeiione: aoMItulKe attilli |H elfellllBdlQllien’ 
iionepieaenUtaiindata;..al,.A > 
i l nudelli 740 mal: cooipHait aaiia chea il 
40%. None più poaiiMla aefuireiinalafiilaalo- 
ne wlutamente lanasinoaa, che (nlKecal qol. 
pire il piccolo contribuente. 


Casi particolari 


Reddito imponibile 

Irpef 1988 

Irpef 1989 

Oifférenza 

10.000.000 

1.600.000 

1.480.000 

I20.000 

15.000.000 

2.900.000 

2.700.000 

200.000 

20.000.000 

4.250.000 

4.000.000 

250;000 

30.000,000 

7.090.000 

6.600.000 

49o:ooo 

40.000.000 

10.490.000 

9,900.000 

590.000 

50.000.000 

13.890.000 

13.200.000 

690.000 

60.000.000 

17.990.000 

16.500.000 

1.490.000 

80.000.000 

26.190.000 

24.500.000 

1.690.000 

100.000.000 

34.390.000 

32.500.000 

1.890.000 


Le sanzioni 


Concludiamo indicando ie prìncipaii sanzio¬ 


ni e chiarendo che i centri di senlzlci di fronte 
ad uh enore di compilazione emettono subito 
la cartella esattoriale, considaando «Hries5a:la 
parte di versamento delenriinala con interèssi e 
soprattassa. 

9 Chi orilette di presentare la dichiarazione 
dei redditi deve pagare una pena pecunlaria 
da dite a quattro volte l'imposta dovuta, e co¬ 
munque in misura non inferiore alle L. 50.000. 

• t lavoratori dipendenti che ritxi presentano 
il mod. lOI devono L 10.000. 

• Se là dichiarazione è presentata con un ri- 
lardo non superiore ad un mese, le penè'pecu- 
niatle sono ridotte ad un quarto. 

• L'omesso versamento delle Imposte dovute 
comporta il pagamento degli interessi dovuti 
nella minima misura del 9% e la soprattassa 
del 40%. La soprattassa è ridotta al 3% se il ver¬ 
samento viene effettuato entro i tre giorni suc¬ 
cessivi a quello di scadenza. 


Per fa dichiaiieioiM,i zefwliuiw ora quaki 
che caia paittcplaic. 

# JBtrciMllB'45 iraBraUH, Se irallBii di ap-"^ 

;, pertarnenlo abttwo rial contribueme • dai suol 
JarnlUarit per alnieno. cinque ami non ai dera - 
dicManiB nullg. 8* bwzcc l'ippMtMwito 8 
• tSMo acqulnala c randulo tal clitquc «lini pie. 
cedentt a wndlla, genia ciM Ila «lilla cbItMo 
dalcoabibuana, lliieiraadan'allamilonava 
l'bidleiio iial.quidroik dhnlauilodal praiaa dii 
- icquWo e datt'lnvim (linpoirii aulraloN ^ 
bnimblS), pigia in quanto ri B WW ibba di 
toUvttl ■paetiaiirrtoMinbn n l’appiiananto A- 
pnvanuto per suceanttom cadcVinanto-ipe. > 
culalho. 

. • UqnMpN tWaHirn. I cmadM Mani 
iMldand all'olaro, nar iÉ|lanl di Ifam con. 
aairano 8 proprio danilzllto liato niKuMlnn 
ConwuM di nridintt bi.liaiia. Udanugótovn 
praiBoaa In guaito Conuim.-Mliwlttininq 
la petnananza aU'ciaio to denuncto ra pia. 
sepua nel Comune di residenza detta moglie; 

I risitl|U di Uwto'vSiìMs.dirittnelatt'lH Ibt la- 
iiifAe~eoHtt’iKda!itibtw"iiaié iMMW’iasaa 
all'esaio- 

: U bntandl slMin vuno'dlidi|iittoMd|.' 

Impoftoaupedon a lire Al ) 1,0011, 


Acconto d’imposta 


’ Veniaino adesso adbe delFaeconto A 
' aadayemiRentioSI masatoptllllSOO. 

Nel quadro N A qM'anni; Mapttono par 0 
, carato bpeO 0 piMM a poàilbllia rllpiHan 
ht AmtaiuzlanedalFimpoaaikMua para pregi, 

- lina dicliiaiazioiM il credilo dlmpràa. Fino A 
I98T are poaAbia chadare aottanto 8 limbon 
IO. Ricoiiuino che par 8 1888 l'accento era ~ 
perkpcnonelialeheililtSXpcrllipel,.!,: 

. -Il ciedho dimpoaa itaulana daUa dtohlan. 
"Clone de8’anno precedane, a mano che non 
la sialo richiaio ttiimbono (ii|o IL 28)jpoH 
essere dedotto daU'imporio ilimilo par II pii. 

■ ma ma di acconto. Quindi ananatoner occeire- 
: la iare primi il calcolo di quanto il sa a cedilo 
e poi lare a iceia aacanwnga 8 limbono o a 
aommaaciedilo, 

Nella previsione A incanto accorre tener 
pieiena che con la noimeliva sul liscA dr^ 
avremo sensibili diminuzioni d'imposta (Vedi * 
abeiasottoariproduzionedel IDI miegralo}. 

Pertanto, poiché ai lini del vniimento del- 
racconto si pud anche calcolare 8 retUilo pie. 
sunto quando c'é una diminuzione A reddito, 
sere opportuno lare bene i propri canti. Inlaitt, 
pur nim irenandael A diminuzione di reddito, 
occorrer* gtoslraie sAI'lmpoia che si anA* * 
pagare pél 81989. 

Pieièiamo ad esemptoùh lavoratola dirien. 
dena con una leWbuzioriè A L 30.000.(100 e 
con una abitazione chè gli reride L, 2,000.800! 
siavi*: 

. Ittanua’88 Kaiiirii'89 

30,000.000 7,090.000 8,600.000 

32,000.000 7.700,000 7.260.000 

Imposadovua 680.008 668.8^1 

L'acconto, se viene commlsunU A 1988, 
dovi* quiridiéffelluaiA atta segueoa monien.- 
Imptretadovua 1.(188.806 

Acconto dovuto iM 95% L 346.O08 

Piiriiana40% UttÙSOO 

Secondaiaa 1.387;568 

L'acconto, se vieriè commiauraM A tOcÀ, 
dovi* essere il seguena: 

Imposa dovua U, 660.868 

Acconto dovuto dA 95% l.627,O0o 

Prima rea 40% 1.250800 

Sècondàrata- L.377.0W 

Facciamo lo stesso esempio con Uri proleii' 
slonisa con trentamllloA diiniroito e con una 
abitazione che gU rende due milioni, 

Su 32 milioni l'impcM da pagatè * la se. 
guente: L 7.778.000 per II 1988, mentre per il 
1989 * L 7.268.000, ammesso cito le lianute 
ammontino a U 3,500800. 

lapoathd* pagate 

"''■1988''' ..1989''' 

4,270000 3,760.000,» 

95% 4.056.500 ISnOi» 

40% 1.622,600 1,428,000 

2‘rata 2.433,000 2.144,000.» 

Differenza L- 484,500 (in meno) 

Occorre infine lenm conto delle maHlDtl de. 
(razioni per i figlie Ùconiugeacaiico. 


l’Unità 

Martedì 
16 maggio 1989 
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Scienza e Tecnologia 


Spedblene 
ecologia 
al Polo Nord 


OtM cloratori Impe^nutì in una Impresa per attrarre l’at* 
ttpilonie del iiKmdo sul problema dell'Inquinamento della 
natura, hanno raggiunto a piedi II Polo Nord ieri, proprio 
mentre nella regione artica le condizioni meteorologiche si 
volgevano al bniho. Lo ha annunciato un portavoce della 
•pedizione. Ora atanno controllando la pecione usando 
un Mtellite*. ha oetto Wendy White «Sono certi di essere al 
Polo*. Visibilità scarsa e ghiacci alla deriva hanno ostacola* 
to gli esploraioH, 1 quali Mnno petcono piO di mille chilo* 
metri partendo dell'Isola di EliMmere, nel Canada setten* 
.irionale. Gii otganizzaiort hanno detto che le pessime con* 
dizioni del tempo hnno impedito Vuso di un aereo per ri¬ 
portare alla base gli esploratori. i quali hanno iniziato il loro 
viaggio al Polo il 20 marzo scorso 

Dillo spulo L’agenila ipulale italiana 

ci alifMMim'à (A>i) « cucila statunilenK 

P fi™™**^* (Nasa) disculetanno, nel 

IO ICITO primo ineontn ufficiale Ira I 

due enti, la collaboranone 
spaziale con paiticolaR n- 
guardo alla •missione pia- 
nata Terra» Un pmgnmma 
sdl ulillzzazione delle tecniche spaziali a difesa del nosuo 
pianeta per osservale l'evoluzione del clima e il deteriora-' 
mento ambientale, L'amminisiraloie della Nasa Richaid 
fnilyi appena,designato, riceverà lunedi 22 a Washington 
una dcl^wlune dell'Aal, guidata dal presidente Luciano 
Ouenteio e composla dal conslglien Luigi Broglio,: Angelo : 
' Bagnato, Luigi Napolllanoi Onvannl Battista Urbani; Save¬ 
rio Valente, sarA piesenle anche II ditetlote generale Carlo 
Buongiorno. >L'lnconlto - aollollnea un comunicato - dopo 
qutilo svoltosi con l'ente spaziale francese Cnes, la parte 
,, gel piogramma dl pieae dl contano con le agenzie spaziali 
degli altri paesi che l'Asi sta piomuovendo nella sua veste 
: di lespunsabUe unlca della anuuIoiK della poliiica spazia¬ 
le Italiana; daclaadalBailamento e dal governo,'In base al¬ 
l’Indirizzo e solto,h iVlgUanaa del minsluo per la RIceica 
iclenillica e teenaloglca>. 


VKIIÙ , SI chiama ■Alaslia 89. la 

B lesi» spedizione scleniilica ilalia- 

****.?' .« na che domenica prossima 

IMKMtUVilà ■ partire per Anchorage. Ne 
~ rfcll'Alacka 'e""'’ e*"*- cooidlnall dal 

simu reanip geologo Salvatore Paterno, 

. . ' - li fisico Eliano Ressa ali al- 

pinisll Alberto Bianchelu, 
Arnaldo Millesimi e Piero Ratti, Il perito minerario Biagio 
: SpInuceLtmaeiUt di sci Attillo e Alvaio Salvatori e U gioma- 
: llsla:Pleio Oahni Papo Anchorage; Il gruppo raggiungere 
: iTellMIlM e II moiUe Me Kitviey dove vetranno eseguili i pn- 
, <':Ml' wndaggt alsinlcl a;quola:Smlle: Successivamente, la 
: -i iliedizione ' paltoqlnata dalla Regiqne Uzlo, dal Club alpi¬ 
no lfellenoi#tlalie4iHoihàedelCenliodldocumenlaslo- 
i 'ité poteie r sj'lraslerlre'nella penisola del Seward dove ver- j. 
- :> rapnò eaegulU alcuni Importami sondiggtgeologlcii Da qui, ' 
' attraversando Paltbanks ^na delle più aetlentrtonall dite 
,'den’Alaslie), tagglungeie'BaRaiV el 71* parallelo nord dove 
>1 bOrtiiionenU si InomeNnno a boido di aline nell'Aitic 
- DeoUtón oer esewlie analisi chimiche della banchisa e per 
l^ld^eligtadodftizlitianiviie - ' 

’ClimItt ' Eureka II programma di rt- 

:u>limrriÌrAè'ÉfH‘ europeo avviato nel 

SnSfflaCr' / ‘ wiew » comple- 

C PTCMOClnHI -ve. In giugno, un balzo In 

itallàiab''' avanti importante: la conle- 

lenza mlnlsleriala che chlu- 
'' ''l ' - dere Tanno di dnsldenza 

1 auaniaiia e (art da prologo 

I firqUeln dlTiiesIdenta Italiana pottebhe annunciare II varo 
di vn cenilnàlBr dTnuovI piogeni, che andranno ad aggiun- 
! 'ùgèpl al'21S In Cprsp, L'Indicazione è actiurtia dalle riunioni 
! t>prepan\q[te della conieienza ihlnistenale, che si sono svol- 
- r':peylennnhBiuse|les,dovehasedellsegietartaladiEu- 
' ìeka' nelle scorse senlmane Fra I piogeni che dovrebbero 
- neirtreìdellnlllvameme lanciall-a Viennai c'è (essi, per-lo 
svitopodi nuovi,«hips» europei, destinato a diventate 
conProhfttEieua per la sicuiezsa stradale e il <9S> per la le- 
IdViiilOne eliropea aij alte dellnlzkine, una delle •iniziative 
' leilcelor del programma europeo 

.Uamltn' Veniva da un angolo lemo- 

sll JintlMi lo della galassia la cometa 

- HI llflllCT j , , di Halley dal nome dell a 
iNlimWltZ’dll stroqomo inglase che per 

■uniaiB «mÌÌM ' t>drtia la imdld a fondo Gli 
■Hirtsc "'specialisti lo hanno accerta¬ 
lo ne anni la ouando laco- 
■ meta * nuovamenle passata 


iCèntoj 




«b^l^ hhtàAhloii^U'^hime oumazloni al telescopio m- 
filli henhb Che la coda della cometa é forma* 

la da diversi libi di caihonio. con una composizione che 
' nonni varlfica mai nel sistema solare. E stato calcolalo che 
- CMaI) à fohnata in un'iltrarparte della galaMia e ha «inva- 
SQ«r:lqi.s|>asK) deliplanetlcheniolano intomb alsolecirca 
: 23niila:anni fa; Oa allora passa vicino alla teira e al soie 
ogni 76 anni 


[ OAWOTUAMICUCCI ^ _j 

I dati dei cardiologi 

II 46 per cento dei decessi 
è oggi causato da 
malattie cardiovascolari 


■i BOLOGNA. La medicina la 
passi da gigante e gli olue mil¬ 
le cardlolcMi nuniU in questi 
giorni a Bologna tracciano un 
quadro pDSinw dei loro prov 
grossi, e tuttavia le malattie 
cardiovaacolan sono sempre 
V più all'offensiva. Ad esse va 
imputato II 46% dei decessi. Il 
: ventesimo’congresso dell'As- 
i^seiciazione nazionale medici 
cardiologi ospedalien mette a 
fuoco tre temi I fatton a n- 
schio. cardiovascolare; il peri* ^ 
colo rappresentato dair«ische'y' 
mia slienle», I proqressk^ncl. 
campo dei trapianti cardfilf .• 
L'accento é caduto 
tutto sulla prevenziondlifén- 
cora una volta le prlncrnill ac¬ 
cuse sono state rivolle Afumo. 
ipertensione e colesterolo. So¬ 
lo un caso di infarto precoce 
su tm. è infatti imputabile a 
motivi damilian* Ilfumoinve* 
ce è Ira \ pnncipali lip^iau: 
chi ha avuto un infarto, smet¬ 
tendo di' fumare riduceadel 
le probabilUàjbl^FlPI- 


___.Gli atti dd oxncgno dà «Qamsd» VeiKto 

Una laox^ta sulla svolta c^la sdenra nd" 900 

Una revéione inìaata 0 X 1 la lelalività e nori anooà finita 


M Come è noto agli ini» 
del nostro secolo ha avuto 
luc^o nell'ambito della 
scienza una profonda revi¬ 
sione dei concetti fonda- 
mentali che negli ultimi se¬ 
coli ne hanno caratterizzalo 

10 sviluppo. Una’ ievi^cme 
che ha avuto conseguenze 
su] più importanti aspetti 
delia cultura umana: scienti¬ 
fici; in primo luogo, ma. an* 

I che umanistici come . ad 
esempio gli aspetti episte¬ 
mologici e filosofici; Si à trat¬ 
tato di una revisione dr tali 
proporzioni che necessita 
ancora una elaborazione da 
parte di coloro che ne sono 
direttamente coinvoitl.e:non 
può certo destar meraviglia 

11 susseguirsi a ritmo sempre 

crescente di Iniziative e con¬ 
vegni promossi da diverse 
istituzioni allo scopo di ap¬ 
profondire aspetti storici e 
prospettive % r 

In Italia è particolarmente 
attivo in tale direzione l’Isti¬ 
tuto Gramsci veneto, diretto . 
dal professor Umberto Cun, 
che SI fa promotore di im¬ 
portanti convegni.mtemazio- 
naii CUI partecipano gli spe¬ 
cialisti più autorevoli in cam¬ 
po mondiale, i quali cerca¬ 
no di mettere in evidenza gli 
aspetti concettuali più im¬ 
portanti dal punto di vista di 
una cultura generale. Le loro 
relazioni hanno pertanto ca¬ 
ratteristiche tali da interessa¬ 
re la persona generamente 
colta e anche lo specialista 
che trova in essa una fonte 
di informazioni adeguata e 
approfondita. L'Istituto 
Gramsci veneto ci presenta 
adesso una collana di libri 
denominata d*hysu» in cui ' 
vengono raccolte questo re? : 
Jazioni. U primo volume, inti¬ 
tolato: «l'opera di Einstein*, 
è appena pubblicato; L'ope- : 
ra di Einstein è stata certa-. 
mente esaminata con atten¬ 
zione crescente da quel lon- ^ 
tano 1905. 191S e 1917 in 
CUI la teona della relatività 
fu formulata nelle sue tre ve¬ 
sti fondamentali: particolare, 
generale, cosmologica;'tut¬ 
tavia è ben lontana dal po¬ 
tersi dire completata non so-. 
lo per i grandiosi frutti che è ^ 
in grado di dare tuttora ma 
anche per i molti nsyolti di 
natura storica e filosofica 
che non sono ancora stati 
messi in evidenza e che anzi 
sono fonte di inesattezze an- > 
che da parte di diversi scien¬ 
ziati. Il volume nporta i saggi 
degli specialisti che hanno 
preso parte a convegni su 
tale argomento tenuti negli, 
ultimi due anni a Venezia e 
a Napoli indetti dall’istituto 
sopraeltato e dall'Istituto Ita¬ 
liano per gli Studi Filosofici 
di Napoli in collaborazione 
con il Goethe Institut e la Is¬ 
sa di Tneste. 

Nella presentazione il pro¬ 
fessor Cun, direttore della 


collana, (a riferimento atta 
grande iniziativa:: editoriale 
intemazionale che sotto il 
nome di «Collected Papers» 
si è proposta di pubbiKare 
tutti gli scritti di Einstein (il 
primo volume è già stato 
pubblicato), e ne sottolinea- 
l'importanza per lo storico 
sia con riferimento alla cele¬ 
brata teoria della relatività 
sia ai contributi non meno 
importanu apportati in cam¬ 
pi diversi; fra cui la teoria fo- 
tonica ideila luce, oltre a 
quelli relativi alla (otta in di¬ 
fesa dei servizi civili, della 
pace, della cooperazione in¬ 
temazionale strenuamente 
difesi durante tutta la sua vi¬ 
ta.' 

La serie dei s^i SI apre 
con quello di John Stachel, 
direttore degli stessi «Collec¬ 
ted Papers*. il quale porta 
un contributo definiti^) al 
tanto discusso problema se 
Linstein conosceva t nsultati 
della famosa esperienza di 
Michelson-Morley quando 
ha, formulato la teona parti¬ 
colare della relatività, ù co¬ 
nosceva effettivamente e ne 
fu influenzato, tuttavia riten¬ 
ne che per formulare la teo¬ 
na relativistica la cosa più 
importante non fosse il risul¬ 
tato di quell'esperimente co¬ 
me SI legge in tante trattazio¬ 
ni scientifiche, bensì l’estenr':^ 
sione del principio di relati- - 
vità galileiano (valido solo 
per i fenomeni meccanici) a 
tutto il dominio della feno¬ 
menologia fisica, ottico ed 
elettfOffl^netKO compresi, 
la conseguente eliminazione 
del concetto di etere, l’affer* 
mazione della velocità della » 
luce quale fenomeno limite, > 

(^analisi :del,concetto dL^niv^ 

po relattvÌzzando*^n''^Vi(te • 
vengono otiminiie àkune' 
apparenti r;€oninìd<H^nk.? 
Partendo da tali premesse, 
anzi, si comprende l'impos- v 
sibilità speiirtt^le dimet¬ 
tere in evidenza la velocità 
della Terra rispetto a un si¬ 
stema di nfenmento ipoteti¬ 
camente ntenuto fondamen¬ 
tale come l’etere o si 
ca quindi anche l'esperiertea' ;. 
diMichelson 

' il saggio di Enrico Bello¬ 
ne, noto stanco dèlia .fisica, . 
sottolinea giU6tameqte;Ìè ra¬ 
dici ottocentesche che pre¬ 
pararono la teoria; einstei¬ 
niana con l'opera di Fara¬ 
day. di Maxwell, di Voigt, di 
Lorentz, di Poincarà ed e\4- 
denzia il ruolo che per quel¬ 
la teoria ha svolto il concetto 
di armonia e simmeuia (noi 
aggiungeremmo anche di 
generalizzazione) prep rato 
e sviluppato dalla tradizione 
ottocentesca: questi aspetti 
più che gli esperimenti co¬ 
me quelli di Michelson stan¬ 
no alla base dell'opera di 
Einstein e di quella di Min- 
kowski, li quale pone la teo¬ 
na emsteniana del 1903 in 
una forma geometrica eoe- 


All!inizio,del nostro secolo la-scienza 
ha compiuto uno di quei, salti cuKraii 
che segnano un’epoca, É'la rivoluzio¬ 
ne einstentana^ il consolidarsi, In una 
quindicina di anni;della teoria della 
reiativitài L'inizio di un’era che è an¬ 
cora apeitae-su cui i giudizi sono tutti 
da dare. Escono in questi giorni i pri¬ 


mi volumi delle relazioni pronunciate 
nel corso di convegni promossi in 
questi anni dairistituto Gramsci Vene¬ 
to su questa svolta eprale. Sono au^ 
torevolissimi saggi dei maggiori stu¬ 
diosi (delia tematica einsteniana e 
considerazioni : sugli sviluppi futuri : 
della ricerca nella fisica nucleare 




Albert Einstein In unà foto dei 1950. i fianco un disegno di^lWrl 
DivshaH 


rerite ed essenziale e prepa¬ 
ra Testensione delia genera¬ 
lizzazione einsteiniana dei 
J9I5 e 1917. Bellone sottoli¬ 
nea come in questa opera¬ 
zione minkowskiana abbia¬ 
no svolto un ruolo essenzia¬ 
le gli studi geometrici otto¬ 
centeschi m una operazione 
di unificazione tra fisica e 
geometria già intravista da 
vari scienaati della fine dei 
secolo. La teona della relati- 
vrtà si presenta sulla scena 
scientifica con una struttura 


logica talmente formidabile 
da dover essere ritenuta fon¬ 
damentalmente vera e capa¬ 
ce sia di interpretare I feno¬ 
meni noti (espenenza di Mi- 
chetson. avanzamento del 
penelio di Mercuno. infles¬ 
sione e anossamenlo della 
luce in un campo giraviiazio- 
naie) sla di mdtnzzare ricer¬ 
che spenmentali m campi 
lotalmente nuovi. A questa < 
problematica à dedicata la 
seconda patte del volume 
con chian ed importanti 


coninbuti del professe^ Bru¬ 
no Bertoni dell’Istituto di fisi¬ 
ca nucleare e teorica dell'U¬ 
niversità di Favia, il quale 
esamina sia le sperimenta¬ 
zioni classiche già condotte 
sia quelle più recenti in via 
di realizzazione, alcune del¬ 
le quali utilizzano i satelltU 
artificiali. Giovanni Paliotti- 
no. del Dipartimento di fisi¬ 
ca deirUniversità di Roma 
•La Sapienza*, mette in evi¬ 
denza la complessità della 
tecnica spenmentale neces- 


sana alla rivelazione delie . 
famose onde gravitazionali 
che la teonas einsteiqlana 
PRved* em«siie 
ne di ewnti caiaslrcriiel quali ^ 
quelli die SI verificano nel 
cosmo, e mostraLCome tale 
tecnica contnbuiace anche 
alio sviluppo del progresso 
tecnologico della:; nostra :ci< 
viltà. Paolo Budlrilch,:‘delia 
Scuola intemazionale: di stu¬ 
di avanzati di Tneste, affron¬ 
ta l'attualissimo problema 
dell'unificazione dei quattro 
tipi fondamentali su cui si 
possono classificare tutte le : 
Ione che ocieràno''ln natura; 
a tale problema Einstein ha 
dedicato gli ultimi irentacinr : 
que anni della sua vita senza 
nuscire nell'intenta; contem¬ 
poraneamente adaltriricer- 
caton. Einstein : ha cercata 
runiflcazione delle forze /■ 
gravitazionali ^.con '<• quelle: 
elettromagnetiche (l’asoli tipi 

di forze: allora conosciuti); 

oggi si è chianti) li; motivo 
percui la via seguita era im¬ 
praticabile e Budinich nieva 
come i'umficaZKme della 
forza gravitazionale con : le 
altre resiste ancora ad una 
chiara ed esauriente com-. 
prensione. 

La terza parte è dedicata 
ai saggi di alcuni importanti 


filosofi che esamlnano.ll co¬ 
siddetto mito einsteiniano 
(JeàhMurc Levy-Leblond)^ 
Jt congelto^dei tertlòp nwa 
cultilra filoscdJca di lipe lOO. 
(Retilo fiodéi); Dieier 
wandschneider esaminq ài* 
cuni aspetti filosofici deili 
teoria einsteiniana è nìósda 
che;, già in. Hegel si trova la 
discussione per la quale la ' 
luce;in quanto priva d| ifiai-. 
sa statica deve avefe Vclocb 
tà non relativa al sisfeihà di 
riferimento e svòlge iriierea- 
santissime osservazioni' di 
logica della relatività genera- 
le " 

La quarta parte è dedkàliq 
alte scienze matematiche 
(Paolo Zeliini) e bioteglehe 
(Friedrich Cramer), 

Tutti I saggi presentati so¬ 
no in Italiano e dobbiamo 
rallegrarci con i tiadullDrl 
per la cura e ia precisione 
con CUI I testi degli autori 
stranieri sono presentati In 
lingua Italiana. Si tratta di 
uno dei volumi più attMill 
suiropera di colui che molti 
hanno definito io scienziato 
più importante finora pro¬ 
dotto dai genere umano e 
che può essere letto con 
grande prohito sia da una: 
persona coìta che da uno 
specialista. 


La macchina che non saprà mai commuoversi 


EI cardiolc^i non si stanca¬ 
no di raccomandare i arcinota 
dieta mediterranea (poca car¬ 
ne, molle verdure fresche, pa- 
sta. pochi zucchen):! nfletton 
del congresso si sono poi spo¬ 
stati suinschemia silente. L in- 
sufficienza coronarica si ma¬ 
nifesta infatti sempre più (nei 
75% dei casi) tn modo silen¬ 
zioso. senza che la persona 
(anche totalmente sana) ne 
avverta i sintomi. In altn paesi 
SI calcola un'incidenza tra la 

* otazione pan a 2.5 casi 
I lOO abitanti^ Rischi più 
lotti negli uomini tra i 40 e i 
60 anni. 

Positivo il giudizio SUI pro¬ 
gressi nei trapianti. Nel nostro 
paese sono stati eseguili oltre 
400 interventi (i centn specia¬ 
lizzati sono il) e 180% dei 
pazienti ha superalo da tre 
anni l'intervenio. I cardiologi 
ribadendo che «il trapianto 
non è un exploit della medici¬ 
na, ma un sistema di cura» la- 
meq^lp^ l’assenza di una leg- 
ge^lielionazioni d'organo. 


■i «C era una volta un mo¬ 
naco che inventò una macchi¬ 
na capace di dimostrare l’esi¬ 
stenza di Dio. Si trattava di un 
compito intelligente per. una 
macchina. Tuttavia li monaco 
era più intelligente delia mac¬ 
china, anzi più intelligente di 
ogni macchina che sia mai 
stata inventata fino ad ora. 
Perciò, nessuna macchina è 
stala m grado di inventare un 
monaco capace di dimostrare 
qualcosa». E nonostante tut¬ 
to... sembra che ( abisso che 
divide la mente dell uomo 
dalla macchina si è ridotto 
considerevolmente durante 
questo secolo. Si potrebbe di¬ 
re che questa è / epoca del 
Cervello. Ma, mente e cervello 
sono la stessa cosa? E che co¬ 
sa sono 1 pensien? Gli addetti 
allo studio della neuroscienza 
cercano di rispondere a que¬ 
ste e a tante altre domande 
che, peraltro, risalgono a De¬ 
scartes il quale più e meno al¬ 
l'epoca concluse dicendo Co¬ 
gito ergo sum. Non molto tem¬ 
po dopo Thomas Hobbes ra¬ 
gionò cosi se le macchine 
possono simulare movimenti 
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corporei, perché dovremmo 
considerare gli essen umani 
qualcosa di più di una mac¬ 
china? Hobbies ci appare oggi 
come un anticipatore dell m- 
teliigenza artificale. 

A partire dagli anni intorno 
al 1945 mollo è stato detto e 
scntto a proposito di certe 
macchine eccezionali, cono¬ 
sciute più comunemente co¬ 
me cervelli elettronici». 

Come ricordava Musatti nel- 
l'introduzione al 2° volume 
delle Opere di Freud.... «Freud 
ha anticipato anche nei parti- 
colan. [nel Progetto di una 
psicologia, 1895] io schema 
dei moderni ciaboraion dotati 
di una "memoria”: elaboraton 
di CUI non si può certo dire a 
tutt'oggi che nproducano. nel 
modo del loro funzionamen¬ 
to. un cervello umano, ma le 
CUI operazioni m gran parte 
corrispondono, nei risultati, al¬ 
le operazioni mentali dovute a 
quel cervello». 

1 cervelli artificiali hanno 
stabilito una analogia sedu¬ 
cente per il rapporto mente- 
cer\'elio: ia mente sia al cer¬ 
vello come il software di un 
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ITcomputer resterà sempre una maccht- 
na limitata, non nprodurrà mai ciò che 
è veramente umano? Insomma, non sa¬ 
rà mai una nostra diretta concorrente 
nel .dominio, della Terra? Gli esperti di 
intelligenza artiìxiale tendono a rispon¬ 
dere di no. Soprattutto partendo dalla 
definizione di ciò che è umano. Roger 


Shank, uno degli scienziati più impe¬ 
gnati in questo campo, sostiene che il 
computer «è incapace di avere emozio¬ 
ni o di sviluppare la “completa empa¬ 
tia’, cioè la possibilità di comunicare 
per due persone non solo sulla base 
della struttura della memona, ma grazie 
alle loro espenenze comuni». 


computer sta al suo hardware. 
E nasce cosi una nuova scien¬ 
za della mente: la scienza co¬ 
gnitiva. Gl scienziati cognitivi- - 
sii (un po psicologi e un po 
informatico sostengono che 
non sia necessario porsi do¬ 
mande del tipo da che co.sa 
sono composti i neuroni? o 
quali sono i maienali fisici di 
una calcolatrice? importa sol¬ 
tanto sapere che cosa sono m 
grado di Aire macchina o cer¬ 
vello airoccorrenza. 

Roger Shank. nota figura a 
livello mondiale noi cam|K> 
della intelligenza artificiale, ci 
presenta nel suo libro -Il com¬ 
puter cognitivo» il nsultato di 


ADRIANA BUSANI 

più di 20 anni di lavoro sulle 
rKerche fatte enea la natura 
del pensiero e del lingu^gio 
umano. Secondo l'autore,.i n- 
cercaton che si occupano di 
Intelligenza artificiaie (la) 
hanno cominciato ad interro¬ 
garsi sulla reale natura dell in¬ 
telligenza umana. L ia svilup¬ 
pa continuamente una sene di 
domande su come e perché 
gli individui fanno ciò che fan¬ 
no. utilizzando però, come 
metodo spiegativo dei proces¬ 
si mentali, la simulazione su 
computer di tali processi. 
Questa è Ila prateata come 
scienza cognitiva. Im’ece i la 
di tipo ingegnenstico sarebbe 


quella interessata a produrre 
tecnologia, e cioè programmi 
e computer capaci di imitare 
prestazioni simili a quelle del- 
I intelligenza umana, anche se 
in fondo I processi soggiacenti 
a tali prestazioni hanno poco 
a che vedere con quelli men¬ 
tali (m realtà, questi due filoni 
dell la sono abbastanza vici¬ 
ni...). 

Shank pone come proble¬ 
ma centrale dell Intelligenza 
artificiate la creazione di una 
macchina capace di appren¬ 
dere (e non soltanto capace 
di memonzzare) o comunque 
di cambiare per effetto delle 
sue stesse espenenze. Ma per 
arrivare a un tale sviluppo, bi¬ 


sogna indagare cos è che una 
macchina può «capire* per 
rendersi «intelligenie» (cioè, 
per connettere fra loro eventi 
apparentemente disparati», 
sapendo che lo sta facendo) . 
Partendo dai modelli della co¬ 
municazione umana, a R. 
Shank non sfu^ che il com¬ 
puter è incapace di avere 
emozioni, o di sviluppare la 
«completa empatia» (quella 
che determina che due perso¬ 
ne si capiscano a vicenda non 
solo sulla base della siiuttura 
di memona. ma grazie alle lo¬ 
ro espenenze comuni) e sta¬ 
bilisce un modello esplicativo 
che tiene conto invece della 
possibilità che ha una macchi¬ 
na di arrivare a un livello di 
comprensione che egli chia¬ 
ma di Si?/I 50 compiuto'. «A que¬ 
sto livello di comprensione, gli 
eventi che accadono nel mon¬ 
do sono interpretati in termini 
di una struttura coerente ma 
estremamente letterale e ri¬ 
stretta. senza alcun rifenmen- 
to a modalità diverse di com¬ 
prensione da parte di altri». Ad 
esempio, «se un amico amia 
m casa e improwisamenie 
scoppia in lacnme. si può ca¬ 


pire la situazione concluden- 
do che é tnste e interrogando¬ 
lo sulle ragioni della sua tri* 
slezzat In questo modo si riu¬ 
scirebbe a,capire perché pian¬ 
ge al semplice livello del Sen¬ 
so Compiuto, ma per avere 
una Completa Empatia biao*- 
gnerebbe poter nfenre ciò che 
dice a nostre memorre ed 
est>enenze analoghe. Dovrem¬ 
mo metterci nei suoi panni, 
analizzando le nostre espe¬ 
nenze in rapporto alle sue e 
lasciando che le nostre struttu¬ 
re di memona si modifichino 
per effetto di questa ej^nen- 
za nuova». 

Insomma, se « computer 
fossero maggiormente struttu¬ 
rati sulla base dei cnteri del- 
I intelligenza artificiale, se foa- 
sero veramente dei computer 
cognitivi» le loro presiaaloni 
andrebbero ben oltre la sem¬ 
plice ordinazione di dati, e prv 
trebbero diventare dei veri 
consulenti m più setton e nelle 
più svenate attMtà umane. In- 
somma. i computer sarebbero 
da temere un po di meno se 
usati m maniera più intelìtgen* 

le. 
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Primo interrogatorio del sindac» All’attenzione del magistrato 
per r «affare mense »: tutti i passaggi che precedettero 

il giudice Cudillo gli ha chiesto la privatizzazione del servizio 
chiarimenti sull’appalto L’accusato: «È andata benissimo» 

Imputato Giubilo, a accomodi 


i -- 

Il indaco 
4 dei 
desideri 


«t|^9lr4aco<Ìi Roma'’* Mt 
lìec^rebbe che fosse co- 


f Ll/n/fd pubblica i n^u] 
del sondaggio con 
dodo in questi giorni su 
forqiè 1 Cittadini vorrebbe 
Td il sindaco Ideale Me 
stiere collocazione politi 
, cò doti necessarie per il 
f pHmo cittadino 

Oli intervistati indicano 
r luci», qual è IJ primo s 
,, problèma che un sindaco 
I dovrebbe affrontare in 

I Jjclttà , , 

» 5 rispondono al quesl 

to «Meglio maschio o 
^ lèmminft’* domande 
!; èono state poste a un 
t campione omogèneo di 
t 429 persone che rientra 
' no in un elenco lomilo 
I dall anagrafe utilizzato In 
V Altre occasioni per inizia'' 
t' ,dve analoghe a quella 
^delit/mtd 
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Due ore e mezzo di inteirogatono per il sindaco 
Giubilo accusato per i «affare mense» Al primo cit¬ 
tadino sono stati chiesti chianmenti sui criteri dei- 
i assegnazione dell appalto Nei prossimi giorni sa¬ 
ranno interrogati anche gli altri imputati Intanto il 
sindaco dimissionano si ostina a voter governare 
Lavora per una giunta sui Mondiali entro la settima¬ 
na, invoca 1 approvazione del bilancio a giugno 
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Giubilo ali uscita dell utfìcio dei giudice 


■i Pnmo interrogatono da 
imputato per I «affare mense* 
per il sindaco len pomenggio 
Giubilo è nmasto per quasi 
due ore e mezzo nell ufficio 
del giudice istruttore Onesto 
Cudillo a rispondere alle do¬ 
mande sul contestato appalto 
«È andato benissimo ho chta 
nto tutte le circostanze che mi 
hanno chiesto» ha detto con 
un sorriso tirato alt uscita dal 
I ufficio del magistrato alle 
ISSO Oi più sulla vicenda 
non ha voluto dire mentre 
cercava in fretta di raggiunge 
re 1 Aifetta di servizio Giubilo 
era arrivato puntualissimo al 
te 1625 scortato dal suo av 
vocato Pietro Nocita Nessun 
commento all entrata una 
breve frase di malavoglia al 
I uscita Nell ufficio di Cudillo 
ad assistere all interrogatono 
c erano anche il sostituto prò 
curatore che ha avviato 1 m 
chiesta Giancarlo Armati e 
gli avvocati di parte civile per 


conto dei capogruppo del Pci 
Franca f^isco Fau^o Tarsila 
no e Giuseppe Zupo Una di 
scussK^ pacata ma seiraia 
Gran parte rtelte domande del 
giudK^ istruttore hanno cer¬ 
cato di chiarire 1 modi seguiti 
d^la commbslone che esami 
nò le offene peivenute al Co¬ 
mune per assegnare I appalto 
e soprattutto i medivi che por 
larono alle dimissioni de) suo 
presidente i) magistrato della 
Corte àeì conti Antonio De 
Feo m contrago ccm gli altn 
membn ora inquisiti con 1 ac 
cusa di interesse privato in alti 
di ufficio II giudice sta cer 
cando di appurare peiché nel 
caso deli appalto delle mense 
non venne ai^licato I articolo 
17 delta legge che regola gli 
appalti pubblici & tratta in 
pratica di fare una «media 
mediala» tra tutte le offerte al 
ribasso presentate alla quale 
a^tungere un uitenore «ab¬ 
battimento» de) S% La com 


missione si è invece limitata 
solo a quest ultimo favoren 
do secondo le accuse delia 
parte civile cooperath’e vicine 
al Movimento popolare «Non 
abbiamo applicato quella nor 
ma - avrete risposto il sin 
daco Giubilo - perchi^ si trai 
lava di una gara Informale» Il 
presidente ^ Peo si dimise 
dalla presidenza delia com 
missione il 27 ottobre scoiso 
il 31 il suo posto fu preso da 
Giubilo e nella stessa gioma 
la furono approvati i cnlen 
per 1 assegnazione dei lotti in 
cui fu diviso I appalto alle va 
ne dille Giubilo ha giustificato 
tutto questo con i emergenza 
impellente ma la patte civile 
contesta questa affennazione 
con un documento del set 
tembre 88 m cui la K npatti 
zione quella dèlia scuola fa 
ceva sapere di essere disponi 
bile a proseguire li serinzio co¬ 
me era avvenuto fino a quel 
momento La parte civile co¬ 
munque SI è nseivata di n 
chiedere nuove testimonian 
ze Dopo Giubilo ieri sera è 
stalo ascoltato un alno mem 
bro della commissioiv- il pro¬ 
fessor Giulio Cannella Nei 
prossimi quattro giorni il gm 
dice istiuttore Cudillo ascolte 
lA tutti gli altn imputati 
Dal punto di vista ])iù stret 
tamente politico i) pnmo cit 
ladino nonostante I- dimis 
sioni e lo sgretolamento del 
pentapartito continua a far 


Alciati si giustifica: «È deplorevole, non abbiamo mezzi» 

pforìinanchi p^r Cristina 
imbarazzata difesa del Comune 


t^hanno attesa in silenzio stretti in un dolore indici 
bile Compagni di scuola e di giochi genitori, inse 
gnanti gente del quartiere In tanti ieri hanno dato il 
loro ultimo saluto a Cnstina la bimba di 11 anni 
morta venerdì a Villa Torlonla mentre giocava La 
piccola è stata sepolta a Prima Porta La Iti etreosen 
Zlone, presente al rito funebre, denuncerà il Comu¬ 
ne per il degrado del parco 


ROSSILLA niPIRT 


■i Silenziosi commossi so 
rtó ^mvati in tanti nel cortile 
di Sant Agnese lucri le Muta 
ai Nomentano Hanno aspe! 
tato la compagna di scuola 
I amica di mille giornate spen 
sierate la piccola Costina 
morta giocando nella fatiscen 
te Serra Moresca a Villa Tor 
Ionia ) ragazzi doli Istituto 
svizzero di via Malpighi gli 
amici di Cristina Insieme ai 
propri genitori agl) insegnanti 
alla gente del quartiere len 


I hanno voluta salutare per 
I ultima volta Ragazzini delle 
scuole etemenlan compagni 
appena più grandi delle me 
die Tutti increduli sconcerta 
ti atterriti da un dramma trop 
po grande 

Alle ISSO Cristina è amva 
ta Preceduta da pulmini cari 
chi di corone e fion bianchi 
chiusa m una bara immacola 
(a ha varcato 1 ingresso della 
basilica m via Nomentana in 
un silenzio straziante rotto 




dal pianto Dietro di lei la 
mamma Ursola Schoni il pa 
dre Gianfranco Qonfiantmi e 
Micaela la sorella più grande 
di appena M anni 

Ad accoglierli sulla soglia 
della basilica suor Dolores 
I insegnante di religione Ab 
bracci commossi lacnme di 
sperate sguardi sgomenti alla 
ricerca di un peiché capace 
di spiegare una morte assur 
da 

"Perché’^» È 1 interrogativo 
che padre Andrea Stadel 
mann sacerdote svizzero nel 
la sua orazione funebre pro¬ 
nunciala m tedesco propno 
per andare dritto al cuore dei 
ragazzi della scuola svizzera 
ha messo al centro delle sue 
parole «Un grande perché 
che non possiamo spiegare 
né con 1 ideologia né con la li 
losofia - ha detto alla (olla sti 
pala nella basilica - un gran 
de mtenogativo al quale solo 
Dio può dare una sptegazio 


ne tunica cosa che possla 
mo fare è condividere il lutto 
pregare insieme* 

Nella basilica piena di coro¬ 
ne immacolate e mazzolmi di 
fion di campo c è anche il fa 
scio di orchidee di Valentina 
I amichetta di Cristina scam 
pala alla tragedia di venerdì 
pomenggio quando il solaio 
fatiscente del casale della Ser 
ra Moresca ha ceduto trasci 
Dandole tra sassi e macerie 
Quando 1 ornano della basi 
lica ha suonato le sue ultime 
note per Cnstma è comincia 
to 1 ultimo breve viaggio verso 
il cimitero di Pnma Porta 
•Strana malignità della oorte 
- ha commentato Gabriele Ai 
ciati assessore all ambiente 
del Comune presente alla ce 
nmonia funebre - una sene 
incredibile di circostanze con 
calenate» E all adagio delta 
fatalità tragica già invocalo il 
giorno della disgrazia len ha 



La bara bianca della piccoa Cnstma 


df^iunto «Certo resta i) fatto 
che è deplorevole che Roma 
non abbia i mezzi e gli stm 
menti curare il propno pa 
tnmonio» 

Mentre il giudice Giancarlo 
Armati ha aperto un inchiesta 
e messo i sigilli afta Sema Mo¬ 
resca la terza circoscrizione 
domenica mattina ha deciso 
di denunciare il Comune 

Con un ordine de) giorno 
votato all unanimità tutu \ 
gruppi consiliari hanno de 


nunciato i ntardi le inadem 
pienze e le eventuali omissio¬ 
ni che hanno portato villa 
Torlonia all attuale stato di 
degrado incuria e pi>ncoiosi 
tà Inoltre hanno messo sotto 
accusa il Comune responsa 
bile di non aver ma speso i 
fondi stanziati per U recupero 
de) parco Per questo 1 intero 
consiglio ha dato mandato al 
presidente de Silvio Moscetta 
di presentare entro 5 gremì un 
esposto denuncia alla Procura 



Ordinanza di chiusura del sindaco per le emittenti di Rocca di Papa 
«Sono pericolose per la salute». I ritardi della legge regionale 

Radio e TV con le antenne tarpate 


È giunta ieri pomeriggio nelle redazioni di oltre tren 
ta stazioni radiofoniche del Lazio un ordinanza del 
sindaco del Comune di Rocca di Papa in cui si im¬ 
pone entro 5 giorni lo smantellamento delle anten 
ne radiotrasmittenti che circondano la cittadina a 
pochi chilometri da Roma La stona va avanti da an 
ni ma questa volta c è un personaggio in più molto 
importante la salute E il romanzo va avanti in Fm 


ANTONELLA MARRONE 


Lucchetti Un angolo prezioso di archi 

A Facci* tellura e slot a della Roma li 

9 raSal» t>erty se u è andato Puntuale 

AdfSSO 1^^ 1 ufficiale giudiziario ha 

•■M «aIAIa «fAVA I alla Taverna 

Ull 9IIIII4I vero tpassl* di corso d Italia ese 

guendo lo sfratto imposto dal 
la famlgl a Torlonia proprie 
Uria della gelateria è dell Hotel Washington che tempo la ha 
venduto entrambi gli stabili per circa 40 miliardi Resta ancora 
leonosciulo il nome degli acquirenti 


■■ Antenne al vento Si apre 
un altro capitolo della lunga 
controversa quest oné «Ira 
smettiton rad olelevisivi a Roc 
ca di Papa» il comune a po 
chi chilometri da Roma vive 
ormai da anni sotto i ombra 
dei npetiton di decine di sta 
zioni radiotelevisive che sono 
diventate parte integrante dei 
panorama dei Castelli Ora 
con 1 ordinanza n 39 il sinda 
co Enrico Fondi ordina a circa 
70 tra proprietari di terreni le 
gali rappresentanti e società 
radioielcv s\c (ma anche ru 


dretaxi autonolo ditte di ser 
vizi) «la cessazione di ogni at 
lività connessa con imp anti 
radioeletincl per trasmissione 
rad odiffusione e feletrasmis 
sionc comunque comportanti 
emissioni di campi eletiroma 
gnetici dannosi per la popola 
zione entro 5 giorni dalla no 
tifica» e preavvisa che nel ca 
so qualcuno superasse il ter 
mine previsto sarà prowedu 
to d ufficio alla r mozione de 
gli impianti L ordinanza è 
stata firmata anche dall ^sscs 


sore all urbanistica e all am 
biente Giancarlo Trombetta 

Le ragioni che hanno spm 

10 all ordinanza sono racchiu 
se nella relazione tecnica che 
I Ispesel (Istituto superiore 
per la prevenzione e la sicu 
rezza del lavoro) ha conse 
gnato alla della Pretura di Fra 
scalili 14/12/1988 Nella rela 
Zione 51 dice che «i limiti mas 
simt ritenuti di sicurezza per i 
livelli di campo eiettromagne 
tico generati dalle eminenti 
radio e televisiw «mo stati 
raggiunti e superati in alcune 
località nell ambito del lemto 
no comunale» È dunque m 
gioco la salute degli abitanti 
per questo quelle antenne 
vanno smantellate 

Che la salute dei cittadini 
sia della massima importanza 
é un dato certo Meno chiaro 
è il perché si debba giungere 
quasi annualmente a) terron 
smo degli ultimatum comuna 

11 quando basterebbe una 
buona legge regionale di pia 


n ficazione delle zone di emil 
lenza radiotelevisiva per evita 
re il peggio «La questione non 
è infondala - sostiene Piero 
De Chiara responsabile del 
Pci per il settore editona - la 
salute dei cittadini deve avere 
il massimo rispetto Ma biso 
gna chianre che salute e co 
municazione non sono m 
conflitto Se la Regione avesse 
nsolto il problema dei siti au 
tonzzati i luoghi cioè da cui 
sta possibile trasmettere e 
avesse regolamentato le po 
lenze non si sarebbe arrivati a 
certi eccessi Con un solo tra 
liccio ad esempio possono 
trasmettere molte radio non è 
quindi necessario lasciar ere 
scere" selvaggiamente le an 
tenne qui e là II libero merca 
to del resto crea anche la 
concorrenza continua e ogni 
anno si raddoppia in potenza 
per coprire gii altri» 

Sull affare «antenne» Il co 
mune di Rocca di Papa ha vis 
sulo frequenti crisi politiche 


l’Unità 

Martedì 

16 maggio 1989 


con forte esasperazione da 
parte degli abitanti decisi in 
qualche momento a buttare 
giù con le mani le antenne 
stesse Ma l ordinanza giunta 
nelle sedi delle radio romane 
ha lasciato comunque tutu 
un po sorpresi len sera si è 
nunito udentemente il Comi 
tato emittenti di Rocca di Pa 
pa (Cerp) che raccoglie oltre 
cento stazioni radiotelevisive e 
che annuncerà oggi quali mi 
zialive intende prendere in ri 
sposta ali ordinanza «Veglia 
mo capire che cosa significhi 
no 1 dati tecnici dell Ispesl * 
ha detto Roberto Secci di Ila- 
Ua Radio - e chiederemo che 
venga esaminata la proposta 
di legge della Regione che 
pianifica la situazione Quan 
do CI fu un altra ordinanza di 
chiusura noi nconemmo al 
Tar che sulla demolizione 
diede una sospensiva Ora 
spenamo che ci siano ancora 
I margini per una trattativa 
con i) comune» 


Incendio 
alla scuola 
elemeirtare 
«Palma» 


Tania paura e qualche vecchio mobile brucialo Linierven- 
to dei vìgili del fuoco ha evitato che si tratfcvmasse in trage¬ 
dia 1 iixrendio divampato ieri pomoiggio nello scantinato 
della scuola materna ed elementare «G Palma» In vìa del 
I Orso Nell edifìcio si trovavano una trentina di bambini e 
sette suore dell ordine delie «Maeifre Pie Rlippine* Tre di 
loro nmaste intrappolale agli ultimi piani del) edificio so¬ 
no state rapidamente tratte in salvo dai vigili del fuoco che 
con altrettanta celentà hanno domalo le fiamme Ancora 
non sono state accertate le cause dell incendio 


fìnta di nulla e a tentare di go¬ 
vernare len SI è sentito con il 
prosindaco Seven a Milano 
per il congresso del Psi e per 
questa mattina ha convocalo 
una nunione di giunta «Si trai 
ta solo di approvare alcune 
delibere ordinane» commen 
ta Giubilo Intanto ) assessore 
ai lavon pubblici Ma^lmo Pa¬ 
lombi si sta affannando per 
cercare di «sistemare» secon 
do te disposiziom del sindaco 
tutte le pratiche relative ai 
Mondiali Impresa che si pre¬ 
senta più facile a dirsi che a 
farsi Giubilo ha annunciato la 
convocazione di una giunta 
per te line della settimana con 
la partecipazione anche de) 
Psi che I ultima volta abban¬ 
donò la seduta proprio conte¬ 
stando il nnnovo dell appalto 
per te mense alla Cascina 
propno sul tema dei Mondiali 
e delle grandi opere Inoltre 
ora SI spinge (ino a chiedere 
addinttura 1 approvazione de) 
bilancio di previsione del) 89 
entro i) 10 giungo «Allnmenii 
la città 51 paralizza» minaccia 
insomma Giubilo si augura 
■lunga vita* E intanto risetva 
battute la vetnolo all assessore 
socialista Redavid che Iha 
definito «sindaco da maicipie- 
de» «L assessore Redavid si 
comporta da manto tradito > 
è il commento di Giubilo - 
D altra parte lo capisco lui mi 
ha sempre considerato un 
usurpatore* 


Birboni Un metro e settanta di altea» 

miiVAnA zaperduemeirìdilunghez» 

■”J5"®**** za Insomma un muro in 

il IÌC€0 piena regola costniilo con 

iàlÀpjàllAM mattoni di tufo gnglo imme- 

wiryiiiv diatamente dietro tl pemone 

di ingresso L hanno trovato 
ieri mattina gli studenti dei 
liceo classico Virgilio costietti dall imprevista e sorpreden- 
te costruzione a passare per I entrata nservata ai professori 
Probabilmente uno scherzo messo a punto quasi certa¬ 
mente nella notte tra sabato e domenica da Ignoti muratori 
in molti hanpo approfittato dell occasione per non entrare 
a scuola dove si teneva un assemblea sul tema «Una nuova 
struttura scolastica» 

Dove Chi ancora non ha firmato 

cl firma P®^ * referendum sulla cac¬ 
ai III lira g ,yj| yjQ peai«jdi in 

Mf agncoltura oggi può (arto 

1 MfoMmliim presso uno del cinque tavoli 

* rorerenuum disseminati nella città Dalle 

8 alle 12 si potrà limare 
presso il banchetto del Pei 
al) UPIcio di collocamento in via Appia Nuova mentre ne) 
pomenMio, dalle )6 alle 20 I punti-chiave sono presso la 
Lav a piazza di Spagna il WWF in vìa dei Giubbonarì 11 
Pei davanti al Supermercato Gs in via de) Prati Fiscali e Kro- 
no5 Coln piazza S Giovanni 


OQQÌ 6 OiOVCdl Oggi resterà senz acqua una 

iiwRrl 

liliali ypf, mauntenzione straor- 

l|lldnÌ6n dinana dell Acea, Dalle 8 al 

«AMA AAAiiA le 22 è previsto un notevole 

SCnu AU|Ud abbassamento delta pres 

sione o una totale mancdi» 
za d acqua a Casal Bertone, 
largo Frenesìe Acqua BuUicante Collatino, Cenlocetie villa 
Gordiani Quarticciolo Pietralata S Maria del Soccorso via 
Leone IV, via Andrea Dona viale delle Milizie Sono però 
aree «a liàchto» tutte te zone confinanti Giovedt. invece, il 
disservizio sarà limitato a Porta Fbrba Torplgnattara Aro 
di Travertino e Casilina nel tratto compreso Ira via Aquila 
Reale e via di Torrenova 

Troppi Il 26 per cento dei visitatori 

Annrtwb<ihi>ei»A. delle 16 mostre organizzate 

«ponogmi» Comune nel 1988 non 

inOSn ha pagato il biglietto di in» 

r Amun^ll Smesso Muniti di tagliandi in 

«linunail omaggio 2866! amanti 

del) arte sono potuti entrare 
senza sboisare una llra« 
coninbuendo secondo quanto sostiene i) verde Paolo 
Guerra ad accumulare un deficit di oltre un miliardo dì lire 
Come se non bastasse, degli 84 205 visitatori paganti ben 
24 85S hanno usufruito di biglietti di ingresso a presto ri 
dotto L unica mostra a chiudere In attivo è stala quella dei 
•Vetri dei Cesan» costata a) Comune solo 6 milioni grazie 
allo sponsor Olivetti le altre sono andate regolsmenta in 
rosso 


della Repubblica conno il Co¬ 
mune ai quale la circoscnzto- 
ne aveva chiesto npelutamen 
te interventi straordinari ed or 
dinari per i) recupero della vii 
la Ordini del giorno nsoluzio- 
ni fonogrammi accolti pun 
lualmente dal totale silenzio 
Solo ora Giubilo ha dato di 
sposlzlonì per «mlegrare te mi 
sure di sicurezza* Oggi II pre 
sidente della circoscrizione 
sarà ascottato dall assessore 
al personale Pietro Meloni 


Topi Sono entrati nella notte tra 

di nihIlAlAra ^ domenica e hanno 

ui VI VII VIVM Jjj materiale 

niDSnO in XV elettronico e d archivio per 

rirrncrriyÌAii« valore di 20 milioni è 

uripUMJÌCIVnv successo nella Biblioteca 

della XV circoscnzione in 
via dei Prati dei Papa chiu¬ 
sa da quattro mesi perohè «il Comune non ha affidato I ap¬ 
pallo per te pulizie» come è stato denunciato dal Pel La &• 
blioteca è fornita di 150 000 volumi e conta ben 7 000 iscnt- 
tl Per 1 affitto dei locati 700 metn quadn in gran parte inuti¬ 
lizzati vengono pagati 70 milioni d affitto ogni anno 


I MARINA MAlTROkUCA 

Tribunale dei minori 

Va a vìvere da sola 
occupa una casa 
e perde la bambina 


■ «È facoltà delta madre 
vedere la figlia un giorno al 
la settimana dalle 16 alle 
19» Con questa decisione il 
Tnbunale dei minori ha affi 
dato la piccola Elisa due 
anni e mezzo al padre En 
zo «Nell interesse delia 
bambina» hanno sottoli¬ 
neato i giudici 
E questo I epilogo di una 
stona drammatica emble 
malica una lite tra due con¬ 
viventi e una bimba conte 
sa Tutto comincia un anno 
fa Silvana Perretta dopo 
lunghi mesi di discussioni e 
lui decide di lasciare il con 
vivente Enzo Di Giuseppe 
Ma è disoccupata e non ha 
una casa dove andare a vi 
vere Che fare’ Sceglie co 
munque di andarsene Una 
decisione sofferta per an 
darsene deve (asciare la fi 


glia al convivente perché 
non sa dove portarla 
Silvana se ne va e si tra» 
sfensce a San Basilio dcrre 
occupa una casa e trova un 
lavoro come cameriera a 
ore Per quasi un anno do¬ 
po il lavoro va a prendere la 
figlia a casa dei suocen e la 
restituisce la sera quando 
Enzo che fa 1 operaio to^ 
na dal lavoro 
Un equilibrio rotto dalla 
decisione del convivente di 
far intervenire i giudici pre- 
sentanado un Istanza al Tn¬ 
bunale dei minon Cosi la li¬ 
te e la rottura tra i genitori 
finisce davanti ai giudici 
Subito dopo la sentenza 
del Tribunale dei minori Sil¬ 
vana Peiretta assistita dal- 
I avvocato Simonetta CriscI, 
ha impugnato la decisione 
dei giudici chiedendo il ne- 
same del provvedimento 
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Cinture 

Solo 230 
i romani 
multati 


j M'Alle fine hanno vìnto 
t loro, le cinture di sicurezza. 

\ Nei primi quattro giorni di 
[ applicazione delia legge 
. sulle quanto mai famose 
I cinture sono solo ?.30 gli au> 

1 tomobilìsti romanr ad esse- 
i re incappati m una multa 
i del vigili urbani, pochi ri- 
\ spetto al fiume di macchini 
i che giornalmente SI riversa- 
: no sulle strade della capita- 
! le. In particolare, dal 27 al 
J 30 aprite^ sono Stale rilevate 
1 38 infrazioni per mancata 
'I installazione delle cinture e 
j ben 193 per mancalo uso, 

I confermando,. In questo ca- i 
j so, la difficoltà d'abitudine 
\ dimostrata da molti net mo- 
j mento in cui é stato varato i 
r il decreto dal muiistero dei i 
jl Trasporti. t’uUimo dato è ' 

S bilanciato, però, da presso^ 
ché totale riscontro da parte 
>vdei .yigi!i‘urbani di infrazioni 
i .relative laillnstallazione di 
: I cinture non omologate. 

I Se l'automobilista roma- 
) no si potrebbe definire «at- 
]. lento» nell'uso dell'ultimo 
accessorio disposto sulla 
..... sua vettura, altrettanto non 
può dirsi per la sua guida, 
rie! primi 7 giorni di maggio 
r sono state accertale ben 
K 2.012 infrazioni per uso in* 
< debito delle corsie prefercn- 
i^zlàli. 

Non solo. In progressivo 
aumento anche tampona- 
meriti e infrazioni sui limiti 
f'di velocità. Tra le sette e le 
^ frodici di ieri mattina, ad 
VeMmpio, ci sono stati 30 in- 
""cidenti, di CUI due con feriti, 
fortunatamente non gravi. 


L’alto commissario Sica denunda 
I le presenze mafìose 
nei commerci ortofrutticoli 
del basso Lazio e della capitale 

Nella casbah di via Ostiense 
negli anni passati hanno operato 
il boss della camorra Misso 
e la banda della Magliana 

Lapiomai] 



Da Pondi ai Mercati generali romani. È questa una 
direttrice «classica» della penetrazione mafic^a he(- 
l'economia laziale. L'ha denunciato ne) cor^ del¬ 
l'audizione di fronte alla commissione parlarrièntare 
Antimafia Domenico Sica. Il superprefetto ha parlato 
di una indagine percepire come la criminalità orga¬ 
nizzata utilizza il commercio di prodoiti ortofrutticoli 
per riciclare denaro e trasportare stupefacenti. 


ANTONIO CIPRIANI 


M «Indagine ai fini istitu¬ 
zionali SUI Mercati generati e 
sulle aziende orlofruUicole 
di Roma». E questo il sedice¬ 
simo punto della relazione 
letta il Omaggio, davanti al¬ 
l'Antimafia, da Domenico Si¬ 
ca. L'unico tra I ventidue ar¬ 
gomenti, sui quall ha rela¬ 
zionato l'alto commissario, 
che riguarda inmodo diretto 
la capitale. 

Di che cosa si tratta? Di in¬ 
dagini recentissime svolte a 
seguilo di intercettazioni te¬ 


lefoniche preventive. Un'atti¬ 
vità conoscitiva e investigati¬ 
va condotta in prima perso¬ 
na dall’alto commissariato 
sulla situazione del commer¬ 
cio di prodotti ortofrutticoli 
e,, in modo particolare, sulle 
ramificazioni della criminali¬ 
tà organizzata tra i banchi 
dei Mercati generali. 

Inflltra^onl nel Palaz¬ 
zo? Nel mirino di Sica sono 
finite le situazioni del Mof 
(mercato ortofrutticolo) di 
Fondi e dei Mercati generali 


di Roma. Ma non solo; in 
rapporto a queste due situa¬ 
zioni anche le possibili rami¬ 
ficazioni della delinquenza 
maliosa fin dentro il Palazzo. 
E su questa ipotesi per il mo¬ 
mento si stanno muovendo 
le strutture inquirenti dell'al¬ 
to commissariato, che han¬ 
no centralizzato i risultati 
delle inchieste delie diverse 
procure italiane; mentre la 
magistratura della capitale 
ancora non ha avviato un'in¬ 
dagine preliminare. 

IdenllkiC del Mercati 
generali. Una casbah di 
75mila. metri quadrati siste¬ 
mati sulla via Ostiertse. 162 
aziende all'ingrosso che ven¬ 
dono otto milioni di quintali 
di frutta e verdura ogni anno 
e ISOmila quintali di pesce. 
(I Mercato di Roma è il se¬ 
condo come prodotti trattati 
in Italia, in uno spazio esi¬ 
guo, con strutture vecchie e 
fatiscenti, le stesse dali'inàu- 
gurazione del 1922. In que¬ 


sta sede, c^ni notte, fer\e 
una vita «particolare». Ca¬ 
mion che: partono e arrivano 
da ogni parte d'Uatia, tra falò 
e pozzanghere. ■£ pensare 
che c'è una città annonaria 
nuova - dichiara Gianfranco 
Giulio, segretario deli’Apvad 
- approvata con la Finanzia¬ 
ria del 1986, e che non trt>\^ 
sede per le carenze e i ritardi 
ammini^tivi». 

La banda della Maglia- 
na. Non è comunque la pri¬ 
ma volta che sì parla dei 
Mercati generali di Roma re¬ 
lativamente a episodi di cri¬ 
minalità organizzata. Per 
esempio durante l'istnittoria 
sulla banda della Magliana. 
Alcuni degli imputati di quel 
processo intrattenevano rap¬ 
pòrti con operatori all'inter¬ 
no delia casbah di viale 
Ostiense. Secondo gii inqui¬ 
renti quei «punto iKKlale» era 
uno di quelli <aldi» che la 
banda della Magliana, legata 


ai clan mafiosi vincenti e alla 
camorra, controllava. 11 moti¬ 
vo è evidente, e ancora oggi 
valido, li grande movimento 
di merci. Io spostamento sui 
Tir di massicce quantità di 
prodotti orlofriìtticoli, è con¬ 
siderato dagli inquirenti uno 
dei mezzi più usati per il tra¬ 
sporto della droga. 

La presenza del boss 
camonista. Un'altra traccia 
è saltata fuori durante il pro¬ 
cesso per la strage del rapi¬ 
do 904. Uno degli imputati 
condannati alVergastolo in 
primo grado a Firenze, Giu¬ 
seppe Misso, boss di vìa 
Duomo a Napoli, era un 
operatore del Mercati gene¬ 
rali. in quel dedalo di attività 
lecite e illecite, a cavallo tra 
la fine degli anni 70 e 80, era 
entrato in contatto con ele¬ 
menti deila malavita romana 
legati al gruppo di Pippo Ca¬ 
lò, il boss di Porta Nuova, 
anche lui condannato a vita 


a; Firenze. Lo ha scoperto la 
Digos di Firenze indagando 
sui rappòrti tra mafia, ca- 
moTTa e fa^isti per la strage 
di; Natale del 1984. Misso, si 
legge nei rapporti, durante la 
latitanza gestiva uno stand 
attraverso suoi prestanome.- 
GII agnimi daUa Sicilia 
a Fondi. Dal Mof di Fondi 
anriva nella capitale il 20 % 
dei prodotti-ortofrutticoli ri¬ 
chiesti dal mercato. E dalia 
cittadina del basso Lazio si 
diramano per tutta l'Italia gli 
agmmiohe arrivano dalla Si¬ 
cilia. È proprio per questa 
«potenzialità» che sul Mof ha 
messo le mani la camorra 
che ha allargato le sue mire 
anche ai paesi limitrofi; 
ScauTÌ, Minlumo e Terracì- 
na. Un «triangolo» dove, per 
una strana curiosità, negli 
anni 60 e 70 sono state invia¬ 
te 60 persone al domicilio 
coatto. Esponenti delta ca¬ 
morra e della mafia. 


Operamone 

mare 

tranquillo 


M Per un'estate all'inse¬ 
gna della tranquillità la Usi 
Rm 8 , in collalxirazionecon i 
dipendenti dell'ospedale 
Grassi di Ostia, ha installato 
da ieri 8 centri di pronto iri- 
tervento : a ridosso deUe, 
spiagge del litorale laziate. 
Si tratta di piccoli «^rtto 
soccorso» in cui sono pre¬ 
sentì un medico ed un infer¬ 
miere, dove i bagnanti trop- 
. ppisbadati e quelli eccessi- 
varriénte temerari potranno 
trovare cerotti, garze e cure 
rapide contro gli: imprevisti 
di una tintarella presa sotto 
il soie cocente^ 

I nuovi centri sanitàri sono 
dislocati, sin da oggi, sulla 
spiàggia libera di Castelpòr- 
zianò ( 2 ), collegati diretta- 
ménte con l'Ospedale di 
Ostia, due a Fiumtcino (te). 
M53704-644015). due an- ! 
che a Fregene (tei. ^63498- i 
;6460ip2), una a Passc^uro 1 
(tei. 69504S2) euna sul trat- ! 
to di costa in prossimità di 
PaJldòio (tei. 6977017). 

Nei corso della stagione le 
postazioni di pronto inter- ; 
vento avranno degli orari va- i 
riabUi: firui.al 31 maggio sa- I 
ranno aperte dalle 9 alle 18, 
dal primo giugnaai 15 ago¬ 
sto dalle 8 alle 2Ór fino al Ì5 
settembre dalle 9 èlle 19 e, 
nell'ùltimo scorcio di stagìo- i 
ne firvo & rnete ottobre sa- i 
ranno aperti dalle 9 alle 15. 

Per i casi più gravi sarà a 
disposizione per tutta l'esta¬ 
te un'ambulanza mobile. 
Basterà formare il seguente | 
numero teiefonicot 47498. ^ 


Ostia 

Esperti 

contro 

npascimento 


■i Sul problema del rìpasci- 
rilènto di Ostia scendono in 
campo anche due docenti 
universitari. Giuliano FieiTO. 
ordinario dì Geologia Marina 
ail'università di Genova e Vin¬ 
cenzo Marone, ordinario dì 
idraulica alfuniversità di Na¬ 
ppi!, hanno stilato un docu¬ 
ménto in cui sollevano serie 
perplesiùtà suiroperazione di 
ricostruzione delia spiala 
dei UdO; Sulla base di questo 
dossier fassespre provinciale 
airambiente, Athos De Luca, 
chMe in proposito uh interi 
vento del rhlnlslro dell'Am- 
biérite Giorgio Ruffolp. Secon¬ 
do i due cattedratici, l'opera- 
zioné di recu^io delie spiag¬ 
ge séguendó il metodo delle 
baiTìere artificiali •appare cor- 
retiamènte impostata sotto il 
profilò lécniéò. anche se c'è 
una certa perplessità circa la 
resistenza airondàzipne e 
quindi là durata nel terfipo di 
una barra artificiaie soffolta 
costituita da materiate lapideo 
di pezzàtura tanto ridotta (da 
SO a 1000 chili per ogni ele¬ 
mento. Non solo. Secondo i 
professori Giuliano Fieno e 
Vincenzo MaìFoné, le barriere 
potrebbero, col tempo, modi* 
ficare l'equilibrio cornplessivo 
del litorale. 

«L'opera in premito « scri¬ 
vono i due doceriti - stabiliz¬ 
zerebbe lutto il tratto a monte 
della barra artificiale, alteran¬ 
do l'equilibrio trasversale del¬ 
la spiaggia ed impedendo il 
travaso stagionale di materiale 
verso il largo. A valle della 
barra potrebbero aversi in in¬ 
verno, variazioni ballmetriche, 
con un maggior impatto delle 
onde sulle stesse barriere». 


In fiamme capannone a Vigna Clara 





UNO DIESEL 


^ Le fiamme 9 I .sono levate 
subito'alte ed hanno invaso 
i tutto, il capannone, provocan- 
I ^cfg una densa nube di fumo. 
Gl sono volute più di due ore 
per domarle completamente c 
prima di essere spente hanno 
fatto in tempo a distruggere 
, cinque pullman da gran turi¬ 
smo, un pullmino. :.eT-anche 
■ una mini-mlnor. Un incendio, 

' hanno accerrato i vìgili del 
fuoco, ajcuramenie di&nalura 
^ dolosa, che ha provocalo in¬ 
genti danni nel deposito della 

( soclelà di «Autonoleggio pull¬ 
man* di r^a di Villa Lauchli, a 
Vigna Clara. 

Alcune decine di minuli do- 
) po le cinque di ieri mattina, 
j una guardia notturna si è ac- 
j corta che dalcapannone-par; 
I cheggio usciva una fitta colon- 
* ha di luiho. Il depòsito era già 
invaso dalle lìafhme. Il metro- 
^ nottéiha chiamato ii 112 e ha 

I 

I Rapina 
j In quattro 
5 rubano 
‘ 300 milioni 


? ■■ Armati di pistola, sono j 
. entrati In ^quattro dalla porta , 
posterióre dell'agenzia dell’l- | 
stltutò'Bancario Italiano in via | 
Cassia e hanno rubato più di 
300 milióni, I rapinatori, una j 
voUadenlro hanno immobillz- ! 
« zalò dièci impiegati, quattro 
f clienti e li hanno rinchiusi in 
i uno sgabuzzino, Poi hanno 
costretto il direttore della ban- 
r caiad aprire la cassàforie e lo 
/ hahno-égstretto a portarli fin 
■ dentro U i rapinar 

lori hanno'-KNnrfàip 50 cas¬ 
sette di/sjcurézz aJPKlNB ndo 
*"'^giolelli e dcnaròjH||p 


dato l'allarme. Nel giro dì .po¬ 
chi minuti irt via di Villa ^Lau- ^ 
chii sono arrivati i caràbinierì ; 
ed i vigili del fuoco. L'incen* 
dio, hanno sùbito notato, era 
di grosse proporzioni. Nel ten¬ 
tativo di circoscrìvere al più 
presto le fiamme, la squadra 
dei vigili del fuoco ha chiesto 
subito nnforzi alla centrale 
operativa. Sul posto sono arri¬ 
vati altri nove automezzi dei 
pompieri. Ma nonostante il 
grande dispiegamentp di for¬ 
ze, sono stale necessarie più 
di due ore di lavoro per spe¬ 
gnere le fiamme. Quando l'In¬ 
cendio 6 stato domato, cinque 
pullman da gran turismo, un 
pullmino e una mini-minor 
erano completamente distnit- 
II. 

L’incendio, hanno accerta¬ 
to subito gli investigatori, non 
sì era verìlìcalo accidental¬ 
mente. Qualcuno, all’alba, era 


i pullman 
' lunslid 
< distrutti da un 
Incendio 
doloso in un 
capannone a 
: ; | Vigna Clara 


entrato nel capannone della 
ditta e aveva acceso il fuoco. 
Infatti i lucchetti del cancello 
d'ingresso della «Società di 
autonoleggio» erano stati se¬ 
gali. Accanto a due pullman 
che non erano stati danneg¬ 
giati dal fuoco, poi, sono stati 
ritrovati alcuni lembi di stoffa 
imbevuta di liquido infiamma¬ 
bile. Una 0 più persone, quin¬ 
di, avevano avuto 11 tempo dì 
cospargere ì locali dì benzina 
o altro, di appiccare il fuoco e 
scappare. 

•Non avevamo mai ricevuto 
minacce* hanno dichiarato 
Maurizio e Vincenzo Cavalde- 
si, i titolari della ditta, che so¬ 
no stati interrogati. Ma gli in¬ 
vestigatori ritengono che l’in¬ 
cendio potrebbe essere opera 
di taglieggiatoli che hanno 
chiesto (o hanno intenzione 
dì chiedere) denaro per ga¬ 
rantire la -protezione». 



fino al 31 maggio 

rorganizzazione di vendita Fiat 
ritira i! tuo Usato Diesel, valutandolo minimo 

2.000.000 

per l’acquisto di UNO DIESEL o UNO TURBO OS 
fraje unità disponibili 


Bisca a Trastevere 
Poker e «conigliette» 
come nei grandi Casinò 
Sorpresi in trenta 



■i Come nei grandi casinò, 
giocavano alla roulette, a po¬ 
ker e quando avevano fame 
o sete venivano rifocillati da 
alcune «conigliette», dipen¬ 
denti della casa. Adesso la 
bisca è stata scoperta dagli 
agenti della squadra mobile 
che hanno segnalalo 30 per¬ 
sone alla magistratura per, 
partecipazione a gioco d'az¬ 
zardo. 

Gli investigatori avevano 
notato che in ,un elegante ap¬ 
partamento nel cuore di Tra¬ 


stevere c'era uno strano mo¬ 
vimento di persone. La scor¬ 
sa notte hanno deciso di fare 
irruzione. Intorno ad alcuni 
tavoli c’erano 30 persone, tra 
cui sette donne, sorprese 
mentre giocavano alla roulet¬ 
te. a chemin de fer e a poker. 
Gli agenti hanno sequestrato 
assegni e denaro contante 
per circa cinquecento milioni 
ed anche un centinaio di 
schedine del toto-nero, relati¬ 
ve agli incontri di calcio di 
domenica scorsa. 


UNO TURBO DS 


L’OFFERT» NON E CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 


il vostro Usato Diesel viene valutato al miglior prezzo dì mercato dai: 
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Roma Inchiesta 



11 sonda ggio d e rU ni tà . 

Le qualità che dovrebbe possedere il primo cittadino 
e i problemi principali che ha l’obbligo di risolvere 

n ^daco dei desideri 

DI quale sesso deve essere 1 Onesto, rosso-verde, professionista 



Come vorreste che fosse i) vostro sindaco*^ L U 
mta lo ha chiesto a 429 persone organizzando 
un sondaggio telefonico che ha interessato un 
gruppo di ramigiie romane dislocate un po m 
tutte tecircoscnzioni 

Le domande rpubblicate qui a lato) sono 
state costruite sulla base di un "sistema chiù 
so con risposte predeterminate Agli intervi 
stati una volta posto il quesito èstatodoman 
dato di indicare una precisa risposta tra quelle 
possibil 

Il sondaggio realizzato con I apporto di un 
sistema di elaborazione computerizzato ha 
considerato un elenco campione fornito dal 
I anagrafe e già utilizzato in qualche caso per 


analoghe iniziative, omogeneo anche per 
quanto nguarda la collocazione socioecono 
mica delle famiglie 

Ovviamente i nsuit^i non hanno un livello 
di attendibilità preciso (il numero delle mtervi 
ste avrebbe dovuto essere molto piu alto) 

In ogni caso i dati ottenuti sono sicuramente 
Significativi e danno un idea sostanzialmente 
valida anche se non precisissima di quel che 
I romani ritengano siano le caratteristiche del 
sindaco ideate 

Questa la composizione del campione So 
no state intervistate 250 donne pan al 58 7 per 
cento del totale, e 179 uomini Queste le sud 


Vogliono che sla 


Maschio 
Femmina 
É indiff 


Tot 18 30 
11.8 04 

B.6 2.3 

79 6 20,0 


31 50 51 in su 

4.8 6,6 

3.0 3 3 

32 8 26,8 


Maschio q femmina’ Non fa differenza risponde un 
coro che raggruppa quasi 180% degli intervistati Ma 
perii 20% il sesso del sindaco è importante E fra chi è 
di quest avviso 1112% dice di preferire senz altro un 
maschio 

Solo una minoranza del campione 18 611 vorrebbe un 
sindaco sicuramente donna 
Si nota che tra i giovani di età compresa fra i 18 e 1 30 
anni pochissimi hanno dato indicazioni sul sesso 


■i Uomo o donna non im 
porta purché sia onesto An 
ZI onestissimo In tasca ha la 
tessera di un partito di sinistra 
e magan un documento che 
ne certifica I iscrizione a una 
lega ambientalista D\ mesUe 
re nella vita (a 1 avvocato o il 
medico Ma anche un giudice 
non sarebbe male E una voi 
ta insedialo in Campidoglio 
dovrebbe pnma di tutto pen 
sare a come dare una casa a 
chi non I ha Ecco cosi i roma 
ni vorrebbero che fosse il loro 
sindaco Poco legato agli mie 
ressi e alle direltive di un par 
l lo non necessariamente do 
tato di buon cuore ma ceno 
intelligente un immagine ri 
gorosamente immacolata Do* 
minato da una sola idea e da 
un unico scopo fare il bene 
della città 

Per un sindaco rossoverde 


palpitano i cuon di quasi me 
tà dei romani E chi rispon 
dendo alle domande dei son 
daggio ha detto che la collo 
cazione politica del sindaco é 
indifferente non necessana 
mente I ha fatto per disinteres 
se rispetto al dibattito e alla vi 
ta politica Più spesso ta n 
sposta è stata determinala 
dall intima e un po ingenua 
convinzione che il sindaco sia 
un essere super partes auto 
revole figura che può e deve 
fare a meno dei partiti Insom 
ma non è peregrino pensare 
che il partito degli «indifferen 
li» poi così indifferente non 
sia 

Le tabelle che pubblichla 
mo seguite da un breve com 
mento chianscono nei dettagli 
quanto emerso dall inchiesta 


CLAUDIA ADLETTI 

Tuttavia la complessità dei da 
ti menta che ci si soffermi sui 
diversi onentamenti relativi al 
le tre fasce di età m cui è stato 
^ddtviso 11 campione 
I glovaot dal dldotto al 
trent'annl Rappresentano il 
23% del tdaie degli intervistali 
Oltre la metà (il 13 5% de) lo 
late) è composto da donne 
Per buona parte quasi i) 50% 
SI tratta di studenti Anche qui 
tra te dot! suggente è ritenuta 
pnoritana 1 onestà ma i nsul 
tati (57 3%) scmo un po infe 
non al dato generale (61 S%) 
In compenso acquista mag 
gioie peso la cultura che a li 
vello generate ha solo i) 7 6% 
ma che tra i giovani amva al 
14 7% 

Che lavoro deve fare il sin 
daco? Il libero professionista 


dee samente Lo pensa il 
32 1% contro il 28 6 % del dato 
complessivo 

Questo sindaco non si 
scappa è ambientalista È di 
questa opinione il 29 ]% della 
fascia Ha poi risposto di vo 
ledo di sinistra il 20 8% I) sin 
daco cattolico è gradito al 
108% Aippio il fronte degli 
■indifferenti» pan a) 3608% 
dei giovani intervistati 

li primo problema da af 
frontare m città per i più giova 
ni non è la casa né la sanità 
(nspettjvamente al primo e al 
secondo posto nella «classili 
ca» generale) bensì il traffico 
è 1 opinione del 31 3% Segue 
la sanità (291%) La casa ha 
solo il 20 8% li gruppo dei gio¬ 
vani è quello che giudica me 
no nievantè il sesso del sinda 


Le domande yy H 

1 Putii qualittritiaiwindispanstbilipw un «indico? 


'CULTURA FERMEZZA 
INTEOIGENZA ONESTA 


BUON CUORE 
ALTRO 


divisioni per fasce d età Dai 18 ai 30 anni so¬ 
no state intervistate 99 persone (pan al 23% 
del campione), dai 31 ai 50anni, 180 (oweio 
lU I 9%) dai SI in poi gli intervistali sono siati 

150 (34 9%) 

Le preferenze una volta raccolte sono siale 
elaborale tramite computer In questo modo, 
accanto ai risultati globali per ciascuna nspo- 
sta SI è ottenuta la radiografia delle persone 
che I hanno scelta Per ogni domanda è possi¬ 
bile individuare sesso e fascia d età degli mter- 
vistati Nei commenti, tabella per tabella, sono 
stale fomite di tanto in tanto indicaznni caca 
il sistema corretto di lettura dei dati 


% Cli»pwl»wi(in»di»»wel||«r»un»lnd»coT 

OPERAIO INSEGNANTE UBERO PROF. 
FUNZ. PARTITO MAGISTRATO ARTISTA 

3 DiquàltispiraiionepiilitictlopwlwK!»? 

INMFPERENTE CATTOLICO 
AMBIENTALISTA 01 SINISTRA DI DESTRA 

4 Qu>lòilpnniopfoblain»cbedovr«bb««flfont»»T 


IL TRAFFICO 
U SANITÀ 


LA CASA 
ALTRO 


S LopuNnso 
MASCHIO FEMMINA 


IL VERDE 
NON SO 


INDIFFERENTE 


Hanno eoMbonte, Rotfsllt Btttlill. Stoftiw Scanni a Dalia 
vwxvtUo 


co Alla domanda «mMcbio o 
femmina’» 186 7% ha risposto 
indifferente 

Dal 31 Al SO abbL Apparten¬ 
gono a questo gruppo 179 in¬ 
tervistati (i) 41 4% del totale) 
In questa lascia te donne rap* 
presentano il 57 8% 

L onestà prima di tutto Tra i 
31 e 1 50 anni questa dote am 
va quasi a) 65% delle prefeten- 
ze (viene scavalcato il dato 
generale pari al 61 S%) 
Quanto al mestteie del sinda* 
co prevale sempre la libera 
professione (26,5%) ma n 
spetto al dato totale (28 6%) 
51 registra una certa flessione 
E un sindaco decisamente a 
sinistra (28 9%) quello a cui 
pensa i) gruppo dai 31 ai 50 
anni Ma anche ambientalista 
(251%) Anche il numero de 
gli "indifferenti» (26 5%) è in* 


(ertole al dato generale 
(311%) 

La casa toma al pomo po¬ 
sto È ntenulo li pnmo proble 
ma di Roma dal 359% degli 
intervistati di questo gruppo 
Solo il 6% pensa che il vero 
dramma sia il verde t un dato 
singolare se confrontato con 
il numero di quanti vorrebbe 
IO un sindaco ambtenlalista 

Il grappo è sostanzialmente 
allineato ai dato generale per 
quanto riguarda il quesito sul 
sesso (giudica indifferente la 
cosaU792%) 

Dal SI aaol tal m* Rientrano 
in qu(‘sta fascia 150 persone 
pan ai 34 9% dei totale Le 
donne sono 88 (58 6% del 
grappo) I pensionali rappre 
sentano il 35 3% 

Aik he qui, I onestà innanzi 
tutto II dato (616%) è piena¬ 
mente allinealo col risultato 


generate La cultura invece 
con il 2 8% dei consensi fini¬ 
sce all ultimo posto Libero 
(vofessiomsta per il 292%, il 
sindaco potrebbe essere be¬ 
nissimo un operaio la pensa 
c<»l 18 3% degli intervtetab. 
mentre il dato comptessivo 
non va oltre il 13% 

Si al sindaco di sinistra 
(275%) ma pochi consensi 
per 1 ambientalista (88%) 
Recupera fireferenze il cattoli¬ 
co che m questa fascia ottiene 
11269% 

•Verde» all ulUmo posto Ira 1 
problemi da affrontare (soto il 
5 4% del grappo lo considera 
pnontario) Casa sanità e traf¬ 
fico soslanziaimnte allineati 
coi mullab generali 

Il 76 7% degli intervistati non 
ha preferenze enea il sesso del 
sindaco Ma il 18 9% lo voneb» 
be maschio 


La qualità più importante 




INTfil.i.lOINZA CULTURA lUON CUORE FERMEZZA 


t4i gualità più ImportanlD 
dal sindaco 

_ Tot ie-30 31S0 61iftsu 

nestà_ 61 56 13 2 26 8 21 5 

telligenza 17 0 37 74 69 

Jltura _ 76 34 32 10 

jon cuore 51 0 4 11 36 

irmazza ___ 6 7 1 6 16 3 5 


Onestà onestà onestà Ecco la prima quali 
tà la dote indispensabile del sindaco di Ro 
ma La pensa cosi !a stragrande maggioran 
za degli intervistati (61 5%) E di questa 
opinione sono essenzialmente le donne 
(36 3% del totale) 

In seconda posizione ma iontanissimma 
dalle cifre dell onestà troviamo I mtelligen 
za ( i 7%) Segue con il 7 6% la cultura II 
6 7% del campione ntiene invece pnoritana 
la fermezza 

Fanalino di coda il buon cuore che si è ag 
giudicatoselo il5 1%delle preferenze 
Sono convinti che il buon cuore conti sopra 
ogni cosa te persone che hanno dai 51 anm 
in su 


La professione che deve svolgere 
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Il sindDcpdlmDDllDirD 

dDVDfarp 

_ Tel 18-80 81 SO SI in su 

Libero prof 28.6 7.4 11,0 10.2 


Funz dipartito 17 2 5,5 


Operaio 13.0 2.0 4.8 6 4 


Artista 

4 8 1.1 2.7 1.0 

i 

Non so 

15.6 

i 

i 


Ubero professionista Cosi il 28,6% si é pro¬ 
nunciato circa il mestiere del sindaco Ma 
per molli (172%) sarebbe meglio che fosse 
un funzionario eh partito Piuttosto atta an¬ 
che se solo ir^ terza posizione la percentuale 
di chi vorrebbe che il sindaco fosse un magi 
strato (163%) Significativo li dato di quanti 
pensano a un sindaco operaio (13%) Notia 
mo che a pensarla in questo modo sono so¬ 
prattutto le donne (il 10% dei totale) Vuole 
un sindaco che di lavoro faccia I insegnante 
il 9 3% Cunoso questo 7% che ha dichiarato 
di desiderare che in Campidoglio sieda un 
artista. Il 20% degli Intervistati a questa do¬ 
manda ha prefenlo non nspondere «La pro¬ 
fessione ha scarsa importanza» hanno pre¬ 
cisato i più 



■IHItTRA AHIiBNTAL CATTOLICO DECTRA 


Un sindaco di sin stra Lo vuole il 26 4 « degli 
intemslati cui si agg ungono quanti optano de 
cisamenie per un pr mo citlad no amb entalista 
(.20 2 d) Signilicafivo i) fallo che per il 31 H 
del campione la collocazione poi l ca del sm 
daco sia indifferente Questo dato non \a mter 
prelato a pr ori come un segno di d s nteresse 
nei confronti delia Mia poi t ca Infatti la mag 
gior parie degli nterv stati ha molvato questa 
posizione sostenendo la ncccss tà che il pnmo 
cittadino sia totalmente al di sopra delle parti e 
soprattutto dei pariti Usndacode\esolo\o 
lere il bene della città è stata la r corrente af 
fermazione «ai part l non do\Tebbe neppure 
pensare- 

Alta la percentuale anche di coloro che ambi 
scono a vedere sedere in Camp doglio un cal 
tolico (191 «>) 


primo problema da affrontare 



Par prima eoaa il sindaco 
dovrablM eeeuparal di 

Tol 18 30 31 SO SI in su 


asa 321 4 8 14 9 12 4 



CASA «ANITA TRAFFICO VENDI ALTRO NOH EO 


La lista nera si apre con il pTOblema della 
casa Per il 32 1 u questa è ta pnma questio¬ 
ne di CUI II sindaco dovTebbe occuparsi Se 
gue di poco inlenore la sanità (.311) rile 
nula prioritaria nspetio ad altn problemi so¬ 
prattutto dalle donne (.31911 
Sono soprattutto gioì ani e maschi gli mter 
listati che m cima a tutu i problemi indivi 
duano il trallico (.35 >1 
Piuttosto basso il dato relaliTO al verde (ap 
pena 18\1 soprattutto se confrontato lon 
la percentuale di intervistati che si à pn> 
nunciata per un sindaco ambienlahsia 
(30 3 1 

lisi degli Intervistati infine haindivatovo 
me pnontan in città altn problemi 


rllnità 

Martedì 
16 maggio 1989 
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Loningraclo Mosca 


gffiSMlSlgaljycill^ ^ (jlftflt. J>- ■ -" |.*<'a.s.«‘5 


5.12 e 13 agosto da Milano • Odiata: 8 giomi 
Ttaspofto. i^ idlImra ■ Quota indMduale di partecipazione da lire 1.940.000 
gVPtefnento partenza da Roma lire 30.000) * !w«.oou 

Itmeiario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Kiev Leningrado Mosca 

grtoizc 20 giugno, 18 luglio, 1 agosto da Milano • Durata: 10 giomi 

’ mSS!u ' ua ' ^ '2?* ” individuale di partedpazione da lire 1.990.000 
itineraria MHano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Vacanze verdi in Siberia 

PMenw 22 luglio, 5 agosto da Milano ■ Durata: 12 giomi 
ttCTMiSS^I»^ IW i«k* ua(«te, IMii.» 

Leningrado Mosca e Siberia 

Parter^ 20 gi^, 20 luglio, 3 agosto da Milano ■ Durata: 11 giomi 
Trasporto: wli di linea • Quota individuale di partecipazione iire 2.650.000 
gwtanento partenza da Roma iire 50.000) ‘ "au-wo 

MUmw PR^ ® Miiano,Mosca, Leningrado, Biatsk, likutsk, lago Baikal, Mosca, 

Soggiorno balneare a Soci 

ftrterm 22 iugiio. S e 19 agosto da Bologna • Durata: 15 giomi 
Tnspoito: wi spedaii Aeroflot ■ Quota di partecipazione da nre 1.750.000 
Itinciaiio: Bologna, Soci, Bologna 

Leningrado Volgogrado Kiev Mosca 

nitei^ 6 aaosto, 7 settembre da Milano • Durata: 11 giomi 

iraspoita voli di linea • Quota di partecipazione da lire 2.180.000 
Itinerario: Milano, Leningrado, Vo^ogrado, Kiev, Mosca, Milano 









Il Cairo e la crociera sul Nilo 

Partenze: 20 giugro, 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma - Durata: 9 giomi 
Trasporto: voli di linea + nave ■ Quota di partecipazione da lire 1.650.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, luxor, Edhi, bna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 




Mamaia 

Partenze: 9 e 23 luglio, 6 e 20 agosto da Roma e Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli di linea ■ Quota individuale di partecipazione da lire 850.000 
Partenze: 4 e 18 luglio, 1 e 17 agosto da Pisa ■ Durata: 15 giomi 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 840.000 

Cipro 

Partenze: ogni settimana da Milano • Durata: 8 giomi 

Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 975.000 

Crete ^ odi 

Partenze: off pttimana da Milano • Durata: 8 o 15 giomi 

di linea - Quota individuale di partecipazione da lire 825.000 
Itineialmilano, Creb o Rodi, Milano 

Algarie 

Partenze: ogni settimana da Milano e da Roma 
Sistemazione: in appartamenti per 2/4 persone 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione da lire 705.000 









Tour e Varadero 

Paitenre: 19 giugno, 10 e 24 lugljo, 7 e 21 agosto da Milano - Durata: 15 giomi 
Trasporto: voli speciali • Quota indhiiduale di partecipazione da lire 1.930.000 
Parten»: 20 giugno, 4 e 18 luglio, 1,8 e 15 agosto da Roma • Durata 15 giomi 
Trasporto: voli speciali - Quota individuale di partecipazione da lire 1.745.000 

Wnerario: Roma o Milano, Avana, Cuamà, Genftiegos, Trinidad, Varadero, Avana. 
Milano 0 Roma 

Gran tour dell'isola 

Parten^ 26 giugno, 19 luglio, 28 agosto da Milano • Durata: 15 giomi 
^asporto: v^i specrali • Quota individuale di partecipazione da lire 2.065.000 
lunerano: Milario, Avana, Cuamà, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala- 
vaca, Avana, Milano 


Tour delle oasi tonisine 

Partenze 19 giugno, 28 agosto da Milano 
Durata: 8 giomi • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 795.000 

Po^ifità di effettuare un soggiomo balneare a Gammarth con un supplemento 
settimanale dì lire 245.000 (g^) e di lire 385.000 (agosto) 

Soggiorni in Tunisia 

Partenze 19 giugno, 3,17 e 31 luglio, 14 e 28 agosto ■ Durata: 15 giomi 

Trasporto: voli speciali ■ Quota individuale di partecipazione da lire 805.000 

DJIERBA da Milano - Club hotel Penelope 

HAMMAMET da Bologna • Hotel Hammamet beach 

MONASTIR da Milano - Qub hotel Rusoina ^ 

GAMMARTH da Roma • Hotel Molka ^ -- 






Attraverso il fòlldora a 

Partenze 6 luglio, 15 agosto da Milano • Durata: 17 giomi ^ " 

Trarrlo: voli di linea Klm • Quota individuale di partecipazione ib lire 3 540 000 

uppiemento partenza da Roma lire 120.000) « «re s.mo.ooo 

MSml» Ro^ ** *"*'*"**’ Paracas, lima. 




Il flauto di bambù 

Partenze: 10 luglio, 3 agosto da Milano • Durata: 17 giomi 

(SpK'i'rSSi d?& 

pSaKo Sto ’ Nanchino, 





Parigi 

Quota individuale di partecipazione da lire 610.000 
(partenza 13 luglio • Festa della Bastiglia • lire 470.000) 

Parigi e Valle della Loira 

TraS- '“9!’V? ^ ^ ^oiofna e Milano • Durata: 8 giorni 

Trasporto, treno cuccette • Quota individuale di partecipazione lire 1.045.0W 

Londra 

Partenze ogni settiniana da Milano - Durata: 4-5-8 giomi (a sceltai 
Trasporto, voli speaali - Quota individuale di partecipazione <b lire 700.000 

La valle delle rose J \ li | 

Durate^Sgtomi*^™’ 1 f | 'ijp 11 

Quo^M^iialè di partecipazione a 

itinerario: Milano, Sofia, Plovdin, aJaÌs 

Starazagora, Cabrovo, ^fia, Milano 

Budapest Praga 

Partenze: ogni settimana da Pisa, cSUlrnHI 

Bologna e Milano ffll 

Durata: 8 giomi {^1^ ili ■ ■ lT| |Tr||HH 

liasporto: voli speciali ì 

Quota individuale di partecipazione i9iÌ srr '''•■'-'-'hI ÌMMU 
da lire U90.000 uT71 III ■■■■BfilBM 









Nuwin umi 

honto Ininvenlo IIS 

Ctnblnieil 112 

Questura centrai* 46S6 

Vigli (W.luoco ■ IIS 

Cifainbulanie SlOO 

Vigli urbani .. C769I 

IÌr‘"‘?S&63r5.r575Ìi1 

Cwup antivelmi 490663 

SSm) 4957972 

Gui^ mediea 475674>l«3-3-4 
mnto loccono cardiologico 


630921 (Villa Mafalda) 530972 
AMI . 5311507^49695 

Med: adolescenti 860661 


Per cardlopaiid 
Teìetonorosa 


Pronto intervento ambuiviza 
47498 

Oapedallt 

PòMÌico 492341 

S.Càffliilo 5310066 

S.Oiovahni 77051 

Fatebebèfratelli 5873299 

Gemelli . 33054036 

S.FiiippoNeri 3306207 

S.Pie^ ' 36590168 

Si Eugenio 5904 


Si Eugenio 5904 

Nuòvo Reg. Margherita 5844 
Sr Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 


Sr Giacomo 
S.Spirito 

Centii.vetMiiiari: 
Gregorio VII 
ìiraslevere 
Appia 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 52^76 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

35704994-3875^9844433 

Coopauto: 

Pub6lici 7594S68 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acei* RÌ£Ì. luce 57SÌ61 

Enel 3606581 

Gas pronto hitervenro 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip seiyido piasti 182 

Seivtzk) borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Prorinda di Roma 87661 

Regione Ulto 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto 6 ascolto (toisicodipen- 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 ,, 

Àcotràl 5921462 

Uff. Utènti Àtac 46954444 
S.A;FE.R (aiitòlinee) 490510 
Marozzi (autolinèe) 460331 
Pony éxpress 3309 

cross 861652/8440890 
Avis (autonole^) 47011 

Her^ (àùiòhòi^o) 547991 
Bidnoleggio 6543394. 

Collald ^ìd) 6541084 

Séividò emergenza radio 

337809 Cànalé 9 CB 


OtOimiAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S; 
Maria in via (galleria Golonni) 
EsquUlno: viale Manzoni (dne< 
ma RoyaO: viale Manzoni (5. 
Croce m Gennalemnie); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (Ironte Vigna Slel* 
luto 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porto PInda» 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola dì Rienzo 
IVevi: vìa del Tritone 01 Memg- 


Un sogno 
di panna 
sulle note 
di Strauss 


incontro «La Creazione» di Haydn e la «Terza» di Mahler 


musica come 



M Per i agolosastri estelU 
l'Antica Gelateria del Cono ha 
inaugurato la nuova era del 
■mangia e vedi», f Dolci mo- 
menti di panna montala po» 
Iranno essere così gustati nel¬ 
le due versioni: quella visiva 
del balletto di Richard Strauss, 
che Sandro Massimini ha 
adattalo In un'agile versione 
di 45 minuti, e quella pel pa¬ 
lato che verrà offerta nel foyer 
dopo lo spettacolo in un trion¬ 
fo di mouse, lartullni e altre 
ghiottonerie da 3000 megaca¬ 
lorie. 

L’idea di veicolare la pub¬ 
blicità dei propri prodotti at¬ 
traverso la sponsorizzazione 
di eventi artistici ha già dato i 
suoi frutti efficaci a Milano, ; 
dove con la stessa formula e j 
successione di pubblico è Ita- | 
to presentalo lo spettacolo I 
(che passerà, dopo Roma, a: 
Bologna, Torino e Parma). Ma 
l'aspetto piO interessante del- 
loperazlone, è questo nuovo 
rapporto fra industria e arte 
cheveome avviene già peri vi- 
deb-cllp d'autore, promette 
fertili s^iuppl. Nei caso speci¬ 
fico, questo balletto di Strauss 
é una piccoia chicca, tanto 
per rimanere In gergo pasUc- 
clcrOi Rappresentato per la 
prima e unica volta nel 1924 
allo Staatsoper di Vienna, non 
fu piò ripràso a causa delle 
Immense proporzioni previste 
per il corpo di ballo e degli o^ 
chestrali (oltre un centinaio). 
Sandro Mauiminl lo riporta in 
vita con abili tagli che riduco¬ 
no a 15 gli Interpietij fra ciil fi¬ 
gura Anna Razzi. L'azione si 
svòlge Ut ;uri'aritka gelateria 
viennese dòve^ uh ^bambino 
sogna d'incontrare I protago- ; 
nl|tj dolio sue.ghioitófèiit'asLe: J 
il'principe Cacao. Don Zuc¬ 
chero* Mademoiselle’Char- 
ireùserf ^ Panica Montata che 
addoklscé quaUigil iinatgar- I 
bo. l*e scenografie In un civet- 
tuolo tbcocò sono di Massimo 
Bandone, le coreografie di Eli- 
sabétlà Meichiorri é i solfici 
costuftiii di Francesca Brunetti, 
DRB. 


Ràfaej Frmbeclt De 
' Biirgoa (In alto a destra); 
una scena di «Solo per 
amore» (sotto) 

stasibA'" 

Jtait. Al Music Inn (Lgo dei 
Rorentini 3) la prima del¬ 
lo tre serate di corKerto 
dei gruppi emergenti en¬ 
trati in tinaie nei concorso 
‘ promosso dai club. Stase¬ 
ra, ore 21, di scena i quar¬ 
tetti «Electroacustic», 
■Onoraio/Viva» e «Sonora 
Art» e il tno Carlo Morena. 
Le altre due serate domani 
eglovedl. 

Teativ». Con la proposta dei 
Giardini Pensili si conclu¬ 
de la rassegna delia Xìio- 
vin Italia» sul teatro di ri¬ 
cerca: all’Eduardo De Fi¬ 
lippo di piazza della far¬ 
nesina 1 viene proposta 
«Temporale». 

Rock. Al Grigio Notte di iria 
dei Pienarolì 30b di scena 
(ore 21) gli Overiórd», 
róck'n’roll essenziale ma 
travolgente. SoitoSolto 
(Via f ariispema 68) pre¬ 
senta i •Ghostly Mèdiey». 


IRAtMO VALINTI 


■É Non vn^liafno far passa¬ 
re Inosservata una curiosa 
congiunzione di atteggiarrien- 
tì neirunìverso della musica. 
Nel 1796. Haydn, dopo aver 
composto più dì cento «Sinfo¬ 
nie» legate ai concetto della 
musica «pura», è preso dall’e¬ 
sigenza di dare una scossa al¬ 
la tradizione e d'inserire nel 
gioco contrappuntistico un 
sènso nuovo della vita, inteso 
anche cóme «racconto» di fat¬ 
ti umani. Avvia, cosi, la com¬ 
posizione del suo primo, 
nuovo «racconto» musicale; 
l'oratorio «La Creazione», ter¬ 
minalo nel 1797, eseguilo 
l'anno dopo, accolto da gran¬ 
dissimo successo. |I lesto è ri¬ 
cavato dal «Paradiso Perduto» 


di Milton e dalia Bibbia. La 
musica possentemente dal 
racconto del Caos passa a 
quello delle Tenebre dalle 
quali irrompono la Luce, il 
respiro della vita, gli animali, 
e poi Adamo ed &a. il «Glo¬ 
ria» finale risuona come la 
morale della favola. Una par¬ 
titura ricca, complessa, prò- 
tondamente coinvolgente le 
attese della gente. 

Nell'anno stesso in cui 
Haydn morì (1809). tra l pro¬ 
getti di musiche da stampare 
a Roma c'era quello della 
pubblicazione, a fascicoli 
(come sì (a oggi con tante al¬ 
tre cose») della «Creazione» 
di Haydn. Era stato subito av¬ 
vertito il senso del racconto 


che ha avuto al Teatro Olim¬ 
pico una intensa, fervida «let¬ 
tura» nell'esecuzione diretta 
da Francesco La Vecchia per 
la stagione sinfonica dell'Arts 
Academy. Grande la parteci¬ 
pazione dèi pubblico, dell'or¬ 
chestra (Istituzione sinfonica 
di Roma), del Fao lìtiianno- 
nic Choir e dei cantanti: Ales¬ 
sandra Catteruccia. Ahn Min, 
Pietro Spagnoli, Bernadette 
Lucarìnl (Èva), Carmelo Rus-. 
so (Adamo). 

Ed ea:o la congiunzione di v 
cui dicevamo. Giusto cento ; 
anni dopo, Gustav Mahler, ' 
dopo tutte le «Sinfonie» di; 
Beethoven, Schubert, Schu- : 
mann, Brahms, Bnickner, 
Ciaikovski e Draràk, viene 
preso anche hii dall'ansia di 
scuotere l’apparato classico, 


stimolato dall’Idea del «rac¬ 
conto» Haydn nei 1796 dette 
inizio ^a «Creazione»; Mah¬ 
ler nel 1696 ha già pronto la 
partitura delta terza «Sinfonia» 
che è una sagra del racconto. 
Articolato in sei movimenti, si 
apre c<m un «Risveglio di 
Pan» e omtinua «>n «Quel 
che mi ràccontaho», via via d 


fiori di campo», gli «animali 
del bosco», «la notte», «le 
campane del mattino», «l'a¬ 
more». Intervengono,* su versi 
di Nietzsche e popolari^ le vo¬ 
ci di un contralto, di un coro 
femminile e di un coro di ra¬ 
gazzi. Haydn avvolge Adamo 
M Èva in un «Gloria» (ed è 
giusto; sono appena nati). 


due operaL ma non solo 


•TIPANIA CNINIARI 


■1 Germania, Pensione Ja- 
nus, stanza numro 7: un frigo 
che funge da armadio, un la¬ 
vandino, una poltrona-letto, 
un tav(^, Pasquale è Gian- 
frarico, due italiani operai in 
fabbrica, vivono in questo 
squallido locale da tre anni, ri¬ 
fugiandosi qui ogni'sera, dopo 
le fatiche del lavoro, sempre 
frustrati e senza amici. Ma 
l'apparenie banalità della si¬ 
tuazione nasconde in realtà 
una serie di segreti, di trasfor¬ 
mazioni e di rapporti che ì 
dialoghi e le reazioni dei due 
personaggi iascetanno a poco 
a poco trapelare. 

Solo per amore, in scena al 
Teatro geil’Orologio, è lo spet- 
tacolo scritto dai due vincitori 
della settima «Rassegna dei 
giovani autori under 35» Carla 
vangelista e Luca Di Fulvio. 
OrMnlZzato dalla cooMrativa 
La^ilancia e dall'Idi, fa rasse¬ 
gna è ormai diventata un fer¬ 
mo punto di riferimento per 
gli aspiranti autori e prova ne 
sono 1 48 copioni ricevuti que¬ 
st'anno. Le difficoltà economi¬ 
che, però, hanno permesso 
raliesiimento di due sol) lavo¬ 
ri: Solo per amore, appunto, in 


scena fino a sabato e Sarò e la 
rosa. Il testo di Vangelista e di 
Oi Fulvio, valido e ben conge¬ 
gnato, si avvale della regia di 
Tonino Pulci e delia convin¬ 
cente prova dei due attori Lu¬ 
ca Dal Fabbro e Cario Valli, 
chiamati ad interpretare due 
personaggi «mutevoli» e ^una 
situazione dal risvolti tragici 
ma involontariamente dnér- 
tente. 

I due operai Gianfranco e 
Pasquale, infatti, erano fino a 
pochi anni prima due ragazze 
che si amavariQ e che avevano 
tentato la strada deii'operazio- 
ne chiru^lca per essere Insie¬ 
me più realizzate e felici. Gli 
atteggiamenti molto diversi 
dei due, l falsetti, le ritrosie ci- 
viettuole. gli isterismi di Gian¬ 
franco e i giubbotti di pèlle e 
le ingenue sicurezze di Pa¬ 
squale, e quel continuo batti¬ 
beccare che riempie la stanza, 
si ispessiscono cosi di signifi¬ 
cati e di forza. 

in attesa della telefonala 
destinata a cambiare nuova¬ 
mente le loro vite, assistiamo 
ad un confronto tra due perso¬ 
ne coraggiose eppure tragica¬ 
mente irrisolte. Specchio desi¬ 


derato e maledetto l’uno det- 
l'altro. complici di un passato 
e di un futura In continua me¬ 
tamorfosi, i due litigano, si 
sfottono, si respingono e si at¬ 
traggono, rìcorda(K>. (Hcmtta- 
nOi si esasperano. E panano, 
in quegli alterchi stranamente 
aff^uosl, d| identità « di diffe- '^ 
renze, di solitudine e di spe- 
-ranza. 


:\J 


DARIO MICACCHI 


M Stagioni parallele: 
Omag^D A EinlUo Greco a 
Vincenzo Cardarelli. Tar¬ 
quinia, Museo Etrusco di Pa¬ 
lazzo Vltelleschi; fino al 22 
maggio; ore 9/14, chiuso il iu- 
nedi. A trent'anni dalla morte 
di Vincenzo Cardarelli. Tar¬ 
quinia ha voluto ricordare il 
suo gran poeta con una mo¬ 
stra-omaggio, curata da Erne¬ 
sto D'Orsi, di sculture, disegni 
e acqueforti di Emilio Greco 
che per il catalogo - una pre- 
ziosa.cartella di riproduzioni - 


ha voluto ricordare, da sculto¬ 
re e da poeta, damalo poeta. 
Strano reffelto creato dalla 
dolce e sensuale volumetria e 
linearità di Greco con le for¬ 
me dei nudi in gran parte 
femminili a petto della severa 
e aspra volumetrìa, pieni e 
vuoti, del palazzo. Qui rìse l'e¬ 
trusco, scriveva Cardarelii, 
queH'etrusco che si portò nel- 
1 ombra severa delle tombe la 
sensualità. Tamore, il sole, il 
gusto grande delia vita, delia 
musica, della danza, dell'ado- 


lescenza. 

Nel moderno di Greco vive 
l'antico, ma più greco che 
etrusco..; sì sa, però, quale in¬ 
trico di cose e di sensi ci fu tra 
Greci e Etruschi. Si parla poco 
oggi della prosa e della poesia 
di Cardarelli. Chissà pciché... 
certo non è il tipo di poeta e 
di prosatore di pronto e facile 
consumo. Te lo devi andare a 
scoprire col sole a picco che 
t’acceca o nel buio etrusco 
delle tombe dove, inatteso, 
puoi scoprire adolescenza, 
sensualità, amore. 


Tarquinia, questo parte del¬ 
la Maremma sono a^re come 
aspra è la discesa al mare; ma 
to dolcezza e la sensuaiiià 
stanno celate in questa 
agrezza che ha un suo senso 
dilatato del tempo e della du¬ 
rala delle cose umane. Greco, 
nella sua commossa te^imo- 
niaium per Cardarelli, scrive 
che le sue mani di scultore 
hanno tentato invano di pla¬ 
smare il sublime deU'adole' 
scente di Cardaiellì, la fajK:iul- 
to beilissima che vive ancora 
nella tomba deU’Oico. Ma 


non è cosi. La sua solarità è 
diversa in forza di una moder¬ 
nità sempre tesa à una classi¬ 
cità perduta. Greco pensa al 
corpo e arriva allo stile: Car¬ 
darelli pensava allo stile e ten¬ 
tava di anivare ai corpi. An¬ 
che quando disegna con un 
segno che più sottile non si 
può, Greco non può dimenti¬ 
care mai la materia della scul¬ 
tura e il lento, faticato trapas¬ 
so alla forma, airimmagine, 
alia lievitazione della massa, 
del volume, della forma nello 
spazio. 


Mahler, cento anni dopo, 
conclude la «^nfotti^ ccm \m 
commosso «Lento, pieno di 
pacè»4 con Adamo ed Èva 
che. possono raccontaro l'a- 
more). 

AI Foro Italico, per la sta¬ 
gione della Rat. Rafael Fhie- 
beck de Burgos, in gran vena, 
ha dato ai «racconti» dì Mah¬ 
ler un rialto emozionante, 
aiutato dallo splendido canto 
di Nadine Denìze, del Coro 
femminile della Rai e del Co¬ 
ro di ragazzi, diretto da &una 
Uguoii Valenti. L'orchestra 
ha realizzato a tutto tondo le 
fasi della nanazkme. Vedre¬ 
mo che cosa ci racconterà, 
nel suo scorcio Tinaie Q no¬ 
stro secolo, se Haydn e Mah¬ 
ler si pongono ormai come 
un non c’è due senza tre. 


«Voja 
de lavora 
sarteme 
addosso» 


■i «Vola de laverà saiteme I 
addosso», «esse attaccati ar. 
prosciutto o... minchioni», ! 
«amore e gnacchere». I tre vo-1 
himetti della raccolto di prò- ' 
verbi romani edito dal Centro i 
intemazionale della grafica | 
sono co^ suddivisi secondo i | 
tre a^ttì più importanti della 
vita: l'amore (e le còma), il 
cibo, il lavoro. Sebbene non si | 
,possa parlare, di veri e proprij 
volumi (rer il ioio ridottissimo 
formato (dieci centimetri per i 
dièci), là raccolta è estrema-1 
mente curata nella veste grafi-1 
ca e nella scelta della carta. 
Ogni, libretto un amomento, | 
ogni provertNO un'antica inci-1 
sione Tali^ante vecchi me- ' 
ttierì. I proverbi elencati sono, 
stati raccolti dagli studi di Gigi i 
Zanazzo, dalle scritte presenti | 
sulle pareti di vecxhie osterìe 
del centro cittadino e dall'uso 
quotidiano di detti ancora'in j 
auge. Il tutto è stato curato e I 
introdotto da Aurora Mililio. 

Patrimonio delia tradizione 
orale, il proverbio ha conser -1 
vaio in tem^ moderni solo il ' 
suo carattere negativo di luo¬ 
go comune perdendo la sua 
primitiva caraneristica di sin- ! 
; tesi della tìpok^ia e del cerai- ' 
tele di-una comunità. Non a 
caso le raccolte di proverbi: 
ftorìrono nell’Ottocento quan- ! 
do, in una neonato Europa, 
creKeva l'esigenza di prende¬ 
re coscienza della propria, 
identità nazionale e regionate. : 
Leggere quelli raccolti nel li¬ 
bro cì fa un po' sorridere e ci 
mostra le caratteristiche del 
popoto romwo già descritte 
da Zanazzo e che sono, bene 
o male, rimaste fino ad oggi. 
Una diffusa indifferenza, tra il 
disprezzo sdegnoso e Tacci- 
dia, che rende impassìbili di 
fronte ad avvenimenti che in¬ 
fiammerebbero altri popoli; 
l’allegrìa; il darsi bel tempo 
senza prendersi troppa cura 
per il domani; l’elenio del non 
lavoro e della furbizia come 
mezzo prìncipe per campare 
meglio. D'altra parte, «chi la¬ 
vora fa la gobba e chi nun la¬ 
vora fa to robba». 

□ Stefania Scateni 


Questi padroni di case 
sono fermi airOttocento 


Cara Unità, 

il proprietario vuole sempre un terzo del 
mio stipendio, ma la casa rimane sempre 
sua. Circa 300 Inquilini di vto Degli Ortaggi e 
• dì via Torèlli Vlofller, ricevuta la lettera e le 
sollecitazioni a lasciare i rispeitM alloggi per 
finita locazione, si sono rivoltai sindacati Su¬ 
nto e Sket per essere assistili e si sono costi¬ 
tuiti fn cdmftaio. 

Maja proprietà si è sempre rifiutata di rice¬ 
verli. E stato necessaria la presema di decine 
di Inquilini sotto le finestre di via Monte della 
Farina 19 per avere finalmente to possibilità 
di un colloquio con la proprietà e per essa 
conU4ott.nperoo. 

Questi ha cosi espresso la sua posizione: 
disappunto per essere costretto a riceverli a 
seguito di una manifestazione: che la sua po¬ 
sizione di non riconoscere i sindacali e il co¬ 
mitato rimaneva immutata; che le lettere di 
disdetta dovevano essere considerale un ano 
dovuto le cui cons^uenze si rifiutava di pre¬ 
cisare; che non aver fatto nulla, quindi, 


CARA UNITA'. 


aveva dovuto ricevere telefonate dalla Prefet¬ 
tura, dalla Questura e dalla Circoscrizione; 
che erano gli inquilini spontaneamente a 
portargli l'aumenlo di 125/ IGOmila lire al 
mese per il rinnovo contrattuale senza pres¬ 
sioni da parte della società; che non poteva 
accettare la proposta di aspettare la niorma 
dell'equo canone; che non poteva accettare 
!a proposta di discutere di aumenti dei 20- 
30% cosi come indicato dalla proposta di go¬ 
verno; che in quelle condizioni non poteva ri¬ 
spondete alla richiesta di rinnovo contrattua¬ 
le avanzata da un inquilino presente; ed ha 


aggiunto che la strada per abbassare i fitti do¬ 
veva essere quella della liberalizzazione del 
mercato e che essi dovessero corrispondere 
ad un terzo delio stipendio di un lavoratore 
dipendente pubblico o privato. 

Cos'altro aggiungere a commento di tale 
incontro? Che neirilalia moderna dei Craxi e 
dei De Mita. nell'Italia del diritti, esistono an¬ 
cora di questi padroni fermi all'Ollocento. 

Michele Arpico 


Atac: inchiesta avviata 
sull’autista scortese 


All’Unità. 

faccio rìferiiTiento alla lettera della signora 
Laura Ceccato «Arriva il bus e la porta mi vie¬ 
ne chiusa sul naso, pubblicata il 9 maggio 
scorso, per informare che è stata avviata una 
inchiesta disciplinare per rintracciare l'autista 
ed accertare il fatto segnalato. 

Colgo l’occasione per far presente che la 
cortesia verso gli utenti è preciso dovere dì 
ogni addetto ai servizi pubblici e (die tutto il 
nostro personale è stato più volte richiamato 
alla massima disponibilità e ccrrellezza verso 
i cittadini. 

Quanto alla presunta scarsa capacità c vo¬ 
lontà dell'azienda di punire <omDortamentl 


beceri», tengo a sottolineare che nel 1988, a 
seguito di circostanziate segnalazioni di uten¬ 
ti. sono stati aperti oltre 200 procedimenti di¬ 
sciplinari per contegno inurbano o scorretto 
verso il pubblico. In tali casi, a norma del Rd 
dell'8-1-1931 n. 148. è prevista la sopensione 
dal servizio del responsabile. Con i più cor¬ 
diali saluti 

Il presidente dell'Atac 

On.le Renzo EUglo Filippi 


Come posso avvalermi 
del diritto alla vita? 


All'Unità. 

diritto alla vita: vediamo come possiamo 
awaleici di questo diritto. Mi chiamo Teresa 


Martelloni, ho 57 anni. Lo scorso 13 aprite so¬ 
no andata con la carta d’identità ed il ccxlice 
fiscale ad ascrivermi airufficio di collocamen¬ 
to di via Raffaele de Cesare. In mezzo a quel¬ 
l'inferno ho passato Tintera mattinata, sbattu¬ 
ta da uno sportello all'altro. 1122, poi, mi so¬ 
no accorta di aver smarrito ì documenti. Do¬ 
po averli cercati invano, ho decìso di andare 
al commissariato di via Giovanni Baierò per 
fare la denuncia. Sono andata la domenica 
seguente, il 23. Ebbene, non ho potuto inol¬ 
trare to denuncia perché non avevo i soldi 
per comprare la carta bollata, lo sono sola, li¬ 
cenziata dalla mia ditta, ia Coppola, insieme 
con altri 137 operai, da settembre non ricevo 
uno stipendio e non ho avuto nemmeno la li¬ 
quidazione. Intanto arrivano te bottette dell'E¬ 
nel, della Sip, de) gas, del condominio, devo 
pagare il riscaldamento, la lassa sulla nettez¬ 
za urbana. Come devo fare per pagare tutte 
queste cose? Sono malata, invalida al 45%, ho 
bisogno di cure specialistiche c medicine e 
sono costretta a pagare il ticket su tutto per¬ 
ché non ho diritto all'esenzione. Sono disex:- 
cupata, ho bisogno di avuto, perchè se la vita 
ò un diritto, voglio viverla con dignità. 

TercM Martelloni 
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I OHra II atoflo cÉHoìlel a Pd. In òecMioné tièllt pubbtièttio» 

I riè dé) volurriè di Ffiippo Gentiloni (Editori Riuniti! dibatti¬ 
to tuf temè òggi; òré 17. nella tède deiristituto Gramaef, 
via del Consenfàtòrie 95. tntervarigono Don Luigi Ciotti, 
Gianni Cuperio, Pietro Ingrao e GiMeppe Vuca, 

•Remi e l'Éurepe vereo una eòcletà muHIraulele»; Oggi, 
óre 17.30. presso la sala circosorizionate del Cantre an¬ 
ziani di Tor Sapienza (Viale Oè Pisis, arigòlo via Tor Sa¬ 
pienza: da Largo Prérieste bue;3l4;: 112 e.541) dibattito 
eul terna, con la partecipazione di esponenti di partiti de¬ 
mocràtici è delle associazioni’ iiiteressate. Aderiecono 
gruppi riezioriali dì Maroecò, Eritrea, Filippine, SrjLankar 
Iran, Somalia, Etiòpia, PèrCt. Cile e Palestina. 

•Paesaggio llàllino»: cinema e ambiente fisico. Per la ras¬ 
ségna organizzata dairAssociezione. culturale >Là Gine¬ 
stra» e dalla coòp «Virldiana», oggi, ore:20.30, presso la 
sezióne Pei di-viele Mazzini 85, proiezione del tlim «1 ba¬ 
silischi» di Lina Wertmùlièr. 

tanzioni al SudaiHea. La proposta di legge per le aanzfonl 
contro il regime dell'apartheid si può firmare domani, ore 
16*20, e tergo Gòldohi. 

Musice nelle scuole. Prossimo appuntamento domani atristi- 
tuto Ferrarle (Via di Villa Pamphili 71, In concerto, ora 11, 

1 gruppi «Dastir», «Red Alarm», «Stompers», «Suicidai», 
«Roy Band». >Death Reflection» è «Sòund-traek». 

Cinema à Industria. Oggi, ore 21, al Centro culturale Reme 
Croce, corso Vittorio Emanuele 11, proiezione del docu¬ 
mentarlo «Mario Russo. L'uomo e lo sue immagini» emn- 
mentato da Costanzo Costantini. Intervengono vite Apu- 
leo. Welter Mauro e Michele Prisco^ 

Giuseppe UngerelH. «Iconografia e documenti, rapporti con 
le arti»: la mostra (manoscritti, documenti, lettere auto¬ 
grafe, fotografie e quadri degli amici) ò aperta (ino al XÓ 
giugno (lunadi-sabato ora 9.30-13,30 e 16-19) presso II Pa¬ 
lazzo del Rettorato. Università «Le Sapienza», piaua Al¬ 
do Moro 5. 

Donne, popoleslon# # sviluppo. Inizia oggi il seminarlo Orga¬ 
nizzato dall'Alpe In occasione della pubblicazione del 
Rapporto annuale sullo stato della popolazióne rriondiàla 
1969: óre 10, presso la Residenza di Rlpettà. vla dl RIpet* 
ta 231., Presiede Tina Anseimi, introduce Nord Federici, 
presentato il rapporto Van A/endonk. Cagiano de Azeve¬ 
do e Sadik. Intervengono Cima, Faccio, Inciea di Gemerà- 
na, Paatorelli, Ravaloll, Savio Serri. 

Centro ansimi. Iniziativa sezione Pel Trastevere per domani: 
alle ore 17, in piazza S. Maria in Trastevere, manifeetà- 
zlon» per l'apertura del centro anziani in Palazzo Leonar¬ 
di: Intervengono franca Prisco e Sandro del Fattore. 

Ceep ooel Unilà. Assemblee dei soci domani, ore 18. nei lo¬ 
cali della sezione Pei Monte Mario (Via A. Avoli 6). Bgrà 
esaminato il bilancio nazionale della eòop e saranno defi¬ 
niti programmi e iniziative della sezione per it .1989. Par¬ 
teciperà Ilio Gioffredi. 

iuee Rofìeonl. Comincie oggi elle io:30 presso II Tèatro'Atà- 
neo il seminario eu «li convitato di pietra» di Oiovan Batti¬ 
sti Andreini. Nei tre giorni di seminario Ronconi anaiizit- 
rà il meccanismo drammaturgico e la figura dal Don Gio¬ 
vanni. 

Coop II Ponie/Sogglemo eslivo per rogassi, A Cavrigtia, in 
provincia di Arezzo: 250 ettari delta boscósa coillnàcha 
separa la valle del Chianti dal Vaidarno, attrezzati a par¬ 
co naturale. Il ricettivo, moderno e contortewle, òttre ca¬ 
mere multiletto con servizi privati; Il programma preve^ 
attività naturalistiche (laboratorio natura, osservazlohèì 
trekking); di drammatizzazione, sportive e gite. I) soggior¬ 
no interessa unelesoia di età dai 7 ai 14 anni, it partOde è 
quello di giugno^lugllo-agosto. Per informazioni tei. al 
67 . 50 . 741 . 

luigi Filippo Roseti. Una personale dei pittore si inaugura 
oggi, ore 15, presso t) Centro Mondoperaìo di via Tóma- 
celli 146. La mostra resta aperta fino al 23 maggio (ore 
9.3(L19 esclusi sabato e domenica). 

Centro ricreativo oetivo. E organizzato dalia soclota di mu¬ 
tuo soccorso «Ben Gregorio al Celio» (nel Parco omoni¬ 
mo) dal 12 giugno in poi. Interesse bambini e ragazzi dal 
5 ai 14 anni, aperto dalle ore 8 alle 17.30; Iscrizioni pres¬ 
so la sede. Salita di San Gregorio 3, tei. 73.22.53 e 
87.87.928. 

■ NBL PARmO 

FEDERAZIONE ROMANA 

ManHettatione Ter iaplehte. Ore 17.30 Roma e l'Europa 
verso una società multirazziale (Loretta Caponi Sin. ind.. 
R. Chiarelli, Dp. A; Benzonl Pai; A. Faccio Pr; Q. Moneta 
De, S. Picchetti. Pei). • 

Ter Belle Menaee. Ore 17 assemblea «Nuovo corso e l'Euro^ 
pa» (De Chiara). 

Morenino. Ore 18 assemblea sulle europee (Micucci). 

I Capennetie-Quaito Miglio. Ore 18 assemblea sulle elezioni 
I europee (Napoletano). 

Laurentina. Ore 18 assemblea sull'Europa (Vichi). 

; Sacco Peaiore, Ore 19 seminario sulla storia e la prospettiva 
del Pei (Speranza). 

I Awleo. Le sezioni debbono restituire al più presto i cartellini 
' compilati dagli scrutatori aH'ufficto elettorale. 

^ COMITATO REGIONALE 

£ convocata per mercoledì 17 ore 16 c/o il Comitato regiona¬ 
le la riunione della Commissione regionale di garanzia 
con alt'Odg; 1) il nuovo statuto del partito approvato al 
XVIII Congresso; 2) compiti e {unzioni delta Commissione 
di garanzia; relazione della compagna A. Giovagnoli. par¬ 
tecipa la compagna Bianca Bracci Torsi delia Cog. 

Federazione Ceelelll. Nettuno ore 17.30 assemblea su «Euro¬ 
pee» (Magni); Marino c/o ristorante «er corazziere» ora 
19.30 festa del tesseramento (Ciocci. Pettinarì del Ce); 
Colieferro ore 17.30 assemblea su «Europee» (Tragglari); 
Clampino ore 18.30 attivo su Europee (C. Cecero); Aricela 
ore Cd allargato au «Europee» (Ermini e Piccarreta). 

Federazione CIvIteveechie. Ladispoli ore 18 commissione 
Politiche sociali (Mori. Pazzelli); Ladispoli ore 21 Incontro 
di zona con Fgci (Costantini); Anguiltara Cd (Cecearini. 
Minnucci). 

Federazione Froalnona. In Federazione ore 15.30 conferenza 
stampa su «Elezioni europee» (P. De Angelis). 

Federazione Rieti. In Federazione riunione delie compagne 
dei CI e della Cfg e dei Cd delle sezioni (L. Bufacchi); 
Poggio Mirteto ore 16 Cd (Bianchi). 

Padarazione Tivoli. Riano ore 20.30 Cd (Fredda): Villa Adria¬ 
na ore 18.30 assemblea Poi-Fgci su -Referendum cac¬ 
cia»; Beliegra ore 21 Cd su «Eiezioni europee». 

Fedairazione Viterbo. Monte Romano ore 20.30 riunione su 
«Fleferendum caccia». 

■ piccou CRONACA wmmmmmmmmmm 

Culle. E nata Aurora. Ai genitori Mariella Calepio e Claudio 
Piloni e alla sorellina Sara gli auguri delia Sezione S. 
Paolo e dell'Unità. 

Culle E nata Martina. Ai compagni Rossella e Roberto Aste¬ 
mio, diventiati genitori, gli auguri della ceiiula Pei-Porto* 
nucclo Atac e dell'Unità. 
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RETE ORO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or« 7.30 «Giomo ptr QÌor*, 
IMI» tiMUm: • tt* 

MHm; •«Piort Nivtggio». tt> 
lMiov«la: 12 cjtrry Und e*e- 
«ittort cH fHm; 16.30 
«U pittigli dii diurtoi. 
Milm: 1f «Giorno por gior¬ 
no». loiifilm; 20.30 «La rivo 
(M pooeitori». film; 0.40 
«Jopn • Borbiro un film do fi* 
niroi. film. 


Oro 9 Buongiorno donna, 12 
«Lo valle del pioppi», oceneg- 
gi«o, 13 «Le Dama de Rosa», 
telenovela; 14.30 Vìdeogior- 
naie. 15.30 SI o no; 16.30 
Cartoni animati, 18 «La valle 
dei pioppi», aceneggiato, 
18.30 «Dama de rosa», nove- 
la, 19.30 Videogiornale, 
20 30 Sport & Sport. 21.10 
«Gii ultimi S», telefilm. 24 
«Storie di vita», telefilm, 


Ore 10.30 «Illusione damo* 
re», novela, 15 30 La princi¬ 
pessa delie stelle, 17 Sparlo 
redazionale, 18 Cartoni ani¬ 
mati, 18.30 Teneramente 
rock, 19.30 Tgr, 19.45 Ve¬ 
trina delle offerte, 20.16 
Catch, 21.20 Night Fighi, 
22.16 Campionato campio¬ 
nato 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, 8R: Bnllante, C: Comico, O.A.: 
Dissoni snimsti DO: Documentano OR: Drammatico E: Erotico, 
FA rantaacenza, 6: Giallo, H: Horror M: Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentimentale, 6M: Storico-Mitologico, 8T: Storico W: We- 
atern. 


■miMEVISraNIMBM 


QUIRINETTA 

ViaM Minghatti S 

l 8 000 
Tal 6790012 

□ Un altra donna di Woody Alien, con 
Gens Rowitnda • 6R (16 30 22 30) 

ACAOIMYIUU L 7 000 

Vk Swnli, e ìnui eologi»l 

W420770 

Olniaparabllid) David Crooanbsrg con 
Jfrkfny (reni - H 116 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L eOQO 
Tri 9610234 

0 L« tatationi puieotoM ri Stsphsn 
Fiaara con John Mafeovich • OR 
<17 30-22 30) 

AOMMM. L 0000 

nH»V<itM..i TO osttes 

U Rainman di Barn* Lavinson con Du 
«Un HbtimsnDR (17 2230) 

REX 

Corso Tnasia 119 

L 6 000 
Tri 864I6S 

Matador ri Patre Almodovar, con As- 
«umpta Sama • BR (16 30-22 30) 


FipBi Cam». 22 Tal 3211898 


niga Regia é Chris Wsias * H 
(16 22 30) 


MClOHf 

ViaLdlLMlM,M 

L 6 000 
Tri 5350930 

Ó Chi (la ineaitrato Rogar Rabbit di 
Robart Zamackia - OR (16 15 22 15) 

AMBABCMTOmijUV L 6000 
VtoMonHbrito. 101 Tri 49*1290 

Film par aduni (IO II 30-ie 22 301 

AMIABtAOI L 7000 

A||i«i. 57 

0 La relazioni paricoloia di Staphan 
Pravo, con John Maikovtch - OR 
117 30 22 30) 

MIIHWA 

VlaN,M0nii4i.e 

L 7000 
Tri 5819168 

t gamoNi di Ivan Raltman con Arnold 
Schworzanaggar • BR <16 30 22 30) 

ABCIBWW 

Vb ArcMniB», 71 

L 5000 
Tri 676667 

0 Sorgo retto di Z Yimou - OR 
117 22 30) 

AWBTON 

ViaOeirdn». 19 

L 8 000 
Tri 3212697 

Noto York otorioi ri M ScorsoM F 
Coppoli 0 W Alton . BR 
(16 30-22 30} 

AltilTONI . 
Gaìfrii Crionni 

L 5000 
Tri 6793267 

(1 libra dalla giungla di W Disney • DA 
(16 30-22 30) 

ABTBA 

Jorio. 225 

L 6000 
Tri 8176255 

Cimbio marito di TadKoichafi conKa 
tlitoan Turnv • SR (16 22 30) 

ATLANTIC 

V fijaerima. 745 

L 7000 
Tri 7610565 

1 gamalH A Ivan Raitmon con Arnold 
Schvi arzmaggor • BR (16 30-22 30) 

AUQUITUB 

CwV,Einanurii203 

L 5,000 
Tri 6B76455 

Donna Nariinda a tuo figlio A Jaime 
Humbart Harmoiillo 6R 

(16 30 22 30) 

m 

L 5000 
Tri 3691094 

Biiii 

BAiOUWA 

P.isi«Muina,52 

L 7000 
Tri 347592 

0 Sglandor A E Scola, con Marcano 
Maitroianni, Maasimo TrAsI BR 
(16 22 301 

insani 

L 5 000 
Tri 4751707 

□ Talli radio A Oliver Stona con Eric 

Bogoslan-DR (16 22 30) 


L 5 000 
Tri 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

CAFITOL 

VtoQ.8aooori.39 

L 7000 
Tri 393250 

0 Turiate Mr eaao A Lawrence Ka- 
dian, con William Hurt, Kathtoan Turnar • 
BR (17 22 30) 

CAPMMCA 

n».Ci««i|ei, tot 

L 5.000 
Tri 5792455 



■■■rrin 


eoueteiiNio teooo 

n«nCMe«iiiiM.ie 

Te.H7i»} 

0 Un Mica di noma Wanda A Char- 
lisCricmon,conJo(inCtoaM Jamtoiea 
C«ti«-5R (1530-2230) 


L 6000 
Tri 295505 

Cambi» marito A TadKotehaff conKa- 

Aloan TifffMr - BR (16 22 301 

ioni L. 6000 

P.«CQtodlMonN.74 Tri 5979552 

0 RomuoM 0 JuNatto A Colino S«rraau. 
con Oantol AutauH, f kmlna Rtchvd - BR 
(16 16 22 30) 

IMIAMV 

Vto5lOBpinl.T 

L 8 000 
570245 


IMFW L 5000 

VtoRorinaMfr9Nr)ti,2S 

ToL 557719 


IMF» 1 

V.toMtoririte,44 

L 5 000 
Tri 50106521 

Il libro dalla giungla A W Alton • DA 

(1630-22 301 

MFIRIA 
PtoBtSoitrirto, 37 

L 6000 
Tri 562884 

0 Storto A fanlaaml ctoail A Oiing 

Sin Tung con Laalto Chang • FA 
(16 30 22 30) 

ITtMLI 

PtoBitoluckto 41 

L 8 000 
Tri 5976126 

□ Ralnmin di Barry Lavinton con Du 

itin HatfmanOR 117 22 30) 

lURCINI 

VtoUozt. 32 

L 9000 
Tri 5910996 

Fontiimldotogaro DI Nail Jordan con 

Palar OToola-FA 116 50 22 30) 

tUROPA 

Cario d (tolto. 107/0 

L 9 000 

Tri 965736 


MCfillOR LBOOO 

Vtol.V*|Cir(nolQ.2 Tri 6982295 

□ Talk radio A Ollvor Stona con Eric 
Bogoilan.DR (16 15 22 30) 

FARNIII 

Cwiga di' Fiori 

teooo 
Tri 596439$ 

Donna auU'orlo A uno orlai di nervi A 
PaAo Almodovar con Carman Maura - 
BR (16 30 22 30) 

FIAMMA 

Vii llHriill. $t 

L ecco 

T.I Ateneo 

SALA A Toquito conntetion A Robert 
Towna con Mal Gibion, Michalla Plaiffar 
-G 115 60 22 30) 

SALA 6 Sotto iceuaa di Jonathan Ka 
^an con JoAa foitv DB 115 22 30) 

OARDIN 

Viitofroiwyoro, 244/0 

t 7000 

Tri 663949 

Pantaami da lagara A Nell Jordan con 
FatarOToolf FA (16 15 22 30) 

QKMIUO 
MNominioni, 43 

L 7000 

Tri 864149 

0 Splander A E Scoto con Marcano 
Maatroiinm Massimo Troiai - BR 
(16 22 30) 

QOLMN 

VtoTtointo,35 

L 7000 
Tri 7595502 

0 Turiate par caso A Lawrence Ka- 
•dsn, con WtUtom Hurt Kathtoan Turitor 

BR (17 22 301 

(MIQMY 

Vto&oo«ioV1l.t80 

L 8 000 
Tri 6380600 

■ Franeaaco A Liliana Covoni con Mi 
ckoyRourko DR (16 30 22 30) 

HOWAY 

Mopo 5 Mveotto 1 

L 6000 
Tal 658326 

0 Lo ralazioni ptricoloaa di Stephen 
Froira con John Malkovich DR 
(17 30 22 301 

WDUNO 

VioG Indino 

L 7000 
Tal 582495 

0 Splendor A E Scoto con Marcello 
Maspoianni Massimo Troiai BR 

(16 22 30) 

RING 

VtoFogliono 37 

L 6 000 
To) 9319541 

□ Mary por aampra di Marco Risi con 
Michato Placido Claudio Amendola DR 
(16 30 22 30) 

MADISON 

Vii Chiibrorf. 121 

L 6 000 
Tri 5126926 

SALA A (Umbio marito di Tad Ko 
tchaffi con Kathlaen Turnar BR 
116 15 22 30) 
SALA B 0 Lo plc6o(a ladra A Claude 
Millar con Charlotte Gainsbourg BR 
(16 15 22 30) 

MAESTOSO 

VtoAppia,4lB 

l 8000 
Tal 766086 

Taquila connection di Robert Towne 
con Mal Gibion Michalla Pfeiffer G 
<16 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apoitol) 20 

mm 

□ Yaalan A Souleymana CissO DR 
(16 30 22 30) 

MERCURV 

Vii di Porto Coltrilo 
5573924 

L 5 000 

44 Tal 

Film par adu(ti (16 22 301 

METROPOUTAN 
ViodritoM 8 

L 8 000 
Tal 3600933 

Una pallottola apuntata di 0 Zucker 

BR 116 45 22 30) 

MIGNON 

VtoVitvto. 11 


Farli by night di David Hara con Char 

tetta RaApling DR (16 15 22 30) 

MOOERNETTA 
PlomReqUbbUM 44 


FilmpKtdulti 1101130/16 22 301 

MODERNO 
PiOBoRipubblieo 45 

L 6000 
Tal 460285 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YORK 
ViidritoCav«,44 

L 8 000 
Tal 7810271 

0 Riinman di Barry Levinson con Du 
Itin Hoffman DR (17 22 30) 

PARII i 

VioWianiGrioto Iti 


il libro dalla giungla di W Disney DA 
(16 30 22 301 

PAIOWNO^' 

Viario dri Ptodo 19 

LJ 

Danoaroui liaiipna (varsione inglese) 
(16 22 401 

mtlDENT L 6 000^ 

ViiAMioNuova 42? Tri 7610146 

Tranaaktoorno altri daildari partico¬ 
lari - IWM 18) (15 22 30) 

PUBStCAT 

VtoCokrii 96 


Lini Carati una acatanata moglie inta- 
zlablla - E (11 22 301 


RIALTO 
ViilVNowamlirt 158 


L 6 000 
Tel 6790763 


Li iegga dal desidarlo di P Almodovar 
OR (16 22 30) 


fUTZ 

Villa Somalia, 109 

LBOOO 
Tal 937481 

U (tote drito giun^ A W Oivny-OA 
(16 30-22 30) 

RIVOU 

Via LombvAo, 23 

L 8 000 
Tri 460963 

L indiaeroto falcino dal poetato PRI¬ 
MA 117 30 2230) 

ROUOfi ET NOIR 
Via Salariasi 

L 6 000 

Tal 664305 

Now York atorioa A M Seoraasa F 
CoppAB a W Alton (15 30-22 30) 

ROVAL 

Via E FDèarto, 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Aquila d'attacco A SidnayJ Furia, con 
Louii Coaiatt Jr Mark Humphray • A 
(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Vìmmala, 53 

L 8 000 

Tri 465499 

□ MaryporaamproAMareoRisi con 
Michela Ptocido, Claudio Amandola • OR 
(1630-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7 000 

Tri 8831216 

■ Prancoaee A Utiana Cavani con Mi- 
ckay RouAo • OR (16 30-22 30) 

vip-«r>h 

via Galla a Sidama, 
Tri 9395173 

L 7000 

20 

0 Un pneo d) nomo Wanda A Char- 
itiCriefiton con John Claeio.JamtoLoa 
Curtis-6R 116 30-22 30) 




AMBRA JOVINELU 
Piaaa G Papa 

L3 000 
Tal 7313306 

Marina a lo opprondiato rizioao - 
(VM18) 

AMENE 

Piazza SamplofN 1fl 

L 4 500 

Tal 890817 

Film por oddti 

AQUIU 

Via L Aquila. 74 

L 2 000 
Tri 7594951 

Julia pioeora fommina - E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2000 

Vie Macerala 10 Tal 7003527 

Film por adulti 


L 3000 
Tal 6552360 

KqQHHBHHBIXSQI 

NUOVO 

LfrOoAiQinflN 1 

L 6 000 
Tal 588116 

0 Un mondo a parto con Bvbara Har- 

•hay-DR (16 30 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

Ftim por adulti 

PAIUDIUM 

PzuB Romana 

L 3000 
Tri. 5110203 

Fommlpa por uno atallono • (VM16) 

SPLENOIO 

Via Piar drito Vigna 4 

L 4 000 
Tal 620205 

Cavedi porno in offorta apaeiala • E 
(VMiei (11 22 301 

UUSSE 

VlaTiburtlna 364 

L 4 500 
Tri 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Vto Volturno 37 

L 5 000 

L# danza dal doaidarl - E (VM 18) 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Vie Tèurtlne Antica 16/18 

Tel 49240S_ 


di P Adion • 
(16 30-n 30) 


t5 000 


ORAUCO 
Via Pcugii. 34 

Tei 7001786-7822311 


Amanti creeWiei P Kenji Muoguchi • 

121 ) 


I. LABIRINTO L 6 000 

W» Pompao Magno. 27 
Tei 312283 


SAULLDt8U 
ViaC De Lame 24/8 


SALA A. Rorrot é Fulvio Wetzl • H 
(18 30 22 aOI 
SALA 6 0 La pieoela ladra di Claude 

Mito, con Clurlonc Galntiiourg • BR 

_ (1630-2230) 

8 catOoMio <1 Moiummed Boneme 


(16 30-20 30) 


I FUORI ROMAI 


msms - 

FLORIDA Tel 9321339 


PII per adulti - 


(16 30-22 16) 


FRASCATI 


POLITEAMA Lego Panine 5 
Tel 9420478 


SALA A 0 L« ralailoni ptricoloae d 
Stephen Frera. con John MaAovioh - OR 
(16 30-22 30) 
SALA 6 N libro delia giungla di W Di 
aney-OA_(16 30 22 30) 


SUPERCINEMA Tri 9420193 

Aquiit d'attacco A Sidney J Furia con 
Louis (joaiatt Jr, Mark Humphray - A 
(16 30-22 30} 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tal 9466041 

OinaoparibiHAOaytoCrmanbarg wn 
Jaramy (rena • H (16 30 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9454592 

Il libro dalla giungla di W Disney DA 
Ile 22 30) 

MONTEROTONDO 

NOVOMANOW Tri 9001668 

D Rtin Man A Barry Itvlnaon con Du 
stin Hoffman DR (16 22) 

OSTIA 

KRY9TALL 

ViePaHottlnlTri 6603186 1 8000 

Matador A PaAo Almodovar con As 
sumpta Sema - 6R (16 15 22 30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli Tri 5610760 

L 8 000 

Fantaiffli da lagara di Nail Jadin c«i 
Palar OToola-FA (16302230) 

SUPERBA 

Vto ddla Marma 44 Tel 5604076 

L 8000 

Il Itero drito giungla A W Disney DA 
(16 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

G Rain Man di Barry Levinson con Du 
slin Hoffman OR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Film par adulti (17 30 2145) 


NOVELLA BELLUCCI 
LUCIANNA DI LELLO 
DACIA MARAINI 

presentano il romanzo di 

BIANCA MARIA FRABOTTA 

^VELOCITÀ DI FUGA’’ 


OGGI alle ore 19,30 

CIRCOLO DELLA ROSA 

Via dell’Orso 36 


auniNAit 


tao Tal 462688 vaiores con Dwgo Abitsntuono BR 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì 


eOMl<: 3iiOP 


con Daniele Formica 


SCELTI PER VOI i 


O MAARAKECH EXniESS 
Ter» film tf Gabriele Salvstorai. 
ragiata milantaa nato eoi teatro a 
pauito^elrtama Si chiama tMar- 
rakaeh Eapraaa», un road movta 
apirltotoetifwarQ Mnulameian- 
aaggini tipiche iM filona rlmpetne- 
ta Quatee trantennl milanesi eb- 
bediaeone el rieattd delle memoria 
• partono por » Meroceo, dove gia¬ 
ce in Mlare 8 taro vecchio emico 
Rudy Portene con loro dOmilioni 
ehi dovrebbero eetvlre • ungere le 
rotelle giuste .Contreppuntetodel- 
le note Mutey di Roberto Ciotti e 
dtile eenioni di Delie # Oe GregorI, 
«MarrMech Eapreai» è un ottima 
prova d attori (tutti in prMa diretta) 
0 un viaggio tpaaao commovente 
«nomo et temi deli emleltie 

QUIRINALE 


EDEN 


□ MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Riti fa il gran¬ 
de eelto Della easarma di «Soldati» 
(i) tuo titolo preeedantt) pats» al 
carcera minorile di Peiormo. dove è 
ambientata le vicende tesa e violen¬ 
te di «Mary por aempre» Michala 


Placido è un profeeeore di ^nneito 
che aeeglie di Ineegnaro a tglovani 
datanuti per lui èia iconvolgenta 


immeraiona In un unharao di aepru- 
ai, dova la leggi mafioee non tl di- 
ecutono Interpretato da un gruppo 
di itreordineri ragaal preei eaeRe 
atrade», Il film ai ispira all a^ian- 
ta reale del profeaaor Aurelio (Sri* 
mildl Un opere di impianto quest 
neorealiste Oe vedere 

KING. SUPERCINEMA 


O ROMUALO 4 JULIETTE 
Orila ragiata di «Tra uomini a una 
et^la», un riva commedia guttoea 
eha parla con leggane di temi im¬ 
portanti Romurid è un Imprsndito- 
ra detto yogurt giovane a epragiudi- 
oate maeso nai guai de due loei. 
Juliette A una donna della pulizia 
nagra ri», messa a eompHsiona. 
riswwa i problemi del padrone Me 
nel frattempo auccadono tanta co¬ 
sa le pki importante delle quell ai 
chiama amore Allegro e vivace, 
«Romurid 4 Juliette» affronta le 
quMtiona ratziele con invidiabile 
fr ticheBS. d punto di viete è reaai- 
curante me non per questo meno 
Importinta Belle le musiche in etile 


O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

il cinema di Hong Kong non ai (unita 
più al film di kung fu Porta di una 
tecnica sopraffine e di affetti epe- 
cieli di livello hollywoodiano, sforna 
opara In cui awantura a magia ai 
apoiano in modo quasi miracoloso 
istoria di fsntMmi cinesi» diretto 
de Chung Siu Tung che è anche un 
maestro di vtimErziaii èTewsntu- 
ra di un giovanotto che in una Cine 
de fiaba, paese Imprudentemente 
la notte In un tempio atrsQMo Su¬ 
bito gh spettri comiitciano e dargli 
I» ceecie e uno di loro è una bellis¬ 
sima fanciulla eppirentemante viva 


■ raOBAI 


ALFELLM (Vie P CerlettL 6 • Tel 
6744014-6783636) 

Alte 22 Lancio Party Quali una 
aeriMa par debuftantl 
AUCE 4 COMPANY aus (Via 
Monte deiis Ferina 36 • Tei 
6879e7<» 

Domem elle 16 Qlocht di comuni- 
aaiiena a d’ttpraeeiona il putrii- 
eo come protegoniste 
ARCAR-CLUB IVte F Paolo Tosti 
t6/E.Tel 8395767) 

Alte 2116 ti Qitentueme di Fabio 
Gravine con F Gravine B Reale P 
Perineik 

MGENTiNA (Largo Argentina 62 - 
Tel 6544601) 

Ade 21 PRIMA Quieta aera eira- 
rit» a e a gg e t to di Luigi Pirendedo 
con II Teatro Stabile del Friuli Vene¬ 
zia Giulie Regia Giuseppe Patf> 
ni Grilli 

ARGOT (Via Netste del Grande 21% 
27-Tel 5693111) 

N 27 aiM 2116 Paredleo di A 
Morevte, con le Compagnia Lucia 
Modugno 

BEAT 72 (Vie G G Bell) 72 • Tal 
317716) 

Ade 2t 16 Teetra ne di YuklQ Mi- 
•hima coni AsEociezioneculturale 
Seat 72 Regia di Aiberto Di Stesio 
ltUJ(PiazzeS Apoilonia It/a-Tei 
6894876) 

A)la2115 Oiemed'aantadiSia- 

wxnir Mrozek con Cerlotte Bandi 
flanaioCecchetto Regie di Giovan- 
ru Pampigiione 

CATACOMSE 200D IViS Labicsna 
42. Tri 7553495) 

Sono aperte te iseririoni el Labora¬ 
torio teatf ite duetto da Franco Ven- 
turim (Informazionialn 7003496) 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A - 
Tri 736366) 

Vedi spazio danza 

MLU ARTI (Vie Sicilia 59 • Tel 
481BS98) 

Ade 21 Angeli tette te lune d< 
Claudio Cersloli e Pippo Cavell* 
Musiche di Jean Huguas Roland 
Regie di Claudio Csratoh 
DEUC MUSE (Vie Fori) 43 . Tel 
8831300) 

Giovedì alle 21 PRIMA C'ere ne 
verte In Tmetevere d* Silvestro 
Nicodemi regia di Sergio Bruschi 
DELLE VOO Wie E Bombe») 24 - 
Tri 6610116) 

Vedi soazi per ragazzi 
DE* SERVI (Vie del Moriaro 22 • Tel 
6785130) 

Cioved)eiiel830 Hmareheteden 
Oriflo. con Altiero Alfieri Regia di 
F Ambrogliru 

0U8E(VieCrema 8-Tri 7013522) 
Aile21 Lapetentedil Pirandello 
Con il Clan dei 100 Maggio Giovani 
Regi» di Nino Scardina 
E OEFILIPPO-LT.U.<PleFarnesi- 
nt 1 - Tei 381964) 

Aiie21 Tett^eritodiecon Isabel¬ 
la Bordoni e Roberto Paci Oaib 
ELIBEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 In principio Arturo 
creò il rielo « le terre con Arturo 
Brachetti reoia di Tino Schinnzt 
E TI QUmmÒ (Via Marco Minghei 
tl 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Hyetrio di Maro luzi 
con Paola Borboni e Sebastiarto Lo 
Monaco Regia di Salvo Bitonti 
ETI SALA UMBERTO (Via de»» 
Mercede 50 Tri 67947531 
Alle 21 Blue Moorr lil pentito mor 
de a mezzanotte) di J Moscati con 
M randa Martino Roberta Gregan 
Il Regia d* Guido Maria Compagn> 


FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7807721) 

Alle 21 15 Sopre II vulesne, di 

Fiamme LoUi con Meno Donnerum- 


OtULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Te) 353360) 

Alle 21 II padre di Johan Augnai 
Strindberg con Gabriele Levia e 
Monica Guerntora Regia di G La- 


IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Meglio lardi che Rei di 
Amendola A Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au 


tori 


LA CHAN60N (Largo Brancacc'O 
82/A. Tel 737277) 

Alle 2145 SelllaaJmo due tempi 
di P Ca&tellacci con Piet Mane 
Cecchini Ivonne Le Bozzstts Ise- 
bella Paolucei 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 - Tel 6877923) 

Alle 21 Lslein Testo e regia di 
Paolo Teddei con le Compagnia 
Teatrale La Regnatela 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno 1 - Te) 6783148) 

SALA A elle 21 Due volte Amelie 
di Carlo Terron con le Compagnia 
teatrale Italiana regia di Paolo Pao- 


toni 


E TL VMIE (Via dei Teatro Vene 
23/e - Tri 6543794) 

Alle 22 la (elione di E innesco 
con G ul 0 BosetI Manna Soni gl e 
Masc a Musy Rcg a d Eg sto Mar 
cucci 


SAUB Alle 21 Netti di eohire e 
di tempeste da Roseo di San Se¬ 
condo e Giovanni Verga, con la 
compagnia La chiacchiera Regia di 
Giulio Pannatta 

META-TEATRO (Via Mameli 6-Tel 

5896907) 

Alle2} 15 HsddsOsblerdi )ianril( 
)b$en Regia di Pippo d* Marea 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A - 
Tel 6648736) 

SALA caffè TEATRO Alle 20 45 
Dieci derimi di e con Remigio G> 
mez e Andrea Northofl alle 22 Uf¬ 
fa, che pelle! Scr tio e diretto da 
Rosario Galli con la Cooperativa 
Teatro il 

SALA GRANDE Alle 21 15 Sole 
per amore Di Luce di Fulvio e Car¬ 
la Vangelista Con la Cooperaiiva 
La Bilancia Regia di Tonino Pulci 
SAU ORFED ITel 6544330) 

Alle 22 15 Questa pane pane 
idea con le Sorelle Bandiere 
PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 
183 Tri 466085) 

Alle 21 Bsras) e risotto el radio- 
chie di liilt Trizio Con la Compa¬ 
gnia Aut Aul 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Meeelll 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Vivo Vivo Ben Culetto 

commedie musicale scritte e diret¬ 
ta da Cestellscci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 
SAN GENESIO (Vie Podgore 1 Tri 
310632) 

Alle 21 Volevamo vedere 8 Me- 

rlnodiCieudioOldam coniigiuppo 
Centro Uno Arie e spettacolo 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
47568411 

Alle 21 I tette Re di Rema due 

tempi di Lu gì Ivfagn con G gì 
PfCH€t« Reg a d'Pietro Gannei 
SPAZIO UNO (Via dei Pan eri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Ritratto di Sartre da gio¬ 
vane d Mar ella Bogg o Con P ero 
Sammaiaro Rita Pensa Margher 
ta Patti Reg a di Julio Zuloeia 
SPAZIO ZERO iVia Galvani 66 Tel 
6743089) 

AlieZI Le camera buia e Le lungo 
permonenit Interrotte di Tennes 
see WiHiams Regia di fliccatdo 
Reim e Lisi Natoli 

SPERONIIViaLuigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Goverf alle 2045 Cernere da let¬ 
to d Alan Avckbourn reg a di G an 
n Calv elio 

STUOIOTSO IV a della Paglia 32 
Tel 5895205) 


MONTEVERDE VECCHIO 

SEZIONE «GIULIANO PAJETTA» 


‘*1 MIRO 
DI MIRÒ” 


MARTEDÌ 16 ORE 18 
Conversaz/on© con: 

ANTONIO DEL GUERCIO 


DOCENTE DI STORIA 
DELCARTE CONTEMPORANEA 


RETEMIA 

Ors 9.15 Oonns & CompsnV: 

12.30 Scoppia ta coppia; 

14.30 Retemia notizie, 

15.30 Cartoni animati: 16 
L'aoente scoiatteio; 19.06 A 
tavola con..., 19.30 li gioco 
di Rstsmia: 20.30 Casinò Ca¬ 
sinò; 22.30 La capitala; 23 
to spettacolo continua. 


Ors 9.15 Mattinsts non 
stop: 14.30 «Pianeta fuori 
strada», telefilm; 16.301 pro¬ 
tagonisti; 18.30 Immobiliare; 
19.30 kl fatti del grorno», te¬ 
lefilm. 21 Casa, citta, ambien¬ 
te; 21.30 «Oeltrium», film; 23 
Film, 0.201 fatti del giorno. 


Ors 11.06 «Vlvians»» ncrnHv 
12 «La coati dai barbirì»,it- 
lefilm; 14.08 «Tom Séwtnre. 
telefilm: 16.30 L'invinetiile 
Shojgwn, 17 Verde piefeediior 
18 Spazio redazionaìi: 19 
Qunigoal: 20.25 Nsws Mrs; 
20.46 «The Beverlv HiflM- 
hes». telefUm; 22.30 PttKs- 
mone inaieme: 23.36 «Mon- 
thy Nath». telefilm; 0.06 «La 
costa dei barbari», telefilm. 


a «ppetitoaa, in realtd morte • 
schiava di un faroet demona asse¬ 
tato di sangu» Credstaci II film è 
molto più ballo a vedarai che « 
rcontarai è una fasta d) colori e di 
battaglie chs farebbe arrosaird 
Spialbarg d Invidia 

ESPERIA 


□ Y6ELEN 

Incradibile ma vero Adrian» è un 
film africano (dri Mali, par aasarf 
praciai), è briliasimo • ai pud vadard 
el cinema Con i film di eentinriiti 
che non alano Europa a Amanea dai 
Nord, accada molto di rado. Diratto 
da Soriaymana Ciaaé, uno dri mag¬ 
giori einaaati dall Africa nara. «Yaa- 
jana è la atoria di una tana di tua- 
goni, «minati» ad una compHnIa 
ralleva ammiatica eha difendono 
con i danti la aaptanza (a il potare) 
dieulaonodapoaitari II figlio di uno 
di loro si rivolta d initid un aspro 
confiitto fra H padre intranalgantd d 
il figlie riballe Measo In scena con i 
ritmi di una sacra rappratantaziona. 
ambientato in arianni paesaggi, il 
film è un'affaaeinanta praaa di con¬ 
tatto con un cinema, e un mondo, 
divaralaaimi dal nottro Da vedere 
MAJESTIC 


O TALK RADIO 
Il film più ballo, tgradavoia a dark di 
Ollvar Stona Dopo «Plaioon» e 
eWa» Street», D ragiata amaricano 
si incunea nell Incubo americano, 
prendendo a pretesto la atoria a la 


morta di Alan Barg, un antartainar 
radiofonico di Danvar ucciso da una 
aquari’seeia nariata Ribattezzato 
Bvry Champlain e trasfermpto in 
texano, il paraonagt^ eanpaggia 
dall inizio alla fina in quatto film «in 
interni» eha doeumanta ganza ac¬ 
cusar# ata rito apettatoro riflatMra 
au quest America paranotoa e bru- 
tri«, fraijila 0 dadolata eha affida al 
triefofìoldptoptièdolitudind Gran¬ 
de prova di Eric Boaorian (doppiato 
da Roberto ChevaNar). che aveva 
gii interpretato e taavo questo 
«rNMi aro*» destinato al martirio 

BARBERINI, EXCELStOR 


O SOTTO ACCUSA 
A ateare maaaa flotto aecuea è Jo> 
die Postar, qui nei panni di una r». 
gazza violantata in un dima da ata- 
dio nella aria giochi di un bar. Lo 
•tupro, terribile o ripetuto, c’è «ta¬ 
to. ma aiceoma M Meta per una 
ragazza «pece par pana» la pana 
non larè asampi»#. La ragasa ri 
arrabbia a, riutatè da un avvoca- 
ttaaa in cartiera, ritaca a fare con- 
dannar# anche gii uomini chq aari- 
stattaro alla violenza incitando a ur¬ 
lando Film giudiziario, classico o 
ben girato, che iatiHa nsHo apatta- 
tora una giusta domanda la legga 
può usare pati a misura divani a 
asconda dalia «moralitl» dalla vitti- 
ma7 

FIAMMA (aria B) 


■ FRANCESCO 
A Oltra vani anni tidt auo primo 
«San Franeaaco» proctotto.par la 
Rai. Liliana Cavarti tema ad eeeu- 
pani dal Santo tti Aaaial St«VQltaS 
«uo Ftaneaaca non è pk) un riballa 
p r a a aaaantottino. ma un udriw In 
cui matura prima la aeefta-tfaHi po¬ 
vertà, pei » contatto con Die. ti film 
ripaircom la biografia di Franeeteo 
•vitanto to |M tornii 

a d ia agri a ndo un W adIoave vtoto n to 
a crìidato in eui to aealta «paelfiaua 
dal tanto aeqriata anceri'MMviifr' 
re Al aarvizio tirila Cavani.^ini^ 
principato, un Wckav RèMrii|i|«5 
idantifieamna nri priaonsÉid^ 
giunga datomo t'mtanaitè di wno. 

GREGORY UNIVenèM. 

□ UN’ALTRA DONNA i 
Ormai ri «ièmo abliuati Woody^ 
lan licanila un eapriavoro ogni do* 
die) mto, aneto» mano In sunto 
nuovo gteto l llno motta a eontftto la 
tua conauata pmiwa. Mia Fanow. 
con un'attrtoa par JU inaoiita. Gena 
Rowlands. gii c onacrta a comp». 
fma di lavoro dallo eeomparae John 
Caaaavataa Alton non compara co¬ 
ma attera, ri limita a dirigwt. rac¬ 
contando to atorto di im« donno 
che, da una paralo tiri tue irffirio, 
tante «fiftraroa to confoistont di 
un ritto donno cht ai oonfida • un 
prieemalldia. Naaea cori un» «fra¬ 
na compNritè fra dua pvaona dia 
non ri tono mai eeneaeiuta 

QumiNiirrA 


Alle2115 (IdlartodiunpMZzedi 

Gogol regia di Gianni Pulone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
3? - Tel 6788269) 

Alle 21 Nell altra stanza di Elio 
Pecora con Ouilio Del Prete Anna 
Menichetti Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

TEATRO IN (Vi» degli Amatriciani 2 
- Tel 6867610-8929719) 

Alle 2130 Netti di luna piana 
senno e diretto da Mena D Alberti 
TEATRO IN TRASTEVERE iVicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALACAFFE alle 2130 Non vani¬ 
ta mangiati di e con Mimmo Man¬ 
cini e Paolo Oe Vita 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
TORDINONA (Via degli AcQjsspar- 
ta 16 • Tel 6545690) 

Aile21 Oaaioavak|nonatopdi C 
Miglior* e S Pornno con Arisloda- 
mo Farinelli Duaitrommi 
UMBERTIDE (Via Umbertide 3 - Tel 
7B06741) 

Alle 21 Le nuvala di Aristofane 
con il Teatro Nazionale dell isole di 
Pasqua regia di Francesco De Giro 
(amo 

ULFiANOiVieL Celamstia 38-Tel 

3567304) 

Alle 21 Giovani donna in nbm 
chiari Per un arie di Enrico Caruso 
con Paola lurieno Piero izzolmo re 
già di Stefano Napoli 
VITTORIA IP zza S Mane Liberetr*. 

ce 6 - Tel 5740598) 
j Alle 21 h fidnniaio di bromo con 
Davide Riondino Sabine Cuzzanti 
Corrado Guzzanti 


■ PER RAGAZZI MI 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli 24 • 
Tel 6810116) 

Alle 1030 Cuora di E De Amlc>s 
con la Cornpagnia La GrandaOpei» 
Regie di MasaimiUano Troiani 
DON BOSCO (Via Publio Valero 63 - 
Tel 7487612) 

Alla 10 Finocchio. Falmadlnato, 
Toatodllogne ietto e regia di Gior 
gio Gallone 

EN0LI8H PUPPET THEATRE (Via 
Grotiapnia 2 - Tel 5896201 • 
6879670) 

Alle 10 Maiiinete per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scu> 
le Un papè dal naie roaao con la 
scarpa a paparino di Gianni Tafto- 
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel 51394051 
Alle 18 n Tootro aalveto dei re- 

gozzi con la Scuoia elementare A 
Raimondi 

TEATRO VERDE (Circonvatlaz one 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 Dovè II drege7 con la 
Scuola Medie Belli 


■ DANZAI 


COLOSSEO (Via Cap d Africa S/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 Arabiequa danza e musi 
ca eraba d retta da Saad isma I 
OLIMPICO (Piazza G daFabrano 19 
Tel 3933011 

A le 21 Dolci momanti di panna 
montat» balletto di R Stiauss 
Spettacolo ad mv ti 


a MUSICAI 

a CLASSICA 


TE.TIIO DELl'OPERA IPig... Se 
marnino Gigli 8 Tel 463541) 

Alle 20 30 Adriana Laeouvreur di 
Francesco Ciiee Direttore Oaniel 
Oran regia Mauro Solognini M‘ ci^ 
ro Gannì Lazzari coreografa Ro¬ 
berto Fascina interpreti pr ncipali 
Rama Kaba vansLa Alberto Cupi 
do Ivo Vaco Ferenza Cossotto 
Orchestra coro e corpo di 03 lo Oel 
Teatro 


ACCADEMIA NASIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

(l conewto di oggi è stato annullato 
GHIGNE (Via dalla Fornaci. 37 • Tal 
6372294) 

Alle 21 Tum Balalaika con II teatro 
mu icaie ebraico di Mosca 
OUMPfCO (Piazza Gentile de Fabria¬ 
no - Tel 393304) 

Dom8nielle2t Concerto del tenore 
John Elwia a del aecqueboutieri da 
Tou)ou$a dedicata a musiche dal 
500 a 600 Musiche di Schuiz, 
Monteverdi Riccio Cornetti 
ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
dalGonlatona 32/A-Tal BB759S21 
Giovedì elle 21 Concerto delle 
Kammerochester Elfenau Berna di¬ 
retta daR Correa Musiche di Scar¬ 
latti Ama Menfredini 
SAU BALDINI (P zza Campiteli* 9- 
Tel 65438978) 

Giovedì alle 21 Recital dei pianisti 
Rite L Giudice a Gabriel Chami 
Musiche d* Mozart Debussy De 
Falle Schumann Ingresso ubero 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDCRFUTS (Via Ostia 9- 
Tel 3599390) 

Alle 22 Jazz on Tony Penceiie Car¬ 
lo e Mauro Ballisti 
BIG MAMAIV lo S Freneeeeo a Ri¬ 
pa 18-Tal 682561) 

Giovedì alla 2130- Concerto del 
gruppo emenceno Oregon 
SILLY HOUDAY (Vie degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 
Domem elle 22 Conterto del se¬ 
stetto di Mimmo Celierò 
BLUE US (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Giovedì elle 22 Concerto del quar¬ 
tetto Saio Phonie 

S06CACCIO IPiezze Tniussa 41 - 

Tel 5616685) 

Alle 21 Concerto Jezz con le cen 
tante Francesce Sarimo 


CAFFI UTMO (Vie Monta Tentile. 
CIO 96) 

Alla 2130 Concerto jazz con Aie» 
Tavolali Fabriiio Sferre • Fabio 
Zeppairila Ingrtiao libero 
CARUSO CAFFI (Vii Moni# dì Ta- 
•taccio 36) 

Alto 2130 Concerto Concerto del 
gruppo Poco Loco Ingresso libero 
CUSSICO (Via Libetta 7) 

Alle 2130 Concano di Mena Pia 
Da Viio a Plani» Ingrasso libero 
ELCHARANQOlViiS Onolrlo 28- 
Tal 68799061 

Alle 21 Musica colombiana con i| 
gruppo Chinmie 

FOLMTUWOiViiG Secchi 3.Ta) 
6692374) 

Alla 3130 Norman Bsias è torna¬ 
to con Maurizio Chiaria e Carlo luz* 
GRtQIO NOTTI (Vie dei Ftanaròii 
30/b • Tal 9613248) 

Alla 22 Conearto degli Over Lord 
MUSIC WN (Largo dal Piorehtmi 3- 
Tai 6944934) 

Alla 21 Prima sarate Concorso 
Music Inn gruppi emergenti 
SAINT-LOUIS (Vie del Cerdelio 13 - 
Tel 4749076) 

Ana21 CoAcariodriCrisia) Wfiii» 
Quariatt 


LIBRI di BASE 

Collana direna 
da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


CONVEGNO SUL TEVERE 


“TURISMO 
E TERZA ETÀ” 

Martedì 23 maggio T989 
NAVE “TIBER II" 

"PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELLA VITA DEGLI ANZIANI" 

"PER LO SVILUPPO 
DEL TURISMO SOCIALE" 

PARTCCIPANO 

Matteo Amati, Antonio Bordien Renzo Carella, Umberto Certi 
Franco Cervi, Lede Colombini Famiano Crucienelli. Angiolo 
Marroni Pasqualina Napoletano. Franca Prisco 

INTERVENGONO 

Parlamentari Consiglieri Regionali Amministratori Locali. Rao- 
presentanti dei Sindacati Penaionat». Rapipresantanti de» Centri 
Anziani, Speciabtti di medicina Socièla, Oparatori TUrlitiei 


Comitato Regionale Pel Lazio 
Gruppo Consiliare Pel Regione Lazio 



RomaltaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Mhz 97.00 e 105.550 


Tel 492146-4453994 


programmi 
di oggi 

ore 6 55 e 8 55 "In edicola", rassegne 
stampa delle cronache romane dei giornali 

' Roma Notine" notiziari locali alle 
7 55/9 55/10 55/12 30/13 30/14 30 
15 55/16 55/17 55/19 00/20 30/21 30 
' L'Unità domani", anteprima della cronaca 
romana de I Unità alle 21 35 

ore 13 00 Speciale "STEPSAMEAO JaK 
fusion dagli USA 

ore 14 00 ■ DONNA ASCOLTA DONNA ' un 
progetto del circolo UDÌ ' La Goccia ’ 



































































































«1^.1 Tfl protesta 
■àe 0 attori p^e di mira <<I promessi sposi» 
: «Non dopi^polot è una que^one 
m prindpkv die liguaida la nosba identità» 


. .ni Ma^o 

a^Iausi e fisdiì per ddom^eo» di Mozart 
Piace il drettcoe M^aing^un Chung 
contestato imece il re^ta inglese Jolm Cox 





I Fenici , 
sarebbero 
di origine 
itdia 


ii ! ( / * \ \ . 
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i.flllB(iWllOW gniiiilio WMzonl _ 

Manzoni parla del SUO 
«Dr. Faustus» alla Scala 

«E Tlioinas Mann 
punì fl muadsta 
ddl’awenire» 


PAOLO PRAI» 


■ÌMItANQ.Va in acena sta- 
Mrn alla scala, in prima rap- 
pnaentaalom assoluta, il 
Dom» fàuslus di Giacomo 
Manionl, «000 dal romanzo 
di Thomas Mann<, con la dire- 
clone di Oaiy Bertlnl e la regia 
di Bob Wilson. i>a i protagonl- 
all della nuova musica iulla- 
na, Manzoni i alalo uno del 
pdmi a iniereasani del teatro 
musicale e questa i la sua 
> quella opeta. Imito di un lun- 
' - go lavoro che dalle preparato- 
- Ile 40000 ainfonichet del 1984 
, al a^pmvaiio.lino alllinvemo 
r 1988, 

La iwUd di questo •DoMer 


rtawai ha sipiflcalo aaclo- 
gUero con la auslea un anti¬ 
co aedo Inleiloiw, Cou d- 
gallica quesloT 

Il romanzo mi colpi mollo al- 
repaca della sua pubblicazio¬ 
ne, che coincide con i miei 
anni di apprendisUito come 
mualclala, m l'epoca in cui 
avevo cominciato a conoscere 
e ad amare SchOnberg, a stu¬ 
diare la dodecalonia. Per un 
esame univeisllailo con Banfi 
preparai una lesina su Ador¬ 
no, che fu il consulente musi¬ 
cale di Mann per II DoHior 
fbushn. E nel romanzo iroda- 
mo la dodecalonia e altre pto- 
blemallChe, sopraliutto musi¬ 
cali, che etano al centro del 
miei InieressI. Mi appassiono 
poi la polemicB tra Mann e 
SchOnberg. MI sono laurealo 
con una tesi su Mann e la mu¬ 
sica. Il rapporto con il Dokior 
ftiusm mi rimase dentro in 
maniera dapprima Incoscen- 
le: poi i aliioralo sempre di 
più. Sapevo che di questo ro¬ 
manzo dovevo (are qualcosa e 
■uccesslvamenle mi si e chia¬ 
mo che in soluzione più giusta 
Sarebbe stata quella di un la¬ 
voro teatrale. 

la Ina vWnie deBc proUe- 
mallche nndcall che sono 
al centro del romaiuo 8 pe¬ 
rù diversa da quella di 
Manli. 

Mann era radicalo nella cultu¬ 
ra musicale ottocentesca, 
amava moltissimo Brockner e 
Brahms e non poteva guarda¬ 
re con simpatia ai nuovi lin¬ 
guaggi dei quali attribuisce la 
composizione ad Adrian Le- 
veritùhn protagonista del suo 
romanzo, Nella prelazione 
che ho scritto qualche anno fa 
per una itslampa del libro pro¬ 
pongo un collegamento fra i 

R tsil musicali consereatoti di 
anneleombreambigueche 
Investono il suo proiagonista e 
le sue creazioni; è come se 
Mann tacesse pagare a Lever- 
kdhn II Ho della musica nuova. 
Nella Ma propoalt di lettun 
gel fomaiua. che va ollN k 
faneniloid di Mann, la tli»N 
ca Bukak di UverldUm h 
vlsla In rotta b tua tfcchei- 
la e carica ImrevaUva, c II 
psUTOconlldemoalosItl- 
■calM hi tamone di un nuo¬ 
vo roodo di iBlendere h Ba¬ 
sica, plh Ubero e più czttko, 
ceuueroiBcnic laico. Ma 


coroe MI Rtoo Ialina 11 pro- 
IMM della tua opcnT 
Non mi sono chieslo come al- 
IWntan la concezione di 


Mann della malattia come ne- 
cessini per la creazione anlstl- 
ca, il lapporto tra la musica e 
l'anima ^rmanlca, l'alone di 
tragedia collettiva che grava 
su tutto il libro. Il mio approc¬ 
cio è stato molto più diretto, 
concreto, immediato. Non vo¬ 
levo né potevo Idemllicatml 
nella tragedia dell'anima tede¬ 
sca, nel punto di vista di Mann 
sulla musica e sul demoniaco 
e via dicendo. Non a caso 
scelsi Isllnlivamenle di elabo¬ 
rare Il testo in italiano, per un 
distacco da questo radica¬ 
mento geimanico. Tengo a 
precisare perù che sono vera¬ 
mente 'Scene, dal romanzo. 
Mi sono basato soltanto sul le¬ 
sto di Mann, senza tentare una 
rielaborazione. 
n rlsnlttia 8 un Bbretto non 
convenzionale; elcune Me¬ 
ne ione npldlasime, con gU 
uvvenlmenU, qntiche volta, 
più accenaaH per allusleae 
che aamtl. forse 8 noa del¬ 
le ragioni che haano Indotte 
U dimore arrlsttco della 
Scab n proporti h colbbo, 
minile con Bob Wllaen. 
Pensavo inizialmente di sce¬ 
gliere Il regista in ambilo cen¬ 
troeuropea, e sbagliavo, per¬ 
ché io ho liberato questa 
Pausi dalle connotazioni più 
germaniche spostando l'atten¬ 
zione sul senso untveisale del 
mito di Faust. La scelta dì un 
regista che viene da un'area 
completamente diversa con¬ 
ferma runiversalità del perso¬ 
naggio. 

Netta Ma ricerca nmilcate le 
opere Iceirnll hanno segna¬ 
to flnon ta sinlesi conclusi¬ 
va di un periodo; l'osserve- 
dooe può valere anche per 
IldbUerFaiiftns,? 

Dal 1980 circa, ho seguilo li¬ 
nee di ricerca diverse, ho af¬ 
frontalo nuovi problemi di co¬ 
struzione. Nel Dokior Fausim 
c'è una drammatuigla del tut¬ 
to diversa da quella di Per 
Massimiliano Robespierre. Pro¬ 
babilmente quando senvevo 
con un altro tipo di tecnica 
non mi sarei trovalo a mio 
agio con una nairazlone sce¬ 
nica di questo genere. La mu¬ 
sica è mollo strutturata, con 
una ricerca di corrispondenze 
con la strettura del romanzo. 
E Wilson, per vìe strane e sot- 
terianee, ha saputo seguire la 
strettura interna, il tempo del¬ 
la musica. 

In che rapporto U poni con 
ta musica deacritta nel n>. 
lUllZO? 

Se avessi voluto identificanni 
anche musicalmente con 
quello che Mann racconta di 
Adrian e con le numerose de* 
scrizioni di sue composizioni 
mi sarei messo automatica* 
mente tuori gioco. Non ho 
scritto la musica di Adrian, ma 
la musica mia. Però ho accot* 
to qualche elemento dal ro 
manzo. MI ha attirato, per 
esempio, l'idea della sigla mu* 
sicale tratta dal nome Haetera 
Esmeralda (con I nomi delle 
note secondo la nomenclatu¬ 
ra tedesca: si, mi. la, mi, mi 
bemolle). Da questa cellula 
ho ricavato con vari processi U 
materiale musicale quasi nella 
sua totalità. 


Goya senza Goya 


■i VENEZIA. È una strana 
mostra di ftancesco Goya 
questa che la città di Saragoz¬ 
za ha mandato alla Galleria 
intemazionale d'arte moderna 
di Ca' Pesaro dove è visibile fi* 
no al 30 luglio. Il percorso di 
Goya c'è tutto, anno dopo an¬ 
no. ma non ci sono dipinti tm*. 
portanti, fondamentali, inso¬ 
stituibili per capire tutta ia tre¬ 
menda modernità e la rivolu¬ 
zione visionaria da lui realiz¬ 
zata dal di dentro delia realtà 
feroce di Spagna e d'Europa, 
tanto feroce che l'onore del¬ 
l’Invasione' napoleonica fece 
crollare tutti i sogni liberali e 
rivoluzionari che Goya aveva 
coltivato per decenni in una 
Spagna strartgolata da monar¬ 
chia e chiesa. 

Girando per le sale si passa 
di delusione in delusione: qui 
non cl divrebbe stare questo 
ntratto ma un altro: qui non ci 
dovrebbe essere questa scena 
ma un'altra... Il nome dì Goya 
è cosi legato, e al livello più 
popolare, all'idea della libertà 
e della lotta per la libertà, che 
Il non trovare i dipinti del vero 
Goya sembra una beffa. In 
qualche momento, girando 
sconsolati per le sale di Ca' 
Pesaro, si ha l'impressione 
che Sar^ozza non abbia 
mandalo il vero Goya ma 
un'agile controfigura. 

SI è dato ta^o spazio con 
; dipinti modesti e anche me¬ 
diocri ol Goya pittore religioso 
tra la prima commissione del 
I77t per la decorazione a fre- 
' SCO nella chiesa di Nuestra Se- 
nora del Pilar a Saragozza e 
gli altri affreschi del 1772-74 
I per la Certosa di Aula Dei 
j sempre a Saragozza. La plttu- 
' ra religiosa di Goya appartie¬ 
ne a urta oscura preistoria do¬ 
ve la spinta fondamentale è 
quella di farsi largo e conqui¬ 
stare una posizione di punta 
che lo portasse, con l'aiuto 
della Chiesa, a corte. 

Come pittore è assai malde¬ 
stro e la sua qualità sembra 
quella di un pallido s^uace 
del nostro Gianquinto con 
una impennata di colore spu¬ 
meggiante nei quattro Padri 
della chiesa di Remolinos cosi 
bardati di vesti gialle, bianche 
e azzurre per fissare suite for¬ 
me quanta più luce possibile, 
ma questa astuzia era cosa 
comune tra l grandi e piccoli 
pittori decorativi italiani in 
ogni dove. 

Goya avrà dipinto un centi¬ 
naio di quadri religiosi: pote¬ 
vano fare una mostra scientìfi¬ 
ca tutta dedicata al tema e al¬ 
te sue relazioni con la Spagna 
coeva, con gli italiani soprat¬ 
tutto. 

Tema ristretto ma che 
avrebbe chiaramente delinea¬ 
to la preistoria che Goya ab¬ 
bandona violentemente, nel 
1797, negli affrechi stupendi 
per la cappalle di S Antonio 
de la Florida con quella ba¬ 
lausta che gira intorno alla 
base della volta e dove viene 
ad affacciarsi, per la pnma 
volta il popolo di Spagna. Il 
lungo e stretto bozzettone 
prestato dal Camegie Institute 
di Pittsburgh è una pallida im¬ 
magine dell'uscita al sole dei 
popolo a S. Antonio de la Fio¬ 
nda. 

I ritratti qui esposti sono di 
un Goya assai tradizionale e 
che non ha scoperto ancora 


Dopo Saragozza approda a Venezia 
una mostra dedicata al g^de pittore. 
Peccato che siano assenti proprio 
i quadri più signifìcativi e drammatici 


DAL NOSTRO INVIATO 

ftàfUO mCACCNI 



Francisco Goya: «Ritratto di Manuol Osorio Manrique de Zìitiloa» 


in sé la potenza analitica che 
gli consente di penetrare non 
soltanto la condizione sociale 
ma anche, e soprattutto, l'ani¬ 
mo umano fino alto sfascio e 
all'oirore. C’è una gemma 
straordinaria soltanto del Go- 
va formidabile ritrattista di 
bambini: «Ritratto di Manuel 
Osoiìo Manrique de Zòniga» 
del 1788. Goya aveva già co¬ 
minciato a frequentare fe 
stanze delle grandi farr'iglie. 
dei cortigiani, dei granai pa¬ 
lazzi. E sempre nei bambini, a 
qualsiasi classe sociale appar¬ 
tengano, vede qualcosa dì 
mollo puro e diverso dagli 
adulti strumenti o decorazioni 
del potete. M fanciulli, gioiosi 
o melanconici, affida uno 
splendore, un luce di un so¬ 
gno di vita diversa. Manuel, 
col suo abitino rosso, gli occhi 
incantali su una faccia imma¬ 
colata, guarda davanti a sé 
circondato dai suoi animali 
Ire gatti dagli occhi sbarrati e 
il merlo col biglietto, e la gab¬ 
bietta verde con gli irrequieti 
uccellini dentro. 

La vertià di questo dolce 
fanciullo è tutta detta dalla 


pittura sublime dei volto e del¬ 
la fascia che gli cinge 1 fian¬ 
chi il verde m^'io dell'am¬ 
biente dà uno scatto magico 
al rosso del ve^lo. Questo ri¬ 
tratto sublime del vero Goya e 
che viene dai Metropolitan 
Museum di New Yoric fa rim¬ 
piangere tutti i ribàtti di Goya 
che non cì sono. 

Nel catak^ ENicta, ben 
stampato come sempre, cì so¬ 
no alcuni sa^i di studiosi 
spagnoli e dei quali il più inte¬ 
ressante è proprio quello sul 
Gc^a pittore religioso di José 
Luis Moraies y Marin. C'è un 
altm saggio dì Julian Gali 
ego dove » balta del viaggio 
di G(^a in Italia a Napoli, re¬ 
ma e si fantastica in libertà su 
un viario Venezia facendo di 
un saggio critico un’esibizione 
di supposizioni e di desideri 
finen^ per trovare una inesi¬ 
stente relazione pittorica tra ta 
maja dì Goya e le donne ga¬ 
gliarde. belle, robuste e aggra¬ 
ziate di Carpaccio, Palma II 
Vecchio. Tiziano, Veronese, 
Tmtoretlo. Ba^no, Piazzetta, 
bonghi e i Tiepolo; s'è dimen¬ 


tica Giorgione delle belle ignu* 
de ma lo aggiungo io per 
completare lo scherzo vene¬ 
ziano du Goya. 

Ci sì può consolare delle 
tante Incongtuenze di uesla 
mostra fermandosi ai nomi 
italiani di Giambattista Tiepo- 
Io e del figlio Giandomenico 
con i suoi saltimbanchi attivi a 
Madrid Finalmente l'occhio si 
può posare sui quadn buoni 
di bambini realizzati tra ii 
1782 e il 1784. Ancora una 
volta l'occhio amoroso e di¬ 
vertito di Goya si perde nei 
comportamento libero dei 
fanciulli; ne segue il ritmo del 
gioco, gioca con loro quasi li¬ 
berandosi della sua ansia di 
adulto. 

Ci sono, poi, altri piccoli 
quadri che riecheggiano i) cli¬ 
ma» bestiale dei •Caprìcci» e 
dei «Disastri della guerra»; La 
matta bestialità della «Sgozza- 
lura» su un pianoro di monta¬ 
gna che è una di quelle visioni 
fredde sotto le quali Goya scri¬ 
veva: io l'ho visto. Degli uomi¬ 
ni nudi più che scaldarsi stan¬ 
no terronzzali davanti a una 
caverna dalla quale esce un 


gran fuoco e sembra la bocca 
deH'infemo. Del «Feriti In uno 
ospedale» che solleva dubbi 
sull'autenticHà «ie nozze del 
gobbo» quadro più ironico 
&e mostnjoso «Là messa di 
purificazione di una puerpera» 
dove la cerimonia assume il 
senso di un rito paurc»o. là 
«^ciiazlone» improvvisa con 
quel bagliofe della camicia da 
notte bianca così ^go^ioso; 
e, infine, il «Frate impiccato» 
che è il più bello e terribile 
della serie, per quel bianco 
spettrale della veste che luce 
nel tumulto delle ombre e del¬ 
la buia massa delTalbero. 

La grandezza pittorica su¬ 
blime, realistica e visionaria, 
coincide tutta col suo essere 
pittore di corte e da camera 
dei reali di Spagna. Là dove 
altri trovarono il modo d'esse¬ 
re servi, lui trovò la sua indi¬ 
pendenza di pittore senza veli. 
Sulle orma dì Velasquez, si 
può dire che )a frequentazio¬ 
ne delle privale stanze reali, la 
fiducia stessa di re Carlo IV, gli 
abbiaiy> conseittito di vìvete 
in prima persona il disfaci¬ 
mento storico e anche fisico 
della classe aristocratica e del¬ 
la famiglia reale. 

Ebbe VIVO il senso del tra¬ 
passo storico e le sue idee II- 
beraìi sotto Toppiessione del¬ 
ia monarchia e della chiesa 
cattolica lo proiettarono verso 
le idee nuove del 1789 e della 
Francia rivoluzionaria. Pure 
conciano ebbe sempre oc¬ 
chio per le condizioni del po¬ 
polo prediletto dalla sua im¬ 
maginazione pittorica: essen¬ 
ziale per le necessità poetiche 
e morali della sua visione di 
pittore «morale». Quando l’e* 
selcilo francese invase la Spa¬ 
gna fu li crollo degli ideali; ma 
come un testimone a carico 
dell storia vide e fissò tutto. 

Con la Restaurazione non cl 
fu più posto per lui in Spagna, 
così andò a finire i suol giorni, 
sordo fin dal 1792, nella casa 
di Bordeaux. Chi v^lia vedere 
il Goya vero concentri il tem¬ 
po della sua visita a Ca’ Pesa¬ 
ro, ai piano terra dove stanno 
esposti, in una buona edizio¬ 
ne a stampa, l clcii grafici tan¬ 
to giustamente famosi ma che 
é sempre il caso di riguardare; 
le 80 stampe del «Capricci», le 
80 stampe dei «Disastri della 
guerra», le 33 stampe della 
Tauromachia, le 16 stampe 
dei Dlsparales e le 4 litografie 
dei Tori di Bordeaux. 

In tutte queste incisioni la 
tecnica grafica fa un gran salto 
dopo Rembrandt e G(^a na¬ 
sce a muovere luce e ombra 
per le scene della storia e per 
quelle segrete dell’io. Violen¬ 
za, mostruosità, stupidità, or¬ 
rore combinati sono incisi sul¬ 
le lastre senza batter ciglio. 

Spesso la realtà è vista da 
Goya ben più fantastica della 
fantasia stessa. Delitti e orrori 
che caratterizzano la nascita 
del mondo moderno ci sono 
tutti accompagnati da super¬ 
stizioni da età delle caverne. 
L'immaginario dì G(^a scon¬ 
volge tutte le regole deirinci- 
sione e delia pittura. Le «pìtlU' 
re nere* alla Quinta del ^rdo 
potrebbero essere dipinte oggi 
se ci fosse un pittore capace 
di convìvere con i mostri, indi¬ 
viduali e coltettm, di dentro e 
di fuori, e di trovare forme e 
colon necessari per svelarli. 


Passati atta storia come granA navigatoli l Feitiei aaiebben» 
invece rimasti per secoli ben ancorati aita terr^.Una vecen» 
te scoperta aicheologica ha gettato nuova hice sulla loro 
r^finatisuma óii&tk. AUa frontiera tra Israele e U Ubano, in 
una località che gli studio^ non hanno voluto precisare per 
paura di attentati e di saccheggi, ma mdto iteina alla citta¬ 
dina di Ach^, è stata Individuata una necropoli fciticla ri- 
salente a tremila anni fa. Secondo i'aicheologa Elai Mazar, 
dell’univenìtà di Gerusalemme, le tombe rivelano una so^ 
prendente analogia con quelle ittite. «Identico - ha dichia¬ 
rato EIat Mazar- il rituale, identica l'apertura sul t^iocome 
collegamento simbolico tra il mondo dei vivi e quello del 
morti». L’ceigine, finora molto discussa, di quella che più 
lardi sarà una tormìd^ìle potenza marinara sembierebba 
cosi delinitivamentechitfita. Nella foto: una rtatuìna feni¬ 
cia esposta nella grande mostra dello scorso anno a palaz¬ 
zo Gra^ a Venata. 


Protetto t Stato inaugurato a Oua^ 

H natrlmAnto 

I ^ ® restauro il patri- 

SlChltCltOlllCO monto aichitettonico della 

ilAll’AtlsintA legione dell'Atlante, In Ma- 

ueil HUaiHV rocco. Sede del centro è la 

rinnovata casbah Taourirt ri- 
portata di recente al suo an- ' 
tko splendore. Il ministro della cultura marocchino. 
Mohammed Benaissa, ha visitato le strutture del centro che 
dovrà anche coordinare tutte le iniziative intemazionali per 
la difesa di un patrimonio storico e artistico di inestimabile 
valore e originalità, sottoposto finora ad un lento ma ineso 
rabile degrado. 


Alpha Konare L'ex mtnlstto detta cuttuia 
«nrDeM»nf 0 u ‘•et Mali, Alpha Konare, ax- 

«prwiuemM» l, presiden» dell'l- 

uSi ntUSSI com, Il consiglio Internalo- 

di tutta il monda "eie dei musei, l'organizza- 
Ol nino II monno creata nel 1946 sotto 

l'egida dell'UneKO. Konare, 
sul cui nome si 8 registrata 
l'unanimità dei consensi, sarà eletto a fine agosto nel corso 
della conferenza generale dell’lcom che si riunirò all'Aia, 
Succederà al britannico Geolltey Lewts. La conbrenza ^ 
nerab dell'lcom si riunisce ogni Ire anni. Nel 1992 sarà te¬ 
nuta in Canada. 

Biennale Carmelo Bene ha dichiaralo 

CannelpBene 

inllIdCCid Immagine) e al Consiglio di 

■4rAMl ^tato (per gli aspetti amml- 

nioUr»! nistrativi) se I) direttivo delta 

Biennale di Venezia non 
mantenà ta promessa di fi¬ 
nanziare con due miliardi e mezzo di lire nell’89 le attività 
del settore teatro. Bene, che del settore teatro ù direttore, ha 
«utiìcializzato» la minaccia in una nota inviata ai presidente 
dell enie Paolo Portoghesi nella quale chiede, fra l’altrò. 
che sla presa una decisione in tempi brevissimi. Prima del 
prossimo direttivo, fissato per U 25 maggio, Portoghesi si è 
impegnato ad avere con Bene un incontro chiarificatore. 

«GII artlsU Mu.slcl5tl, clown, mangia¬ 
gli draifiiM fuoco, acrobati e tulli gli al¬ 
ai Mraud» .artisti di strada» hanno 

ora hanno ora un loro concorso. ^ 

il loro concorso svolgerà a Pèlago, cittadina 
Il loro ^onwrAD rtelle colline liorentine. dal 
6 al 9 luglio. «On thè ioad 
festival» (questo il nome 
deH’iniziativa) sarà aperto a tutti gli artisti di qualsiasi età, 
naz-ionalita e genere purché non professionisti. I premiati sì 
esibiranno, a conclusione del concorso, in un concerto-fe¬ 
sta La tre giorni dei girovaghi sarà invece aperta da un con¬ 
certo «ufficiate» di Enzo Jannacci. La giuria sarà composta 
da esperti di prestigio. 


È morta Marion Mach, diva del cine- 

Marinn Mark americano. Inter- 

manon inacil femminile accanto a 

diva Buster Keaton del film II ge- 

del «muto»» ® eiorni 

lomìa. Aveva 87 anni. La 

notizia è stata data solp ieri. 
Marion Mack, li cui vero nome era Joey Marion MeCreery. 
divenne una stellina di Hollywood agli inizi degli anni Venti 
girando numerosi cortometraggi nel ruolo di «bellezza al 
bagno». Nel '26 fu scelta quale protagonista femminile del 
Generofe, lilm comico sulla guerra civile americana che alla 
sua uscita venne bocciato dalla critica e che si rivelò un au¬ 
tentico disastro finanziano. Marion Mack è anche nota per 
alcune sceneggiature scritte per conto del marito, il produt¬ 
tore Loois Let^in. 


ALBIRTOCORTISB 


Attori in piazza per il «Rose» di Shakespeare 


BBI LONDRA. Dopo quasi 
quattrocento anni di silenzio, 
il teatro dove alcune opere di 
Shakespeare furono recitate 
per la pnma volta è stato al 
centro di una drammatica 
protesta; i più famosi nomi del 
teatro britannico sono scesi in 
campo per fermate te ruspe 
che volevano distruggerne le 
fondamenta. «Sono cosciente 
che l'avvento del cosiddetto 
progresso porta il rintocco 
delle campane da morto sul 
nostro teatro», ha detto Lord 
Lawrence Olivier in un mes¬ 
saggio letto davanti a migliata 
di manifestanti, «ma mi sem¬ 
bra teiTibile che la nostra tra¬ 
dizione possa essere spazzata 
via dal cemento come se non 
fosse mai esistita». 

Il palcoscenico (un rialzo 
rettangolare di temccio cir¬ 


condato da un muretto) e i 
due perìmetri di mura del Ro¬ 
se Theatre vennero portati al¬ 
la luce solamente qualche 
mese fa durante alcuni scavi 
archeologici nel quartiere di 
Southwark, sulle sponde del 
Tamigi, a meno di un chilo¬ 
metro dalle Torri di Londra. 
Fu quasi per miracolo che un 
gruppo di-archeologi del Mu- 
scum of London ottenne dai 
proprietari del terreno il per¬ 
messo di compiere alcuni sca¬ 
vi in attesa che fossero messi 
a punto I preparativi per una 
torre di dieci plani ad uso uffi¬ 
ci. £ uno spazio poco più 
grande dell'aia di un podere 
dove Io stesso Shakespeare 
recitò e dove Christopher Mar- 
iowe vide le sue opere rappre¬ 
sentate. Fra questi scavi do¬ 
menica scorsa centinaia di at- 


Tutta la notte a recitare Shakespeare 
a lume dì candela in attesa dei bull¬ 
dozer. Centinaia di attori e di registi, 
accompagnati da migliaia di manife¬ 
stanti, hanno fenmato te ruspe che al¬ 
le 6 de! mattino volevano distruggere 
le fondamenta dei teatro Rose, dove 
furono tenute a battesimo alcune 


opere deH’autore dì Amleto. John 
Gielgud, Peggy Asheroft, Alan Bates, 
Peter Hall e Dustin Hoffman hanno 
preso parte alta protesta per bloccare 
la costruzione di un palazzone. Ora il 
governo ha ordinato di sospendere i 
lavori. Ed è intervenuto anche il prin¬ 
cipe Carlo. 


tori fra cui Peggy Aschroft, 
Man Bates e John Gielgud 
hanno recitato brani tratti dal¬ 
le opere dei due drammatur¬ 
ghi, mentre a poca distanza, 
dal ponte gremito di gente, ì 
consti della cattedrale di Sou¬ 
thwark intonavano inni solen¬ 
ni. Sìr Pet^ Hall, fino a poco 
tempo la direttore del Natio- 


ALFIO BERNABEl 

nal Theatre ha detto; «È incre¬ 
dibile che qualcuno pensi che 
si possano distruggere le fon¬ 
damenta dei Rose. È come se 
i greci decidessero di buttare 
giù il Partenone perché hanno 
bisogno di un parcheggio» 
Vane frasi diplomatiche 
hanno nascosto a malapena il 
grande risentimento contro il 
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governo che fino a ieri si è ri- 
fiutato di intervenire. Il segre¬ 
tario all'Ambiente Nicholas 
Ridley venerdì scorso si è ba¬ 
salo più su PinteT che su Sha¬ 
kespeare quando, visìbilmen¬ 
te imtalo, ha detto ai giornali¬ 
sti; «Non ho ancora avuto mo¬ 
do di pensare ad una risposta. 
Come posso darvi una rispo¬ 


sta su CIÒ che non ho ancora 
pensato?», Ma len, alla Came¬ 
ra del Comuni, ha dichiarato 
di aver ottenuto dal costruttori 
Imiy ta sospensione del lavori 
per un mese. Durante questo 
periodo, archeologi, costrutto¬ 
ri ed altri oi^anismi interessati 
potranno presentate i loto 
progetti per ie fondamenta del 
Rose. La soluzione pi ù proba¬ 
bile pare essere quella di co¬ 
struire sopra al teatro, ma la¬ 
sciando gli scari intatti in una 
specie di vasta teca sotterra¬ 
nea. «Ci ò che non riusciamo 
a capire - ha detto un attore - 
è come mai gente che dovreb¬ 
be sapere come sfruttare un 
luogo che ieri valeva solo co¬ 
me terreno e che oggi vale 
una fortuna incalcolabile, non 
riesca ad Inventare un modo 
di slrtittare queste rovine a 


scopo dì lucro. Se non lo fan¬ 
no per l'arte, potrebbero farlo 
per le loro tasche, cosi accon¬ 
tentano tutti». 

Dopo il successo della loro 
manifestazione, «gli amici del 
Rose» hanno deciso di mante¬ 
nere un picchetto permanente 
intorno agli scavi per imperi 
che vengano causati danni In- 
volontan. Molti si preparano 
al secondo atto: a pòchi metri 
dal Rose dovrebbe esserci ti 
Globe, un teatro che era an¬ 
cora più caro a Shakespeare 
sta perché U vennccQ rappte 
sentati per la prima volta 
drammi come Otello e Amte- 
to, sia perché egli pctósedeva il 
dieci per cento delle azioni. 
Anche lui era un piccolo im¬ 
prenditore. Dopo ta scoperta 
del Rose, li ritrovamento dei 
Globe viene ritenuto assai pro» 
babile dagli esperti. 
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«Un gioco di società» 
per Loy; ovvero 
poine uccidere la moglie 


Cultura e Spettacoli __ 


Gli attori aprono una vertenza con la Rai partendo dai «Promessi sposi» 

Questo doppi^gio non s’ha da fere 


Se Umore si tinge di 
giglio.. Nanni Loy ha scelto 
la serie Afnori di Canale 5 
(stasera alle 2030) una sto- 
fla^di òdio, duella di Gioco di 
società di Leonardo Sciascia 
te J’aiuto-di Ugo Pirro ha tra 
jsl^ato il dialogo serrato 
teaOale dei proU^onisti in 
una stona •cinematografica» 
dai tempi «televisivi» onora 
spia per risolvere amori e tra¬ 
gedie quanto basta a un rac 
conto E poi, una quaterna di 
attori sicuri UhisSsàtrieMatio 
Adorf Pamela Prati e Alessan¬ 
dro Haber Due coppie che t 
(UQr di luogo persino definire 
«incnii» perché ormai a cau¬ 
sa di tanti tradimenti (siano 
j^manll o tavoli da gioco) so¬ 
no ai rancori allodio 
Le vicende della ncca cop 
pia AdorfSastn (lui lindu 
striale Spanò ostenta le sue 
amanti davanti alla moglie) e 
dei due prolessorì Haber Prati 
(dove il manto consuma i sol 
dì a) gioco senza domandarsi 
troppo sulla loro provenlen 
za) si intrecciano nel giallo 
per una volta sarà la signora 
Spanò a scegliere i amante del 
marito mentre 1 industriale 


avrà modo di ricattare il pro¬ 
fessore scoprendolo baro al 
tavolo del poker Ma ricattar 
lo per cosa? Non è più que 
stione di sesso ora si parla di 
omicidio 

Nanni Loy dietro alia mac 
china da presa ha I ana di di 
vertlrsl a raccontate l intreccio 
sempre più complesso dei 
rapporu fra i quattro dove do 
po i amore, I odio la passione 
per il gioco e quella per le pel¬ 
licce tutto SI scioglie nell am 
blguità che infine tegola so¬ 
vrana I rappcmi perché nulla 
cambi E i «professon» lei 
amante lui killer infine diven¬ 
tano solo intidenti nella stona 
di una coppia che ha impara 
to a odiati con raffinatezza 

Armida lamr^liediSpanò 
è poi anche la donna capace 
di capire e prevedere fino in 
fondo le mosse del manto 
preparare il contrattacco per 
la lunga consuetudine che li 
lega 1 abitudine di anni «Ven 
t anni fa sarebbe stata solo 
una donna che si annullava 
nel matnmonk)» spiega Loy 
■Oggi é perfettamente alla pan 
col marito anche nella crudel 
tà» DSCar 


I I:t:1’ìì7.UÌ 


■1 t già tempo di toto-pre 
sentalori Si pensa a Fantasti 
co per il qpale 1 candidati so¬ 
no Masslrno Ranieri e (ìian 
(ranpo D Angelo rnentie co 
me presenza femminile si par 
la dei bis di Anna Oxa ma sul 
là carta cl sono anche gli 
appunti per un nuovo giro di 
valzer, da una trasmissione al 
) altra dei presentatori televlsi 
Vi Marisa Uurito sarebbe la 
candidata del mezzogiorno al 
posto di Loretta Goggl (che 
npn ha dato grandi soddisfa¬ 
zioni d ascolto) affiancata da 
Sbriona Marehini e Oisncario 
Magali! sarebbe Invece stato 


Gli attori passano al contrattacco A poco più di 
un mese dagli «Stati Generali» del 3 apnle, il Sai 
decide di aprire una vertenza con la Rai Al primo 
punto il doppiaggio dei Promessi sposi, il kolossal 
di Nocita presentato qualche giorno fa, con un 
assaggio disastroso sui piano tecnico, al Salone 
del Libro di Tonno Non una battaglia corporati 
va, ma la testimonianza di una nuova coscienza 


MICHILIANSILMI 


■i ROMA. «/ promessi sposi 
non Si devono doppiare per 
ché é esattamente ciò che 
non SI aspettano da noi» tuo 
na Massimo Chini (I Amendo¬ 
la del film di Lizzani) di fronte 
ai cinquecento atton sborsi 
al Teatro Argentina per un as¬ 
semblea nazionale Un d]sco^ 
so lucido vibrante da leader 
sindacale d altri tempi che 
raccoglie la r^bia della cale 
gona cercando di indirizzarla 
verso una protesta «politica» 
non lamentosa tatticamente 
vincente Parole strane in boc 
ca a un attore^ Solo per chi è 
abituato a vedere i problemi 
dello spettacolo con gli occhi 
dell ironia del tipo «lYotesta 
no perché lavorano poco e 
sono invidiosi» 


La Laurito a mezzogiorno 
Magalli contro Mike 
e alla domenica la Fenech 


prescelto per il giovedì sera 
animatore di un quiz contro» 
MikeBongiomo Edwige Fene¬ 
ch invece sarebbe tra 1 nomi 
della domenica per una tra 
smissione con maggiori aper 
ture verso 1 informazione «Do 
po aver sbaragliato gli assalti 
della corcorrenza con un pro¬ 
gramma ipcr popolare» dice 
Clanni Boncompagnl autore 
e regista di Domenica tn «pos 
slamo concederci ora qualche 
cambiamento» Altn presenta 
tori «inconsueti» (secondo la 
definizione di Boncompagni) 
sarebbero poi nel cast della 
trasmissione 



Beh domenica sera lAr 
gentina pieno in ogni ordine 
di posti come ad una «pnma» 
importante ha oflerto uno 
spettacolo su cui produtton 
Rai e Berlusconi dovrebbero 
nflettere Interventi brevi e ra 
gionatl pochi dm (quelli era 
no venuti alla serata del 3 
aprile scorso dove c era stam 
pa) ma centinaia di atton di 
cinema tv teatro e doppiag 
gio decisi a sostenere iscn 
vendosi il sindacato Ghiru ha 
continuato cosi «Solo chi 
scimmiotta ha bisogno di mo 
dell! La nostra non vuole es 
sere una battaglia autarchica 
sarebbe ndi^olo in vista del 
1992 ma certo esiste un pro¬ 
blema di identità culturale e 
nazionale seriamente com 



premeva Vogliamo essere 
trattati protetti e garantiti co¬ 
me gli atton stranieri lo sono 
nei loro paesi E vogliamo che 
non CI SI chieda più come 
condizione pnmana per lavo 
rare se partiamo 1 inglese o 
no» 

È chiaro che il «caso Pro 
messi spr^f è solo un pretesto 
forte per cominciare La vi 
cenda è n<^ li kolossal diret 
to da Saiv^ore Nocita e pre 
sentalo giovedì al Salone del 
Libro di Termo (ampi brani 
proiettau senza sincrono di 
doppiaggio) è una di quelle 
produzioni intemazionali che 
tanto piacciono alla Rai molu 
atton stranieri anche semi- 
sconosciuti qualche divo di 
Hol^wood qualche beniami¬ 
no italiano tutti m pn^sa diret 
ta inglese La faccenda non 
andò giù a una mezza dozzi 
na di associazioni di categona 
(Anac Sncci Cinema demo 
eretico Sai ) ma i euforia 
produttiva che circondava 
I avvenimento impedì ogni 
azione Oggi però qualcosa è 
cambiato Aveva detto Pino 
Caruso aprendo ia serata «È 
vero era un problema da af 
hontare a monte quando si 
presentò Ma allora probabil 


mente non avevamo le forze 
Sapete si è fatto anche il miO 
nome avrei chiesto 100 milio¬ 
ni per una particina e siccome 
non mi hanno preso Miserie 
alle quali è mutile nspondere 
li problema è che cosa fare 
oggi Io dico che continuare 
nel blocco del doppiaggio sa 
ra inevitabile se la Rai non si 
comporterà in modo diverso» 
Chissà come risponderà la 
tv pubblica che ha investito 
qualcosa come trenta miliardi 
in un operazione «remake» 
che continua a destare parec¬ 
chie perplessità Al tavolo del 
la presidenza c era anche 
Paola Pitagora i altra celebre 
Lucia Mondella televisiva che 
ha prefento non intervenire, 
lasciando che i temi della se¬ 
rata fossero inquadrati dalle 
brevi relazioni di Pino Quar- 
lullo Paola Mammmi Massi¬ 
mo Chini Silvio Varmucci e 
Sandro Piombo 
Temi importanti che nguar 
dano la dignità del lavoro 
d attore i meccanismi del col 
locamento il doppiaggio e il 
voce volto la salvaguardia 
della lingua la percentuale 
dei telefilm italiani o europei 
da inserae nei palinsesu tv la 
proliferazione incontrollata 


delle scuote di recitazione e ‘ 

via protestando «Solo nel no¬ 
stro paese si girano film su 
personaggi e opere apparte¬ 
nenti alla stona italiana in lin¬ 
gua inglese e con atton stra- 
nien Viceversa ai nostn attori 
all estero è concesso di inter 
pretare solo ruoli di italiani 
(al massimo onundi) con 
I obbligo implicito di reci(»e 
nella lingua di quel paese» la 
menta il combattivo volantino 
del Sai distnbuito durante I ^ 
semblea fi puntiglio non sem- 
bn esagerato Se perfino Mar¬ 
cello Mastroianni quando gi¬ 
rò il volo per Anghelopoulos, 
imparò il greco per rendere 
più veiosimiie il persoiu^io, 
non si capisce perché a nes¬ 
sun attore smanierò ingr^ato 
dalla Rai o da Berlusconi è le¬ 
cito chiedere un piccolo sfor¬ 
zo il prodotto intemazionale 
ha te sue leggi si dice Ma for¬ 
se sarà utile ncordare quelFe- 
pisodio raccontato da Anto¬ 
nio Amum sul Giorno la 
proiezione a Hollywood di un 
film Italiano recitato in inglese 
da atton italiani e sottotitolato 
in inglese perché aitnmenti gli 
americani non capivano nicn- 
te^^Vogliamo imivim: a que- AHierto Sordi 111 twItalB In Intfes» IWl «Pnil|IW,l Speli» 



Rossana, il colore (biondo) del jazz 


MMATO ^ALLAVICINI 




Rossana Casale lia presentato a Roma 1 aw tltmijlm 


■i A vederla cosi 
stretta m un tailleurino color 
crema fa venire in mente una 
famosa caramella che porta il 
suo stesso nome fessane Di 
quella caramella non ricorda 
solo li colore delicatamente 
biondo, ma anche la dolcez¬ 
za E come tutte le cose dolci 
infonde energia un energia 
tutta puticolare musicale 
che va dntta al cervello e an 
che un poco al cuore Rossa 
na Casale ha cantato 1 altra 
sera al Teauo CHimpiro di Ro 
ma pnma lappa della tour 
née che presenta it suo nuovo 
lavom Incoerente jazz^ e ha 
centrato il bersaglio Anche 
con qualche sorpresa Chi già 
ne conosceva te doti vocali, il 
Umbro morbido e vellutato, i 


toni ahi ed acuti ne ha sco 
peno la gnnta espressiva ed 
anche la buona dose di iro¬ 
nia Tradita dall emozione 
della pnma ha «pasticciato» 
un po con le parole ma ha 
saputo trasformare i impaccio 
dichiarandolo e non cercando 
di nasconderio in un occasio¬ 
ne di dialogo con il pubblico 
mostrandosi spintosa oltre il 
cliché un po uoppo etereo e 
raifmato a cui ci aveva abitua 
to 

Del resto ì «incoerenza» sta 
propno qui nell affrontare un 
genere musicale come il jazz 
m maniera scherzosa quasi 
allegra hion da certi stereotipi 
che vorrebbero Interpreti pe¬ 
rennemente macerati nell ani 


ma e sempre tristi Certo quel 
lo di Rossana Casate è un |azz 
particolare sofisticato e un 
po astratto con canzoni co- 
simite a misura della sua vo¬ 
ce Ma é propno quella voce 
che in un certo senso, lo ri¬ 
scatta stemperandone certe 
freddezze e facendo anzi in- 
trawedere possibilità di ere 
scita di una cantante che ^1- 
ta dura gavetta di «vocalist» 
ha saputo trarre oltre alla tee 
nica espenenza e maturazio¬ 
ne 

In concerto Rossana Casa 
le ha proposto oltre ai brani 
dei suo ultimo album anche 
pezzi dei suoi due precedenti 
lavon La via dei misteri e 
f)ommentr dalla sua canzone 
d esordio quella fresca Didin 
scotta a due mani con Alberto 
Portis a Brividi e Destino con 


le quell si fece conoscere ed 
appreizare nei Sanremo del 
1986 € del 1987 Brani che as¬ 
sieme a quelli de La uia dei 
mtsrefl hanno segnato l inizio 
della collaborazione con Mau¬ 
rizio I abnzio che con Mura 
ha firmato anche tutti i pezzi 
(a parte /Voce un omaggio al 
jazz «vero» di Horace Sih^r) di 
Incoerente jazz. Ma sul palco 
dell OHimpico, la Casale si è ci¬ 
mentata con due classici co¬ 
me Si’ting on thè dock o/ thè 
bay deirmdimenticato Otis 
Roddiiìg e con la bellissima 
Try a littie lendemess ormai 
un veiro e propno «standard» 
deirhj'lhm n blues 
Danza e salta sul palco ) e 
terea Rossana che poi tanto 
eterea non è fasciata in una 
minigonna che cerca conti¬ 
nuamente di trattenere tiran¬ 


dola da ogni parte Invita il 
pubblico a cantare e battere le 
mani viene alla ribalta, incu¬ 
rante di qualche asse del pal¬ 
coscenico traballante, «calda 
la platea e quelli seduti in gai' 
leria che, alla fine del conci¬ 
to invita a scendere per staije 
più vicino Agli inixi è un po’ 
Umorosa e chiede esplicita¬ 
mente al pubblico un incorag¬ 
giamento, ma poi acquisi 
scioltezza a mano a mano che 
gli applausi si fanno più calo¬ 
rosi Aiutata da quattro ottimi 
musicisti Andrea Zuppini alla 
chitarra Carlo Gargione alle 
tastiere Massimo FUnan alia 
batteria ed Aldo Mella al bas 
so chiude in bellezza con un 
bis «sperato», come lei stesa 
confessa In cui npropone li 
brano cantato al) ultimo 2>an- 
remo,A che sentono gli det^ 


RAIUNO i^RAIDUE 



T»1f UNOMATTWA. Con Livit Azzeriti 
Piero Badaloni . 


T.gQ I CUQIINAi.1.01M Pastore 


lt.00 MbL'UOIlO«ILSUOAini»ITI I 14.00 MfKVr.Nba Today (replic 





1 i.BO TBUmoHllAtiO.Tg1 tre minuti di 


y.'-M 'l'trl M.l ? v.rmnnami 



|■^ULl:y " " " ~ 


0.00 UH. ut! IL NONHO. Film con Walter | « 4,90 TBNNIS. Internazionali d Italia femmt- 
Ctliari regia di Anton Giulio Majano _ | nili C/inthatl nmArlranA «IntaAl Hi 








%gJ0Q AHOBNTO I ono. spettacolo con Lu 

ciano niapoll e Anna Carluccj _189.00 QUIBNPCACB. di Stelano MunafO 

Etfetto serra le conseguenze» , 80.00 OLI SHOI DI HOOAN. «Un 

eserctto alia volta 


80.80 DIUrrOALBLUIOAY.Film 

conT Milfan 






0 . 1 88eHIQQ8.20 anni prima 


K^urì'un'i 


•1.80 tULLACHI8TADILL«0NDA.L Italia 

in classifica Varietà 


80.80 CERAVAMO TANTO AMATI. Film 
con N Manfredi V Gassman regia di 
E Scola 





14.00 HITUALS. Telenovela 


18.80 COIORINA. Telenovela 


80.00 TANDY.Telefilm 


80.80 CHE FATICA ESSERE LUPI. 

Film con AOam Arkln 


88.80 AMERICAN YUPPIES. Film 
con Judd Nelson 



0.18 PALLACANESTRO. 1* semifinale 


• Gioco di società» (Canale 5 ore 2030) 






14.18 TODAY IN VIDEOMUSIC 


18.80 ON THE AIR 


10.80 OOLDIESANDÒLDIES 


88.80 dOE COCKER. Concerto 


84.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 



1.10 KUNO FU. Telefilm 


80.30 LE FISTOLE DEI MAQNIPtCt SETTE. 

Film con George Kennedy James 
Wh imon regia di Paul Wendkos 


88.80 LA MIA PISTOLA PER BILLV Film 
con Gregory Pack regia di William T 
Kotcheff 


0.88 VEOAS. Telefilm 


18.80 TUTTI IN PISTA CON IL SE¬ 
STO CONTINENTE. DoCU 
menlario 




80 80 SPORT E SPORT 


81.80 OU ULTIMI 5 MINUTI. Tel 


GR1 6. 7, 8. 10, 11, 18, 13, 1«, 1S. 17, 
19,23 

GR2 8 30, 7 30 g 30, 9 30.11 30,12 30; 

13 30. 19 30 16 30, 17 30. 16 30, 10 30, 
22 30 

GR3 6 «5, 7 20, 9 15, 1145, 1345, 

14 45,10 45,2045,83 53 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 1256 1457 1657 1856 20 57 
22 5? 0 RADIO ANCH IO 89 11 30 DE 
DICATO ALLA DONNA 15 OBLÒ SET 
TiMANALE DI ECONOMIA 10 IL PAGI 
NONE 1640 MUStCASEBA 2040 RiVt 
STA CABARET COMMEDIA MUSICA 
LE 23 OS LA TELEFONATA 


•f ì•][•).IlI .3 


ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 1727 18 27 
19 26 22 27 6 1 GIORNI 10 30 RADIO- 
DUE 3131 1245 VENGO ANCH IO? 
15 45 IL POMERIGGIO 19 50 RADIO- 
DUE SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 
2130RADIODUE 3131 NOTTE 

RADIOTRB 

ONDA VERDE 718 9 43 1143 6 PRE 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-8 SD¬ 
II 00 CONCERTO DEL MATTINO 12 
FOYER 14 POMERIGGIO MUSICALE 
15 45 «ORIONE» 19 TERZA PAGINA 
19 55 UNA STAGIONE ALLA SCALA 
23 20 BLUE NOTE 


26; 


Martedì 

16 maggio 1989 


SCEGLI IL TUO FILM 


0,80 BEATRICE CENCI 

Regia di Riccardo Preda, con Gino Corvi, MtehoHno 
Preele, Fauate Tozzi Italia (1650). MOmliiuS 
Per chi ama le tragedie storiche a tinte fofcha E 
per chi ama anche gli artigiani dal cinema, coma 
Riccardo Preda II film ò un rifacimento di un operi- 
na di Brignone del 1941 sulle tragiche vicende dal¬ 
la bellona romana con il suo servo Olimpio Finisca 
male ma si sa 
RETEQUATTIIO 


10,00 DUE DONNE E UN PUROSANGUE 

Regia di Henry Hathaway, con Watter Brannaa, 
Jeanne Cratn Usa (1944) 120 minuti 
Altro artigiano dei cinema anche se in grande sti¬ 
le Hathaway Ancora una volta si occupa di cavalli, 
non piu dentro un western ma in ambiente ippico 
Da un allevamento esce un campione una puledri- 
na stupenda A) primo cimento vince e diventa cìa- 


80,80 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

Regia di Ettore Scoia, con Nino Manirodl. Vttlofla 
Gastmann Statano Satta Fteraa HaUa (1il4). SI 
minuti 

Non si contano piu 1 pasaaggi di questo film Sul no¬ 
stri schermi ma vale sempre la pena rivadetai 
questo capolavoro sulla fine di una generazione 
quella che ha fatto la Resistenza e ha coltivato la 
speranze dell Italia postbellica Un gruppo di amici 
di allora si ritrova li bilancio é tràgico malinconi¬ 
co deludente grigio Occhio alla Sandrelli Ma an¬ 
che gii altri vecchi leoni della commedia all italiana 
non sono da meno 
RAIDUB 


80,80 CHE FATICA ESSERE LUPI 

Regia di Larry Cohen, con Adam Arkln, EfliabaEi 
Harlman Usa (1961) 120 minuti 
Una presa in giro dei licantropi veri Vedi «Un lupo 
mannaro americano • In chiave rosa Un campio¬ 
ne di football ha un papà un po misterioso tutto 
risulta piu chiaro però durante un viaggio turistico 
in Transilvania Alla ricerca delle radici 
ODEON TV 


80,30 IL GIARDINO INDIANO 

Regia dt Mary MeMurray, con Deborah Korr, Mah- 
durJaffrey Gran Bretagna (1986) 100 minuti 

Dovrebbe essere un film terzomondista una fredda 
e dispotica signora inglese conosce una vicina po¬ 
vera e indiana La signora Inglese possiede un 
giardino accanto alia casa dell indiana II giardino 
è uno dei meglio fotografati della storia del cine¬ 
ma Un incanto Le due signore tmlscono per strin¬ 
gere una grande amicizia Ma piu che Terzo Mon¬ 
do sembra una storia di solitudini metropolttÌMte 
Le due signore sono magnifiche fino alia leziosità 
TBLIMONTBCARLO 


80,80 DELITTO AL BLUE GAY 

Regia di Bruno (Sorbueel, con Themes Milien, Rem» 
bolo Halle (1964) 119 minuti 

il commissario Nico raggiunge il top della voigatri- 
tà Questa volta rimesta in un locale di travestiti 
per scoprire un assassino )t sistema buono è di in¬ 
fatuarsi di una strana «star» del locale Per amanti 
di rutti e simili Bombolo à il massimo Persino In 
fase un po calante E Corbucci non scherza 
ITAUA7 




















































































































































































































































Cultura E Spettacoli ^ ' 


Catini Da Denys Arcand, già autore del divertente 

«Il declino deiriihpero americano», un altro 
film che coglie il bersaglio. Delude «Lost Angels», storia di disagio 
giovanile diretta da HughUudson con Don^ Sutheriand 




Gesù di Montreal ucciso dalla aoce 



^Canada batte Stati Uniti sugli schermi di Cannes 
y 89. Denys Aicand fa ancora centro, infatti, con il 
rsuo Cesa di Montreal, un progetto arrischiato che 
iisi risolve miracolosamente in un film di densa sug¬ 
gestione, acutamente scritto e ancora meglio reci¬ 
tato. Delude invece Hugh Hudson, Che firma Zosf 
Angels (gioco di parole con Los Angeles), nel 
Iquale risulta coinvolto; il bravo Donald Sutheriand* 

J , OAL NOSTRO INVIATO 

* ’ SAURO ■ORILLI 


l' M CANNES. Denys Aicand . 
'incoglie ' ancora U bersaglio 
grpssOr E splendidamente, da 
i 'quel .gran tiratore che egli ò. 

' Ricordate H declino dell'impcf 
" 70 americano^ t tutto talento 
suo.. Non. basta. Ora, If poco 
meno che cinquantenne ci¬ 
neasta canadese ha portalo in 
. concorso a Cannes '89 il suo 
rtuovo (llm, Cestì di Montreal, 
destinato a suscitare, a giusta 
ragionCi consensi e simpatie 
anche più vistosi di quelll ri¬ 
scossi dalla precedente, brìi- 
‘lantissima provai 
'La traccia narrativa risulta 
variamente Intrecciata tra le 
cose tutte contingenti, ravvici¬ 
nate tipiche di una moderna 
metropoli come é Montreal e 
le suggestioni, le inevitabili in* 
•trusioni drammatiche e pslco- 
loglchéi affettive e comporta¬ 
mentali determinate dal pro¬ 
posito idi ’Un -giovanè : attore 
poco noto, Daniel, di rappre- 
serttare, debitamente agglor* 
nfiato’ secondo. lo‘.acoperte ar- 
iCheologlche-storìche recenti, 
sina enfatica versione, teatrale 
della passione e della motte 
di Cristo scritta a suo tempo 


da un prete cattolico troppo 
indulgente verso 1 propri pec¬ 
cati càrnali e ijx^ritamente 
disponibile ad ogni compro¬ 
messo piir di salvare la sua re¬ 
putazione e uria privilegiata 
situazione sociale. 

Daniel, dunque, intrapren¬ 
de subito la sua fatica cercan* 
do, prioritariamente, di reclu¬ 
tate gli attori che a suo parere 
gli sembrano più adatti per al¬ 
lestire la rappresentazione 
che ha in mente. Una volta 
trovati questi, non senza qual¬ 
che fastidioso intoppo, l'ala¬ 
cre attore mette mano al co¬ 
pione originario Intervenendo 
con drastici tagli e rimaneg¬ 
giamenti. Finalmente, sul col¬ 
le che dorriina Montreal, nei 
parco di un santuario, va in 
scena, con un allestimento al¬ 
l'aperto, con gli attori-perso¬ 
naggi agenti e recitanti tra il 
pubblico, direttamente coin¬ 
volto nelle tragiche «stazioni» 
della Passione, li complesso 
canovaccio il cammino deila 
Croce, tesa C intensa rivisita¬ 
zione moderna della vita e 
delia mone di Gesù. 

Giù ai primi accenni, nella 


ambientazione insolita, anti¬ 
conformista di alti e testimo¬ 
nianze sui giorni e le opere di 
Gesù, si avvertono i segni rive¬ 
latori di una interpretazione 
tutta eterodossa deirumana 
avventura del Cristo. Inoltre, i 
privati casi degli attori chiama¬ 
ti a dare corpo alla rappresen¬ 
tazione si mischiano quasi 
senza soluzione di continuità, 
tra febbre mistica e profane ri¬ 
velazioni, nell'ormai cpntanii- 
nata sacra rappresentazione. 
Daniel, sempre più calato nel 
clima del dramma da lui in¬ 
scenato. sottrae sdegnalo la 
bella Mireille dàH’insultante 
trattamento subito da parte di 
cinici pubblicitari, come, per 
altro verso, diventa di giorno 
In giorno egli stesso l'esclusivo 
punto di riferimento dei suoi 
appassionati compagni di la¬ 
voro. 

Fin tanto che, neanche poi 
troppo inattesi, arrivano gli 
anatemi della Chiesa ufficiale. 
La rappresentazione del 
dramma, benché salutata con 
ampio favore da un pubblico 
catturato interamente dalla 
novità deiratleslimenlo, risulta 
infatti tanto agli occhi dell'in¬ 
degno prete, autore del testo 
originario, quanto a quelli del¬ 
le più alte gerarchie ecclesia¬ 
stiche blasfemo, non rispon¬ 
dente ai dettami della Chiesa 
di Roma. Il gruppo di aUori, 
per altro, non se ne dà per in¬ 
teso e, confortato da assidui 
spettatori, tenta di allestire un 
ultimo spettacolo. lnle!>iene 
però la fMlizia e, nel trambu¬ 
sto, Daniel cade schiacciato 
dalla pesante croce cui era le¬ 


gato. Prontamente soccorso, 
l'attore sembra rimettersi qua¬ 
si subito dal pauroso inciden¬ 
te. Di It a poco, però, attornia¬ 
to dalle presenze spettrali dei 
viaggiatori della metropolitana 
cui egli, stravolto dal trauma, 
si rivolge ispirato còme fosse 
davvero il Messia reiiKiamato, 
lo stesso Daniel si spegne 
quietamente. 1 suol amici- 
complici. pure sconvolti, con¬ 
cederanno Il beneplacito af¬ 
finché cristianamente gii oi^a- 
ni dello scomparso possano 
essere trapiantati su diversi 
malati gravi con esito tutto po¬ 
sitivo. 

Dipanato disinvoltamente 
tra dialoghi di folgorante argu¬ 
zia, tutto teso a dimostrare che 
In ogni gesto, con ogni più di¬ 
versa attitudine si può operare 
per il bene, Gestì diMontrealè 
un film che. proprio per la sua 
disincantala e spesso ironica 
visione del mondo, degli uo¬ 
mini, sa restituire frexhezza. 
vitalità insospettate anche alle 
più usurate perorazioni quali 
la solidarietà verso j poveri, 
l'amore per II prossimo, la ten¬ 
sione verso la pace. A tanto e 
a tale risultato Denys Aicand 
approda grazie, certo, alla sua 
ormai collaudata maestria di 
cineasta, ma un peso sicura¬ 
mente determinante hanno 
qui arterie e soprattutto prodi* 
glo^, sensibili imeipceU quali 
Lothaire Bluteau, Cath^ne 
Wilkenlng, Remy Girard. 
Johanne-Marìe Tremblay, Ro¬ 
bert Lepage, davvero Insupe* 
rablli in ruoli spesso di imper¬ 
via difficoltà. 

Visto anche, nella rassegna 


competitiva. Il film americano sta. Fino a quando, dopo ripe* 
di Hugh Hudson Lost Angels, tute batoste, si ravvede dawe- 
un tortuoso canovaccio su un ro, toma in famigiia óve presu- 
ragazzo di facoltosa famiglia mibilmenie tutto si rasserena, 
californiana che irretito da In questa banale storia, Hugh 
cattive compagnie, spinto a Hudson coinvolge anche il 
gesti e trasgressioni violenti bravo Donald Sutheriand, ma 
dalla agitata vita coniugale tale pur autorevole presenza 
della madre, sbalestrato infine non basta, cerio, a riscattare 
in un istituto correzlonate dal lost Angeb dalia più risaputa, 
clima invMtrile, d lancia in ui* seriale dimensione di favola 
tenori, catastrofici colpi di te* troppo edificante. E basta. 



Marcello Masfrol8nn}. Marifia V)ady e Ettore Scofa^^a^^^ 

Caia una volta Yaaba 
la nonna ^cana 


INMCO LIVIUQHI 


Queirfi^i ricdii e dimentieati 


Hugh Hudson I» diretto II film «Lost Angels» (in concorso) 


dalnostro inviato 

ALRIRTOCRURI 


■ «R'eANNes: Nellarsii» :lùsi, 

: suona camera al Carlton, Hu* 

: gh Hudeon sembra un uomo 
i^assedlato, > Lo incontriamo 
^ mentre sta per avviarsi alla 
conferenza stampa, «So benis* 
elmo che mi attaccheranno *• 

I dice * e sono pronto a difen* 
■A dermi», Esibisce con orgoglio , 
j le recensioni positive a Xo$r 
■' Arigefls Venute, In America, so*' 
pL: praityttO'dal programmlfv: sul 
' clneVna, ma è Indignato .per 
:v‘ce)te reazioni negative sulla 
stampa. «Vincent Canby (luno 
dei più autorevoli critici Usa, 

* ndf) ha sento "ma perché 
1 Hugh Hudson non ci (a un al- 
i tio Momenti di gloriò?". Che 
T sciocchezze! Si può parlar ma* 
; le del mio filrit ma non si può 
negare il problema di cui mi 
{ occupo. In America esistono 
‘ case di cura costosissime dove 


I genitori ricchi possono rin¬ 
chiudere 1 propri figli drogati o 
più o meno «disadaltatU. e di¬ 
menticarsi di loro. Persino in 
t/ fanno la pubblicità di questi 
lager a pagamento, È disgu¬ 
stoso. Ma forse a loro non va 
che sia un inglese a ricordar¬ 
glielo». 

. Curioso destino, quello di 
Hugh Hudson, uno dei registi 
dalla carriera più anomala del 
cinema anglosassone. Figlio 
di-genitorl borghesi e divorzia¬ 
ti: chiuso in una scuola privata 
a 7 anni, «scarcerato», parole 
sue. a 18, giura di aver scoper¬ 
to che il mondo nùn finiva tra 
le pareti ovattate del college di 
Elon solo durante il servizio 
militare («Mi ha aperto gli oc¬ 
chi, fino ad allora ero sempre 
vissuto in un’assurda élite»). 
Finita la naia fuggi a Parigi a 


lavorare come montatore cl* 
nematografico, «a dar la cac* 
da alle ragazze a ad abbuffar¬ 
mi dì lumache». Nel 1970 la 
svolta: conosce Ridley Scott, e 
fonda con lui una sociefà per 
la produzione di spot pubbli¬ 
citari. Lui. Ridley e il fratello di 
quest'ultimo, Tony, vincono 
tutti 1 premi che ci sono da 
vìncere nel settore. Sempre so¬ 
gnando il cinema. Che per 
Hugh arriva, però, relativa¬ 
mente tardi, nel 1981; è l'esor¬ 
dio con Afomenn' digfono, e al 
primo colpo è l'Oscar, un 
grande successo replicato da 
Cr^stoke-Tarzan. Poi, al terzo 
film, un disastro di proporzio¬ 
ni economicamente colossali: 
Revolution, con Al Pacino, sul¬ 
la guerra di indipendenza 
americana. 

Parliamo dunque dell'Ame¬ 
rica, mister Hudson. Prima ne 


ha smitizzato la rivoluzione, 
ora mostra quanto é disastro¬ 
so il rapporto genitori-flgil nel 
paese dove regna II divorzio. È 
lei che.ee l’ha con gli Stati 
Uniti, o sono gli Stati Uniti che 
ce i'hanrio con lei? «Una pre¬ 
messa. Il progetto di i.osfAn- 
gels mi é arrivato attraverso la 
casa dì produzione Orkm. Di¬ 
ciamo pure che é un film su 
commissione. Ma in questa 
storia io ho veramente trovato 
me stesso. Come figlio, perché 
io ho vissuto molto male, anni 
fa, il divorzio dei miei genitori. 
E come padre, perché faccio II 
peggìor lavoro del mondo per 
essere un buon genitore. Il 
mio film non é un'accusa al¬ 
l'America. Tutto it mondo è 
America. Una storia simile po¬ 
trebbe accadere a Parigi, a 
Londra, a Madrid, a Mosca». 

Come spiega, allora, le rea¬ 


zioni indignate di certa stam¬ 
pa Usa? «Non vorrei giocare 
alla vittima però mi capita un 
po' troppo spesso i mtei 
film vengano usati. Ricordale 
Momenti di ghrki, uscito, ahi¬ 
mè, durante la guerra delie 
Falkland e pr^ come un ma¬ 
nifesto del iratriotUsmo britan¬ 
nico? Beh, la Thalctmr mi ha 
rubato quel Hlm. lo smk> un 
sIrKero sostenitore dei laburi¬ 
sti, lavoro c<Ni fOnnock, ho 
realizzalo anche film per te lo¬ 
ro campagne elettorali. Ora. 
nel caso di Lost Angels, riflet¬ 
tiamo su un fatto. Ho un figlio 
dì ir anni. Aàors rAmerlca, 
continua a dire che vuole an¬ 
dare a vivere a Los Angeles. 
Ama Rambo, Schwaizeneg- 
ger, il football americano, lo 
ho II diritto di tentare di difen¬ 
derlo. Gii ho regalato una cas¬ 
setta dei Film e lui se l'è vista 
quindici volte di seguito. L'ho 


fatto un po' per mostrargli 
un’altra faccia del paese del 
suol sogni, un po’ iterché nel 
film c’è un mio messaggio per 
lui. Un modo per dirgli che so 
dì non essere un buon padre 
ma ne sono cosciente, e fac¬ 
cio del mio meglio per miglio¬ 
rare». 

A sentir parlare Hudson, é 
un po’ come se tutto il suo ci¬ 
nema fosse un’eterna lotta tra 
padri e figli. «È cosi. Revolu¬ 
tion é la storia di un parricidio. 
La giovane America ammazza 
la vecchia Inghilterra. Alla fine 
di Revolution ì\ figlio dice ad¬ 
dio al padre e va terso Ovest. 
In è arrivato, si é 

fermato sulle rive del Pacifico, 
ha fondato questa città assur¬ 
da che pure é uno dei cuori 
culturali del mondo. Ma il 
conflitto padre-tiglio si rinno¬ 
va. Per sempre». 


■ICA^ES. Al posto del vec¬ 
chio glorióso Palais una gran¬ 
de voragine circondata da 
una palizzata. È scomparso 
anche il Blue Bar. luogo di ri¬ 
trovo di festivalieri affranti e di 
curiosi di passaggio. La pro¬ 
spettiva della Croìsette è cam¬ 
biala. Non quella della «Quin- 
zaine des realisateurs», trasfe¬ 
rita nella sala Debussy del 
nuovo Palais con qualche pro¬ 
blema di aggiustamento ini- 
zialè e qualche contorsioni¬ 
smo di troppo. 

La QUInzaine ha comunque 
cominciato a macinare il suo 
programma, come al solito 
denso dì curiosità, riservando 
applausi per tutti, inclusa l'o¬ 
vazione per II piccolo diavolo 
del nòstro ine^sUbile Benigni 
^ è partiti daH’Africa. con 
Yaaba del iientacinquenne 
Idrissa Ouedraogo. cineasta 
del Buikina Paso che sembra 
in. possesso, di. tutti i. numeri 
per diventare uno degli uomi¬ 
ni di punta del cinema africa¬ 
no. 

È la storia di Sana, una vec¬ 
chia che vive sola in una ca* 
panna cadente ai macini di 
un villaggio, rinutala dai pre¬ 
giudizi e dalle superstizioni di 
una comunità ancora allo sta¬ 
to nativo. La gente la conside¬ 
ra una strega. Le vecchie co¬ 
mari vorrabbeio scacciarla, gii 
uomini la sfuggono. Ma II gio¬ 
vane Blla non si lascia impres¬ 
sionare. anzi sembra attratto 
proprio dalla sinistra fama del¬ 
ia vecchia. Bita ha dodici anni, 
è vivace, curioso, e non sem¬ 
bra prendere troppo sul serio 
le sfuriate di un padre succu¬ 
be delle donne di casa. Nasce 
un'amicizia fra la «strega» e 11 
ragazzino. Lui la cerca, le por¬ 
ta del cibo, si fa sberleffi dei 
tabu del villaggio. La vecchia 
Sana diventa Yaaba, la nonna. 
La vita scorre con ritmi antichi 
e lenti. Si fa l’amore di notte 
nelle rozze capanne, e c’è 
qualcuno che perfino com¬ 
mette adulterio. La vecchia 
Sana quasi di nascosto salva 


dal telano una bambina. Alla 
fine Blla la trova morta, ap¬ 
poggiata al muro della capan¬ 
na come se stesse dormendo. 

Kooòoè un film da) fascino 
antico, con la cadenza delle 
vecchie feggende raccontate 
intorno al hioco notturno. Gi¬ 
rato con mano felice e con un 
occhio che rifugge da qualsia¬ 
si antropologlsirio colto. In¬ 
quadrature sobrie, asciutte, 
quasi secche. Niente movi¬ 
menti di macchina. Un rigore 
stilistico essenziale. Una de¬ 
scrizione puntuale, a tratti iro¬ 
nica, della vita quotidiana de) 
villaggio. Si sente che c'è qual¬ 
cosa di autobiografico. Infatti 
Ouedraogo lo racconta cosi: 
•Yaaba è cominciato con le 
fì^ della mia infanzia c con 
una sorta di educazione not¬ 
turna. Nel mio paese, questa 
educazione notturna si acqui¬ 
sta tra i sette,e 1 dieci anni, ap¬ 
pena prima di addormentaci, 
se uno è abbastanza fortunato 
da avere una nonna»i Eviden¬ 
temente Idrissa Ouedraogo ce 
l’aveva, per sua (e nostra) for¬ 
tuna. Di lui sentiremo ancora 
parlare. 

Inizio «africano» (WertmQl- 
fer a pane) anche per la se¬ 
zione «Un certain regard», con 
un film di Nigel Noble che ha 
scosso e commosso il pubbli¬ 
co. A dire il vero si tratta di 
una produzione mode in Usa, 
ma i neri sudafricani, Tapar- 
theid, il razzismo sono i prota¬ 
gonisti di Voices of Sarah'na, 
tratto dairomonima comme¬ 
dia musicale tuttora in cartel¬ 
lone a Broadway. Anzi, Il film 
é in realtà un montaggio dì 
la^he parti dello spettacolo 
alternate con interviste agli at¬ 
tori e ai regista stesso. Passa 
sulla scena la rivolta studente¬ 
sca de) ’76 contro l'impccizio- 
ne nelle scuole dell'afritcaans, 
lingua ufficiale del regime. La 
scenografia è cupa e affscci- 
nante al tempo stesso, domi¬ 
nata com’è da una recinzione 
di rete metallica, dai connotati 
quanto mai simbolici. ì giova¬ 


ni attori neri mostrano di sa¬ 
per tenere la scena conte 
sumati veterani di Broadwey. 
La musica accentua la feniìó- 
ne emotiva. Di una durexza 
quasi insostenibile la sequen¬ 
za della strage a colpi di mitra 
di un'Intera scolareaca, cosi 
astratta da apparire quasi ma¬ 
terializzata nella sala. È alla fi¬ 
ne rincontro del giovani .attori, 
all’uscita del teatro, con Mi¬ 
riam Makeba, un mlto,uniim« 
bolo della lotta dei neri suda¬ 
fricani, ih esilio ria ventisette 
anni. Una scene penetrante 
come una lama, sthiggente, 
lacerante, in cui lacommozio' 
ne sembrava fluire a fiotti dal¬ 
lo schermo e investire tutta la 
saia. Tra gli spettatóri C'efa i^i 
piangeva. A Cannes suocride 
anche questo. 

In questo panorama teti» 
mondisla, che pare segnate le 
sezioni collaterali di inizio di 
festival, non è da dimenUcaie 
l'intenso, tenero Loitts,: (•U 
rosa del deserto>)..de)|’pl|tert- 
no Mohamed Rachld Benhad), 
passalo alla «Semaine dà la 
critique». è la delicate Morii di 
due fratelli ancor giovani che 
vivono un inestricabile legame 
familiare in assenza del geni¬ 
tori, oimai morti. Lui è jritvodi 
una gamba e ha un colpo de¬ 
vastato, tragica eredità della 
guerra di librazione cóntro I 
francesi. Lei ha volato là prr^ 
pria vita ad accudirlo^ Il desti¬ 
no crudo non ha però ànhui- 
lato le pulsioni dei due glovà- 
ni, il loro istinto per la vita e 
per l'amore. Luì sostituisce l'a¬ 
more reale con l’invenziohe di 
una passione aHrui, fingendo^ 
portatole di messaggi pét iina 
ragazza che egli stesso seMe- 
tamente ama. Lèi finisce càfi il 
respìngere ogni olteita di ma¬ 
trimonio legandosi sempre più 
al fratello, tassegnala e dblen- 
, te. Louss è un film amaro e de¬ 
licato, ammaliante con Qiiei 
colori caldi e quei campi lun¬ 
ghi sfolgoranti sul desolo, gi¬ 
rato con vena sottile e iobt^ 
che lo inserisce d'autorità fra 
le migliori cose del cinema al¬ 
gerino. 


L’opera. Al Maggio fiorentino contestata la regia, apprezzata la musica 


Idomeneo, un re 



Il Maggio fiorentino ha partorito Idomeneo, secon¬ 
dogenito tra le opere in cartellone in questa edi¬ 
zione, dopo il Peiléas dei giorni scorsi. Ne è uscita 
una creatura dai lineàmenti iinissimi ma di costi¬ 
tuzione un po' cagionevole. Rappresentata nella 
versione di Monaco del 1781. l’opera ha diviso il 
pubblico tra i dissensi per la regìa di John Cox e 
il plauso per la direzione di Myung-Whun Chung. 


OIORDANO MONTBCCHI 


Un momiiitp itell'.IUDinenen- di Uozait die ha debuttato al Maggia Fiorentina 


m HRENZE. La storia di Ido- 
meneo re di Creta, tiglio di 
Mozart e nato a Monaco il 29 
gennaio 1781 fra gli applausi 
generali, reca impressi i s^ni 
dì una gestazione d'tffìcile. 
Quella di Mozart fu un’alchi- 
mia complicala, posta di fron¬ 
te alla nouvelle uague di allora 
proclamata dal cavalier Gluck 
e dai suoi seguaci da un lato 
c, dall'altro, dairinclpriata se¬ 
nescenza della tradizione me¬ 
tastasiana, carica dì onori co¬ 
me dì anni. Idomeneo è nato 
però con una palla al piede. ì) 
libretto predisposto daU'abate 
Varesco (sul quale Mozart In¬ 


tervenne più volte senza riu¬ 
scire però a neutralizzame 
l'insipienza drammaturgica) 
dove si narra del re di Creta 
che per salvarsi dalla furia de) 
mare promette a Nettuno il 
sacrincio della prima persona 
che incontrerà sulla iena fer¬ 
ma. Naturalmente incontrerà 
suo figlio Idamante e, ancor 
più naturalmente, al momen¬ 
to di sgozzarlo, la voce de) 
deus ex machina scende dal 
cielo a decretare l’indulto. E 
un concentrato di tutto l'arma¬ 
mentario più deflorato dell’o¬ 
pera deli'tmcjen régime, c con 


luoghi topici vecchi come 
Abramo o Jefte, anch'essi alle 
prese con grattacapi sìmili. 

Se 6 possibile lecere nell’?- 
domeneo, nei suoi colorì stru¬ 
mentali, nella instancabile ri¬ 
cerca di accenti psicologici e 
drammatici messa in atto dal¬ 
ie arie e da recitativi scolpili 
nel marmo, il tentativo di 
scrollarsi di dosso le consuetu¬ 
dini consunte versate a piene 
mani da un testo dilettante¬ 
sco. allora t'allestimenlo fio- 
Tentino, atlidato alla regia di 
John Cox con scene e costumi 
di John Otto, è nella sua pro¬ 
vocatoria attualizzazione, 
qualcosa di meno semplice di 
un'operazione puramente kit¬ 
sch (ì «buuh-buuh» de) pubbli¬ 
co aU'lndirizzo del regista so¬ 
no stati una allegra piena tor¬ 
renziale). Meno semplice non 
vuol dire necessariamente me¬ 
no brutta, però i'interprelazìo- 
ne del regista inglese è sem¬ 
brala replicare «al quadrato» 
quello scollamento mozartia¬ 
no fra materia drammatica e 
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realizzazione musicale, por¬ 
tando in superficie la perce¬ 
zione di un anacronismo so¬ 
stanziale, mostrando in una 
ambientazione paradossal¬ 
mente odierna le vestigia goffe 
ma immarcescibili dell’oleo¬ 
grafia mitologica; un accosta¬ 
mento dietro la cui ostentata 
pacchianeria si snodava un 
sottile filo di sarcasmo. 

Cox non ha portato il mito 
ai nostri giorni, riciclando la 
vecchia solfa delia legge eter¬ 
na e fuori dai tempo, ma ha 
forse cercato con occhio più 
illuminista di mostrarne l'eter¬ 
na inconsistenza, scaraven¬ 
tando in faccia al pubblico l’i¬ 
dea che già ai tempi di Mozart 
si fingesse sapendo di fingere. 
La scena è un contenitore in¬ 
tonacato in stile Club Mediter¬ 
ranée da cui si intravedono 
mari e cieli blu come nei «Sa¬ 
luti da Creta» e nella cui archi- 
lettura non c'è un solo angolo 
retto, tutto è sghembo e di tra¬ 
verso. I Cretesi sono quelli che 
si Incontrano di solito in ago¬ 
sto. col loro bravi costumi tipi¬ 


ci. Soldati e marinai hanno in¬ 
vece uniformi tratte dalle ba¬ 
cheche di qualche museo na¬ 
vate, con un Idomeneo in &l- 
mil-Pinkerton. In compenso il 
Sacerdote di Nettuno, con per¬ 
fetto tì plomb minoico se ne va 
a spasso con un bei Iridento- 
ne dorato da mezzo quintale. 
Filiate mediterraneo ed idillìa¬ 
co con ghirlande e mazzoioni 
di fiorì dappertutto. 

E il dramma? È tutto nella 
musica e più di lutti si è dato 
da lare l'ottimo direttore, il co¬ 
reano Myung-Whun Chung 
che ha ricoperto Idomeneo di 
mille attenzioni, innamorato e 
innamorante nel suo concer¬ 
tare accurato e musicalissimo. 
A lui va il grazie dei cantanti e 
del pubblico e l’ovazione più 
calorosa, ma la sua ritrosia a 
calcare il tasto drammatico 
gluckiano, rammorbidire gli 
accenti in puro lirismo e musi¬ 
calità, hanno messo ancor più 
in luce la natura di quesfone- 
ra figlia di un'epoca di cnsì, 
capace di reggersi solo sulle 


gambe del genio che l'ha con¬ 
cepita. Dano Kaffanti nel pan¬ 
ni di un Idomeneo stanco e 
oppresso ne è stato FUtterpie- 
te illuminante. In lui la crisi 
storica de) funambolismo de) 
cantista che esemplarmente si 
esprime nella doppia venM>ne 
dell aria più celebre, «Fttor del 
mar» (Mozart ne redasse una 
stesura facilitata, più alla po^ 
tata deirìnteprete che aveva a 
disposizione) si è incarnata 
nella voce brunita e seducente 
di un tenore da cui si voneb- 
bero riascoltare le performan* 
ce$ di qualche anno fa e che 
oggi gli sembrano precluse 
(anch’egli ha eseguito 
del mar» nella versione facili¬ 
tata). Trionfatiice vocale d'e¬ 
leganza quasi metafisica è sta¬ 
ta invece Mariella Devia nei 
panni di llia; convincente an¬ 
che l'Idamanle «en travesti» dì 
Delores Ziegler, assai meno 
l'Efettra fra il tremulo e il petu¬ 
lante di Kay Griftel. Pregewle 
infine 11 gran lavoro svolto dal 
coro diretto da Franco Gab¬ 
biani. 
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Bianchini 
alla corte 
di Cardini 


■I ftOMA (^aì è fatta* Ro* 
ma cfliiisika riavrà il suo «va* 
tem Vflerto Bianchini avrebbe 
firmato ieri a Mìtano netta se* 
de dèlia Mwitedison (che la 
parte della holding Fertuni) 
un contratto faraonKO che lo i 
per le prossime tre sta* i 
■mIiIm alla, società romana i 
DaUffiatore di Toire Pailavici* i 
na liécla la Scavollnl pochi" 
lioRii dopo la sentenza dedi 
organi di gmstizia lederab^ 
che hanno eliminato la aqua* 
dra'pésarese dai play^. to^ 
na, rifila capitale, dove net 
Id^^conquisiò uno scudetto 
: aii^CO^ superando nella fina* 

V lls^^ avversa* 

riai^hsempre: Milano. Con la 

riquadra romana ha poi ^nto 
la Coppa dei Campioni e la 
coppa Intercontinentale Per 
rilanciare in grande stile il 
baUtai nella capitai, U'^p* 
po.Bémiazi'Cardini ha quindi 
puntato sull’allenatore ' più 
admto alla piazza romana, da 
tempo dreddinaii verso questo 
sport. 

La paitenza di Bianchini da 
il via ad un vero e proprio vai* 
zer delle panchine: a Pesaro 
dovrebbe arrivare' Bogdan 
TanleviCrChe due giorni la ha 
festeggiato con la Stefanei la 
promozione in A2. Seconda 
. «scelta» sarebbe Sacco, anco* 
ra molto stimato in riva alPA* 
drialko. Alberto Bucci, scu- 
' detto permettendo, dovrebbe 
^ alienare nella prossima staglo* 
nera Verona. Bernardi ha gi& 

: filmàio per Porli, «Topone» Pa* 
alni per Broscia. Recalcati e 
o Clamai sono già stati confer* 

:■ matiirispettivamente a Gantù e 
X Venezlavmentre Joe Isaac è in 
^bilico tra la panchina di Rcg* 
ic.glD .Emiliane quella di Desio. 

: Quefriori potrebbe allenare 
'l'ISnkhel mentre sulla panchi* 
na r irteilina : dovrebbe arrivare 
Dado UmbardI. A Bologna. 

V Bob Hill fi Mauro Di Vincenzo 
s( troveranno nuovamente di 

; frontfir J’anno prossimo ^ei 
■ dei^ mentre a Milano il futu* 
IO di PrancQ Casalini è legato 
al riattltato" della finalissima* 
scudetto e a! nuovo padrone 
’ dèlia Philips (Berlusconif Ca* 
Bàssl? !) reità Oabetll?). Infl* 
ne, II: pivot dell'Alno, Boni. 

, w'mbrè destinato ad approda* 

: :re^Bolcmna< sponda Knorr. 

‘ ^ - QU 


Basket Stasera Enidiem e f hiti^^^ 
la finalissima dei pla^l Aerto Buioca 
chiede ai suoi gréide (tìfesa e ointrèp 
Casalini: «Sì, è vero. I^amo sfavoriti» 

A Livorno inimo atto 
di una recita inlSnita 


Milano contro Livorno. Philips contro Enichem. La 
finalissima dei play-off edizione 1989 propone un 
confronto assolutamente inedito. Stasera (Raidue 
ore 23.30) ne) «paleolitico» palasport livornese prì* 
mo round della serie finale che assegnerà lo scudet¬ 
to alla squadra che vincerà almeno tre incóntri sul 
massimo dei cinque previsti. Alberto Bucci, sofferen¬ 
te, sarà regolarmente sulla panchina déirEnichem. 


UONARDO lANNACCI 


ROMA. Forse, perché nul* 
la irrita come l'accorgersi de* 
gli anni che passano e delle 
situazioni che cambiano, 
avrebbe voluto che quella di 
len Fosse una vigilia come tut- 
te^ie-alire. Un’Illusione, un .so* 
gno impossibile. Il telefono ha 
cominciato a squillare Fin dal 
mattino presto e Albertone 
Bucci, il 41 enne allenatore 
deirEnichem-miracolo, ha 
avuto la conferma dell'affetto 
e della stima che tutta rUalta 
cestistica prova per lui. Vero¬ 
na, mlliardana, può aspettare. 
Stasera la piccola Libertas Li¬ 
vorno lancia il primo messag¬ 
gio al grande mito di Milano, 
in silenzio e con la stessa di¬ 
screzione con la quale il suo 
allenatore vinse nel 1984 li ti¬ 
tolo con {'allora Granarolo Bo¬ 
logna. «Situazioni che si ripe¬ 
tono - spiega gentilmente 
Bucci dal letto, di casa, dal 
quale stasera si alzerà deciso, 
mandando al diavolo i dottori 
e i suoi calcoli renali -. Due 
squadre uguali, quella Gratta- 
roto oqucsia Enichcm: cinque 
giocatori con lo stesso spirito 
j di corpo, uniti In campo e 
I fuori, quasi amici. Sapessi co- 
' sa significa uno spogliatoio 
unito». E stasera chi non sì è 
-ancora accorto della nuova 
realtà dell'Enichem, potrà ap¬ 
prezzarne la sua pallacane¬ 
stro espressiva e pericolosa, 


bella e, a tratti, trascinante. 
«Non dobbiamo cercare la lu¬ 
na nel pozzo. Non c'è tempo 
per poter cambiare e credo 
che non ce ne sia neanche il 
motivo. Siamo riusciti a rima¬ 
nere tranquilli e anche stasera 
sarà fondamentale per noi di*, 
fendere bene, essere aggressi¬ 
vi. Poi, stendere il nostro con¬ 
tropiede sistematico in veloci¬ 
tà, sfmttando qualsiasi oppor¬ 
tunità come una rimessa da 
fondo campo o laterale*. 

Vietato, in momenti come 
questi, chiedere a che punto 
sono le trattative per il suo 
passaggio alla Glaxo di Vcror 
na nella prossima stagione: 
sarebbe indelicato, inopportu¬ 
no, «Livorno sta vivendo que¬ 
sta avventura con grande en¬ 
tusiasmo; la passione e (a 
gioia dei nosuì tifosi ha conta¬ 
giato un po' tutti e sarebbe un 
delitto perdere la concentra¬ 
zione proprio adesso che sia¬ 
mo ad un passo dal grande 
traguardo. Non c'è timore re¬ 
verenziale neppure verso la 
Philips; t'abbiamo già battuta 
durante la stagione regolare, 
anche ai Palatnissardi. Abbia¬ 
mo rispetto della loro storia, 
delie sue otto finali consecuti¬ 
ve. Ma proprio per questo sarà 
ancora più beilo batterla*. 

. Ieri, ultima seduta davanti 
al video-tape per i giocatori 
dell'Enichem. Poi t'allena- 



Alberto Bucci, TaHenatore dell'Enichem-miracolo; a destra, Bob' 
McAdoo alla ricerca dello scudetto perduto 


mento in palestra guidato dal 
vice di Bucci, Franco Massei, e 
da quello che tutti indicano 
come il successore deli'alle- 
natore bolognese: Kevin Re- 
stanl. Solita seduta di tiri, una 
ripassata agli schemi fonda- 
mentali e un cinque contro 
cinque* al passo di trotto. 

I tecnocrati del basket han¬ 
no individuato la chiave difen¬ 
siva della partita nei riiodo in 
cui McAdoo & Co riusciranno 
ad attaccò l'ermetico.«scu¬ 
do» difensivo dei livbmesi. 
•Noi partiamo sfavoriti • fa sa¬ 
pere da Miiàno Franco Casali- 
ni, finalista “uscente” e sfortu¬ 
nato l'anno scorso controlla 
Scavolini - ì'Cnichem è una 


grande squadra, compatta, ve¬ 
loce, determinata. E poi iron 
dobbiamo dimenticale che 
l'eyeniuale tetta si giocherà a 
Livorno». Pretattica o Umore 
reverenziaie? 

Il primo round di stasera è 
stato fissato per )e 20,30, con 
telecronaca differita su Raidue 
alle 23,3S. Arteieraniró Za* 
non e Goriato, due fischietti fi¬ 
dati, Queste le tonnazioni; 
EalcheBL: Alexis, Tomit, Fan- 
tozzi. Forti, Car^ De Raffae¬ 
le, Wood. Pietrini, Pelictti, Te¬ 
déschi. 

niUlpa.: D'Antoni. Meneghin, 
McAdoo, King, Premier; Baldi, 
. Pessina, McmtecctU. nttis. Al¬ 
di. 


I numeri delle finali 


Preaenze giocatori. Meneghin 24. D’Antoni 22, Premier 20, 
Gatlinari 18, Bosetti 18, Villatta 15, Bariviera e Generali 13, Ca- 
glierìs, Valenti e Martini 12, Ba^na IO. 

Classifica marcatori. Premier 359, D'Antoni 310, Villaita 241, 
Meneghin 216, McAdoo 200, Bertololti 178, Oscar 174, Magnifi¬ 
co 14I,Caglierìs 119, Morse 113, Generali III, Gentile e Bosetti 
.110, Bonamico 104, Daw98, Schoene 96. 

AUenatori.Petérsoh23 evinte 12, perse lì).Bianchini 12 (7. 
5). Drìscoll 4 (4.0). Casalini 4 (1,3). Messina 3 (2,1), Bucci 

Lo precfidentt IbiaU.; 1976-'77 Mobilgirgi Varese-Sinudyne 
Bologna 2-0 (82-77. 91-79). 1977-’78^obilgii^ Varese-Si* 


È polemica 
sul caso 
Vaccaroni 


: IÉìiROMA; Polemica-a dlsian*^ 
<a ravvicinata tra il dottor 
Mapfred Donicke (nel cui la- 
' boratorlo di Colonia furono 
. efleUuatfi le pnme due analisi 
che causarono la squalifica di 
Dorina Vaccaroni) e il presi¬ 
dente della scherma italiana 
Renzo.' NoatinL.Manfred Do- 
'. nkke si trova a Roma per il 
convegno oraanizzato dalla 
V: Fondazione . Onesti sul tema 
•Sport e doping» ed è stato in- 
ternato sul «caso Vaccaro* 

^ nU; U^RWdico tedesco - il cui 
/J; laboratorio e considerato uno 
dei più apprezzati e atuezzati 
'« dei mondo - ha detto «che la 
Federazione Italiana scherma 
sta giocando, per: sbarazzarsi 
.. .di un caso di doping positivo 
molto scomodo», e che «era 
stato concordato che sarebbe 
stato accettato il risultato della 
seconda analisi» precisando 
che lutto quanto è venuto do¬ 
po appare inutile e illogico. 
Sulle norme della Federscher* 
ma intemazionale che preve¬ 
de un doppio controllo dopo 
la prima analisi ha detto che 
gli sembrano regole curiose 
che si augura vengano modifi¬ 
cale. «Se II risultato deU’analisi 
sul campione 6 conferma 
qpella' fatta; sul: campione A 
non si capisce Tutilità di un 
terzo campione». 

Renzo Nostinl ha reagito 
duramente alle dichiarazioni 
di Manfred Donkke limitan* 

: dosi però all'aspetto procedu¬ 
rale della vicenda. L'anziano 
dirigente ha sostenuto che se 
te regole sono queste vanno 
rispettate fino in tondo cosa 
che ne) caso che ha condotto 
alla squalifica di Dorina Vac- 
catoni non^jswcnula. Non 
ha comunque^tuto smentire 
Ì’esìirtenza del doping nella vi¬ 
cenda- 

sul convegno romano c'è 
damile dett'interverito del pré- 
||tfaq.del Coni ArrigoOattai 
UFom aver messo In evi¬ 
denza rirnooitanza di^un di¬ 
battito ^|r riesca a oifnre 
,fluori 4^11 per la lotta con- 
è|b il doping nello sport ne ha 
precisato te difflcoitA. Secon* 
do l'anorewte Cecl Bonlfazi 
tate preoccupazione va risolta 
considerando la raccomanda* 
Itone detta Comunità europea 
chfi Iruiite sulla funztonè dei 
governi nazionali, sulla tutela 
ywiaria deirindlriduQ. 


' TenniSi Subito uno scossone a^i Intem^ionili 

Un «giacolnno» olùidese 
ife caaeze la dì Carisson 


Primi scambi e primi scivoloni. Il tiro al bersaglio ha 
punito subito lo svedese Kent Carlsson. Oggi sotto 
con i big. Comincia Wilander opposto aU'argentino 
Frana (speriamo che il nome non sia tutto un pro¬ 
gramma); seguirà Gonnors contro il francese Pioline 
1 e, a seguire, l’autentico uomo-platea di questa 46“ 
I edizione, André Agassi, che troverà come ostaco- 
I lo it connazionale americano Wilsken. 


MARCO MAZZANTI 


M ROMA. È stalo lanciato un 
appetta: «Urge presenza di un 
esorcista», il messaggio è stato 
inviato a tutte le parrocchie 
della capitale. Per una volta, 
volendo scherzare con i santi, 
lasciando in pace i fanti, c'è 
da credere che questa edizio¬ 
ne degli Intemazionali d'Italia 
sia pilotata da qualche mali¬ 
gno. in archivio la puntata sol- 
. lotono del torneo femminile, 
riscattala solo dalla finale 
d'autore della Sabatini, i primi 
passi deila gara maschile de¬ 
nunciano una andatura clau¬ 
dicante, Subito un prepotente 
schiaflone. Al primo round è 
finito ko lo svedese Kent 


Carlsson, lesta di sene n. 3 e 
numero 9 al mondo. 

Il tabellone, già sforacchia¬ 
to da assenze illustri, ha perso 
un sicuro protagonista. Il fat¬ 
taccio si 6 compiuto sul cam¬ 
po B nel primo pomeriggio. 
Autore materiale, l'olandese 
Mark Koevermans, che ha li¬ 
quidato il più quotato e famo¬ 
so avversario in due sbrigativi 
set. Il ventunenne di Rotter¬ 
dam (n. 98 del mondo) gli ha 
scaricato addosso una mas¬ 
sìccia dose di delusione. Alla 
fine Marc ha confessato, sen¬ 
za indossare i panni dett'eiDe; 
«È il risultato più importante 
della mia vita». Per tracciare 


un suo mini-profilo mister 
nessuno butta là rapidi cènni: 
•Sono diplomato e vorrei iscri¬ 
vermi alla facoltà di econo¬ 
mia, sono tifoso del F^e- 
noord e avevo già Incontrato 
lo svedese tra ‘ gli funiorcs. 
quando lui era già molto più 
forte». È lui il personaggio co¬ 
pertina della prima giornata. 
Ma è l'Italia, e.non certo per 
motivi di ospitalità, al centro 
deirpbiettivo. 

Sui campì la truppa è stata 
subito decimata: Nardurci è 
stato scònfitto dalÌ'aTgv..ttino 
Jaìte; Pescosotido ha pagato U 
pedaggio al messicano Laval- 
le, Claudio Panatla è stalo 
sconfitto dairamericano Cou- 
rier, mentre si sono salvati 
Claudio Pistoiesi contro il mo¬ 
desto brasiliano Molta e Cier- 
ro contro il peraviano Di Lau¬ 
ra. 

Ma se sui campì non sì ri¬ 
sparmiano colpi, è nei corri¬ 
doi che sì picchia duro. Le mi¬ 
steriose diserzioni di Cancel- 
lotti e Cariè, nonostante ì ras¬ 
sicuranti commenti dei diri¬ 
genti. hanno lasciato una ci¬ 
catrice. La scelta individuale 
degli atleti non può essere 


messa in discussione, ma se è 
vero (me non sì è trattato'di . 
una sequela di di^aziati ih- 
tortuni, ma dì un amon^ PCT- ' 
sonale nei confronti; dei citt) 
Panattav la Fedeitennìs non ; 
può far finta di nulla. Specie 
in lin periodo in c^ii, dc^ la 
«pace di Montecatini», con la 
rielezione di Paolo Galgani al 
vertice, sembrano spirare di 
nucn«} venti di guerra, La pan¬ 
china di Panalta scrkxhiola. 
Nort è un segreto dre in Fede¬ 
razione c’è una consistente 
lobby che vuol lario fuori. La 
prima mossa sulla scacchiera 
dovrebbe essere la nomina di 
un Fespón»btte del settore 
giovanile. Sì conosce anche la 
rosa dei papabili: l’ungherese 
Taroezi è il favmito numero 
uno, ma sono stati contattati 
anche gli jugoslavi Franukivic 
e Spe^r- come seconda 
traumatica scelta ci sarebbe il 
decisivo esautoramento di Pa¬ 
natta dai ruoli tecnici che ha 
ricoperto sim> ad oggi. Per i 
giocatori italiani in campo 
giornate amare. Per il vecchio 
PanaUa saie la tensione e s'in- 
trawede la minata delia li¬ 
sta di disoccupazione. 


Cierro e Pistoiesi avanti 
Narducci e Pescosolidò stop 


B ROMA, Oltre atta sorpren¬ 
dente elìmìnaziorie dello sve¬ 
dese Kent Carisson. un’altra 
teste di serie (la n. 7)'è in¬ 
ciampata nella prima giorna¬ 
ta: raustralianoWoodforde si 
è dovuto arrendere allo spa¬ 
gnolo Fernando Luna. Questo 
il quadro completo dei tisuita- 
tì. 

Primo turno maschile. 

Aaron Krìckslein (Usa) - 
Andres Vysand (Urss) 6-3, 6- 
2; Karel Novacek (Cecoslo¬ 


vacchia) - Sergio Casa! (Spa¬ 
go^ 6-3,6-2; Leonardo Caval¬ 
le (Messico) • Stefano Pesco¬ 
solido (Italia) 6-4. 6-1; Fer¬ 
nando Luna (Spagna) - Marc 
Woodforde (Australia) 6?2,6- 
3; Martin Jaite (Argendna) • 
Massimiliano Narducci (fla- 
iia) 7-5, 6-4: Massimo Cierro 
(Italia) • Catios Di Laura (Pe- 
rtO ^I > Marc Koevermans 
(Olanda) • Kent Carlsson 
(Svezia) 6-3, 6-4; Claudio n- 
stolesi (Italia) • Cassio Motta 
(Brasile) 6-3,2-6,6-2. 


Edom 


I H ROMA. Se il cavallo è il 
solo animale che fa sport alla 
pari con l’uomo - poiché i ca¬ 
ni da corsa fanno comunque 
una vita da cani - possiamo 
dire che il cavallo è il primo 
atleta drogato della storia del¬ 
lo sport. Anche i cavalli di Ben 
Hur prendevano qualcosa. E 
nor» era caffè coirello. All'e¬ 
poca, si usava una torma di 
doping assai rudimentale. Un 
palo nei culo e vìa di galoppo. 

Nei secoli dei secoli, le tec¬ 
niche si sono evolute. Fino al¬ 
la chimica. U chimica ha da¬ 
to molto att’lppica. Anche 
peichè, non più di vent anni 
fa. sì poteva somministrare 
qualunque «bomba* a un ca¬ 
vallo da corsa facendo becco 
,1’antidDping. Le sostanze rìco- 
^tóflciute da regolamenti poco 
aggiornati erano un numero 
miserabile In confronto ai nu¬ 


merosi additivi già di largo 
uso. 

La pacchia è finita proprio 
quando gli atleti umani hanno 
cominciato a drogarsi peggio 
dei cavalli. L'antidoping si è 
improvvisamente aggiornato. 
Il doping non ancora. Tanto è 
vero che il missile umano Ben 
Johnson è stato pizzicato pie¬ 
no di roba per cavalli. 

L'ultimo caso di doping fra i 
cavalli sembra particolarmen¬ 
te clamoroso. E lo è Ma fino a 
un certo punto. Perché c'era 
da aspettarselo. 

Lurabo Blu è uno dei cam¬ 
pionissimi della generazione 
dei tre anni. Lo allena e lo 
guida in corsa Hakaan Wali- 
ner, prestigioso driver svedese 
di scuola americana. Lurabo 
Blu vale attualmente quasi un 
miliardo. Ha davani a sé una 
carriera luminosa; il Derby, il 


Lurabo Blu era drogato il 27 novembre 1988, 
quando arrivò secondo sul traguardo del Gran 
Criterium di San Siro? E drogato da chi? Dal suo 
allenatore allo scopo di farlo vincere? O dalla 
concorrenza allo scopo di farlo perdere? Un altro 
caso di doping getta ombre sul mondo dell'ippi¬ 
ca. Anche perché stavolta il cavallo drogato ha 
un nome Importante. 


Premio Orsi Mangellì. ilTriossi 
e poi, da grande, l'avventura 
del circuito intemazionale. 
Lurabo Blu è dunque un ca¬ 
vallo nato per essere coccola¬ 
to, protetto e assecondato nel¬ 
la carriera agonistica in attesa 
del suo già scontato destino di 
stallone. 

E invece, chissà perchè, il 
27 novembre 1988, alia verde 
età di due anni, Lurabo Blu è 
sceso in pista a San Siro al¬ 
quanto «modificato», t schiz¬ 


zato in testa con fc^a, ha di¬ 
vorato il percorso con ansia e, 
in debito di ossigeno nei pres¬ 
si del traguardo, è stato giusti¬ 
ziato dall’eiemo rivale Lemon 
Dra. 

Quando è rientrato nelle 
scuderie, Lurabo Blu ansima¬ 
va come una vecchia locomo¬ 
tiva. Waliner il vichingo era fu¬ 
ribondo. Da una parte, perché 
aveva perso. Datt'allra. perchè 
aveva scoperto che nottetem¬ 


po ignoti malfattori avevano 
fatto una bella pera al suo ca¬ 
vallo. 

li oso Lurabo Blu», indi¬ 
pendentemente dagli esiti che 
verranno dalla relativa inchie¬ 
sta, è un caso senza prece¬ 
denti. Non era mai accaduto 
che un puledro ricco e famo¬ 
so risultasse drenato. Ma po¬ 
trebbe accadere, d'ora in poi, 
sempre più spesso. 

Seguendo il modello ameri¬ 
cano, l'ippica italiana riserva 
le maggiori somme al traguar¬ 
do ai puledri di due e tre anni. 
Un cavallo «adulto» deve cor¬ 
rere e vincere una vita per po¬ 
ter guadagnare quello che un 
puledro incamera aggìudican- 
dosì una sola corsa. £ una po¬ 
lìtica incoraggiante per l'alle¬ 
vamento. 

Ma è una politica perversa. 
Perché ci saranno sempre più' 


Basket 
folemlche 
Lega-Federazkme 
per la nazioiiale 


Non ma manutt I ioni aocol nello tavola iclonda niHa 
nazionale di basket che si è srolia tei! a Milano tra le vane 
comooncnti della Dallacanesiio Halianfl II presMeittefifi*!* 


Rp ranco Vinci si è lamentato con la Lega pcfcM » 
squadra azzurra deve dare sempre i conti con il catehdaiw 
del campionato» mentre il ci Gamba (nella folo) ha s(rtfo[i* 
neaio lo «scaiso interesse con il quale viene seguila i aiuvra 
detta nazionate, quasi che dia fasUdio atte squadre di clu^• 

E intervenuto anrae il presidente detta Cianiti De Mi- 

' chelis, che ha agitato la bandiera detta coopcrazione e del¬ 
lo sforzo comune: «MettimMCi attorno ad un tavolo e Jbhfi' 
mo un programma triennale. Ma, intanto, la Federazione ci 
porti a casa i camirionali europei». 

LendI vince » 

AaMkMMW ri è aggiudicato gli Interna* 

: M AniilllVgO zionalidl tennis di Ambum 

e iMnfliiam bauendo.per 64, 6-3 

l'austriaco HorstSkoff, tren* 
P3nQi lunesimo nette classifiche 

^ mondiali. Dopo alcune diffi* 

colta nel primo set, durante 
il quale Skoff è nuscito a 
strappare il servizio aH’avveisarìo portandosi in vantaggio 
per 4-2, tendi non ha incontrato grosse resistenze. Lendl 
! trascorrerà la prosrima setUrriànà e mezza ad Ambulo per 
prepararsi a^i Intemazkmali di Francia, In programma U 
prosrimo 29 mag^ a Parigi. 

DenundiU 

mèm _e_ sandroMorganU,di ISannl, 

e A M., di 16, sono stali de- 

^ <>«01111121 riunciati per tentata violenza 

a pubblico ufficiale. I due li¬ 
di ASCOII fori furono fermali durante 

la sassaiola scoppiala dopo 
la partita Ascoli-Bokrena di 
domenica scorsa, intanto 

permangono stazionarie te condizioni del poliziotto, Pier¬ 
paolo Prati, colpito alla teria da un sasso. Benché il colpo 
riastato attutitodairelmetto, Piente ri trova tuttora inos* 


stadio Da ieri sessanta operai pan* 

At no sospeso i lavori di ririrut- 

ai ralviiiiv iimizicine ed ammodema- 

^laUAiaiiA mento per i Mondiali del 90 

22®™' • detto stadio detta Favorita di 

DV ODSIdl Patermo,: proclamando uno 

^ sciopero ^ntaneo ad ol* 

tranza, 160 edili dipendono 
dalla Edilscavi è dalla Gtor* 
dano. due dette aziende che hanno ih appalto lavori editi. 
Chiedono garanzie di continuità di lavoro èd in particolare 
il passaggio alte aziende impegnate in àttri lavori dello sta¬ 
dio. allorché là Edilscavi e la Giordano àvrahno còmplétàto 
i tolti loro assonati. L’assesMwe al lavori pùbblici hà assicu¬ 
rato il suo interesitofnento per comporre la vicenda, onde 
consentire la prosecuzione dei lavori secondo il piano pre¬ 
visto. 

Lasèconda Lo spagnolo Pedro Delgado 

^nio la Vuelta, jltelga 
VUClIa Jean Heindeiteltt ha tagliato 

ft Ptdfù il tr^ardp del* 

r vww l’ultima tappa, la Palazuelos 

lOMO de Eresma-Madrid di 177 

* km. E la seconda Vuélia che 

Delgodo ri giudica con ia 
stessa tattica messa in atto 
ai suoi tempi da Jacques AiMuetil: correndo al risparmio 
nelle tappe in linea e dando if massimo nelle cronometro. 
In effetti lo spagnolo non ha perso un chilogrammo di peso 
nei 3.665 chilometri del Qro. conquistato grazie a due ero* 
no e atta «iliegina» della vittoria paniate a Certer. Per Del¬ 
gado c’è adesso il Tour de Ptence, per il quale ha sacrifica¬ 
to il Grò d’Italia; U> vuote rivincere per dimostrare al mon¬ 
do che quetto de) 1968 non se Vè guadagnato grazte'bltlo» 
pjng. 

FomulaSOOO Paurosa carambola di 14 

auto al Gp di Pau, in Fran- 
UIoIIIDOmI eia, valevote per il cambio* 

. di 1À Àiifaa nato di Porrnuia 3000. 

tn V fortuna i piloli ne sono usciù 

Piloti IIKÌn illcri. Là collisione è avve* 

V , nula datouitl atte tribune, 

sembra a càusa di una mac» 
chia d'olìo sulla pista. Due 
incidenti (perdita d'olio dall'auto deli'ilalianó Apicella pri¬ 
ma, e guasto al ntotore deirauto dell'altro italiano Giova- 
: nardi poi), aveva portato ad annullare te due prwedenti 
partenze. Seccmdo alcune testifiK>nianie,:la pista era stata 
pulita ma dalla véttura di Apicella continuava, la pèrdita 


Canto- Sinuchme Bologna 2*1 (9849.79-85,93-83). 1981*’82 
Billy Miiano-àtovoiini resaro 24) (89^6^ 73-72). 19 b 2-'83 Ban* 
coroma-Billy Milano 2-1 (88^2,7^86,97-83). 1983-’84Grana- 
roioBoiogna-Slmac Milano 2-1 (86.82.71-75.77*74). 198Ì4-’85 
Simac MiTano-^avolini Pesarono (9^h. 101*81). 1985-'86 

kci...:.. 1 /iieAb ineiie DìI\ 


Lasèconda 
Vuelta 
di Pedro 
Delgado 



ForoiulaSOOO 
Caniiidwia 
di 14 auto 
Piloti Illesi 


■dittali eccellenti*. Con con¬ 
seguenze disastrose per l'alle¬ 
vamento. 

Il «caso Lurabo Blu* segna 
la lii)e di un’epoca. Se un 
tempo si drogavano ì brocchi 
a scopo di tiuffa per speculare 
sulla loro prima e unica gior¬ 
nata di gloria, adesso la droga 
entra in qualche modo a far 
parte dett’ufficialilà dell'ippi¬ 
ca. Lurabo Blu è il primo figlio 
traviato deli'èra del cronome¬ 
tro e dei record. Proprio come 
Ben Johnson, Lurabo Blu è un 
atleta drogato dai soldi e dal 
successo. Proprio come Ben 
Johnson, Lurabo Blu ricone al 
doping per spaccare il secon¬ 
do e conquistare favolosi in¬ 
gaggi. Proprio come Ben 
Johnson. Lurabo Blu forse 
non vertà ricordato per il 
campione che è. 

DDado 


traverso dando origine atta paurosa caiambòla. La cpist 
stata vinta dal francese Jean Aieri su Heynard Carnei ^r. 


INRICO CONTI 


fcO SPORT IN TV 

I Rslnno, 14 Tennis, da Roma, Internazionaii d’Italia maschUi; 

23,30 Basket, Enichem-PhUips; primafinale play-off. 
ì Rfildue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport; 23,55 Tennis, da Roma. Intemazionali d'Italia ma¬ 
schili. ' 

Rattrc!. 15.30 Off-shore, gare ìntemazkmaii; 16 Football ameri¬ 
cano, serie A; 16,30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Ua- 
Ua;l8,4STg3<leiby, 

‘nne, 14 Sport News - Sportìssìmo; 23.05 Chrano. tempo di 
motori: 23;3S Staséra sport: Tennis, Intemazionali d'itàlìa. 

CiqNNlliitilfl. 13,40Jukebox (replica); 14Basket,NbaTodày: 
Phoenix-Gokrén State; 16,10 Sport qrettacolo; 18,20 Play- 
off; 19 Campo base: 19.30 Sportime; 20 Calcio, campionato 
olandese; 21,55 Món*gol*ffera: 22,25 tennis, Ihtemarionali 
d’Italia (differita). 


BRevissiMe 

Jankovle. È possibile che il 48eime altenalore iugoslavo di volley 
passi a guidare la Panini al posto di Julio Vel^o ora tecnico 
delia nazionale. 

Motocroaa. Migliorate te condàioni di Giuliano Cipolloni rimasto 
ferito durante una imya del camptonato legionaie clastse 250 
svoltasi domenica a Monte Gemmo dì Montelupone. 

OiDoiita. La quadra di Nicosia ha vinto il camiwnato di calcio 
greeexipriota 88-89 e rappresenterà Gpio nella prcrtslma edi¬ 
zione della Coppa dei Campioni. 

Zonca. Ritorna il nome imstigioso sulle maglie di una agguerrita 
formazione cìcUstica belga che parteciperà al 72<‘ Gito oitalia. 

Pev Elndlioveii. Ad una gùmiata dal termine ha conquistalo ma¬ 
tematicamente il titolo olandese, avendo battuto per 2*1 ilC^ 
ningen. È il quarto tìtolo in 4 anni e l'undicesimo in assoluto. 

Malfrcdl. Deferito alla Disciplinare raltenatore del Bolc^na per 
aver rilasciato alla stampa, dopo AscoU-Bologna, dichiarazioni 
lesive verso l'arbitro. 

Doping. Il cicUsta sovtelico Yamolìdin tòdushaparov è stato 
squalificato dalla sua Federazione per 3 mesi: è risultato positi¬ 
vo all’antidoping nella Corsa della Pace, 

Scotti. lEicote Baldini ha proposto al vicesegretario della De di 
candidairi per la presidènza della Lega di ^Usmo. 

Bernard, il ciciista francese sarà operato in settimana dal prof. 
Saillam a Parigi per asportare la fibrosi al ginocchio sinistro dì 
cui soffre dal marzo scorso. 

Deityda. L'Argentinos Junior di Buenos Aires cederà il centravan¬ 
ti se qualche club europeo farà un’offerta. 
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Maradona: «Resto fino al ’93» 

È comineiata in un clima 
di apparente riappacificazione 
«Foperazinne Stoccarda» 


Protesta dtPeilaino airuefa 

«Guerra fiÉida» con i tedeschi 
Calorose scene d’entusiasmo 
Forse Carnevale sarà in campo 




«Scurdammoce ’o passato» 


llUlÌITf 3 [Kl 3 T 5 Sl?mT 



Un mteivento ii Miti del legoliMente di Lanna su Van Baste» 


Fallie^acd’ 
pathénon 
utilizzare la tv? 

' ' «MINI nVA 


Il Napoli è partito per Stoccarda, per la sua ultima 
avventura di Coppa Uefa, tra il calore e l'entusia¬ 
smo della sua gente, quella di Napoli e quella dei 
connazionali che l’attendeva a Stoccarda. Il Na¬ 
poli a Stoccarda si porta dietro i dubbi, dovuti al¬ 
le precarie condizioni fisiche di qualche suo uo¬ 
mo importante (Carnevale), e una promessa di 
Maradona: «Resterò fino al '93». 

,_ DAL NOSTRO INVIATO , _ 

PAOLO CAPRIO 


■i Por II cwnpionlilo è tòrse 
' Il caso di parlare d| situatane 
di ciriergenoa. L'ullima dome¬ 
nica, Incontenibile Inter a par¬ 
te, passeri alla stona per esse¬ 
re stala iina palestra di colpi 
bassi, di vioicnra gratuita e in 
‘ qiiatche modo .programmata.. 

Su troppi campi Inlaltl si sono 
‘ viste scene da caccia all'uo- 
'. mo. Una domenica di caldonl 
• dunque,' ma anche di sgam- 
tieill, gomitale, ceffoni Insulti 
Non solo questo come I mie 
'.altre ^voltei' nafifralmente. Ma 
lOrse non t il caso di nairnn- 
■ dere i panni sporchi dietro al 
bel tolr gl gesti ettellcl sor- 
- proiidrjiy e alle llndgie lecnl- 
rlie che e| aono Hate. L'imma-. 

W uh llnalc di stagione 
da le mandrie di bu«'. 
' tgUih vista dello stagno cerca- 


. aver* apalle toste «.coma ro¬ 
buste 

‘ ll%,lo KUdelto nelle mani 
- deli'lnier, il campionato pto- 

S Situilo duèlll i ln uh 
dljabfelae.dispera- 
(e cose Ipotlaiiti so¬ 
no qg-oecldcte ancora, ma 
tulli hanno quasi all unisono 
deciso con molta fretta che il 
Icnono su cui mi'unrsi non è 
quello della bravura, ma quel¬ 
lo ‘della folta, del cinismo c 
delta "ahlliii Intesa come ca- 
[> Il Ili di fregare I anersatio 

Il .'tqcccanlsmo, promette 
una (Itipresslonanle serio di sl- 
tuarloni imps/zite a mi il si 
Sterna dsponde opponendo la 
Iragllc picsenta del «giudici» 
di campo Ungendo di non sa- 
’ ricrcche ossl ftentano anche 
a gesllie situationi di assoluia 
nurmalli^i 

r .Nella; domenicn «nera» sul 
Ironie della disciplina lo Iren- 
lasello ammonitloni c le olio 
espulsioni (compicsi due al- 
.lenaiorl) non sono nemmeno 
cifre che il sistema può esibire 

Empoli 

Licenziato 

Gigi 

Simoni 


■i EMPOU. A sei giornate 
daltasi (Ino del : campionato. 
I Empoli Calcio ha licenziato 
-rallenalcH«OislvSimonl,< sosti-: 
luentjolo con II preparatore 
della squadra giovanile. Ferdi¬ 
nando Donali. Oltre a Mmoni 
C stato esonerato ancire tl suo 
vice«<4 tecnico Sergio Pini, La 
decisione è stala presa icn 
mattina, nei corso di una rui- 
nione straordinaria del diretti¬ 
vo della società che era stato 
convocalo domenica sera, do¬ 
po la^sconfitta casalinga con¬ 
tro il Brescia e la successiva 
contestazione della tifosena. 
la notizia e stala data perso¬ 
nalmente alla stampa dal pre¬ 
sidente-Bini, II; quale ha ricon¬ 
fermato la propria stima nei 
conftonti di Simoni e ne ha 
giustificato?^ 1-allontanamento 
con la necessità di darò uno 
- scossone a tutta la squadra 
che, dopo: la sconfitta di do¬ 
menica» si trova ora in piena 
zona relrocesslone edovrà af* 
Irontaie una difficile lotta per 
tentare di salvarsi. Ferdinando 
Donati, 40 anni, nativo di Pec- 
doli, è un ex giocatore del- 
rEmpolI che da otto anni è al-: 
la guida della Primavera. 


per dimostrare che le scorret¬ 
tezze non sono state punite. 
Dentro a quei numen ci sono 
^ sconcertanti decisioni, vere in¬ 
giustizie che vanno ad aggiun¬ 
gersi a tutto quello che è stato 
Ignorato. Si continua a far fin¬ 
ta di mento. Anche di fronte a 
>J^:^$tnscloni come quello degli 
ultrà bianconen sui morti di 

- Bruxelles «vcndicatU da quelli 
di Sheffield. Una scntia che. al 

• massimo, finirà nel museo de¬ 
gli inevitabili orron da stadio. 

Dietro a (anta furia non spio 
vi à la dimostrazione che il 
campionato sta arrivando 
«pompato altameta, per cui 
-)a cosa più semplice è miiiaie 
; . alle gambe; ma anche la prò- 
'tva che dentro agli spogliatoi si 
gioca a tu per tu con l esape- 
o razione chiaramente utilizzata 
> come risorsa per risolvere le 
\ cose sul campo. Va da sé che 
-quel giocatori che neutralizza¬ 
no. l'awersano, rpicchiaqdor 
dal -filimo all'ultimo minuté)^ 
ricevono dal datori di lavorò 
parole o, al più, silenzi di ap¬ 
provazione. 

Il campionano di atti vio¬ 
lenti a cui si assiste ogrtl do¬ 
menica è (ale che la stessa te- 
.«'«levislorte potrebbe dedicare 

- più attenzione al fenomeno 
- dando un contributo di de¬ 
nuncia più che andando: 
caccia di rigori. 

' G anche ora che la giustizia 
sportiva esca dall'alibi del.le- 
: feda arbitrale e, per la violen¬ 
za nel gioco e sul campi, usi 
l'occhio più attento delle tele¬ 
camere decidendo punizioni 
esemplarli 11 calcio è certo 
una pratica sportiva in cui il 
contatto fisico è una compo- | 
nente e dove è anche alta la I 
possibilità dr incidenti di gio¬ 
co, ma il problema non è que- i 
sto, Domenica si sono viste 
cose molto gravi in una situa¬ 
zione di generale isteria. Certo I 
non sono cose nuove. Ma è 
ben grave darle per scontate. 


Under 21 

Gioca Buso 
contro 
la Spagna 


M NOVM^. in ritiro a Otta 
San Giulio I 17 «azzumni» del- 
j l’Under 21 che mercoledì in¬ 
contreranno I loro coetanei 
della Spagna, in una partita 
amichevole che si disputerà al¬ 
lo stadio di Novara. I convocati 
erano IS, ma il difensore del 
Parma, Pollo, ha dovuto dare 
forfait perché infortunato. L‘al« 
lenatore Maldini ha con sé i 
portieri Gatta e Penizzi; i difen¬ 
sori Baroni. Graverò, Di Cara, 
tanna, Rossmi; l centrocampi¬ 
sti Corini, Fuser. Salvatori, Ven- 
turin. Zarroncelli; gli attaccanti 
Buso, Di Canio. Rizzitelli, Rizzo- 
lo e Simone. L incontro vuole 
essere una verìfica delle condi¬ 
zioni della squadra impegnata 
m un non difficile girone di 
quallllcaxione per il campiona¬ 
to europeo, comprendente 
Svizzera e San Manno. Nella to¬ 
ro prima partita del campióna- 
. to (Il 26 apnle scorso) gii az¬ 
zurrini pareggiarono 0-Q con gli 
elvetici a Sion. Nelle convoca¬ 
zioni non vi sono novità. Maldi- 
ni si affiderà ancora all'e.spe- 
rlenza dei «fuori quota» Baroni 
e Graverò per irrobustire il re¬ 
parto difensivo. Contro la Sviz¬ 
zera, MaldinI schierò la coppia 
Rizzitelii-Slmone. ma ò possibi- 
I le che ora uno dei due lasci il 
posto ai bianconero Buso. 


■1 STOCCARDA. «Oi' vita, oi' 
vita mia» hanno cantato, era¬ 
no'mille, a] giocatori all'im¬ 
barco di Capodlchino e i gio- 
caiori hanno recepito il se¬ 
gnale. Se lo sono appuntato 
bene nella mente e hanno 
giurato di fare il possibile per 
regalare a tutti questa bene¬ 
detta Coppa Uefa. Ancora 
ventiquattro ore, prima di un 
verdello che, perii Napoli, va¬ 
le l'Intera stagione. Gli azzurri 
di Bianchi lo sanno e lo atten¬ 
dono adesso con serenità, tra¬ 
dendo solo un po' di paura, 
quella del momenti im^rtan- 
( 1 , ma anche una certa fiducia. 
A Stoccarda il clima non sarà 
del migliori, surriscaldato dal¬ 
le dichiarazioni di fuoco del- 
Tallenatore Arie Haan e da 
una sottile politica di dispetti 
del club tedesco. Il Napoli si é 
risentito per certe insinuazioni 
suH’arbitraggio dell'andata e 
ieri ha inviato un telex di pro¬ 
testa airUefa, per sottolineare 


la «strategìa della tensione* 
messa in atto dal club bianco- 
. rosso. Se non si è ai ferri corti, 
poco ci manca. La vigilia dì 
questa partita ricorda molto 
quella di Bordeaux, nella sfida 
degli ottavi di finale. Anche in 
quella circostanza prima della 
partita ci fu un elima di guerra 
fredda. Allora, al Napoli andò 
bene. 

In questa atmosfera surri¬ 
scaldata, il primo ad esaltarsi 
è stato, ma non é una novità, 
Maradona, letteralmente pre¬ 
so d'assalto a Stoccarda. E do¬ 
vuta tnleiveniré la polizia 
creandogli un cordone di si¬ 
curezza intorno. «Questi tede¬ 
schi non hanno capilo nulla 
di noi - aveva detto a Napoli 
dai microfoni della "sua" tri¬ 
buna televisiva - più fanno 
cosi, più noi ci carichiamo, (o 
personalmente vado a nozze 
Ili questo clima. Io sono ar- 

g entlno. Ci sono abituato, Sa- 
àto. quando sono entrato in 


campo contro fa Roma, qual¬ 
cuno mi ha fischiato, In quel 
momento mi sono sentito un 
leone*.Che Maradona ^ com-\ 
porti da leone lo sf^ra (no¬ 
nostante tutto) - l'allenatore 
Bianchi e to sperano anche i 
compagni. Come sonpre la 
chiave di volta del ])i,^cessl 
del Napoli f^ta sempre lui. E 
per tranquiliizzare l'ambiente, 
scosso dalie sue dichiarazioni 
tutt’aftro che amichevoli rivol¬ 
te at presidente Fettaino e al- 
i'ambierite. Maradona si è 
premurato - secondo copione 
> di lare accrwàte smentite, 
sempre vìa etere: «S è ripetuta 
per (ito e,p^ segno la stessa 
cosa che atrcadde ccm Lattek, 
Oltietùtto questo sigrw Buci- 
co, . estensore ' deiranlcolo, 
iton: sl o^pà,di calcio; ma di 
tennis,; E in Italia .per seguire 
gli intemazkmali di Roma. Ha 
msistitó p» vedermi., alla fine 
gii ho^detto di venire a bere 
una birrai Ho fatto male». 

Iftoi l'annuncio a sorpresa 
p^ Ìa:^IoÌa di Napoli, ma non 
di tutti. «Non l^erò Napoli 
prima del *93, £ ufficiale, che 
lo sappiano tutti Anche io in¬ 
tendo rispettare i tennini del 
mio contratto, Boi andrò in Ar¬ 
gentina al Boca, la mìa squa¬ 
dra*; Sem^a il replay 
delia storia di Bianchi. Dopo 
rannuriciq, 1 contorni della 
storia. «È veto • ha continuato 
l'argentino ho detto a Feriai¬ 
no che se kii vx^eva, poteva 
mandarmi via. Non sarebbe 


KUnsmann andrà aU’Inter 

I tedeschi intanto giocano 
la patata delle parole 
Caudino: «Vinceremo 1-0» 


OAL'NMTRO INVIATO 


M STOCCARDA Nel ritiro a 
due passi dallo stadio, stanno 
mettendo a pumo il piano per?, 
tentare una rimonta che sulla 
caria non appare impossibile. 
Come il Napoli, anche lo Stoc¬ 
carda si gioca una stagione in 
novanta minuti. Per nusclmi, ^ 
l'ineffabile mister Haan; alle¬ 
natore dei tedeschi, ce la sta 
mettendo tutta. Tenta di cari¬ 
care squadra.e ambiente con., 
messaggi, polemici è presun¬ 
tuosi. r giocatori sembrano 
aver recepito il diKorso del 
tecnico, nima di giocarla sul 
terreno del Neckarstadion, i 
tedéschi la partita la stanno 
giocando con le parole. An¬ 
che questa può essere una 
tanica, «Vinceremo uno a ze¬ 
ro* ha detto Caudino, che ha 
aggiunto che segnerà il gol 
della vittoria con Allgower, un 
mastodontico libero, che è 
anche i’anaccante aggiunto 
della squadra di Haan. Lo 
stesso ha detto Klinsmann, 


ratiaccanle assente a Napoli 
per squalifica Intanto ien la 
società tedésca ha emesso un ' 
comunicatb nel quale annun¬ 
cia ufficialmente il passaagìo 
del giocatore ail'Inter. Un ini¬ 
ziativa tesa a smorzare le 
chiacchiere che avrebbero 
potuto turbare il giocatore alla;' 
vigilia dell'importante incon¬ 
tro di domani. Costo delTope- 
razione: quattro miliardi. Al- 
Tattaocante andranno 700 mi¬ 
lioni per (re anni. Per quanto, 
riguarda la squadra. Haan ha 
recuperalo gli infortunati Ka- 
(anec e Schaefer. Il primo sof¬ 
friva dì una contusione costa¬ 
le, il secondo aveva la spalla e 
il ginocchio sinistro doloranti. 
At posto dello squalificato 
Buckwaid, difensore, giocherà 
Klinsmann, naturalmente nop'' 
nel ruolo. Oggi ultimo all'ina- 
mento, alle f-THaan sicoticé-. 
derà ai giornalisti per la confe¬ 
renza stampa. 

DA7.Ca 



stato un problema trovare una 
squadra. Ma se vuote che io 
rimanga, soiib; beri felice di 
restare». Resta, comunque in 
piedi il dissidio con Bianchi, 
anche lui un pentito delta «fu- 

f [a». Non è affatto di facile so- 
uzione. Impossibile ricucire 
gli strappi, se non con grandi 
rischi. ^ Perlaino un bel 
grattacapo, che sicuramente 
animerà Testate napoletana. 
Prima che le telecamere si 
spegnessero, Maradona ha 
voluto chièdere scusa al gior¬ 
nalista che offese pubblica¬ 
mente ili tv. «Come è umano 
rispondere .alle polemiche - 
ha detto %é umano cKiedeie 
scusa quando sbaglio. Ed io 
chiedo scuso a Mosca perché 
sono entrato, senza averne ri 
diritto, nella sua vita privala. 
Ho sbagliato. Lo riconosco». 
Un'uscita a sorpresa, che for¬ 
se rientra nei giochi della ri¬ 
composizione deil'incresciosa 
vicenda essendo stalo quere¬ 
lato. l'ar^ritino, dal giornali¬ 
sta. Tornando alla partita. 
Bianchi è alle prese con il pro¬ 
blema Carnevale. L'attaccante 
ha rimediato una bella botta 
al terzo inferiore delta coscia 
sinistra. Sottoposto a terapia 
intensiva, il giocatore è sensi¬ 
bilmente migliorato. Ha arrco- 
ra qualche problema di fles¬ 
sione della gamba. Etovrebbe 
comunque farcela; lui non ha 
nessuna intenzione di perder¬ 
si Tappuntàmenio più impor¬ 
tante. 


QINO ft MICHELE 



illiUTIMlJIUrOtO 

Se in locano 
QaxieMaraÉir 


O rmai la gente segue il cam¬ 
pionato come segue il con- 
’ gresso del Psi; più per la 
scenografia che per i conte- 
liuti. Tutto è scontato. Fio- 
rentina-Verona ha Io stesso 
interesse'di uri intervento di Gennaro 
Acquaviva. Sugli spalti, come sulle pol¬ 
troncine deii'ex Ansaldo, un po’ si tifa 
e tanto si sonnecchia. Da questo primo 
campionato a dìciotto squadre Craxi 
ha tratto un insegnamento: meno parti- 
te/partiti ci sono, più lui é a suo agio 
sul campo. A che servono il Como, De¬ 
mocrazia Proletaria, il Pescara e 1 Ver¬ 
di? A stancarsi per niente. Si faorla al¬ 
lora un bel campionato, combattuto, a 
due squadre; De e Psì. A) massimo 
aperto a un terzo concorrente: gli indi¬ 
pendenti di Ataianta, giusto per non 
conere rischi di totalitarismo. Anche se 
altri rischi resterebbero. Primo tra tutti ~ 
ed è ciò che preoccupa di più i sociali¬ 
sti - quello del calo dei paganti. 


Per rimanere in tema, è evidente che 
Maradona per il Napoli è come Bellino 
per il P$i. Senza di loro Napoli e Psi so¬ 
no due squadrelle da zero a zero. Sa¬ 
bato Diego non doveva giocare, poi, 
neirintervalto ha provato, ha visto che 
la mano non gli faceva più tanto male, 
è sceso in campo e ha (atto segnare 
Careca. Ecco perché Feriaino non lo 
farà andare vìa anche se si sente in 
buona misura tradito. Feriaino, come 
Bnjto, è uomo d'onore, Maradona in-^ 
vece certamente è Bruto, se sia anche 
onorato si vedrà più avanti. Certo che 
questa vicenda Napoli-Feriaino-Mara- 
dona-Bìanchi ricorda una poesia di U- 
bero Bovio; L'onore, appunto, che 
sembra scritta apposta per il presidente 
del Napoli. 

•Dice; perché tu stai di malumore?/. 
Perché nei ho sentimento e dignità./ 
Egregio amico, se l’onore è onore/ cu 
clerte cose non se po’ scherzà...// Fal¬ 
lò mia moglie, ed io cà so' signore/ 


dissi: è la prima vollà, lUM «ndlkV 
Mia figlia, la maestra, per iiriott/ tt 
irribarca c* ’o tenente e le rieài// PlM 
venne Assuma, un fiore di beBeiia/ 
ch^ra tutto il mio orgoglio, quella fi* 
gì\a/ e mi combina la scodumaln* 
za..// Ah, ho trapassalo orribili inp* 
ménii/ -v’ò giuro sull'onore d'à faniì» 
glia/ per tutti questi pìccoli incidenti...», 
Purtroppo nel calcio non c'é più.po- 
sto per la poesia, nonoÀante ci siano 
uomini della levatura di Carnevale è 
Giordano, maestri irei (im wiM, Pem 
per questo ai migliori giomalisti ^soitM 
spesso vengono fregole letterarie ché 
sono costretti a sfogare fuori dal gr^lp* 
re dei nostri campionati. Gianni 
Brera, Boba... e chissà quanti aHif al^ 
ra. L'unico che non cl risulta sc^ 
poesìe è Aldo Biscaidi. D’altra parte 
non si può pretendere tutto dalla vita. 
Ha già la siTaordinaria fortuna di essere 
cosi bello, cl mancherebbe che fosse 
anche colto. 


Maurizio Caudino 


Il cammino della salvezza 

BOLOaN* «. 34 LBCC 3 p. 34 


Tra «habitués» e squadre blasonate: sono in nove a lottare per la salvezza 
Per club come Lazio e Torino retrocedere significherebbe la catastrofe economica 
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La volata salvezza diventa una mischia gigantesca. 
A lottare sono addirittura in nove, tra cui Bologna, 
Torino e Lazio, nomi eccellenti che non si aspetta¬ 
no favorì da nessuno. Tutto può ancora succedere 
e, in sei settimane, (orse meno, è in ballo il destino 
di squadre, società, città che possono, da un mo¬ 
mento all'aitro, vedersi ridimensionate sul piano 
economico oltre che su quello deirimmagine. 


tULUO FAMSI 


■i TORINO. Ascoli é la più 
piccola, Torino la più grande: 
nove città non vogliono per¬ 
dere l’autobus con il calcio, 
sopfaiiutto nell’anno dei mon¬ 
diali. SI era vociferato che il 
governo de) pallone, nel laU- 
dìco ’90, avrebbe gradito la 
presenza nella massima serie 
di tutti i grandi centri. Ma se 
stanno per risalire Bari, Geno¬ 
va e forse Udine, vacillano le 
poltrone di Bologna. Torino e 
Lazio. La bagarre Ò assoluta. (( 
business non conosce senti¬ 
mentalismi. Tutti hanno da 
perdere qualcosa, soprattutto 
oggi che gli investimenti nel 
calcio raggiungono cifre paz¬ 
zesche c che richiedono l'am¬ 
mortizzo in più stagioni. A To¬ 


rino ii nuovo corso dì Borsano 
ha portato soldi e promesse. Il 
capitale sociale sarà elevato a 
40 miliardi, tra presliU obbli- 
gazionali e fideiussioni. È sta¬ 
to acquistato Mailer per oltre 
4 miliardi por tre stagioni. Ma 
se il Toro andrà in B, il brasi¬ 
liano partirà. Graverò ha fir¬ 
mato fino al '92 e percepisce 
un ingaggio di 500 milioni, 
che aumenterà in progressio¬ 
ne l'anno successivo. Que¬ 
st’anno (a quota abbonati gra¬ 
nata è di 243 milioni 148.000 
lire, la media spettatori a par* 
Uta é di circa 20.000 unità, il 
bilancio della società è attual¬ 
mente in pareggio, ma la 
campagna acquisti, che (ruttò 
nelle ultime due stagioni 20 
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miliardi, ora é bloccata. In at¬ 
tesa degli eventi. 

I) Bologna è stato più pru¬ 
dente. Non ha speso molto 
negli acquisti, dando fiducia 
al telaio che ha lunzionato 
benissimo in B, cedendo solo 
Malocchi e QuaggloUo. La 
stagione di assestamento pre¬ 
vedeva massicci investimenti 
una volta garantita la perma¬ 
nenza in A. Per un futuro Bo¬ 
logna da Uefa sono pronti 
dieci miliardi c un ritocco al¬ 
l'ingaggio di Maifrcdi. se reste¬ 
rà. I bolognesi si abbonano 
poco (solo 10.000 unità) ma 
sono tornati allo stadio da 

S ido la squadra è uscita 
mediocrità e ha fatto ri¬ 
sultati. 

Se dovesse tornare in B, gli 
incassi delle quattro partite in 
più non sarebbero bilanciati 
da quelli ottenuti con Inter, 
Milan, Juve, Napoli, Sampdo- 
ria. La peidita secca ammon¬ 
terebbe a circa due miliardi e 
mezzo, considerati anche i 
prezzi più bassi della B. 

La Lazio ha speso 5 miliardi 
in campagna acquisti ma gli 
abbonati non sono gran cosa, 
l ! .000. La società ha previsto 
uh piano dì potenziamento 


basato sulle cessioni dei suoi 
gioielli Dì Canio, Rizzolo e 
Grogucci e su un paio di gros¬ 
si acquisti sul mercato estero 
(Francescpli?). 

In provincia si respira aria 
diversa. Cesena. Pisa, Como e 
Ascolì fanrio meno drammi. 
Le città non superano i 
100.000 abitanti, gii abbonati 
variano fra i 3.000 di Como e l 
5.000 di Ascoli. Gli investi¬ 
menti sono prudenti perché la 
massima aspirazione di par¬ 
tenza è la sopravvivenza. Ma 
epualmente. Timpegno finan¬ 
ziario in alcuni casi, è stato 
pesante. Ad esempio; Casa¬ 
grande è stato pagato un mi¬ 
liardo daH'Ascoli. Holmqvist 
un miliardo e trecentomìla lire 
dal Cesena, compensali dalle 
rispettive cessioni di Mandorii- 
ni (due stagioni fa. tre miliar¬ 
di) e di Rizzitelli (dodici mi¬ 
liardi, compresi Domìni e 
Agostini in contropartita). A 
Como disertano lo stadio, sia 
in A che in B. La media è di 
7.000 unità. Solo una felice 
politica dei giovani ha con¬ 
sentilo ai iarianl finora di re¬ 
stare a galla; non sono previsti 
investimenti se non le cessioni 
redditizie dei pezzi migliori 


quali Simone. Giunta e Milton, 
come era avvenuto per Bruno, 
TempesUllì e Borgonovo. 

A Lecce de^o ancora 
ammortizzare l'acqurào dì 
Barbas (be miliardi c mezzo 
in quattro stagioni) è pensano 
ai futuro solo in cniave dì so¬ 
pravvivenza. M<»te(o e ^mni 
i gioielli che potrebbero pòrta¬ 
le denato alte casse in caso di 
cessione, Scarsi gli abbonati 
(5.000) nonostante l'entusia¬ 
smo rinnovato dopo la pro¬ 
mozione in A. Il Pescara vive 
una realtà a cavallo tea la pro¬ 
vincia e la metropoli: alia se¬ 
conda stagione in s^ A ha 
ancora economizzato sugli 
acquisti regalando però al 
pubblico due nuovi brasiliani. 
La gente ci crede, ali abbonati 
sono un record rispetto alle 
altre squadre In tolta per la 
salvezza. Ma il numero si ò 
raddoppiato quesl’aimo. Se la 
squadra scende In B. tutto la¬ 
scia prevedere che la cifra ion 
nerà a dimezzarsi. A Pisa, il 
presidente Anconetani vuol 
vincere sempre, ma se abban¬ 
dona, la squadra corre II ri¬ 
schio di scompàrire. GH'abbo- 
nati sono 4.000, ségno èhe la, 
carica di Romeo non cattura 
più di tanto. 
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